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Preludio al vertice 


In attesa del «vertice», i, voluzione per uscire progres 
maggiori esponenti delle due|sivamente e con moto sem- 
massime potenze, Eisenhower |pre più celere dalla infiuen- 
e Kruscev, svolgono delle mis-|za delle potenze occidentali. 
sioni politiche negli opposti|Le potenze non coloniali, Sta- 
territori dell'emisfero occiden-|ti Uniti e URSS, si giovano 
tale e di quello orientale. Ei-|di questa rivoluzione e si con- 
senhower dedica la sua terza|tendono l'influenza nei conti 
‘missione di buona volontà (la|nenti di colore, L'Inghilterra 
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OLTRE 5000 I MORTI NELLA SCOSSA TELLURICA DEL MAROCCO 


[CENTINAIA DI EUROPEI TRA LE VITTIME 
DEL CATASTROFICO TERREMOTO DI AGADIR 


prima si svolse nel settembre |conduce una sua politica di 


scorso in Europa, la seconda, | attenta e graduale trasforma. 
in dicembre, in Europa, Asia|zione nei rapporti tra bianchi 
e Africa) si paesi dell’Ameri-|e neri e si oppone saggiamen- 
ca Latina. Egli ha aperto, a|te alla politica della discri. 
"Brasilia, il 23 febbraio, il se-|minazione nel Sud Africa per 
condo fronte della battaglia |non trovarsi in contrasto con 
pacifica per la ecoesistenza|i princìpi dell'ONU e per non : 
competitiva», Un documento|mettere in pericolo la saldez-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


comune è stato letto in in-|za del Commonwealth, 


glese e in portoghese dal Se- 


dei popoli dell'America Lati-|continenti d'Asia e d'Africa. 


Agadir, 2 


Vi è, dunque, una apertal Le squadre di soccorso han- 
gretario di Stato americano|concorrenza tra la politica|mo continuato per tutta la 
e dal Ministro degli Esteri]delle grandi potenze occiden-|giornata a rimuovere macerie, 
del Brasile, <Le aspirazioni |tali e la politica sovietica nei|® Taccogliere feriti, a istradar- 


li verso gli ospedali della vi- 
cina base aeronavale france- 


na, che tendono a una vita|Ogni potenza, a suo modo,|se e delle città di Marrakesh, 
moralmente e materialmente tende a mantenere la propria | Mmogador, Safi, Taroulant, Ca- 
migliore — dice il documen-|influenza su vasti territori.|sablanca. 

to — dànno una grande spin-|duesta. lotta di opposte in-| Agadiîr, la «Miami del Ma- 
ta all'immaginazione dei go-|fluenze può rendere più dif-|rocco», vive solo per questo in- 
vernanti, per una politica chel ficile l’incontro al vertice di|tenso movimento dei soccorri 


riesca a coordinare gli sforzi,| cui 


si discute dall'autunno 


tori, per il viavai delle ambu- 
lanze e degli autocarri, il rom- 


al fine di debellare la depres-|del 1958; oppure può — coM-|bo degli aerei che fanno la 
sione e la miseria di vaste zo-|tenuta nei giusti limiti della | spola, il monotono ronzare me- 
ne del continente sudameri-|competizione pacifica — af-\tallico dei martelli pneumati- 
cano. frettarne e favorirne il corso. |ci, che si scavano una via tra 


All’azione americana fa ri. 
scontro —— come sempre — 
quella sovietica. Kruscev sta 
ripetendo, nell’Asia orientale, 
un viaggio di propaganda, 
già compiuto nell’autunno del 
1955, da Nuova Delhi a Ran. 
goon, a Giava. Anchs questa 


Ugo d'Andrea 


, 
KRUSCEY E ARRIVATO ra sono ancora un bilancio va- 
go della catastrofe che, in die- 


i cumuli di rovine, nella fre- 
netica ricerca di superstiti. 
Le cifre che si fanno stase- 


ci..secondi, ha distrutto una 


nelia capitale dell’ Afghanistan |cieea” ci quarantameita ovitanti. 


Mosca, 


le 
Kruscev è giunto a ci salme recuperate — molte in 


Si, parla di tremila mor 


Volta egli si scaglia contro il| capitale dell’Afghanistan, ulti- pietose condizioni — sono fino- 


ra ottocento, ma tanto vasta 


capitalismo e il colonialismo| mA tappa del suo Viaggio in /3 1g distruzione, tanti i disper- 


delle potenze occidentali. Gli 


Asia. 5 
Ò i 29 Il Primo Ministro sovietico, 
inglesi non sono più in In-!salutato al suo arrivo da una 
dia, ma essi dovrebbero com-l salva di 21 co 


j di cannone, è 


si che la cifra indicata sem- 
bra, semmai, prudente. Tutta 
via, questa valutazione, fatta 
dal personale americano invia- 


pensare Nuova Delhi — dice|stato accolto all'aeroporto, Silio gd Agadir dall'aviazione mi: 
Kruscev — delle grandi: ric-] Kabul dal Re Gola fehanistan, litare, non è stata fin qui con- 


Mohamed Zanir Scià e dal Pri. 


chezze asportate nel tempo esi ardar Moh: divisa dalle autorità marocchi- 
passato. e Namiea me, che parlano a Casablanca 
Queste sono le grosse mano-| so di benvenuto del Re, Kru-|l «mille o duemila morti». 


vre dei due maggiori prota-|scev ha espresso le sue felici 


Quanto ai feriti, sono certa- 


gonisti in vista dell'incontro] tazioni per «gli eccellenti con- mente parecchie migliaia: cin- 


al vertice; manovre che in- 
teressano ormai lo sviluppo e 


Bulganin si recarono in In 


incontro al vertice dopo «l'età 


tatti personali che si sono sta- quemila dicono; gli americani. 
biliti tra gli uomini di Stato| Le motizie disponibili parla 
tO ISROsiSao dei popoli di tut-| Set due paesla, aggiungendo: at | n0 anche di italiani. dispersi 
ti i continenti, Nell'autunno REI cono basati sul 
del 1955, quando KrusceV e|ciproco», 


undici fra tecnici dell'AGIP 


rispetto re-|Mineraria (che sta conducen: 


do lavori di esplorazione pe 


«Il popolo. sovietico — hajt'olifera nella regione di Tar 
dia, Birmania e Indonesia, si] poi affermato Kruscev — ap- taia) e loro tamara Due au- 
concludeva l’anno del primo|prezza altamente gli sforzi com-|{OC@rTi della società hanno la- 


‘piuti sciato già ieri Casablanca per 
De e da eran deo | rt 
del ferro e del fuoco» di zionale del suo paese, pegno di 


so per i superstiti ‘italiani ed 


lin; in queste settimane, in resso social —|anche per.gli altri, ed oggi si 
vece, eÌ tratta di preparare Seo Sulla sos oi ona è appresa dall'Italia la narten- 
il secondo «vertice» dopo. ì|aeroporto alla città Kruscev 


colloqui di Camp David, La|stato acclamato da migliaia di | 9 altri aiuti. 


posizione dei due massimi re-| Persone. 


sponsabili del blocco occiden- 
tale e di quello orientale è 
però alquanto diversa, per- 
chè Kruscev non conosce i 
limiti posti dai partiti, nè ha 
in vista una decadenza del 
suo mandato; Eisenhower sa 
di avere un successore, demo- 
cratico o repubblicano, alla 
Casa Bianca, nel novembre 
prossimo. 

Le dichiarazioni comuni del 
Presidente Eisenhower con î 
Presidenti del Brasile e del 
l'Argentina corrispondono al 
programma già annunciato 
dalla Casa. Bianca all’inizio 
del viaggio, il 22 febbraio. 
E’ urgente far dimenticare le 
dimostrazioni contro il vice 
Presidente Nixon e opporre 
un rilancio democratico e 
panamericano alla propazan- 
da e alla penetrazione di 
Mosca, n 

Da parte sua Eruscev sì È 
recato in Indonesia accoglien- 
do un invito di Sukarno. Ha 
preso. questa occasione per 
visitare Nuova Delhi ove era 
stato nello scorso dicembre 
Eisenhower, subito seguito pe- 
rò da Voroscilov. E per fare 
le cose in grande, già si an- 
nuncia un Viaggio colà di 
Ciu En-lai. 

Kruscev ha voluto rialzare 
2 Nuova Delhi lo spirito di 
Bandung, che pareva alquan» 
to depresso a causa dei con- 
fitti di frontiera indo-cinesi. 
Allo stesso modo gli Stati 
Uniti vogliono riacquistare al 
meno in parte il terreno per- 
duto nell'America Centrale e 
Meridionale negli ultimi anni. 

I paesi del Sud America 
non guardano da tempo a 
Washington come una volta. 
La politica di «buon vicina- 
to» proclamata al tempo di 
Roosevelt è stata qualche vol 
ta attuata con metodi alquan- 
to bruschi e non senza l’au- 
silio di alcune dittature. I 
Paesi del Sud America lamen= 
tano soprattutto di aver avu: 
to una parte assai esigua del- 
la grossa torta di oltre 31 
miliardi di dollari usciti dal 
"Tesoro americano per aiuti al 
paesi esteri. La penetrazione 
comunista si giova dei senti- 
menti esistenti contro Wa 
shngton, mentre le iniziative 
di Kruscev e î prestiti a lun- 
go termine concessi da Mosca 
a Nuova Delhi e a Giakarta 
tendono è presentare l'URSS 
con il volto di una grande 
potenza in forte espansione 
economica. 

Anche Macmillan ha com- 
piuto a gennaio un lungo 
viaggio in quattro paesi afri- 
cani, mentre De Gaulle non 
tralascia nessuno sforzo per 
creare nella Comunità dei po- 
poli francesi una solidarietà 
operante aperta all'influenza 
della metropoli, 

Ti mondo asiatico e quello 
africano, già coloniali, stan- 
no compiendo una grande ri. 


La situazione 


La crisi esce dalla sua pri- 
ma fase. Gronchi ha chiuso le 
consultazioni ricevendo i \Pre- 
sidenti delle Camere e lex 
Presidente della Repubblica 
Einaudìî. Si ritiene che proce- 
derà ad assegnare l’incarico tra 
venerdì e sabato, dopo almeno 
24 ore di «meditazione» sugli 
elementi che ha potuto ricavare 
dalle consultazioni. L*incertez= 
#46 che dominava all’inizio del 
la crisi permane, Le previsioni 
sulle designazioni che Gronchi 
farebbe per un mandato esplo- 
tativo convergono generalmen- 
te su due nomi: Segni e Pic- 
cioni. In altre parole, il Capo 
dello Stato affiderebbe dd uno 
dei due l'incarico di «esplora 
re» ulteriormente gli ambienti 
politici per vedere come si po- 
trebbe configurare un Governo 
per mezzo aeue varie formule 
in discussione. Segni ‘pare ‘insi» 
sta per avere un mandato 
esplorativo senza limitazioni, 
mentre Piccioni sembra che 
non avanzi una condizione del 
genere. Tra 24 o 38 ore al 
massimo dovremmo avere. co- 
munque una prima schiarita 
sul fronte della crisi. 

Il terremoto di Agadir sì sta 
delineando come una. delle più 
grandi catastrofi del secolo. I 
morti sono probabilmente più 
di 5000, ma si potrà saperlo 
con certezza solo tra qualche 
giorno, perchè moltissimi sono 
rimasti sotto le macerie, I fe- 
riti salgono a 15-20 mila. I sini- 
strati a 30 mila. Praticamente 
tuita la popolazione di Agadir 
è rimasta colpita dall'immane 
tragedia. La città è distrutta 
al 90 per cento. La colonia 
francese che contava 6.500 
péèrsone ha subito un tremen- 
do colpo: pare che î morti fran- 
cesì siano 1500 e i sinistrati 
4000. Su 3000 spagnoli, 2000 
sono morti o feriti. Ci sono 11 
iteliani fra le vittime. Saccor- 
si sono in atto da parte di 
molti paesi in uno slancio di 
solidarietà internazionale. 

E° corsa la voce che il ter- 
remoto di Agadir sia stato 
provocato dall'esplosione  ato- 
mica nel Sahara, Gli scienziati 
francesi hanno smentito con 
datî tecnici. Al momento dello 
scoppio atomico la scossa pro- 
dotta raggiunse l’indice 7 (la 
scala delle misure delle scosse 
va da 0 a 10). Ad Agadir la, 
scossa fatale raggiunse l'indice 
6. Ma gli scienziati affermano 
che già a poca distanza dal luo- 
go dove scoppiò la bomba ato- 
mica di. Reggane l'indice era 
sceso a 3. 

La NATO ha decisa di ist 
tuire una forza di pronto inter. 
vento per situazioni di emergen- 
sa denominata «Task Force». 
Kruscev visita l'Afganistan, ul 
tima tappa del suo viaggio 
asiatico. Eisenhower è nel 
VUruguay, dove conclude la 
sua missione nel Sud America. 

Nel partito comunista italia» 
no Berlinguer ha preso-il po- 
sto di Amendola alla direzione 
dell'ufficio organizzativo. Amen- 
dola era considerato il «nume» 
ro due» del partito, e nono 
stante le smentite comuniste, 


si rittene sia stato sil: 
nali urato da 


——______—____—_—' l Centomila marchi ha inviato la 


za di un apparecchio dell’ENI 


è 


Lo spirito di solidarietà în- 
ternazionale irova eloquente 
espressione ad Agodit. Italia 
mi, americani, francesi, spagno- 
i, portoghesi. hanno inviato 
uomini e attrezzature nella 
città devastata. IL Consol: d’I- 
talia \a Casablanca, dott. Vin- 
cenzo Marreri, è giunto su. po- 
sto con una delle colonne di 
soccorso (si dice, ma non se 
ne ha conferma, che vi siano 
anche turisti italiani jra le vit- 
time, Quasi tutti i grandi al 
berghi che si allineavano sul 
fronte del porto sono crollati, 
o hanno subito danni spaven- 
tosì). Dalla base di Nouwaceur 
il, maggior generale Horace 
Wade comanda un gigantesco 
ponte aereo, tenendosi in stret- 
to contatto con l’Ambasciato- 
re în Marocco Charles W. Yost, 
che appena avuta notizia del 
cataclisna aveva proclamato 
Agadir zona sinistrata agli ef- 
tetti dell'aviazione americana. 
Tre «C-54», quattro «C-47» e un 
«C-130» hanno lasciato Noua- 
ceur, Ben Guerir e Ben Slima- 
ne con viveri, medicinali e ac- 
qua potabile, altra acqua è sta- 
ta portata da Ben Guerir di 
le autocisterne dell'aviazione 
‘americana. In città le opera- 
zioni sono dirette dal colonnel- 
lo Arthur Tschepl. Gli uomini 
ai suoi ordini hanno provve- 
duto a evacuare all'ospedale di 
Nouaceur 207 europei e maroc- 
chini seriamente feriti, 
Sempre gli americani hanno 
portato ad Agadir generatori di 
corrente, perchè il terremoto, 
seguito da un maremoto che ha 
portato l'acqua marina fino a 
trecento metri entroterra, ha 
interrotto tutte le forniture di 
Agadir. Nel pomeriggio di oggi 
sono intervenuti nelle operazio- 
ni quattro grandi 0-13 della 
base di Evreuxr, ad Ovest di Pa- 
rigi; portavano ad Agadir au- 
tocarri e atirezzature; ad ogni 
volo di ritorno porteranno & 
Nouaceur ?2 feriti. A completa- 
re il massiccio intervento ame- 
ricano, sei C-130 sono partiti 
dalla base di Ramstein, in Ger. 
mania, con uomini e materia! 
del gruppo fanon parie 130 ge- 
nieri, con la pala in luogo del 
fucile. Anche laviazione mili- 
tare tedesca ha inviato quattro 
apparecchi da trasporto «Nord- 
tas» in Marocco; avevano & 
bordo medici, infermiere e ap- 
parecchiature che consentono 
la trasformazione di ciascun 
aereo in un posto di pronto 
soccorso. Il Presidente della 
Germania federale, Heinrich 
Luebke, ha inviato a Re Mao- 
‘metto V (che partecipa diretta. 
mente all’ampia operazione di 
soccorso, coadiuvato dal figlio, 
il Principe ereditario Moulay 
Hassan) un messaggio nel qua- 
le assicura che Bonn continue- 
rà a fornire aiuti finchè sarà 
necessario, 
Ai soccorsi della Francia (i 
francesi sono stati 1 primi a in- 
tervenire, ieri. dalla base di 
Mekmes, che in breve era di- 
ventata un gigantesco ospeda- 
le: quello di Agadir era stato 
raso al suolo dal terremoto) si 
sono uniti oggi quelli del Por- 
togollo. Diversi aerei minitari 
portoghesi hanno lasciaro Li- 
sbona recando generi di soccor- 
so, e altri ne hanno mandato 
gli spagnoli. Il Governo britan= 
nico ha messo a disposizione 
del Marocco diecimila sterline 
per l'assistenza oi sinistrati {e 


Annunci comme; 


Giovedì, 3 


N. 4196 nuova serie 


snzieri © legali L. 375. Nel corpo del giornale L. 300 - Avvisi collettivi: prezzi 
{col Plocolo Sera del lunedì: 8700, 450), 2250) - ESTERO: annuo 15.900, sem. 8100, trim. 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo D 


marzo 1960 


Lire 30 


Fondazione: 1881 


in testa alle rispettive rubriche 
4150 - Copie arretrate il doppio 


Fl tragico bilancio cresce a ogni ora - Gli aiuti americani e il ponte 
aereo dalla Germania - La città quasi del tutto evacuata dai superstiti 


Germania federale, in forma di 
coperte, tende, letti smontabi. 
li). Da Gibilterra è salpato lo 
spazzamine inglese «Darlaston» 
che ha a bordo un medico; an- 
che il cacciatorpediniere «Ty- 
ne» si tiene pronto a puntare 
su Agadir. Il Pakistan ha in- 
viato tremila sterline; manderà 
anche medicinali e indumen- 
ti. E da Ginevra, su richiesta 
della mezzaluna rossa maroc- 
china, la Lega delle società del- 
la Croce Rossa ha lanciato un 
appello nel quale chiede dieci 
venti infermiere e 
quanto è necessario per la me- 
dicazione dei feriti 
ustionati. La reazione all’appel- 
lo ‘è stata ‘immediata. 

Molti dei superstiti sono în 
condizioni di collasso nervoso; 


tro nella tragica notte è fuggi- 
ta tania gente che è impossi» 
bile sapere chi è fuggito, chi è 
scomparso e chi è morto. 

Il numero degli spagnoli mor- 
ti, feriti e senza tetto a seguito 
del terremoto di Agadir viene 


spagnola di Agadir era compo- 
sta di circa tremila persone în 
maggior parte. commercianti, 
ini ed impiegati. 
Anche la piccola colonia ita- 
liana di Agadir è stata motto 
provata dal terremoto, Un solo 
cadavere è stato sinora conse- 
gnato alle autorità consolari 
italiane: quello di una bimba 
di 12 onni rimasta schiacciata 
sotto la casa che i genitori ave- 
vano costruito con le loro stes- 


Installatesî ad Agadir sin dal 
1931, le cento famiglie italiane 
di questa città vivevano del 
commercio e della pesca; alcuni 
imprenditori e costruttori edili 
si erano costruite ville sulle 
rive del mare. Laboriosi e tena. 
ci, i cittadini italiani sì erano 
raggruppati in una comunità in 
cui erano rappresentate iutte le 
classi della ‘società. Per soccor. 
rere * connazionali, l’Ambuscia- 
tore d’Italia ha messo in opera 
tutti i mezzi possibili, il Conso- 
le generale a Casablanca sì è 
recato ad Agadir non appena 
avutosi l'annuncio della ‘cnta- 
strofe ed ha organizzato î primi 
soccorsi decidendo di stabilire 
un campo provvisorio a Ait- 
Metloul, piccola località @ 15 
chilometri dla Agadir. 

Im costante collegamento con 
l'Ambasciata a Rabat, il Con 
sole ha proceduto all’evacuazio- 
ne dei feriti gravi verso i centri 
ospedaheri. dì Casablanca € 


In nona pagina 
altri servizi sulla città de- 
vastata e sulla. tragedia 
dei superstiti. Il caccia. 
torpediniere «Indomito» 
inviato in Marocco, 


altri riescono @ ricordare lu- 
cidamente i tragici momenti. 
Due bambinì jrancesi Louise e 
Pierre Bansillon, rispettivameni 
te di sei e nove anni, sono stati 
trovati nelle vie. Non sapevano 
che cosa fosse accaduto dei ge- 
nitori: «Abbiamo sentito un ter- 
ribile rumore», ha detto il ra- 
gazzo. «Louise ha afferrato la 
culla di Nenette, la nostra so- 
tellina, ma la culla era vuota, 
Fapà e mamma non c'erano. 
Sentivamo gente che gridava, 
siamo usciti in strada, C'era 
un’enorme fenditura nella via». 
I Bansillon abitavatto dei pri 
sì del grande albergo «Saada»; 
dalle rovine dell'hòtel, vicino 
alla. spiaggia, sono state estrat- 
te oggi ventidug persone gra- 
vemente' ferite. i«Dov'è Nenet- 
te?», ha chiesto piangendo Loui- 
se al fraiello. I due bimbi sono 
ora affidati ai francesi dell’or- 
ganizzazione di soccorso, 


dell’allucinante 
catastrofe se ne raccolgono a 
centinaia. Particolarmente im- 
pressionante quello del france- 
se Louis Devillers, di 45 anni, 
agente di viaggi «d Agadir. 
«Credevo che fosse la jine del 
mondo», ha detto, «la casa bvai- 
lava, le pareti ‘si spezzavano, i 
vetri andavano in jrantumi. 
Siamo usciti nella via, alla luce 
degli incendi. 

Fra i turisti ad Agadir era il 
visconte Robert Maugham, ni 
pote di Somerset Maugham ed 
anch'egli scrittore. E* in ospe- 
dale a Casablanca, ma potrà 
probabilmente lasciare la clini- 
ca entro un paio di giorni. Un 
altro scrittore ad Agadir era lo 
svedese Arthue Lindquist, con 
la moglie danese Maria Wine. 
Secondo le informazioni di un 
giornale di, Copenaghen sono 
illesi, e li ha portati a Rabat 
l’aereo privato di Re Maomet- 
to V di ritorno dalla visita di 


molti appoggi néi gruppi e tra 
i dirigenti, ma sembra avere 
Un rilievo minore di Segni. 
5) Segni vuole un mandato 
«esplorativo» ‘ampio, non legato 
ad una formula, E’ sicuro di 
riuscite a formare un Governo, 
Piccioni sembra disposto ad un 
mandato esplorativo limitato. 
Al termine delle consultazio- 
ni, rispondendo ad un indiriz- 
zo di omaggio rivoltogli dal 
rappresentante dei giornalisti 
il Presidente 
Gronchi ha detto: «Le suc cor- 
tesi parole, e l’uso, che si è 
ormai affermato quale prassi, 
di dichiarazioni rese alla stam- 
pa dal Capo dello Stato al ter- 
‘mine delle consultazioni, mi of- 
frono l'occasione gradita di non 
limitarmi ad un cordiale salu- 
to, oltre che al consueto rin- 
graziamento per l’opera di in- 
formazione e documentazione 
da voi fin qui compiuta in ser- 
vigio della pubblica opinione. 
«|E, visto che anche voi atten- 
4) Segni gode l’appoggio dei |dete da me qualcosa di più so- 
due gruppi parlamentari e del- |stanziale del saluto o dell’au- 


Le consultazioni si chiudono 
nella incertezza, più o meno 
simile all’atmosfera incerta in 
cui si aprirono. Ma. accanto al- 
le incertezze sono emerse al 
indicazioni abbastanza 
evidenti. Esse sono le seguenti: 

1) Tutte le formule di cui 
si è discusso in questi giorni 
‘devono superare per. l’attua- 
zione grosse difficoltà. 

2) Nella. DC continuano le 
resistenze ad una convergenza 
del PSI verso le posizioni de- 


Re Maometto ha affidato al 
Principe ereditario Mouley Has- 
san la ricostruzione della città. 
Hassan ha ordinato la evacua- 
zione totale della ponolazione 
civile (e del resto Agadir, o quei 
che ne resta, è praticomenti 


parlamentari, 


Se davvero si vorrà ricostrui- 
re Agadir in un anno, bella co- 
me era la capitale di questa 
«Florida marocchira», occorre 
rà uno sforzo gigantesco; è un 
pensiero chz viene spontaneo a 
chi osserva la distesa dì mace- 
nie, mentre il capo della Polizia 
invia a Re Maometto V un rap- 
porto nel quale sì manifesta il 
timore che il numere dei morti 
sia di cinque o seimila, Peral- 


quando Nenni non prenderà 
una decisa posizione verso. i 


3) Le indicazioni più sostan- 
ziali sono per l'on, Segni e 
per il sen. Piccioni. 


(Telefoto al «Pictolo») 


| Una giovane marocchina ferita nel disastro, viene curata in un posto di primo soccorso 


la maggioranza dei dirigenti |gurio, vi dirò perchè le consul- 

Le consultazioni sono finite. | democristiani. Piccioni 
Da venerdì ogni ora sarà buona 
per la convocazione al Quiri- 
nale del Presidente designato. 
Tutto fa credere che la gior- 
nata di domani sarà dedicata 
call’on Gronchi alla «medita- 


tazioni hanno proceduto ad un 
ritmo così poco seîrato. In ve- 
rità, fo ritengo — anche in base 
all'esperienza ormai quinquen- 
nale. — che. le ‘consultazioni 
non possono sempre essere con- 
dotte col metodo delle doman- 
de e risposte soltanto, ma 
chiedono, oltre che una ana) 
si minuta di fatti e di intenzio- 


ni, una valutazione ampia dei 


problemi risolti o non. risolti 
da cui è scaturita la crisi. Per- 
ciò ho. ritenuto opportuno in 
questo caso condurre le con- 
sultazioni più sul piano di vere 
e proprie ampie conversazioni 
che non sul terreno convenzio- 
nale del quesito schematico, al. 
lo scopo di consentire la espo- 
sizione, da parte di ciascuno 
dei miei interlocutori, di un 
fondato giudizio complessivo 
che a sua volta, mi metta in 
grado di acquisire una opinio- 
ne precisa e motivata, almeno 
nei limiti delle possibilità of- 
fertemi. Il che credo abbia gio- 
vato alla formazione in me di 
taluni meditati convincimenti, 
per la cui manifestazione con- 
creta sarete al più presto con- 
vocatia, 

L'ultima giornata di consul- 
tazioni ha visto per primo al 
Quirinale l'on. Nenni. Questi 
ha ripetuto, nelle dichiarazioni 
all'uscita -dal colloquio con 
Gronchi, che il PSI chiede la 
attuazione dell'ordinamento re- 
gionale, la nazionalizzazione 
delle fonti di energia, il piano 
della Scuola, la rottura della 
DC con la destra economica, 
l'imserimento _ dell’Italia. nella 
distensione. «Perchè sj realizzi 
questa politica — ha aggiunto 
iì leader del PSI.— siamo di- 
sposti ad assumere in Parla- 
mento gli atteggiamenti che 
via via saranno necessari». 

Il repubblicano Macrelli, pre- 
sidente del gruppo misto della 
Camera, non ha fatto nessun 
rome e nessuna formula, per- 
chè — ha detto — spetta alla 
DO. Ha esposto gli orientamen- 
ti del PRI, ricordando comun- 
que che sarà il congresso di 
Bologna a decidere. Paratore — 
presidente del gruppo misto del 
Senato — non ha fatto dichia- 
razioni. 

Nel pomeriggio si sono sus- 
seguiti: Leone, Merzagora, Ei- 
naudi. Leone, uscendo dallo 
studio di Gronchi dove si era 
intrattenuto oltre un'ora, ha di- 
chiarato di voler essere riserva 
to come nel passato. Rivol- 
gendosi ai giornalisti ha poi 
detto: «Voi dovete tendere a 
‘nterpretare nella maniera più 
fedele le autentiche aspirazio 
ni del popolo italiano, che so- 
no al centro della nostra preoc- 
cupazione. E poi, se mi permet- 
tete, desidero dare anche una 
spiegazione sul mutamento del- 


zato a dare questa spiegazi: 


dell’introduzione del sistema 
proporzionale nelle elezioni po- 
litiche, era chiamato per primo 
il Presidente della Camera, per- 
chè aveva la funzione di sugge- 
rire al Capo dello Stato le per- 
sonalità politiche che bisogna- 
va chiamare per le consultazio- 
ni. Infatti, il Re allora chiama- 
va al Quirinale le personalità 
indicate dal Presidente della 
Camera sotto la sua responsa 
bilità. Con il sistema propo! 
zionale si è cristallizzato il cri- 
terio, opportunissimo, di chia- 
mare alle consultazioni tutti i 
rappresentanti dei gruppi par- 
lamentari; ed è quindi cessata 
la ragione di chiamare per pri- 
mi i Presidenti delle due As- 
semblee. Si è cioè fatta luce 
un’altra esigenza; se i Presi 
denti delle due Camere devono 
dare il loro consiglio, i loro 
suggerimenti al Presidente del- 
la Repubblica, lo debbono fa- 
re sulla base dello sviluppo de- 
gli orientamenti dei gruppi par- 
lamentari. Nessun momento 
‘migliore, Quindi, per esprime- 
re l'orientamento loro che far- 
lo per ultimi». 

Quanto a Merzagora, che si 
è intrattenuto con il Capo del- 
lo Stato per 35 minuti, ha det: 
to, dopo aver. ringraziato i 
giornalisti per la loro cordialis- 
sima accoglienza: «Se il riser- 
bo. s'impone per tutti in que; 
ste occasioni, è assolutamente 
doveroso per me. Vi dirò solo 
che malgrado tutte le interpre- 
tazioni e le illazioni, ho avuto 
con. il Capo dello Stato. un col- 
loquio estremamente cordiale». 


(Telefoto al Piccolo») 


Su questo grande edificio di Agadir la furia -del terrenote ha agito con la tremenda violenza di un bombardamento aereo 


IL PRESIDENTE GRONCHI HA CONCLUSO LE CONSULTAZIONI 


Entro domenica la designazione 
dell'incaricato per il sondaggio esplorativo 


Le maggiori previsioni si concentrano ancora sul nome di Segni - «Estremamente cordiale» 
è stato il colloquio di Merzagora con il Capo dello Stato - Le ultime ipotesi per il Governo 


le corisultazioni; ‘Voi avete già | croce non meno: di 24 ore pri- 
notato che i. Presidenti delle | ma di prendere qualche deci. 
due Assemblee legislative que: | sione. In altre parole, domani 
sta. .volta sono . stati. chiamati |e, forse, anche dopodomani egli 
per ultimi al Quirinale: chie-|si dedicherà alla «meditazione», 
demmo. questo,’ il Presidente [alla raccolta dei dati fornitigli 
del Senato € «io, ‘al Capo? dello |e alla loro ‘analisi. La previsio- 
Stato al termine delle altre con. | ne è che da venerdì pomerig- 
sultazioni. Sono stato «autoriz- | gio ognì momento potrebbe es- 
ione, | sere buono. per la ctonvocazio. 


Ricordo che in passato prima |ne al Quirinale della ‘personali- 


tà alla quale egli conferirà lo 
ia A 
uesto incarico potrà esse: 
esplorativo; effettivo e limita 
to ad una determinata soluzio- 
ne di Governo; effettivo ma 
non condizionato ad una for- 
mula, E’ da dubitare, anzi è da 
escludere quasi, che l’on. Gron- 
chi voglia rinviare immediata- 
mente il Governo Segni avanti 
alle Camere o attendere, per 
prendere la sua prima decisio- 
ne, la conclusione del congres- 
so repubblicano. Senza dubbio: 
egli procederà a convocare la 
personalità prescelta (per un 
sondaggio esplorativo, . quasi 
certamente) prima di domenica. 

Le ipotesi per un Governo og- 
gi sono le seguenti: tripartito, 
con l'appoggio esterno del PSI; 
un tripartito DC-PLI-PDI; un 
monocolore, (che potrebbe esse- 
re di vario tipo), il rinvio alle 
Camere del Governo Segni; le 
elezioni anticipate. Ed ecco le 
n dei singoli grunvi: 

DC: Governo di coalizione 
oemocratica con i requisiti del. 
la più larga maggioranza e del 
la più larga concentrazione pos: 
sibile, Nomi: Segni e Piccioni, 
Altre designazioni minori: Mo- 
to, Fanfani, Tambroni, Scelba, 
Gonella, 

PSDI: Tripartito DC-PSDI 
PRI con astensione del PSI. La 
soctta dal ans e » 
dello Stato, che ci si augura 
abbia fiducia nel centro-sinistra. 

PLI: Quadripartito. Nomi: 
Scelba e Segni. 

PRI: Nessuna decisione in 
attesa del congresso, Tripartito 


Einaudi è uscito dallo studio 
presidenziale dopo 45 minuti. 
Gronchi lo ha accompagnato fi- 
no alla «Sala delle battaglie». 
Apr lanidoni cordialmente da 
ui. 

Chiuse le consultazioni, l’on. 
Gronchi ha in mano tutti gli 
elementi di conoscenza per le 
sue decisioni. Peraltro, dato che 
domani comincia. il congresso 
repubblicano, è prevedibile che 
vorrà completare gli elementi a 
disposizione con la conoscenza, 
almeno in linea di massima, 
dell’orientamento del PRI. Le 
indicazioni avute dai tre ex 


di centro-sinistra, se prevalgo- 
no Reale- La Malfa; quadripar- 
tito, se prevale Pacciardi. 

PDI: Tripartito DC-PLI-PDI. 
Nomi; Segni e Gonella. 

MSI: Monocolore analogo a 
quello Segni, No a un triparti 
to DC-PLI-PDI o a un biparti. 
to DC-PLI. Eventuali elezioni 
anticipate. Nessun nome. 

ICI: Appoggio a un Governo 
che determini una chiara svol 
ta a sinistra, secondo sette con- 
dizioni programmatiche. Nes: 
sun nome. 
| PSI: Appoggio a un Governo 
: che rompa con la destra e che 


Presidenti di Assemblee parla-| dia garanzie programmatiche 


mentari, da quattro ex Presi 
denti de] Corisiglio, da otto ca- 
pigruppi parlamentari, dai due 
Presidenti delle Camere sono 
certamente complesse e l’on. 
Gronchi prenderà a occhio e 


per le regioni, per le fonti di 
energia e per la scuola. L'ap- 
poggio è inteso non come par- 
tecipazione alla maggioranza, 
ma come eventuale astensione, 
Nomi: Tambroni o 


ue 


| 


Giovedì, $ marzo 1960 


IL PICCOLO 


TOGLIATTI SI E’ DISFATTO DI UN ALTRO PERICOLOSO CONCORRENTE 


0GGI SI APRE A_BOLOGNA IL CONGRESSO DEL P.R.I. 


SILURO CONTRO AMENDOLA 
NELLE ALTE SFERE DEL P.C. 


Il «numero due» del partito sostituito dal giovane Berlinguer alla guida 
della sezione organizzativa - Diminuito rispetto al ’59 il numero dei tesserati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 


La riunione del comitato cen- 
trale comunista ha portato a 
un colpo di scena: Amendola 
è stato sostituito dal giovane 
Berlinguer. 

Alla riumione del comitato 
centrale del PC erano presenti 
anche i componenti della com- 
missione di controllo del par- 
tito. E° stata fatta la distribu- 
zione degli incarichi interni di 
lavoro e si è avuta una cla- 
morosa sorpresa. Amendola che 
era . considerato. il. «numero 
due» dei partito, è stato sosti- 
tuito dal Berlinguer alla guida 
della sezione organizzativa. 
Anche Ingrao è stato sostitui- 
to, e precisamente, da Natta, 
2ll’ufficio stampa e propagan- 
da. Togliatti e Reichlin resta- 
no rispettivamente direttori di 
«Rinascita» e dell’«Unità». Il 
nuovo ufficio di segreteria è 
formato da Longo, Barca e 
Barontini. Accanto ai giovani 
che si sono fatti avanti, come 
Berlinguer, che ha poi svolto 
la relazione politica, Natta e 
Barca, c'è anche un anziano, 
che ha avuto un posto di ri 
lievo. Si tratta di D'Onofrio, 
che nel settore degli enti lo- 
cali sostituisce Natoli. In par- 
ticolare per quanto concerne 
Ingrao si ritiene che egli man- 
tenga il suo «ruolo» nonostan- 
te tutto, Per Amendola, inve- 
ce, sì ritiene trattarsi di un si- 
luramento. 


Pajetta ha smentito in sera- 
ta che i sensazionali mutamen- 
ti abbiano un carattere politi 
co. Si tratterebbe solo di ren- 
dere funzionali i settori tecni- 
co-organizzativi del partito. 
Amendola e Ingrao con altri 
massimi esponenti sarebbero 
stati «liberati» dagli incarichi 
particolari per dare loro la 
possibilità di svolgere una 
maggiore attività politica di 
carattere generale. 

Teoricamente, la smentita di 
Pajetta non è infondata. Infat- 
ti, degli attuali membri della 
segreteria del PO (Togliatti, 
Longo, Pajetta, Amendola, In 
grao), solo i due ultimi detene- 
vano ancora incarichi di ordine 
direttivo. Precedentemente, il 
solo Togliatti era esente da ta- 
li incarichi, ma poi anche gli 
altri due membri della segrete 
ria venivano sollevati da respon- 
sabilità dirette relativamente al- 


‘la vita del partito. Negli stessi 


ambienti comunisti si fa, dun- 
que; rilevare che il fatto iche 
nessuno dei cinque membri del- 
la segreteria abbia più incari- 
chi specifici, rappresenta una 
svolta verso un'azione colletti. 
va- di segreteria, in modo che 
tutti i membri, come già pri. 
ma il solo Togliatti, possano ora 
dedicarsi con pieno impegno al- 
la sola attività della segreteria. 
Ma il posto occupato finora da 
Amendola è preminente in un 
partito come il PCI che fonda 


le sue fortune soprattutto suila 
organizzazione, 

Le decisioni odierne. confer. 
mano che: 1) Togliatti resta il 
leader autoritario del partito; 
2) Longo è il suo «vice» indi 
scusso; 3) Ingrao, pupillo di 
Togliatti, è il terzo uomo del 
PC. Egli, infatti lascia la di 
rezione dell’ufficio stampa e 
propaganda, ma ne avrà la su 
pervisione. L'on. Togliatti si 
proponeva già prima del con- 
gresso —: conclusosi il, 4 feb- 
braio. scorso — di relesare in 
una posizione di secondo piano 
‘Amendola e Giancarlo, Pajetta, 
escludendoli dalla. segreteria, 
nella quale intendeva portare 
alcuni funzionari. Ma Amendo- 
la e Pajetta, nel passato avver- 
sari, si allearono per l'occasio- 
ne, riuscendo ad impedire di 
essere estromessi  dall’organo 
esecutivo del partito. Togliatti 
aveva buone ragioni di nutrire 
dei timori nei confronti di Pa- 
jetta e di Amendola. Due an- 
ni or sono, era riuscito a «ridi 
mensionare» Pajetta, allorchè 
gli tolse la propaganda, affidan- 
dola ad Ingrao, e gli dette l’in- 
carico, decorativo, di coordinare 
i rapporti tra il partito e i grup- 
pi parlamentari. 

Amendola, che dopo l'ottavo 
congresso si insediò all’organiz- 
zazione, riuscì a realizzare un 
profondo rinnovamento nei qua- 
dri direttivi, immettendovi “au 
merosi giovani dirigenti delle 
federazioni meridionali e in par- 
ticolare di quella napoletana. 
Macaluso, ad esempio, è uno 
dei «giovani» di Amendola, che 
probabilmente oggi ne sconta 
gli errori commessi in Sicilia. 
Nel ’58 Amendola riuscì ad as- 
sumere una posizione veramen- 
te preminente nel partito, tan- 
to da minacciare la stessa po- 
sizione di Togliatti, che proprio 
in quell’anno denunciava un de- 
cadimento anche fisico. 


Nei comitati centrali di quel- 
l’anno Amendola impostò la 
nota polemica con Scoccimar- 
ro e D'Onofrio — e quindi in- 
direttamente con Togliatti — 
per il recupero dei revisionisti 
che la «vecchia. guardia» vole- 
va condannare insieme con i 
settari. L'energico atteggiamen. 
to di Amendola segnò il decli- 
no degli Scoccimarto, dei D’O- 
nofrio, dei Montagnana, dei 
Secchia; Togliatti, forte del- 
l'appoggio di Longo, riuscì pe 
Ttò ad evitare di confondersi 
con la «vecchia guardia» e nel 
1959 seppe riconquistare un lar- 
‘ghissimo prestigio, imprimendo 
un nuovo slancio al partito se- 
condo la formula. delle nuove 
maggioranze. Ciò che non gli 
riuscì un mese. fa in sede»di 
congresso, è riuscito oggi a To- 
gliatti in seno al comitato. cen- 
trale e alla commissione cen- 
trale di controllo, 

Imponendo: ad. Amendola. di 
abbandonare l’organizzazione, 
Togliatti ha tolto al suo pos- 
sibile concorrente lo. strumen- 


to principale della conquista 
del potere in seno al partito 
comunista. Egli conserva, af- 
fiancato da Longo e Ingrao, i 
poteri completi nel partito Lu- 
Cia Barca e Barontini sono 
‘infatti figure di secondo piano 
che hanno sempre svolto il 
tuolo di esecutori di direttive 
altrui. Enrico Berlinguer, che 
subentra ad Amendola, è un 
uomo di Ingrao e, quindi, di 
Togliatti. Anche l'on, Natta è 
sempre stato un acceso soste 
Nitore del segretario del par- 
tito, Lo scarso rilievo che egli 
ha sempre avuto nel. partito 
‘conferma che il settore della 
stampa e propaganda resterà 
praticamente sotto il controllo 
di Ingrao. Le decisioni di og- 
gi segnano perciò una impor- 
tante battuta d'arresto nel pro- 
cesso di rinnovamento all'inter 
no del partito comunista, 
Nella riunione del comitato 
centrale,. dopo l'integrazione 
della segreteria e la nomina 
dei responsabili delle sezioni 
di lavoro, si è avuta una re 
lazione di Enrico Berlinguer 
sul «rafforzamento del partito». 
Dopo aver sottolineato come 
l'attacco reazionario tenda ad 
impedire lo spostamento a si 
nistra in corso nel Paese e a 
stabilizzare ancora più a de- 
stra. la litica governativa, 
realizzando una trasformazio- 
ne in senso reazionario del re- 
.gime democratico, il relatore 
ha così proseguito: «Questo at- 
tacco non deve essere sottova- 
lutato, ma nello stesso tempo 
debbono essere considerate le 
resistenze che incontra e le 
diffidenze che crea nella stes 
sa DC, la spinta unitaria e de- 
mocratica che esiste nel paese 
e che si è rivelata durante il 
viaggio di Gronchi nell’URSS, 
nelle iniziative contro i mono- 
poli dello zucchero e dell’ener- 
gia e in altre circostanze». Ri 
badite le proposte comuniste 
per una risoluzione della crisi, 
Berlinguer ha detto che la po- 
litica del PCI risulta oggi più 
chiara di quanto non lo fosse 
dopo l’8.0 Congresso e che la 
Unità del partito è diventata 
104 


Berlinguer nella sua relazio- 
ne ha riconosciuto che il nu- 
mero degli iscritti è inferiore 
a quello del 1959, 

c. L. 


Quasi una tragedia 


per «La dolce vita» 


Milano, 2 

Una discussione sul film «La 
dolce  yita» per poco non ha 
provocato una tragedia fami. 
liare. La notte scorsa; la Volan- 
te avvertita telefonicamente da 
Rosa Cappabianca, di 26 anni, 
è accorsa. in via Caterina da 
Forlì 104: la giovane donna, 
da poco assopitasi, era stata 
svegliata da un acuto odore 


ORRENDO DELITTO DI UNO STUDENTE VENTENNE A CARMAGNOLA 


MASSACRA LA MADRE 


E RIDUCE IN FIN DI VITA IL PADRE 


Forse il pessimismo della poesia leopardiana ha agito 
sul subcosciente del giovane malato di epilessia 


NOSTRO CORBISPONDENTE 
Torino, 2 


Uno studente ventenne, Am- 
tonio Agnese, ha ucciso la pro- 
pria madre Anna Rostagno di 
52 anni ed ha ridotto in fin di 
vita il padre Giovanni, operaio, 
di 54 anni, Il giovane, che sof- 
fire” di attacchi epilettici ha 
compiuto l’onrendo delitto, dopo. 
la mezzanotte, dopo aver lasciar 
to sospeso a meta un tema sul- 
lia disperata poesia di Giacomo 
‘Leopardi. Dopo il massacro egli 
è fuggito su una bicicletta, va- 
gando circa mezz'ora per le vie 
di Carmagnola, paese in cui abi- 
ta, incerto se togliersi la vita 
o se costituirsi. All’improvviso, 
all’1,30, ha visto un carabiniere, 
è steso dalla bicicletta, si è mes- 
so in ginocchio e spalancando 
le braccia ha gridato con voce 
strozzata: «Mi spari, mi spari. 
Sono .un assassino, No ucciso i 
miei genitori». Il carabiniere 
ha-creduto di trovarsi di fronte 
ad uno dei tanti maniaci che si 
autoaccusano di delitti immagi- 
nari. Era l'ultima sera di Car- 
nevale e il giovanotto poteva 
‘aver bevuto troppo. invece, 
guardandolo meglo, si è accorto 
che il giovane aveva la camicia 
macchiata di sangue. Lo ha 
preso a braccetto e lo ha ac- 
compagnato alla vicina. stazio 
ne. Ora Antonio Agnese sin- 
ghiozzava senza ritegno suppli- 
cando il carabiniere: «Mio pa- 
dre forse non è morto, mandi 
‘una macchina a prenderlo. Pite- 
sto mandi un'auto, mi salvi al- 
meno lui, povero papà, povera 
mamma». 

I carabinieri mandavano su- 
bito un’autobarella nel borgo 
Salsasio di Carmagnola, dove 
sorge isolata la casetta degli 
Agnese. Tutte le finestre erano 
illuminate, un cane abbaiava 
furioso legato alla catena. I due 
coniugi erano nella camera da 
letto: il marito rantolava sul 
letto con il capo spaccato da 
colpi di coltello e di chiave in- 
glese. La moglie stava rannic- 
chiata sul pavimento, fra il let 
to e il muro, ormai cadavere. 
Nella cucina, sul tavolo si nota- 
vano la cartella di Antonio 
Agnese, il coltello. sporco di 
sangue, une penna, una matita 
‘biro e un quaderno aperto, Sot- 
to la data di ieri si leggeva un 
titolo: «Il pessimismo di Leo- 
pardi» e sotto poche righe di 
svolgimento. 

Nella stessa notte, mentre si 
compiva. il ‘sopraluogo e in 
ospedale si operava il padre del 
giovane, questi, piangendo rac- 
contava ai carabinieri, 

Fino alle 10 di ieri sera tutto 
era stato normale, Il padre Gio- 


DAL 


vanni, di 54 enni, operaio alla 
FIAT, era al lavoro a Torì- 
no, Non avrebbe finito il tur 
no fino a tarda sera e sareb- 
be arrivato a Carmagnola con 
il pullman della mezzanotte, In 
casa erano Antonio e la madre, 
Inoltre era venuto a cenare con 
loro uno dei fratelli della don- 
na, Battista, di 53 anni, abitan- 
te a borgo San Bernardo, Se 
me era andato alle nove, men- 
tre lo studente si era messo a 
fare il compito, 

Antonio Agnese non aveva 
chiesto di uscire a divertirsi, 
sebbene fosse l’ultima sera. di 
Carnevale, Non sarebbe stato 
nelle sue abitudini di ragazzo 
studioso (anche se lievemente 
in ritardo negli studi per la sua 
malattia). Era un giovane che 
non si concedeva mai svaghi, 
che frequentava solo l'Oratorio 
parrocchiale, che non aveva 
amici, che durante l’estate aiu- 
tava la madre nell’orticello vi- 
cino a casa, Il ragazzo deve 
aver studiato per un'oretta, Ad 
un certo punto ha incominciato 
un tema o più probabilmente 
un sunto di una storia lettera 
ria. Sul tavolo della cucina, in- 
fatti, è stato trovato il qua- 
derno nel quale parla di Leo- 
pardi, del «Canto di un pastore 
errante alla luna» soffermando- 
si sui versi in cui il genitore 
guardando il figlio appena ve- 
nuto alla luce ”il prende a con- 
solar dell’esser nato”, e spiegan- 
do che «nel 1819 il Leopardi 
passa dalla poesia del cuore al- 
la fredda determinazione del 
vero». La lettura delle poesie 
leopardiane, il suo pessimismo, 
la sua disperazione hanno forse 
agito sul subcosciente del ra- 
gazzo, hanno forse contribuito 
a scatenare in lui la crisi di 
follia o ad indirizzaria verso 
il proposito di «farla finita»? 
Nessuno potrà mai dire se que- 
sta ipotesi abbia qualche fon- 
damento di vero. Ad ogni modo 
è certo che la crisi si sviluppò 
poco dopo. Forse egli, sospeso il 
tema, si coricò nel suo letto, 
per alzarsi quasi subito domi- 
nato: da un forsennato deside- 
Tio di distruzione. 

Forse la donna cercò di di 
fendersi, di dibattersi e scivolò 
dal letto rimanendo esanime 
sul pavimento, vicino all’arma- 
dio. Colpita a morte la madre, 
il giovane attese l’arrivo del pa- 
dre, nel cortile della casupola. 
Accanto a lui abbaiava e guai 
va lamentosamente il cane, uno 
spinone che era molto affezio- 
nato ad Antonio e che forse era 
il suo unico amico. Quando Gio- 
tonio Agnese arrivò dal lavoro 


sa, poi gli balzò addosso col 
pendolo molte volte al capo ed 
all petto. 

Nella vita di Antonio Agne- 
se, non c’è alcun precedente di 
violenza, di litigi di scenate. 
Era malato di epilessia e più di 
Una volta era stato colto da 
accessi. del terribile male, Sl 
era trattato di tipiche crisi mo- 
torie, manifestatesi attraverso 
convulsioni: durante gli acces 
sì parecchi uomini avevano do- 
vuto trattenerlo, era intervenu- 
to il dottore, però nessuno ave- 
va mai pensato che il male po- 
tesse. renderlo pericoloso agli 
altri, Stasera Antonio Agnese 
ha rivelato il suo dramma al 
Procuratore della Repubblica 
cui ha confidato. i motivi che lo 
‘spinsero a massacrare i geni 
tori, Il suo racconto è una con- 
ferma delle precedenti supposi- 
zioni: «Ero triste, la vita è inu- 
tile e cattiva, volevo morire, ma 
non volevo che babbo e mamma 
soffrissero. Dovevamo ' morire 
tutti insieme». Il medico legale, 
prof. Tovo; dopo l’interrogato- 
rio, ha visitato il giovane e lo 
ha ritenuto affetto da «psicosi 
affettiva a carattere depressivo» 
esprimendo il parere che egli 
abbia agito in un momento di 
«raptus melanconico». 


Paolo Amerio 


di gas, era balzata dal letto ed 
aveva spalancato subito le fine- 
stre; poi, non vedendo il mari- 
to nel letto, aveva cercato in 
cucina. Qui, infatti, egli si tro- 
vava. con i rubinetti del gas 
aperti. Fermato e condotto in 
Questura, il marito della Cap- 
pabianca, Vincenzo Tota, di 28 
anni, da Corato, ha detto che 
era sua intenzione uccidersi (e 
se la moglie non si fosse accor- 
ta in tempo del suo proposito 
sarebbero certamente morti en- 
trambi) depresso per una di- 
‘scussione con la consorte. 

Si è così appreso che ieri se- 
Ta, i due coniugi si erano tro- 
vati a vedere il film «La dolce 
vita» ed all’uscita si erano tro- 
vati di opinioni opposte nel giu- 
dicare il lavoro: emorale» per 
l’uomo, «immorale» per la don- 
na. Così, litigando, erano arri- 
vati a casa. La Cappabianca 
si era coricata, mentre il Tota, 
si era disteso vestito sul letto, 
Più tardi, colto da una crisi 
si era alzato ed aveva aperto 
il gas, 

L'uomo è stato ricoverato al- 


l'Ospedale Maggiore nel repar- 
to neurodeliri, dove è pianto- 
nato in stato di fermo a di 
sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria, I coniugi Tota hanno 
due bimbi, Nunzio, di tre an- 
ni, e Mauro di uno: ieri sera 
i figli erano ospiti della nonna 
materna. 


l-prezzo dei giornali 


Delegazione. di. editori 
Picevuta dall'on. Colombo 


Roma; 2 
TI Ministro dell'Industria, on. 
Colombo, ha ricevuto il presi- 
dente della Federazione nazio- 
nale editori giornali, ing. Tom- 
maso Astarita, e una. delega- 
zione di editori di quotidiani, 
i quali gli hanno esposto î pro- 
blemi della categoria, con par- 
ticolare riferimento ‘al prezzo 
dei giornali. 4 
Il Ministro, il quale ha segui- 
to attentamente nelle sue varie 
fasi il problema prospettatogli, 
ha confermato al riguardo il 
suo più vivo interessamento. 


PAGGIARDI DARA BATTAGLIA 
AL GRUPPO DI CENTRO-SINISTRA 


Dalla prevalenza di’ una o dell’ alfra corrente del partifo 
sorgerà un'indicazione forse decisiva perlacrîsi ministeriale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 2 

I congressi del partito re- 
pubblicano non marcano di vi- 
vacità, e quello che si apre 
domani a] Teatro Comunale si 
annunzia come uno dei più in 
quieti e suscettibili di sorpre- 
se, Le prospettiva di assumere 
‘un atteggiamento forse decisi 
vo per la soluzione della crisi 
rinfocola l'ormai tradizionale 
rivalità tra il gruppo La Mal 
fa-Reale e il gruppo Pacciardi, 
vale a dire fra le due anime 
del repubblicanesimo: quella 
proveniente dal partito d’azio- 
ne e perciò fatalmente volta 
verso il socialismo, e quella del 
buon ceppo mazziniano che al 
socialismo, e a quello nennia- 
no in particolare, ha sempre 
guardato con un tono. di. in. 
sofferenza, 

Ai dissensi politici, sonu poi 
da aggiungere i risentimenti 
personali, gli equivoci ed.i ma- 
lintesi che hanno caratterizza 
to la vita del PRI; senza te 
mer conto delle voci più o me- 
no maligne messe in giro nei 
giorni scorsi secondo cui il se- 
gretario del partito o Pacciar- 
di (dipende dalla fonte delle 


notizie!) avrebbero avuto 8 di- 
sposizione somme ingenti di 
danaro per impadronirsi di 
questo o quella federazione. 
Voci di questo genere sono di 
prammatica alla vigilia di ogni 
congresso, ma ad un'assemblea 
repubblicana rischiano di pro- 
vocare baruffe ed incidenti, Il 
buon senso di Oronzo Reale, 
leader equidistante ed equili- 
bratore, ma alleato di La Mal 
fa da Firenze in poi, verrà 
messo a dura prova. Forse an- 
che. per. questo. motivo, Reale 
chiederà ancora una volta di 
abbandonare la segreteria del 
partito e di cedere il passo ad 
elementi più giovani, E’ pro- 
babile che la sua richiesta ven- 
ga respinta. Sa di essere l’uni- 
co capace di tenere insieme due 
ali che, lasciate a se stesse, 
slitterebbero l'una a destra e 


‘l'altra a sinistra senza rim- 


pianti e senza nostalgie. Il 
programma congressuale  pre- 
vede per domani soio una bre- 
ve seduta inaugurale nel po- 
meriggio, L'on, Reale svolgerà 
la sua relazione dopodomani. 
Subito dopo avrà inizio la di- 
scussione. 

Le posizioni della segreteria 


FUNZIONARI DI BANCA DEPONGONO AL PROCESSO DI SAVONA 


Il Ghelardi ammette sorridendo 
di aver falsificato tutte le firme 


Chiuso l’incidente scoppiato tra l'avvocato Monteverde e l’ex ragioniere.capo 
alla Prefettura Milanta - Oggi saranno escussi numerosi Prefetti e Viceprefetti 


Savona, 2 


Si è avuto uno strascico del 
l'incidente di ieri mattina al 
processo Ghelardi, durante la 
escussione del ragioniere capo 
della Prefettura, Milanta. in 
apertura di udienza l'avv. Mon- 
teverde, che aveva accusato il 
teste di «amentire sfacciatamen- 
te» e fu da questi apostrofato 
con ingiurie, ha detto: «Ho ap- 
preso stamane dai giornali i 
termini esatti della offesa che 
il teste Milanta mi avrebbe ri 
volto. Se così stanno le cose, 
io non posso più rimanere al 
mio banco per la dignità della 
toga che indosso e per la mia 
personale. Chiedo quindi al 
Tribunale dì accertare i fatti». 
E° intervenuto il P. M. Torres 
il quale ha detto di aver dato 
disposizioni al capo della Po- 
lizia giudiziaria affinchè venis- 
se convocato stamane nel suo 
ufficio it Milanta onde chiarire 
l'episodio che «se fosse davvero 
come riferito, ha detto il P.M., 
sarebbe di estrema gravità, per- 
chè avvenuto în aula del Tri- 
bunale. La toga degli avvocati 
è sacra, come la nostra e qua- 
lunque offesa ad essa arrecata 
deve avere, come avrà, la iu- 
tela della legge». 

Ha avuto luogo quindi la sfi- 
lata dei testimoni: funzionari di 
banca, commercianti, piccoli ri- 
sparmiatori. I primi, che erano 
o sono dipendenti della teso- 
reria, hanno dovuto chiarire 
come il Ghelardi sia riuscito 
a portare a compimento la 
truffa che assottigliò di oltre 
un. miliardo le casse del Co- 
mune, Il rag. Carlo Scotto, ad- 
detto alla tesoreria comunale, 
ha riferito di aver ricevuto più 
volte mandati di pagamento 
dal Ghelardi che furono rego- 
larmente riscossi: «Erano tre- 
mila i mandati presentati in 
un solo anno. Come. potevo, 
allora, accertare quali erano i 
veri e quali i falsi? Per noi 
erano tutti regolari. Il ragio- 
niere-capo godeva piena fidu- 
cia e non aveva nessun timore. 
Non ho mai avuto nessun rilie- 
vo e quindi non sospettài mai 
delle irregolarità». Lo stesso, 
hanno confermato il rag. Ber- 
nardo Berruti, capo dell'ufficio 
tesoreria e l’impiegato Giusep- 
pe Sonaglia. Tutti hanno di- 
sconosciuto le firme apposte a 
nome loro dal Ghelardi sui va- 
rì irandati. 

Avv. CIURLO (P. C.): «Non 
ha mai rilevato il teste, l’ano- 
malia dei mandati di regolariz- 
gazione che si dovevano pa- 
gare?». 

TESTE: «No, in quell’epoca 
avevo diciotsgo anni. Non ave 
vo l’esperienza che ho oggi». 

Avv. MONTEVERDE (Dife- 
sa): «In questo processo tutti 
hanno paura... 

Sono salite quindi sull’emi- 
ciclo una dozzina di persone 
alle quali il Ghelardi consegnò 
gli assegni, trasferibili o no, 


per il cambio o per il traffico 
di quadri e gioieili, Di alcuni 
testi il Ghelardì falsificò la fir- 
ma sui mandati deila Tesoreria. 
Falsificò anche la firma di un 
certo Carlo Ostorero già decedu- 
to da più di un anno. Questo 
epîsodio è stato riferito dol fi 
glio. dell’Ostorero. Emilio, il 
quale appunto non ha ricono- 
sciuto la firma del padre. I testi 
hanno, in sostanza, confermato 
quanto deposto in istruttoria; 
iù Ghelardi si servì del loro no- 
îne per i suoi traffici. 

Per la seconda volta, dall’inì- 
zio del processo, il ragioniere 
capo del Comune ha oggi sorri- 
so. Si è verificato quando è sta- 
to.chiamato a confermare se le 
firme sugli assegni o sui man- 
dati delle persone escusse. fos- 
sero state apposte da lu. Sorri- 
dendo il Ghelardi ha detto: «Sì, 
signor Presidente, le ho messe 
tutte io, non si preoccupi...) 
Anzi, durante l’escussione de 
teste Angelo Sandri, poichè 
questi non sì ricordava di over 
firmato dei mandati di paga- 
mento («alcuni assegni sì, per- 
chè il Ghelardi doveva pagarmi 
della merce e dato che erano di 
importo superiore versai poi la 
differenza») è stato lo stesso 
Ghelardi ad informare sorri- 
dendo, di aver falsificato la fir- 
ma del Sandri anche sui man- 
dati della Tesoreria. Ciò non 
risultava agli atti ed al Tribu- 
nale non è restato altro che 
prenderne nota. 


L’udienza è stata quindi so- 
spesa per dar modo al P.M, di 
interrogare, nel suo ufficio, il 
teste Milanta, în merito all’epi- 
sodio di ieri. Alla ripresa, il 
P.M. dctt. Torres, ha riferito 
al Tribunale il punto di vista 
espressogli dal Milanta, riser- 
vandosi, comunque, ogni azione 
penale. «Nell'udienza di ieri de- 
ponendo come teste, sono le pa- 
role del Milanta, l'avv. Monte- 
verde mi apostrofò ,,mentitore” 
Di fronte a tale accusa rivolta. 
mi, risposi: ,, Chi è lei che mi 
dà del mentitore?”, Per la veri- 
tà fino all'incidente di ieri non 
avevo mai conosciuto l’avv. 
Monteverde ed ignoravo di var- 
lare ad un professionista che 
ha fama di essere gentiluomo. 
Nella concitazione dei momento 
so di 0ver perduto la calma: e 
di aver reagito con delle parole 
che, sinceramente, non sono în 
grado di precisare. Comunque 
non ho inteso rivolgere affatto 
offesa a: professionista genove- 
se. Ho un.vero rispetto verso 
gli avvocati e se qualche parola 
è stata detta mella concitazione 
d’animo, ne 
spiacente». L'avv. Monteverde sì 
è dichiarate soddisfatto ed ha 
pregato il_P.M. di considerare 
chiuso l'incidente. L'udienza è 
quindi proseguita con l’escus- 
sione di altri testi. 

Il direttore della Cassa di ri- 
sparmio di Savona dott. Riccoi- 
ti, il vicediretiore Rittura e il 
tag, Prezioso, direttore di una 


ERA TORNATO RECENTEMENTE DAL SOGGIORNO OBBLIGATO DI POLIZIA 


Fulminafo a colpi di mitra 
unnegoziante di fiori a Palermo 


Palermo, 2 


di 35 anni, è stato ucciso a 
colpi di mitra in una traversa 
della centralissima via Libertà. 
Il Sorbi sì trovava a bordo di 
una «1100» di sua proprietà, in 
sosta in via Di Marco, La sca- 
rica di mitra è partita da una 
vettura sulla quale si trovava- 
no due individui e che, prove 
Niente da via Duca della Ver- 
dura, ha proseguito poi la sua 
corsa per via Roma Nuova, I 
proiettili hanno infranto il fi- 
nestrino anteriore sinistro del. 
la «1100» ed hanno colpito in 
pieno il Sorbi. Secondo le pri- 
me indagini, il Sorbi si trova- 
va in sosta da alcuni minuti, 
forse in attesa di qualcuno, 


il figlio lo lasciò entaare in ca-1 quando è giunta l'auto a bordo 


Tl negoziante Michele Sorbi, | SP: 
3: 


della quale si trovavano gli; Il nome del Sorbi venne fat- 


aratori, 

Michele Sorbi, che era recen- 
temente tornato dal soggiorno 
obbligato di polizia, gestiva un 
negozio di fiori nella centra- 
lissima via Maqueda. Era 'fra- 
tello di Coreto Sorbi, sopran- 
nominato «U masculiddu», at- 
tualmente detenuto sotto l’ac- 
cusa di essere stato uno dei 
promotori della rivolta nel car- 
cere dell’Ucciardone, Il Sorbi 
era inoltre amico di Carmelo 
Napoli, gestore di pompe fune. 
bri e noto contrabbandiere di 
sigarette, che venne ucciso a 
colpi di mitra e di fucile da 
caccia alcuni anni or sono. Fu 


to inoltre in occasione di altri 
avvenimenti delittuosi verifica 
tisi a Palermo e che ebbero 
come protagonisti fiorai e con- 
trabbandieri di sigarette, e pre- 
cisamente in occasione dell’uc- 
cisione del fioraio Francesco 
Geraci e del campiere Vito 
Frenna, delitti commessi a bre- 
ve distanza di tempo l’uno dal- 
l’altro dall'uccisione dei Napoli. 


Anche il PM. si appella 


contro la sentenza Me'one 
3 Frosinone, 2 


lo stesso Sorbi anzi, che tro-| Il P.M. ha proposto appello 


soccorse il Napoli gravemente 


vandosi accanto alla. vittima, 
ferito. | 


contro la sentenza di 


VOCALI 
di Melone, Lavinia e Zonta per 


tutti i capi di imputazione, 


sono veramente 


succursale della stessa banca 
hanno detto, a loro volta, di 
non aver mai sospettato della 
liceità del traffico di assegni 
compiuto dal Ghelardì, Richie- 
stone dal Presidente, il dett. 
Riccotti ha detto, inoltre, che 
gli assegnì trasferibili, possono 
essere pagati anche a persone 
diverse, purchè conosciute dal 
banchiere. Francesco Summa, 
che prestò denaro al Ghelardi 
ad alto tasso, secondo quanio 
dice la relazione del giudice 
istruttore, ha detto di aver rice- 


vuto degli assegni cìrcolari che 


cambiò în buona fede. Il Ghe- 
lardi sì servì anche del suo no- 
me per jar emettere dei man. 
dati della Tesoreria, falsifican= 
done poi, ner la quietanza, la 
firma. Giuseppe Vivora, Gu- 
glielmo Giavarrina e Giuseppe 
Merlo hanno disconosciuto le 
firme ‘apposte sugli assegni € 
ui mandati di pagamento, Il 
Ghelardi, a richiesta del Presi- 
dente, ha confermato di aver 


firmato lui tuiti i titoli bancari. 

Il processo è stato quindi rin- 
viato a domani: saranno escus- 
si î Prefetti e è viceprefetti che 
ressero la Prefettura di Savona 
dal °45 al 1958. 


Una seconda atomica 


scoppierà frabrevenelSahara 
Parigi, 2° 

Il quotidiano parigino «Le 

Monde», scrive oggi che probar 


bilmente la Francia farà esplo- 
dere una seconda bomba ato- 


mica prima dell'inizio dell’esta- 
te sahariana. — 

‘Secondo! «Le Monde» la bom- 
‘ba fraricese fatta esplodere nel 
Sahara è stata superiore alle 
prime bombe americane del ge- 
nere, con una migliore «effi 
cienza», Ciò significa che la 
percentuale di plutonio utilizza- 
ta nella fissione è stata mag- 
giore. 


“TUTTA IVREA AI FUNERALI DEL SUO ILLUSTRE FIGLIO 


Solenni onoranze 


alla salma 


di Olivetti 


«Il messaggio che promana dalla sua opera costituirà 
un esempio prezioso per additare le vie del progresso» 


Ivrea, 2 

Solenni onoranze funebri so- 
no state tributate stamane alla 
salma dell'ing. Adriano Olivet- 
ti. Varie migliaia. di persone 
sono affluite fin dalle prime 
ore del mattino ad Ivrea a bor- 
do di pullman speciali e di 
autovetture. Tutta la cittadi- 
nanza eporediese, si può dire, 
si è trasferita in prossimità, del- 
lo stabilimento dell’Olivetti do- 
ve, nel salone dei «Duemila», 
‘per tutta la notte la bara era 
stata vegliata da operai, im- 
piegati, dirigenti. 

Sulla bara era deposto sol 
tanto un cuscino di rose della 
famiglia, e la fascia tricolore 
che l'ing Olivetti aveva por 


tato. quando era sindaco di|P© 


Ivrea. Erano presenti tra le au- 
torità convenute il Sottosegre- 
tario al Commercio estero sen. 
Spagnolli, gli on. Ferrazotti, 
‘Donat-Cattin, Vigorelli, Casta- 
gno, il Prefetto di Torino Sa- 
poriti, il presidente della Fiat 
prof. Valletta con il dott. Pe- 
stelli, il ipezicente della Provin- 
cia prof. Grosso, il Questore 
dott. Ortona. Il vice-presidente 
ed amministratore delegato del- 
la «Olivetti», dott. Pero, ha 
brevemente tratteggiato la fi- 
gura dello scomparso. 

Ha poi preso Ja parola l'on, 
Ferrarotti il parlamentare del 
Movimento «Comunità» il qua- 
le, piangendo, ha ricordato lo 
scomparso: «Era un uomo che 
viveva delle gioie e dei dolori 
degli altri, egli ha detto, viveva 
della nostra, vita, dei nostri pro- 
blemi, ‘anche quelli più intimi, 
perchè era ur uomo generoso, 
Ci lascia un'eredità, ha conclu- 
so, che non è valutabile in ter- 
mini comuni, un enorme indi 
menticabile patrimonio cello 
spirito. Il solo modo per ono- 
rarne la memoria è di rispet- 
tare l’insegnamento che ci ha 
lasciato». 

Anche il figlio dell'ing. \Oli- 
vetti, dott. Roberto, ha voluto 
parlare brevemente: «Il vostro 
affetto ci dà un grande confor- 
to e la forza di sopportare que- 
sto momento. La vita che egli 
ha speso ha un alto significato 
e avrà davvero un senso se noi 
continueremo quanto egli ha 
fatto», 

Infine il Sottosegretario Spa- 
gnolli, nell’esprimere il cordo- 
glio del personale, degli organi 
direttivi e di presidenza det co- 
mitato «UNRRA-Casas» ha ri- 
cordato la figura dell’estinto. 
Nell’UNRRA-Casas in special 


modo ha detto tra l'altro il 
sen, Spagnolli la sua calda 
umanità, la sua acuta setsibi- 
lità ai probiemi della gente 
umile, dei sofferenti e dei biso- 
gnosi, ‘ai problemi della rina- 
scita su nuove basi delle strut- 
ture sociali ed economiche del 
Paese, trovò maniera di espri- 
mersi vigorosamente nell’attivi- 
tà a favore dei danneggiati dal 
la guerra e delle zone sotto- 
sviluppate del meridione; an- 
che al’UNNRA-Casas  egii si 
adoperava nella concreta attua- 
zione di quei principi umani e 
cristiani che gli erano conge- 
niali, Il messaggio che proma- 
na dalla sua opera costituirà 
un esempio prezioso nel tempo 
1 additare le vie del progres- 
so, nella fratellanza e nella giu- 
stizia». D 

La bara è stata quindi solle- 
vata da un gruppo di anziani 
e portata fuori dello stabili- 
| mento. La seguivano la vedo- 
va signora Maria Grazia, la 


piccola Laura, i figli Roberto, 


Lidia e Anna, il fratello Dino, 
le sorelle Silvia ed Elena, la 
vedova del fratello Massimo, 
signora Gerta Keffer, altri fa- 
miliari, intimi e le' autorità. 
Davanti allo stabilimento era 
assiepata una folla enorme che 
ha fatto ala al corteo. Prece- 
duto dagli anziani, dagli allie- 
vi della scuola professionale, 
da, oltre 100 corone portate a 
braccia, dai rappresentanti di 
tutti i 114 Comuni del Cana- 
vese, delle scuole e degli asili 
di Ivrea, delle commissioni in- 
terne di tutti gli stabilimenti 
e dal clero, il feretro è stato 
frasportato a spalla per via 
Jervis e per lo stradale di To- 
tino, attraversando il ponte 
sulla Dora ed entrando in cit- 
tà. ‘Tutti i negozi, gli uffici e 
le fabbriche erano chiusi in 
segno di lutto, Il corteo ha so- 
stato dinanzi al Palazzo del 
Comune, dove il Sindaco prof. 
Rossi ha commemorato lo 
SCOMparso. 

Il. corteo è poi proseguito 
per la ‘cattedrale, sempre fra 
due immense ali di folla, dove 
si è svolta la funzione funebre 
e mons. Adamini ha celebrato 
la Messa in suffragio, pronun- 
ciando anche brevi parole di 
commemorazione. Quindi la ba- 
rta ha raggiunto il cimitero, 
lungo la strada di Biella, nei 
pressi della Dora, dove è stata 
tumulata nella nuda terra, se- 
condo il desiderio che Adriano 
Olivetti aveva espresso, 
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MILANO 

Le disposizioni del mercato azio- 
nario si mantengono ferme, La do= 
manda si è rivolta stamane ai ti= 
toli a largo mercato che registra= 
no buone migliorie da martedì, 
fiat, Edison, Montecatini e Pirelli 
hanno raccolto scambi di una cer= 
ta consistenza, ma un particolare 
interessamento hanno raccolto è 
tessili e soprattutto Viscosa, Mon= 
tecatini, Olcese, Cucirini e Lane- 
rossi. Migliore nel complesso il 
comparto dei valori di Stato e del 
Buoni. Scarsi affari nel settore ob- 
bligazionario a prezzi quasi in- 


o variati. 
del. partito sono. ben note da|- Titoli trattati: di Stato 18 mi» 
tempo, La relazione di Reale |lioni, Buoni del Tesoro 294 milio= 
contiene una chiara scelta per|ni, obbligazioni 297 milioni 200.000, 


il centro-sinistra. Egli afferma 
a questo proposito: «Il centri 
smo è finito per esaurimento 


azioni 1 miltone 216,485, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,90 
(103,90), 3,50% 75,10 (75); Red. 
3,50% - 99,25 (99,05), 5% 100,30 


della sua funzione, per la sua|(100,30); Ric. 3,50% 8485 (84,75), 
incapacità a risoivere problemi|5% 99,05 (99,20); Rif, F. 5% 98,20 
non più dilazionabili; non può | (98,30); Trieste 5% 98,70 (98,70). 


risorgere oggi che quei pro- 
blemi sono cresciuti di nume- 


To, di importanza e di attua-|100,675 


Buoni del Tesoro: 1-10-'66 100,60 
(100,55), 1-4-’60 100,625 (100,65), 
1-1-?61 100,75. (100,75), 1-1-'62 
(100,65), . 1-1-*63 (100,65), 


lità. Si tratta inoltre di una|1-1-64 100,60 (100,65), 1-1-'65 100,80 
ipotesi del tutto fuori della |(100,675), ‘1-1-*66 100,775 (100,70), 
Nealtà, Il PSDI la. respinge|l-1-'68 100,675 (100,725). 


energicamente come superata. 
Saragat ha detto egregiamen- 
te: è una via che abbiamo per- 


corso fino in fondo, L'unica | 


soluzione suscettibile di inte 


Finanziari e assicurativi: Medio 
banca. 66000 (66000), Gim 7650 
(7650), Centrale 16700 (16640), In= 
vest 4450 (4500), Bastogi 2328 (3316), 
Sviluppo 2925 (2930), Finmare 609 
(603), Finelettrica 1874 (1870), Fin= 


ressare i repubblicani è quella |sider 1173 (1178), Breda 4595 (4490), 
di centro-sinistra garantita nel |Pirelli e C. 5590 (5517), Sifir 2525 


suo impegno sociale, ma an 
che nella sua fermezza demo- 


(2570), Stet 4020 (4020), Generali 
91800 (90500), Ras 44190 (44100), 
Incendio 18825 (18600), Assicura» 


cratica, dalla presenza del PRI |trice 114000 (114300). 


e del PSDI, e che possa con- 


"Trasporti: Nord Mil. 4210 (4160), 


tare quanto meno sull’attesa,|Mittel 5505 (5510), Veneta 2500 


e quindi sulla astensione del 


PSI, se questi, come sembra, Si 


(2590), Ausiliare 3600 (3800). 
Tessili e manifatturieri; Canto- 
30750 (30050), Val Ticino 99,78 


sarà capace di mantenere le|(9g,75), Olcese 2735 (2670), De An- 


sue promesse con un atto dilgeli 5490 


(5350), Cucirini 16525 


consapevolezza democratica che | (16500), Linificia 1601 (1600), Ros- 
nasca dalla propria matura-|sari 24900 (34200), Rotondi 34000 


zione e da quel drammatico 


senso dei pericoli della. situa-|tre 
zione che l'on, Nenni ha così |( 


dei tanti transfughi carrieristi 
del movimento mazziniano». 


(34000), Tosi 7880 (7880), Coton. 
Merid. 855 (895), Unione Manifat= 
‘79000 , Gavardo 6980 


Siele 8450 (8480), Brosgl= 
Tzar 1550 (1550), Falck 13990 (14390). 
Meccanici e automobilistici: An 


L'ex Ministro della Difesa so-lsaldo 1450. (1450), Bianchi 604,50 
stiene che la politica seguita |(605), Fiat ‘2572 (2524), Nebiolo 
dalla segreteria del partito è|24,50 (2475), Fr. ‘Tosì 850 (829), 
viziata dalle contraddizioni: | Westinghouse 1485 (1490). 


scienza, non tarderà a trovare 
i responsabili o cotresponsabi- 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 


Eridania 4820 (4810), Es. Molini 
2870 (2870), Certosa 3500 (3500), 
Motta 34500 (34580), Rom, Zuech. 


l di da pero e saronno E 625 (638). i Sas 
faggio di o! ilibrio demo-| Chimici: Anic 2730 (272 8, 
Crgtico consentito ‘dalle circo: | 608 Ttalgas 1855 (1855), 


0. (5990), 
stanze, cioè dai dati politici |Liquigas 1142 


reali alla situazione. Quando 
Reale dice che il PRI è in 
teressato soltanto ad. una: for- 


(1141), Napoli Gas 
1400 (1400), Pibigas 324 (521), Sol- 
gas 2580 (2510), Larderello 3990 


(3969), Mira Lanza 22750: (22500), 


Ossigeno 3410 (3375), Rumi: 


mula di centro-sinistra che go-|2163 (2180), C. Erba 13750 (13590), 


da dei favori socialisti senza |Brioschi 11600 (11600). 


fare alcuna riserva anche nel 
‘caso di situazioni gravi, muoia, 
Sansone e tutti i filistei, da 
intellettualistico del 
politica nazionale. Ci è sem- 
‘brato che lo stesso Nenni ab- 
bia maggiore cossienza del 
dramma che può addensarsi 
sulle nostre veste». 


so, 


tei, dal n Immob. 
Ja misura del frigido distacco |tano ©. 30200 (29950), 
partito | (4925), 
dalla gravità della situazione |L'Edificio 5590 (5550), Risan. N, 


Aedes 


‘Bonif. Ferr, 959 (960), 


8850 (8815), 
. Diversi: Baroni 540 


A. 1530 (1500), Smeriglio 511 (504), 
Linoleum 3875 (3770), Pirelli Spa. 
Terme Acqui 


18500 


accusano un ribasso di 400 punti, 
‘Pochi gli affari, limitati a Viscosa, 
Montecatini e Ras. Valori di Stato 


sua autonomia politica e ideo-|stazionari 0 in lieve diminuzione, 
logica e riaffermare il valore è | Titoli trattati: Viscosa 4500, Mon= 
la validità della sua scuola so-|tecatini 2000, Ras 50, Lussino 30. 


ciale in antitesi alle ideologie 


‘Bastogi 3330, Finmare 603, Fin- 


marziste, alla concezione clas-|sider: 1130, Generali 91600, Assicu- 


sista e al suoi fatali sbocchi in 
regimi autoritari». 


ratrice 115000, Ras 44200  Istria= 
Trieste 700, Lussino 4100, Marti= 
nolich 6450, Premuda, 36500, Trip- 


Quale delle correnti del par-|covich 34700, Snia Viscosa 5950, 
tito avrà la prevalenza? Sebbe-|Tlva 915, Montecatini 3290, Crda 
ne Reale e La Malfa nutrano |458, Meridelettrica 1790, Terni 498, 
la fiducia di veder convalidata |Stet 4010, Ampelea 1450, Arrigoni 


la loro politica, Pacciardi si pre. | 1 


senta a Bologna come un’inco- 
gnita. Alla vigilia del congresso 
di Firenze, due anni fa, veni- 
va considerato clamorosamente 
sconfitto, ed invece riuscì ad ot- 
tenere circa il 46 per cento dei 
voti. 
Gaetano Scardocchia 


Un accordo doganale 
tra la Piccola Furopa 


Roma, 2 
Nel Salone delle vittorie del 


palazzo della Farnesina è stato | di ieri: 
firmato oggi alle 17.15 l’accordo |1? 


che definisce la politica tariffa- 


800, [uigas 1139, Beni Stabili 
4960, Immobiliare 939, Pirelli ita- 
Mana 7870, 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni Centro-settentrio= 
nali, cielo nuvoloso con locali ad- 
densamenti accompagnati da piog- 
ge e isolata attività: temporalesca, 
Nel corso della giornata, sulle re- 
gioni Nord-occidentali, su quelle 
dell'alto e medio Tirreno e sulla 
Sardegna, le condizioni del tempo 
volgeranno: a rapido miglloramen»= 


to e le schiarite, già in atto nella . 


mattinata, diverranno sempre più 
ampie e persistenti. 

Temperature minime e massime 
‘Bolzano —2, 10; Verona 3, 
"Trieste 7, 12; Venezia 4, il; Mi. 
lano 5, 9; Torino 4, 10; Genova 10, 

; Bologna 1, 9; Firenze 7, 15; 


mia esterna della Comunità eco-|Bisa 6, 16; Ancona 7, 14; Petugia 
momica europea per i 70 «pro-|6, 10; Pescara 6, 17; L'Aquila 4, 


dotti difficili» della lista «G»,|16; 
per i quali cioè, complesso si{17; 
presentava il compito di conci-|tenza 6, 14; 


liare le esigenze dei paesi pro- 
duttori e consumatori. 

«Per la tappa finale del no- 
stro lavoro — ha detto prima 
della firma il Ministro dell'Eco- 
nomia del Lussemburgo Elvin- 
ger, che ha presieduto. la ses. 
sione romana — non potevamo 
avere uno sfondo migliore che 
quello offerto da Roma, e una 
atmosfera più adatta di quella, 
ispirata dalla vocazione univer- 
sale di questa città». Hanno 
apposto la firma al testo gene- 
rale dell’accordo e la.-sigla ai 
protocolli il. Ministro Colombo 
per l’Italia, il Ministro belga, 
Van der Schuren, il Segretario 
di Stato tedesco per gli Affari 
economici Mueller-Armack, il 
Segretario di Stato alle Finan- 
ze di Francia Giscard d’Estaing, 
il Ministro dell'Economia. lus- 
semburghese Elvinger e il. Mi- 
nistro agli Affari o 
landesi De Pous 


Roma 7, 17; Campchasso 4, 
Bari 10, 15; Napoli 8, 17; Po- 
Reggio ©. 13, 18; Mes. 
sina 13, 17; Palermo 11, 18; Cata= 
nia 9, 21; Aighero 10, 15; Caglia= 
ri 8, 18, 


A tempo 
di primato! 
sui denti artificiali si fora 
ma quella patina giallina che dea 
turpa e rende maleodorante la 
dentiera, chiunque può co Clinex 
Liquido liberarsi dell'incomodo. La 
spesa è minima e tutto ritorna 
nuovo di zecca... a tempo di pria 
mato! Clinex è în vendita con 
? Istruzioni nelle principali farmacie. 


ses 


sei i lriri apt 


o ieri 


| del: passato e la modernità del 


| buon gusto, di una antica signo- 
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OTTOCENTO TOSCANO 


(ERTE cose capitano di rado, 

Siamo ormai avvezzi a vi- 
vere nell’atmosfera arroventata 
del nostro secolo, in mezzo 2 
lotte, impazienze, cupidigie, e- 
mulazioni di ogni sorta e respi- 
riamo perpetuamente l'aria av- 
velenata: di un mondo scalma- 
nato e discorde. Anche nelle riu- 
nioni di cultura, nelle manife- 
stazioni artistiche o nella vita 
privata dobbiamo rassegnatci a 
‘mescolare sempre il ritmo della 
nostra vita con la frenesia com- 
battiva degli innumerevoli con- 
trasti umani. ; 

Grande sorpresa mi ha cau- 
sato quindi in questi giorni il 
poter rivivere per qualche atti- 
mo l’ambiente ormai dimentica 
to dei miei giovani e lontani an- 
ni, quando il mondo era in pa- 
ce all'interno ed all’esterno dei 
popoli, quando le lotte di classe 
consistevano in garbate e ragio- 
nevoli discussioni condotte dal- 
l'una come dall’altra parte nel 
lo spirito della più educata con- 
vivenza umana. Quasi non mi 
ricordavo più di quell’Italia pa- 
cata, tranquilla, laboriosissima, 
prudente nel crescere e svelta 
nell'adempiere i propri compi- 
ti, non rivedevo più da tantissi- 
mi anni la Toscana dei padri e 
dei nonni nati magari ai tempi 
del granduca o nei primi decen- 
ni dell'unità nazionale. 

L'altra sera ascoltando un di- 
scorso mi ci sono ritrovato al 
l'improvviso con la gioia istin- 
tiva, profonda di un fanciullo, 
quasi sognassi ad occhi aperti 
ed a orecchi spalancati. Sulla 
cattedra di una splendida sala 
fiorentina era salito un uomo di 
ottantun anni, un Vegeto e ga- 
gliardo patriarca che nella gio- 
ventù era stato ufficiale della 
Regia Marina, poi si era dedica- 
to a dirigere una industria fa- 
miliare tra le più importanti 
della regione. Lo straordinario 
personaggio che a quella vene- 
randa età faceva la prima con- 
ferenza della sua vita aveva da- 
vanti a sè un pubblico che gli 
rassomigliava non tanto per la 
età quanto per l’aspetto dignito- 
so, signorile ed aristocratico, 
C'erano molte delle vecchie fa- 
miglie fiorentine di ‘antica tra- 
dizione, c'erano nomini del mon- 
do industriale, di quello erudi. 
to, c'era insomma una Firenze 
quale raramente si vede tutta 
insieme, composta di una folla 
di uomini e di donne che som- 
mavano al solo vederli i ricordi 


presente, quelli che danno a Fi- 
renze la sua fisionomia caratte- 
ristica di città conservatrice del 


ria, di una armonia 
anche se ogni tanto. si 


Freno Ò 


Tanto sulla cattedra come nel 
Ja sala stava, insomma, il su- 
perstite Ottocento toscano, il 
pacifico e giudizioso Ottocento 
che dopo aver data al granduca- 
to la solidità materiale, dopo 
avergli mantenuto il primato 
materiale ‘punteggiato da una 
singolare eleganza aveva conti- 
muato a portare avanti gli stessi 
compiti anche nell'Italia unifi- 
cata. L'Ottocento toscano, esem- 
pio di alto equilibrio e di mora- 
le, pulitissima superiorità, gre- 
miva la sala della Leonardo, 


dee 


Ascoltare un uomo che abbia 
età veneranda predispone sem- 
pre ad un senso di rassegnata 
reverenza. Ci si attende di dove- 
re udire cose già risapute, dette 
lentamente, magari dottamente, 
ma stancamente da chi è giun- 
to ai più elevati traguardi della 


esistenza. I suoi racconti chi po- | 


tranno interessare? Noi siamo 
distanti mille miglia dalle’ vi- 
cende di mezzo secolo fa, tanto 
più siamo estranei a quelle del 
diciannovesimo secolo. Ascolte- 
remo con pazienza. 

Ecco invece che appena quel. 
lo straordinario patriarca della 
industria toscana incomincia a 
parlare l’attenzione della molti- 
tudine si fa intensa, Non è la 
voce di un vegliardo quella che 
udîamo ma è ancora quella di 
un energico ufficiale di marina, 
rimasto come ai bei tempi della 
gioventù quasi che la cattedra 
dalla quale egli parla sia la tol- 
da di una nave. 

Altro che ascoltare con rasse- 
gnazione! Stiamo ascoltando at- 
traverso la storia del  vec- 
chio mondo. industriale l'incan- 
to semplice e quanto mai nobi- 
le ed attraente della vecchia ala- 
cre Toscana quale la conobbe 
ro i padri ed i nonni, non una 
terra ritardataria e pigra, non 
una regione che si godeva. le 
rendite di una grassa prosperi- 
tà ma un paese dove gli uomini 
di buona volontà e di fermo ca- 
rattere erano nella. politica gen- 
te di prima fila, nell'arte e nella 
cultura aVVezzi a raggiungere i 
vertici e nel campo del lavoro 
capaci di dare ad una regione 
agricola un'attrezzatura indu. 
striale di primissimo piano. 

‘Attraverso la narrazione del- 
Vinsolito conferenziere. ciascuno 
di noi riviveva ia vecchia, cara 
vita provinciale che è andata 
disperdendosi per i trambusti a 
ripetizione dell'epoca moderna 
ed ogni cosa narrata ci ricolle. 


‘allettamenti della città, accomu-| 


gava con ambienti che avevano 
il sapore di dolci cose perdute. 
Bella la montagna pistoiese do- 
ve accanto agli scenari della na- 
tura gli animosi protagonisti 
andavano creando gli stabili- 
menti industriali capaci di far 
vibrare tra i boschi di querci 
ed i castagni uma provvidenzia- 
le vitalità. Cara la gente di allo- 
ra che lavorava in condizioni di 
tale fatica, di tale sforzo, di una 
così grande penitenza da fare 
inorridire noi dell'oggidì, ma 
che invece viveva. listamente, 
lavorava. volentieri tramandan: | 
do di padre in figlio il posto di 


D i redità, 5 
lavoro come um'ambita STecite | male internazionale d’arte di 
Ma allora non c'erano le società | Venezia la sezione del Brasile. 


anonime che pongono di fronte 
ai lavoratori un viso duro, sco- 


do stava in una famiglia, era 
anche per quella famiglia eredi 
tà e tradizione, i capi delle a- 
ziende non soltanto conosceva- 
no le case, i parenti, gli affanni 
dei lavoranti ma ne avevano co- 
nosciuto i progenitori e si in- 
trecciavano tra coloro che diri- 
gevano e quelli che obbedivano 
un legame di affetti, di reveren- 
za da una parte ‘e di affettuosa 
comprerisione dall'altra. Si for- 
mava non soltanto un comples- 
so ‘industriale ma anche una 
compagine di reciproci familia- 
ti sentimenti. 

L'uomo che parlava, il coman- 
dante Neri Farina Cini decano 
del mondo industriale fiorenti- 
no, rievocando codesta civiltà 
patriarcale della Toscana fino 
ai primi decenni del nostro se- 
colo ci trasportava verso il re- 
gno della poesia. Era poesia il 
lavoro, era poesia il comando; 
erano traboccanti di poesia i 
rapporti tra la umile gente del 
contado ed i signori che sapeva- 
no stare nel gran mondo di 
grandi centri come sapevano se- 
gregarsi senza esitazioni nella 
solitudine delle campagne o del- 
la montagna per vegliare sulle 
sorti delle aziende e delle mae- 
stranze. Erano i tempi di un co- 
sì scrupoloso impegno morale 
che un fallimento costituiva un 
disonore e poteva trascinare ai 


più disperati propositi. 


rr 


Mentre il comandante Farina 
Cini parlava sulla vita elemen- 
tare. dei padroni lontani dagli 


nati alla semplice esistenza ‘del. 
l’ambiente montano pensavi 
‘è ancora quali ai 


‘di fare la stessa vita e mi veni 


vano in mente i grandi coloniz-| 
zatori che avevo visitati nella| 


re verso le grandi metropoli per 
evadere di tanto in tanto dalla 
dura opera quotidiana e dal lun- 
go esilio. La storia della vec- 
chia, cara Toscana era molto 
meno grandiosa nello spazio, 
molto più civile nel. contorno, 
ma era pur sempre come. quella 
l'esempio di una classe dirigen- 
te degna della propria alta sorte 
e che comprendeva l’aristocra- 
zia ed il meglio della borghesia. 
Questi due ceti si emulavano 
per. farsi onore e far onore al 
proprio paese, avevano chiaro il 
limite di ciò che ad essi era con- 
cesso nelle gioie della vita e se- 
guivano il classico motto ideale 
della vera aristocrazia che vuol 
conservare la propria superio 
rità: est aliis licet tibi non licet» 
(se ad altri è concesso a te non 
è concesso). 

Tempi felici. Oggi non siamo 
certamente diventati degeneri, 
oggi i nostri travagli sono infi- 
nitamente più arammatici di 
quelli di ieri, i dolori sono quel- 
li di una volta, le difficoltà so- 


no forse peggiori. Ma appunto 


per questo la vecchia, cara To- 
scana ci appariva l’altra sera 
come un'oasi di leggenda, un 


Nel villaggio di padre Colombo 


nosciuto, senza fisionomia. Allo- | terjoni costruzioni nei giardini 
ra la responsabilità del coman-|della Biennale prima. del defi- 


garbato paese di favola, un pa- 
radiso di sentimenti umani. 
Quando l’alta nobile figura 
dell’ottantenne oratore ebbe ter- 
minato il suo dire ci è sembra- 
to di discendere da una nuvola 
dorata verso i duri selciati del 
nostro durissimo tempo. 


Orazio Pedrazzi 


—_____o_—_——_——_ 


Un nuovo padiglione del Brasile 
alla Biennale di Venezia 


Venezia, 2 
_ Un nuovo padiglione — il ven: 
tisclesimo — ospiterà alla pros 
sima XXX Esposizione bien- 


Questo risultato è stato per- 
messo, nonostante il criterio 
‘adottato di non consentire ui 


nitivo assetto del parco e della 
costruzione di um nilovo padi- 
glione per l’Italia e i servizi 
generali, dalle caratteristiche 
del progetto, presentato dagli 
“architetti Henrique E. Mindlin, 
Giancanlo Palanti e Welmyr L, 
Ameral, che è stato approvato 
nei giorni scorsi dall’Ammini- 
strazione comunale di Venezia, 
Nel deliberato intento di non 
investire le residue zone iricca- 
mente alberate dei Giardini, i 
tre progettisti hanno ideato 
una costruzione prefabbricata 
sul canale, che taglia 
il parco della Biennale, e pa- 
rallela. al ponte che congiunge 
le due, rive, 


E’ giunto a Roma assieme al figlio l’attore Broderick. Crawford 


IL PICCOLO 


ma l’Eliseo non è più la casa 


posti dagli «amori integrazioni-|squadra del buon costume. A|pagna polemica moralizzatrice | sempre perduto, dopo i grandi 
sti» degli ultra di Algeri. Tutta-|metà di quella «indagine» arri 
via. pare che De Gaulle non|va un altro ispettore di polizia: 
c'entri per nulla in ciò che è 


bilmente la denuncia farà sali-|tri di altezza e sette di larghez- 
re una simile quotazione «di |za esposti, sono del solo pittore 
base»). 


tra nella galleria di avenue|che oltre ad avere un castello Lecci 
Matignon un commissario di|nel Sud della Francia, viaggia {zionale (e qui si scopre il pit 
polizia e chiede di poter guar-|in una «Rolls Royce» del costo 
dare i quadri in pace. «Vengo i 
in nome della giustizia», dice 


Giovedì, 3 marzo 1960 


IRRITAIBORGHESI IL PIÙ CELEBRE PITTORE DI FRANCIA 


C'è aria di scandalo 
alla mostra di Buffet 


Una denuncia ha fatto accorrere la polizia ma nessuna misura 
è stata presa per impedire l'esposizione degli audaci quadri 


e comincia a fare il giro del-je personaggi della vicenda dille esposte dalle pareti. Erano 
la sala, fermandosi davanti a|Giovanna d’Arco; non sono le|quadri che offendevano il buon 
ognuna delle grandi tele dilfigure trattate più con il tratto |costume, rasentavano o erano 
Buffet con l’aria non di un in-|nero del disegno che con il co-|da catalogare nelle opere «di 
degli amori di Madame Pom-|tenditore d’arte, ma con quello |lore. Sono «un altro Buffet»:|pornografia», Bernard Buffet 
padour; ora ci sta De Gaulle|sguardo professionale che han-|quello dello scandalo, quello |sarà destinato a far rinnovare 
che si dibatte con i problemifno i commissari addetti alla |che ha fatto nascere una cam-|un clima d’arte che pareva per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 
E' a due passi dail’Eliseo; 


su alcuni giornali della borghe-|scandali che hanno dato vita 
2 > sia francese, la quale borghe-|alla pittura moderna? Sarà pro- 
e i due «esperti» del buon costu-|sia cerca di mettersi «all'ora |prio il pittore con la «Rolls 
avvenuto a due passi da casa|me discutono insieme di quelle |dell’orologio della storia»: e lo Royce» e con le opere ad alme- 


sua; c’è addirittura chi afferma |donne e di quegli uccelli miste-|orologio segna il tempo di una |no un milione l’una, a far ri- 
che il generale-presidente non |riosi raffigurati nei quadri e-|grande austerità di costumi e 
lo sa neppure che l’ultima e-|normi del pittore capofila dei |della rappresentazione oleogra- 
sposizione di Bernard Buffet è|«meno di trenta anni». 
in avenue Matignon. La colpa È 
dello «scandalo» sarebbe di un nella. galleria: curiosi, artisti, |dulteri e senza scandali, Una 
ignoto visitatore della esposi-|critici fanno ressa nella sala, |oleografia che il gollismo — co- 
zione di Bernard Buffet il qua-|una esposizione di 
le è andato alla fono e ha|Buffet è sempre un avvenimen- 
sporto querela contr ; 
lebre pittore di Francia, quel-{anche per altri motivi oltre a|lo, siano spesso annullati dagli 
lo che ha sostenuto, parlando | quello del «fenomeno Buffet»: 
di sè: «Io ho la fede degli im-|sono motivi di 
‘becilli, ma ne sono fiero» (ile di ordine, diciamo così per 
suoi quadri non costano meno semplificare il discorso, «mora- 
di un milione di franchi, proba-|le», I quadri di oltre cinque me-|prima. 


vivere il dramma degli artisti 
0 che andavano a piedi per man- 
fica rassicurante di una Fran-|canza di denaro e che vendeva» 
no i loro quadri per cinque 
franchi ai padroni dei «bistrot» 
nei quali cercavano di sfa- 
marsi? 
In un certo senso si potrebbe 
dire che se la Francia di oggi 
ci desse un «Buffet proibito», 
l'avvenimento sarebbe nell'ordi- 
ne delle cose. Infatti, per una 
curiosa coincidenza, a Parigi 
si è creata l’atmosfera dei 
«tempiì maledetti» in cui i pitto- 
ri erano personaggi di avventu- 
te incredibili e drammatiche. 
Poco lontano da Bernard Buf- 
fet — alla galleria Charpentier 
— sono esposte cento opere di 
Gauguin: dai primi quadri al- 
le ultime tele e tavole di Tahi- 
ti e delle isole Marchesi; nel 
«perimetro delle evocazioni» — 
che va dal Faubourg Saint Ho- 


Bernard |me partito politico — cerca via 
via. di far apparire, benchè î 
suoìi sforzi, bisogna riconoscer- 


bbe 


‘o il più ce-|to a Parigi. Questa, poi, lo è 


«affari» che, pare un destino, 
da quando il lavoro alla oleo- 
grafia è cominciato, saltano 
fuori a ritmo piu accelerato di 


rdine artistico 


Gli uccelli di Buffet sono, 
dunque, grossi ammali mostruo- 
si e misteriosi; le loro penne so- 
no di una bellezza di colore e 
di una potenza cromatica ecce- 


al mondo (escluso Picasso che 
potrebbe farlo, ma non vuole) 


Dunque, l’altra mattina en- 


tore che ha deciso di usare il 
colore in tutta la sua estensio- 
ne di luci e di illuminazioni); 
i loro occhi, le loro zampe, il 


di dieci milioni di franchi. Ma 
non sono più i fiori, le farfalle, 


—— 


e 


IN UN VILLAGGIO AI CONFINI FRA LA BIRMANIA E IL LAOS 


HA DATO UN PO” DI SPERANZA 
A CENTINAIA DI MISERI LEBBROSI 


Un missionario italiano lotts da anni contro il tremendo morbo 
curando e confortando questi esseri infelici abbandonati da tutti 


Tornammo insieme a seder- 
ci sotto la veranda. Fece un 
segno e la fila dei birmani si 
fece avanti. 

Tendevano î doni con le ma: 
mi morze, sorridevano dai voi 
ti deturpati, altri zoppicavano 
avvicinandosi. Alcunì erano 
perfetti, a vedersì sembrava- 
no sani o risanati. Il festeggia 
to lì accarezzava, uno alla voi- 
ta, parlava a ciascuno, strin-| 
gendo le loro mani affettuosa. 

1 immucchiava i don 


DAL NOSTRO INVIATO 
Kengtung, marzo 
Li guardavo come sì guarda 
un animale quieto, ma che da 
un momento all’altro può mor- 
dere. Misuravo la distanza che 
ci divideva, che era di pochi 
metri. Essì erano dei birmani 


| Un rifugio seren 


Era gente che eri sac 
ciata dalla propria casa, dal 
villaggio dove era nata, abba: 
donata da tutti, E lì, a sei mi 
glia da Kengtung, în quest'an- 
golo della Birmania orientale; 
aveva trovato un rifugio, dove 
aveva tuttì i diritti, dove c’era 
un uomo, venuto în Birmania 
tanti anni prima dall'Italia, 
un uomo che pensava a darle 
tutto ciò che gli altri le ave- 
vano negato, casa, calore, cu- 
re, speranza, 


La nostra tensione interna 
si allentava. C'erano quattro 
altri missionari che, come noi 
due non toccavano i malati. 
Erano în visita anche loro. 


«Ora dovete aspettare dieci 
anni, per sapere se l'avete pre- 
sa anche voi!», così diceva ri 
dendo, «Anche il colonnello 
Townsend, quando passò di 
qui nel suo primo giro del 
mondo, stava’ sulle spine al 
principio, Non voleva toccar 
niente. Poi rimase quasi una 
giornata girando dappertutto. 
Neanche noi, che un po’ più di 
abitudine l'abbiamo, meanche 
noi li tocchiamo, ma per pa- 
dre Colombo è tutto diverso. 
Sono sette anni che passa le 
giornate qui da loro, senza 
nessuna preoccupazione. Per 
lui non ci sono ostacoli. E’ la 
massima autorità în Birmania 
in fatto di hansenianò». 

Era la prima volta che in 
qualche modo sì nominavano i 


tografica în mano e a tracolla, 
senza volerle appoggiare. I 
miei muscoli erano tesi, invo- 
lontariamente. 

«Eccolo che viene» disse l'au- 
tista che ci aveva accompagna- 
ti fin lì da Kengitung, trabal- 
lando su una jeep per sei mi 
glia di strada rossa, arida e 
scassata. Alto, con gli occhiali 
e la barba quadrata, una lun- 
ga veste bianca che nasconde- 
va il suo passo veloce e risolu- 
to, ci venne a stringere la ma- 
no con effusione un uomo sui 
cinquant'anni, pieno di vigore 
paterno, padre Cesare Colom- 
bo. «Allora, disse, non ha avu- 
to paura di venir qui», rise 
un po’ per darci animo. «An 
che sua moglie? Sono i primi 
italiani che arrivano qui, do- 
po i missionari ed il Ministro 
d’Italia a Rangoon. Venite 
dentro). 

Brioso, allegro, non mostra- 
va nessuna stanchezza, anche 
se da anni sì svegliava alle 5 
del mattino e sgobbava fino a 
notte in quel lavoro tremendo, 
con la prospettiva di continua 
re a farlo fino alla morte. Lo 
faceva da solo, con pochissimi 
mezzi, pieno di necessità, aiu- 
tato da qualche suora e basta. 

Quel giorno padre Colombo 
riceveva regali dai suoî mala- 
ti, che facevano la fila per por- 
targli uova, galline e banane, 
Era la sua festa e sì celebrava 
così, come ogni anno, 


Ì 


i 


che ospita settecento lebbrosi: una ricoverata tesse della stoffa 


malati. Ma la malattia che an-| 
cor oggi dà la morte civile, più | 
ancora dell’ergastolo e del ma | 
nicomio, non era stata nomi 
nata. Nessuno diceva quella 
‘parola, nessuno diceva che 
quei malati erano lebbrosi, che 


“in quel villaggio c’era la leb- 


bra, ovunque. 

Tantì di quegli infelici non 
erano pericolosi. Ma il mondo 
non li voleva, neanche in que- 
sto paese asiatico dove ce ne 
sono cinquantamila in tutto, 
dove c’è l'abitudine di vederli. 
Maledizioni, superstizioni, for- 
me di possesso demoniaco, ca- 
stighì divini, terrore del con- 
tagio, tutto è ollacciato alla 
lebbra da troppo tempo in O- 
riente. Ed è cemeniato e forti- 


ficato da ignoranza e paura,| 


come da noi. 
«E’ il solo contatto prolun- 


: gato e continuo che combina 


guai. E° una malattia meno 
contagiosa di tante altre, mol- 
to meno della tubercolosi per 
esempio. E si può guarire. Ma 
il mondo ha una fifa matta dî 
avvicinarsi a questa gente» dis- 
se ad un tratto padre Colom- 
bo, voltandosi verso di noi, 
mentre la fila deì suoi pro- 
tetti si era rispettosamente 
fermata: a quel suo gesto. 

Poî la fila riprese ad avan- 
zare, mentre una musica mo- 
notona ed implacabile, l’orche- 
stra dei lebbrosi, batteva un 
tempo cupo, rimbombante. La 
orchestra era sistemata sotto 
una tettoia. Ogni colpo dei pe- 
santi strumenti era una maz- 
zata sul capo, mentire il sole 
caldissimo stagnava nell'aria, 
completando quell’ atmosfera 
di opprimenie tensione. 

Dogo un’ora circa la fila dei 
doni si esaurì, e padre Colom- 
bo si alzò in piedi stiracchian- 
dosi. Sî calcò un basco sui ca- 
pelli e disse accendendosi una 
sigaretta; «Andiamo a fare un 
giretto». 

Ci avviammo attraverso îl 
villaggio. Era la città deì leo- 
brosi, tremenda eredità che 
padre Colombo aveva ricevuto 
dopo la guerra. L’aveva man- 
data avanti per tanti anni con 
quatiro soldi, con un ingegnace 
cio instancabile ed un cuore 
enorme. Era un eroe oscuro 
che da anni lotiava, giorno 
per giorno, con un male che 
‘minacciava. di travolgere lui 
‘stesso, proprio per la continui. 
tà con cui io aggrediva. Il vil- 
laggio era spazioso, un po’ 
ondulato, su una collina peia- 
ta e rossaval limite della giun- 
gla. Era costruito con un pia: 
no regolatore. C'era tutto: abi. 
tazioni, ufficio centrale con 
ambulatorio, un ospedale na- 
scenie, una scuola, orti e can 
pi coltivati. Padre Colombo 
era’ quì ingegnere, chirurgo, 
sindaco e giudice, ma soprat- 
tutto padre per tutti, 'I leb- 
brosi erano allievi e lavorato- 
ri oltre che malati. 

Con un piccolo aiuto del Go- 
verno birmano e delle Missio- 
ni, che fanno quel che posso- 
no, Cesare Colombo tira avan- 
ti, inventando e supplendo a 
tutto ciò che non arriva da 
fuori 

Nessuno se quasi niente di 
questo villaggio. Esso non ha 
la notorietà di quello del dott. 
Schweitzer, nè l'assistenza di 
gente diplomata. Ma soltanto 
più lebbrosi di qualsiasi altro 
villaggio. Sperduto ai confini 
tra la Birmania e il Laos, con 
la regione infestata da brigan- 
ti, da cinesi nazionalisti anni 
dati qui da anni è da traffican- 
ti di oppio annulati qui da se- 


loro atteggiamento sono di una 
prepotenza, di una sicurezza, di 
una provocazione che turba. Ai 
loro piedi donne nude, in posi- 
zioni sovente conturbanti quan- 
do non sono rivoltanti; donne 
magre, ridotte a una essenza 
anatomica. che accentua la. vio- 
lenza del loro simbolo a para- 
gone della stupenda ricchezza 
cromatica degli uccelli domina- 
tori e conquistatori: sono le 
donne che interessavano la po- 
lizia del buon costume e che 
stanno al centro della campa- 
gna. di 
Buffet. 
La polizia, dopo un lungo esa- 
me dei «fatti», ha deciso non 
esservi «luogo a procedere», mà l gi una simile somma. 
non si sa mai... Nel mondo ar- si 
tistico di Parigi è passato e| Se la mostra dei cento Gau- 
continua a sussistere una spe-|guin ha fatto concentrare a ca 
cie di brivido che, pur irritan-|rigi quella che si potrebbe fi = 
do, produce un certo piacere e | ire l’«Opera Omnia» ds 
f orgoglio: ci si ricorda che così | impiegato di banca che un 
volo operatorio e qualche stru-|come è accaduto a Buffet, av-|giorno piantò moglie, figli e la- 
mento più adatto alle ampu-|venne a Modigiiani, alla sua|voro per la tavolozza SO Der 
tazioni, che sono le operazioni | prima esposizione; avvenne per | le grandi spiagge isolane 


iù frequenti. ». di| Van Dongen; e per quei grandi | Pacifico, ma non ha rivelato 
DR SRAnE Ei Raro pittori la decisione giunse ab-|nulla che già non si conosces- 


scarpe per ridurre il contagio. x ù | se, sia pure attr: i 

Ma noi non chiediamo niente o ea i de LE 
— continuò  scorrevolmente, per le tele di Van Gogh. Per la 
senza darsi importanza —; c'è prima volta al mondo, dieci 
tania gente al mondo che do- Quadri del pittore olandese che 
manda, e noi siamo così lon- si uccise in, mezzo al granoWur: 
tanì. Ci vorrebbe qualche sor- veg Raina EA 
riso per questa gente, quello ed erano totalmente sconoscit- 
sì. Se sapesse quanto bisogno ti. Una lunga serie di trattati- 
ne hanno, Ma l'avete già fatto 


ve fra gli eredi di coloro che 
voi oggi», concluse sorridendo. possedevano le opere di Van 
ariston di comporto RE 
Sorride poroctop rano idocine zate dopo la rivoluzione di ot- 
di lebbrosi, morti non di que- tobre (gli eredi delle due fami. 
sto male, che non uccide mai, glie di collezionisti russi vivo- 
ma di stanchezza, stanchezza no in Occidente e avrebbero 
di soffrire, Padre Colombo si Bj porto ocio il Seca dei 
as: 99 am , «usurpai co 
ne Gn ‘| munisti), ha consentito questo 
H Se 5 | eccezionale invio; e al museo 
camminare a passi lunghi, jer- Jacquemart - André è ora. pos: 
missimo nella parte superiore ‘sibile scoprire un nuovo, segre 
del ‘corpo, i capelli folti e scu- to Van Gogh che riempie di 
ti appena mossi da un po’ di ‘stupore. 
vento che era giunto graditis- 
simo con la sera, per rinfre- 
scare. 


Per Gauguin, con le sue don 
ne nude delle isole; per Van 
Gogh, con i quadri che sono 
Ci fermammo davanti a due quasi una testimonianza di una 
tombe, coperte di tronchi d’al- a En Dre La SIoienta, 
; on ci saran: 
perni Seconda mondi nuo: al commissariato del quartiere 
bi mana; $ tronchi: sono dell’Eliseo: le loro opere che 
per le tigri e i leopardi che furono giudicate dalla borghe- 
vengono di nobte a scavare sia dell’800 come l’espressione 
per portar via è morti», disse di una corruzione che andava 
la nostra guida. anche oltre l’immoralità, fanno 
Li difendeva così, fino all'ul- parte ormai «della storia del- 
timo, come poteva. Essì non 
avevano che lui, venuto da un 
paese lontano per dar loro un 
po’ di speranza, un po’ di pa- 


l'arte». 
Non hanno nulla da fare con 
ce, per dar loro tutto se stes- 
so. Per sè non sì era tenuto 


la squadra del buon costume o 
con quella detta «mobile». Ma 
niente, tranne qualche pacchei- 
to di sigarette. 


noré a metà del boulevard 
Haussman — sono concentrata 
anche le tele — un centinaio 
pure là — di Van Gogh. 


Questi due pittori morti in 
modo tanto drammatico e la 
cui vita, per un certo tempo, si 
incrociò esplodendo a colpi di 
rivoltella e di coltello, hanno 
ora la consaci. zione «ufficiale» 
di Parigi; e non solo: essi ora 
sono «quotati» come mai lo fu- 
rono nella loro esistenza. Gau- 
guin rappresenta un valore to- 
tale. di sette miliardi; Van 
Gogh supera i dieci miliardi. 
Soltanto un «consorzio» di Come 
pagnie di assicurazione ha po- 
tuto garantire la «copertura» 


moralizzazione anti- 


La gente intanto va e viene {cia senza libertinaggio, senza a- 


colî, il lebbrosario di Keng- 
tung non possiede neanche un 
tavolo operatorio. Padre Co- 
lombo opera all'aperto, tuiti î 
giorni, con ferrì vecchissimi 
con poche medicine, E’ da an: 
mi che non si muove dal suo 
villaggio dove vivono ottocen- 
to lebbrosi. Non c'è nessuno 
che lo sostituisca. Il suo assil- 
lo è proprio questo: quando 
me me andrò, chi mi sosti 
twrà? 

Visitammo alcune casette. 
Erano pulitissime. 1 lebbrosi 
ci salutavano, con molta gen- 
tilezza. Volevano sapere se 
avevamo visto il Papa, a Ro- 
ma. Erano quasi tutti scalzi, 
per povertà, e il male cammi- 
nava con i loro piedi, Ognuno 
di loro aveva una storia. C'era 
un uomo che aveva accompa- 
gnato la moglie in lebbrosario, 
pur essendo sano ed era ri 
masto a vivere con lei. Una 
fidanzata, ripudiata perchè at- 
taccata dalla lebbra, era ve- 
nuta a guarire qui. Sì era poi 
sposata con l'antico amore, 
che ora era diventato lui leb- 
broso, e lei lo curava. C'erano 
storie di bambini che nasce 
vano sani e sì ammalavano 
dopo, se non erano vaccinati. 
Il vaccino è stato scoperto da 
poco, a Lione, ma ha effetti 
talora troppo violenti. E? anco- 
ra în via sperimentale. D’'al- 
tronde i bambini non poteva- 
no essere allontanati dalle lo- 
ro famiglie. Chi ne avrebbe 
avuto cura? E tante alire sto- 
rie dolorose, dove în fondo 
c'eru sempre un po’ di spe- 
ranza, un po’ di salvezza. E 
queste le aveva portate Cesare 
Colombo. 


Buffet è di oggi; egli è il «con 
temporaneo» quali furono Gau- 
guin e Van Gogh del borghese 
del secolo scorso: cioè, non fa 
parte della storia dell’arte, ben- 
chè sia il documento forse più 


L'attrice cinematografica Mer- 
le Oberon fotografata a Lon- 


ja lebbra è una malattia e 3 s Di 
dec poveri. Questi non Stanis Nievo dra durante un ricevimento Inporanie ca CIR REBSto 
hanno soldi per studiarla a\lz===- ——- che viviamo, ‘Sposa; 


fondo.-Gli altri, i paesi ricchi, 
hanno tante altre malattie @ 
cui si interessano di più, le 
malattie di casa loro. E la leb- 
bra aspetta» disse padre Co- 
lombo accendendosi un’altra 
sigaretta. Fumava in continua- 
zione, era l’unico suo disinfet- 
tante. 


- Forse pensando a Gauguin e 

DI ° CI ® a Van Gogh, al fatto che essi 
Li bri PI ce È sono «il passato», il pittore del- 
1 VUE ;À la «Rolls Royce» Bernard Buf- 

fet ha detto: «Ho la fede degli 

imbecilli». La fede cieca nella 
ma poco prima di questa «profes- | pittura, nella sua pittura: oggi 
sione di umiltà»: «la genesi della | oggetto dello sdegno dei borghe- 
nuova criminalità in Italia... è le-| si della Quinta Repubblica; fra 
gata a filo doppio a una guerra {quaranta anni — almeno Buffet 
sfortunatamente perduta e a un|lo spera — potrà far accorrere 


Franco Di Bella - Italia «nera» - 
Ed. Sugar, Milano. La delinquen- 
za in ogni paese, sì può dire, ha 


RR un suo carattere particolare: il de- 
«ArDolto cerco: di-tndipidua | 11: -ricgll Stati Uniti è ‘un ‘certo 


re l'infezione, nei MORDE intac- tipo di delitto, quasi sempre det- 
cati con Scan di CRanEmoa, tato dall’interesse, e in ogni caso 
gra, un medicamenta Ormai | inconfondibile con quello che 

abbandonato da tanti medici.|trebbe essere chiamato il «delitto 
Poi mi gratto un polpastrello | anglosassone», a sfondo sadico» 
con carta vetrata per renderlo | sessuale, o il «delitto francese», 
più sensibile alla percezione | più passionale, ma non privo, nello 
tattile, disse. Un giorno lalstesso tempo, di una sua spiritosa 


Guardavamo le sue mani, 
lunghe, bellissime, macchiate 
di nicotina. Da anni esse lotta 
vano con la lebbra, fermando- 
la, ‘uccidendola, affondando 
senza riguardo nelle piaghe, 
strappando ai terribili bacilli 
- di Hansen: i suoî malati, rico. 
struendone la pelle, i capelli, 
1 volti, al sorriso. Erano quel 
le mani a mandare avanti 
tutto. 

Eravamo arrivati al limite 
del villaggio. Davanti a noi si 
stendevano risaie e campi. Ora 
la tensione se ne era: andata, 


dopoguerra fortunatamente vinto», | UN’altra borghesia che critiche 
Su questa traccia, Di Bella ha da-|Tà quella gi oggi e parlerà di 
to una nuova dimensione ad episo- | Storia dell’arte. 
a di cui già cominciamo a dimen- Stelio Tomei 
ticarci, e che comunque eravamo 
abituati a considerare nell’informa- 
zione spicciola del quotidiano e del E e Seni 
rotocalco: dalla rivolta di San DE «Tre udienze» di Pio XII 
; { ità, ’è giusto che sia|tore ai delitti politici, da Liandru fi 
E RR DO nera e pa-|2 Giuliano, dalla rapina di via Città del Vaticano, 2 
ritate». scal. In Italia al contrario, il cri-| Osoppo alle gesta della banda Ca- «L’Osservatore Romano», ri- 
> mine assume le tinte più variate, | seroli, per non citarne che alcuni. | correndo oggi il 2i.esimo anni- 
M di tutt tanto che, a parte la gratuità di| Episodi che fanno parte della sto- | versanio della elezione di Papa 
ancano utto ogni generalizzazione, appare diffi- | Tia del costume italiano di questo | Pio XII pubblica un articolo di 
RS PIERONI esa rara cile definire la «delinquenza italia- | dopoguerra, un'«Italia nera» su cui | mons. Alberto Giovannetti, del- 
na»: dare una prevalenza alle ra-|NON si può chiudere gli occhi. la Segreteria di Stato, il quale 
gionate e ben organizzate rapine lo) rievoca quanto Papa Pacelli 
delle grandi bande settentrionali, operò per evitare lo scoppio del- 
o ai delitti passionali del Meridio-| Il n. 61 di Conoscere continua | 4 Querra, nell'agosto del 1939 e, 
ne? Puntare sul «delitti della|nelle quattro pagine di copertina | UNa volta dichiarata, per Jenir- 
gente-bene» o sui piccoli episodi | la trattazione dell'enologia soffer. | ne le sofferenze e tenerne lun- 
di cronaca nera di cui restano vit- | mandosi a' illustrare il processo di | tane ie Nazioni, prima fra tutte 
time prostitute e mezzani? Tra-|preparazione del vino dalla ven-|l'Italia sede del capo della ori- 
mandare agli annali della delin-|demmia al consumo. La trattazione | Stianità. 
quenza Paolo Casaroli o Salvatore |è completata da una ricca nomen- L'articolo si intitola «Tre 
Giuliano? Quello che è certo, è | clatura e dall’indicazione delle lo- | udienze», e queste si riferiscono 
che anche il crimine in Italia rì-|calità estere produttrici dei vini più | agli incontri di Pio XII von i 
sente delle grandi differenze tra|pregiati, Nell'interno troviamo la sovrani d’Italia, con von Rib- 
tegioni, tra ceti sociali, tra am-|vita e le opere di Virgilio, il più|bentrop, Ministro degli Esteri 
bienti diversi e diversi sistemi di|grande poeta dell'età augustea, che | cella Germania nazista e con il 
organizzazione familiare e di edu-|diede a Roma la gloria di un poe. | Sottosegretario di Stato egli 
cazione. In nessun altro paese co-|ma epico. Sono poi illustrati i se- | Esteri americano Summer Web 


in Italia {l crimine ha assunto | guenti temi: i pesci cupleifor-|les, Dopo aver ricordato taluni 

ora era naturale per noi, come | MO ti a 7 a = Alvaro DIRO 
; to opposti; essun | mi; gli limpianti sportivi; la | particolari inediti di tali udien. 

per Townsend, muoversi in|uno Pa geERnati In * conclude: «La 


vita entro le mura della città|ze l’articolista 
di tanto avventurosi e romanze-|medicevale; mari, isole, penisole|parola di Pio XII, scoraggiata 
schi, Franco Di Bella ha sempre | dell'America del Nord; la prima |nm\a non vinte, continuò a tivol. 
saputo. vedere nella cronaca nera |campagna vittoriosa. del generale |.gersi fraterna sempre, ma am- 
non tanto l'<episodio», quanto piut- | Napoleone Buonaparte; il man-|monitrice, ai contendenti per 
tosto i problemi di ‘costume. che | dorlo; le varie estensioni del terri- | invitarli a far trionfare, pur tra 
poneva in campo. «Questo libro | torio dell’Umbria dall'Impero Ro-|il fragore delle armi, la lee: 
non ha ambizioni di sorta: è stato | mano ad oggi; e infine 1 muscoli | dell'amore sugli istinti di i 
scritto da un cronista per lettori [e l'allenamento indispensabile per|e ad indicare, alti sugli oriz- 
che mon vogliono annoiarsi», af-|rendere più evivo» e più sano illzonti, i presupposti dell'ordine 
ferms Di Bella nella prefazione; | proprio corpo. MUOVOd, 


> altro paese infine, ha avuto episo- 
quel luogo senza timore. Suc- 


cede a tutti. Peccato che suc- 
ceda a pochi, perchè pochi so- 
no quelli che enirano in questi 
posti. servirebbe a far cadere 
tante ‘medioevali paure, 
Chiesi a padre Colombo cos'è 
che gli mancava di Più. Ci pen- 
sò un po’ e poi disse: «Un ta. 
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$ Giovedì, 3 marzo 1960 IL PICCOLO 


CRONACA DE 


PREMESSA ALLA ELIMINAZIONE. DEL TRAM 


Gremita la 


Cattedrale 


Insediato il Comitato 
per gli aiuti ai pescatori 


OA CIT EA 


SORGERA’' A_PAMA NELL’HAUTE VOLTA 


ti Dopo lunga malattia, il 
giorno 1 marzo s’addor- 
mentava nel Signore. il 


dott. Giovanni Rocco 


già segretario generale della 
Camera di Commercio del. 
l’Istria e vice segretario del- 


Entro dieci anni IFACEGAT peri rito delle Ceneri (#2-#5%2| Gemella di San Giusto | "95" 


avrà altri 96 autobus e filobus 


Carafferisfiche fecniche e programmazione finanziaria 
del piano riorganizzafivo dei servizi 


auto-filo-franviari 


Prima di passare alle consi 
derazioni economiche conclu- 
sive, io studio elaborato dalla 
Acegat sull’ammodernamento 
dei servizi di trasporto pubbli- 
co — del quale ieri abbiamo 
illustrato alcuni degli aspetti 
essenziali — tratta ampiamen- 
te il problema dell’ammortamen- 
mento del materiale rotabile e 
degli impianti fissi. Il valore 
patrimoniale delle motrici in. 
dotazione risulta di oltre 374 
milioni di lire; fino al 1958 si 
è gia effettuato un deprezza- 
mento di quasi 296 milioni di 
lire, con un residuo quindi di 
78 milioni 500.212 lire. Negli 
‘ultimi anni viene applicata 
‘una percentuale di deprezza- 
mento del 3.51 per cento all’an- 
no; pertanto l’ammortamento 
potrà essere ultimato fra cir- 
ca sei anni. 

Occorre peraltro. considerare 
che le motrici hanno un'età 
media di 23 anni e che pro- 
traendo ii servizio per altri sei 
anni raggiungerebbero i 29 an- 
ni, ovvero il limite minimo per 
essere poste fuori servizio; tale 
limite per le vetture a carrelli 
di cui dispone l’Acegai viene 
infatti considerato sui treni'an- 
ni. Per quanto riguarda l’am- 
mortamento degli impianti fissi, 
il valore della rete'di binari è di 
661 milioni di lire, ammortizza- 
bile completamente in ser anni 
e mezzo mentre per la rete 
aerea il deprezzamento è già 
completato. n 

Le considerazioni economiche 
conclusive rappresentano la 
parte più rilevante e importan- 
te dello studio elaborato dal 
l'Acegat avvalendosi di tecnici 
di nota competenza nel ramo 
dei trasporti pubblici. Da tutti 
gli aspetti esposti appare. ‘'op- 
portunità che, in linea, econo- 
mica, l'abolizione del servizio 
tranviario debba avvenire fra 
sei-sette anni e comunque non 
prima di cinque ann: (fine del 
1964) e con una certa gradua- 
lità. 

Inoltre dovrà essere evitato 
un troppo gravoso onere’ finan- 
ziario per l'acquisto del nuovo 
materiale rotabile in sostituzio- 
ne di quello su rotaia; vi sì do- 
vrebbe perciò provvedere al 
ritmo di otto vetture all'anno. 
Ne consegue pertanto la gra- 
dualità dell’ammodernamento 
dei servizi che già abbiamo de- 
llineato ieri e che viene così fis- 


.sata: entro il 1964 sostituzione 


delle linee «3» e «9; entro il 
1966 sostituzione della linea «8»; 
entro il 1970 sostituzione della 
linea «6». Entro dieci anni sa- 
rebbero acquistate 96. vetture 
muove (autobus e filovie) di cui 
cinquanta per provvedere alla 
sostituzione dei servizi tranvia- 
ri e 46 come rinnovo e potenzia- 
mento dell’attuale parco rota- 
bile autofiloviario. In questo 
studio non viene tenuto conto 
della linea tranviaria «2» la cui 
trasformazione in linea d’auto- 
‘bus «29», conseguentemente al- 
l'impossibilità di transito sotto 


la galleria di San Vito, è un 
fatto acquisito ormai da due 
anni, 

Interessanti — dal lato tecni- 
co-finanziario — le considera- 
zioni sull’onere che la trasfor- 
mazione comporterebbe se at- 
tuata in tre diverse scadenze. 
La trasformazione immediata 
inciderebbe sul bilancio del- 
l’Acegat con un maggior one- 
re di quasi un miliardo per la 
mancata economia-sfruttamen- 
to vetture (150 milioni), V’am- 
mortamento residuo vetture (78 
milioni), l'ammortamento resi 
duo binario (134 milioni) e per 
l'onere dei guidatori (358 ‘ad- 
detti, con incidenza di 616 mi- 
lioni). La trasformazione nel 
1966 implicherebbe solo un mag- 
gior onere per il personale, li- 
mitato a 174 milioni di lire (per 
101 addetti) mentre la trasfor- 
mazione nel 1970 costerebbe so- 


lo 7 milioni di lire (per quattro 
addetti). 

Lo studio elaborato ‘dall’Ace- 
gat e dai professori Immirzi e 
Maternini non prende in con- 
siderazione però un altro aspet- 
to tecnico dell'intero problema, 
la maggiore economicità cioè 
dell'autobus o della filovia; su 
questo. interrogativo dovrebbe 
al Consiglio comunale svilup- 
parsi la discussione più impe- 
gnativa, trattandosi di prende 
Te decisioni molto importanti, 
‘Resterebbe quindi acquisito pie- 
mamente il principio della gra- 
duale trasformazione delle quat- 
tro linee tranviarie ancora in 
esercizio; in quanto alla scelta 
fra autobus o filovia, le deci- 
sioni precise verranno prese 
ovviamente anche in considera. 
zione delle caratteristiche tec- 
niche e viabili degli itinerari. 


RELAZIONI INTENSIFICATE DEL M.E.C. 


La Turchia a Trieste 
conun ufficio commerciale 


Appaionoinvece alquanto difficili le trattative 
per il deposito portuale di cotone egiziano 


Tl Console generale di Tur- 
chia, signor Celadet Kiyasi, ac- 
compagnato dal signor Fahir 
Savran, addetto commerciale 
presso l'Ambasciata di Turchia 
di Roma ma con sede a Trieste 
nonchè dal signor Samim Sa- 
hin, Console di Turchia hanno 
fatto visita di cortesia e pre- 
sentazione al dott. Romano Cai- 
dassi, presidente della Camera 
di Commercio, 

La conversazione ha avuto 
per oggetto un primo scambio 
di vedute sui rapporti di traffi- 
co con Trieste che si prospet- 
tano molto interessanti special 
‘mente dopo la richiesta parte- 
cipazione della Turchia al Mer- 
cato comune. Di particolare ri- 
levo è la costituzione a Trie- 
ste di un ufficio dell’addetto 
commerciale dell’ Ambasciata 
turca il cui titolare è appunto 
il signor Fahir Savran. La no- 
stra. Camera si ripromette di 
intensificare i contatti già cor- 
diali e proficui con le rappre 
sentanze turche ed è stata pro- 
spettata una prossima visita a 
Trieste del segretario generale 
dell’Unione delle Camere di 
Commercio della Turchia. 

Si apprende frattanto che 
una delegazione egiziana ha 
compiuto in questi giorni al 
cune visite a Roma e a Mila- 


A CARICO DELLE AZIENDE E DEI LAVORATORI 


mo, dove ha avuto incontri 
con gli esponenti del mondo 
economico ‘e finanziario italia- 
no. Tali incontri, il cui scopo 
era di, trattare la istituzione 
di una borsa e di un deposito 
di cotone egiziano. rispettiva- 
mente a Milano e a Trieste, 
hanno peraltro fatto emergere 
notevoli difficoltà relative al 
programma di esecuzione del 
progetto in discussione. 

La natura degli ostacoli ac- 
cennati derivano da motivi di 
carattere sia economico che, 
‘per quanto riguarda la borsa, 
puramente tecnico, Com'è no- 
to la Repubblica Araba Unita 
esporta da alcuni anni, in ba- 
se ad un contratto stipulato, 
cotone in numerosi paesi d'ol- 
trecortina. Alcuni di questi 
paesi, in maniera particolare 
la Cecoslovacchia, non avendo 
una domanda interna tale da 
coprire l'importazione del coto- 
ne egiziano, esportano a loro 
volta lo stesso prodotto verso 
paesi terzi, ad un prezzo in- 
feriore di quello che gli stessi 
paesi terzi potrebbero ottenere 
dalla RAU, Infatti, attualmen- 
te, l’Italia acquista, attraverso 
Trieste, il cotone egiziano dal- 
la Cecoslovacchia ad un prez- 
zo inferiore di quello che l’E- 
gitto potrebbe offrirle. 

Per evitare un giro così lun- 
go si è pensato di istituire per 
dl cotone egiziano una borsa 
a Milano e un deposito a Trie- 
ste. Ma tale proposito per es- 


L’elevata omelia del Vescovo 


Il sacro tempo quaresimale 
ha avuto inizio in città con la 
solenne funzione officiata in 
Cattedrale dal Vescovo mons. 
Santin, per il rito delle Cene- 
ri. Il tempio era gremito di fe- 
deli, affluiti alle 19 per assiste 
re alla suggestiva funzione e 
per ascoltare la parola del Ve- 
scovo. Dopo la benedizione del- 
le ceneri, ricavate da foglie di 
ulivi, ha avuto luogo la loro 
imposizione sul clero e sui fe- 
delî. Il Vescovo, assistito da al- 
tri celebranti, ha sparso per 
quasi mezz'ora sul capo dei fe- 
deli che si avvicinavano all’ab- 
tare le ceneri benedette. Ha 
avuto inizio poi la Messa solen- 
ne mel corso della quale, al 
Vangelo, mons. Santin ha ri- 
volto la parola ai presenti per 
spiegare il significato del rito 
penitenziale. 

«Memento homo quia pulvis 
es et in pulverem reverteris»: 
con questa frase, che veniva ri- 
petuta ad ogni imposizione del- 
le ceneri sul capo dei fedeli, 
ha esordito il Vescovo. «Ricor- 
dati 0 uomo che sei polvere e 
in polvere sarai trasformato: 
è l'ammonimento — ha detto 
— che contiene parole di con- 
danna dinanzi alla folle ribel- 
lione dell’uomo, per assegnar- 
gli il destino e indicargli la 
salvezza. Sono parole tragiche, 
spietate, crude, che richiamano 
nell'anima nostra echi strani e 
profondì che non possono non 
farci meditare. Noi dobbiamo 
cogliere, quelle parole, dalle 
labbra di Dio e allora ne rica- 
veremo il pieno significato; al- 
trimenti cì riempiremo di naw 
sea e di angoscia». 

Proseguendo nella sua eleva- 
ta omelia, il Vescovo ha ricor 
dato le aberrazioni della socie- 
tà moderna, il cui pensiero 
uteo, persegue solo un pro- 
gramma di piacere e di-affer- 
mazione della propria indipen- 
denza ‘morale, per disiruggere 
alla fine anche la vita; nè può 
essere accettato il materialismo 
puro, che si oppone alla gioia 
dell’intimità di una famiglia. 
La risposta al «memento» inve- 
ce sta nel ricordarci che l’uo- 
mo non è solo carne ma è 
«anche» carne, polvere, materia 
ed è soprattutto spirito, nnima 
immortale, creato da Dio con 
destino eterno. 

Avviandosi alla conclusione, 
î Presule ha ricordato che la 
Quaresima ‘appena iniziata è 
tempo di penitenza, di mortifi- 
cazione; di silenzio, lasciando 
parlare Dio; di preghiera, per 
parlare a Dio. Ed ha concluso 
narrando l’episodio decaduto 
mesi fa durante îl disastro av- 
venuto nella valle di Frejus: 
un sacerdote, dopo aver posto 
în salvo una bambina, è peri- 
to nel porre in salvo una pissi- 
de contenente le sacre partico- 
le. «E’ un episodio significativo 
— ha detto — che ci conforta 
e rafforza nella nostra speran- 
za, perchè quel sacerdote, do- 
po aver pensato all'uomo ha 
dato una grande dimostrazione 
di amore verso Dio. E senza 
quell'amore la vita sì spegne e 


diventa un pugno di polvere, 
Con questo ricordo e in quel 
segno vogliamo vivere cristia- 
namente la nostra Quaresima», 


Un miliardo e mezzo 


cantile, sen. Angelo Raffaele 
Jervolino ha insediato ieri a 
Roma il Comitato tecnico pre- 
visto dall’art, 3 della legge 21 
luglio 1959 n, 590, recante prov- 
videnze a favore della pesca nel- 
l’alto Adriatico. Con tale legge 
venne, a suo tempo, autorizzato 
a carico del bilancio del Mini- 
stero della Marina Mercantile, 
lo stanziamento della somma di 
500 milioni di lire. 


Del Comitato tecnico fanno 
parte il Sottosegretario di Stato 
per la Marina Mercantile on. 
Turnaturi, in qualità di presi 
dente, il Direttore generale del- 
la pesca dott. Cusmai, funzio- 


per i campi profughi 
Lo stanziamento per il manteni. 
mento dei centri di raccolta del 


profughi giuliani e dalmati è stato 

fissato, nel bilancio degli interni, 

a 1525 milioni di lire, 
atti “elle 


La: riorganizzazione nell'IRI 
delle industrie meccaniche 


Si è riunito ierì nella sede di 
corso Cavour il Consiglio d’ammi. 
nistrazione dei CRDA. La riunio- 
ne, sulle cui conclusioni non è 
stato emesso alcun comunicato 
uîficiale, era in parte dedicata — 
a quanto consta — agli impegni 
che attendono i Cantieri riuniti 


narì del Ministero e tre esperti, 
il rag. Ermanno Mari, Giuseppe 
Rossi e Giancarlo Gaimbaro, 
rappresentanti rispettivamente 
i settori della pesca di Trieste, 
Caorle e Chioggia. 

All'inizio della seduta il Mi- 
nistro ha rivolto il suo saluto 
agli intervenuti ricordando il 
costante interessamento che il 
Ministero da lui presieduto ha 
nei confronti dei pescatori e in 
Oo modo per gli esercen- 
i la piccola pesca. 

Subito dopo ha avuto inizio 


un’ampia discussione nel corso 
della quale sono stati stabiliti i 
criteri per la corresponsione dei 
contributi. 


dell’Adriatico a seguito del rias- 
setto delle aziende IRI del settore 
navalmeccanico che ha portato 
alla costituzione della «Fincan- 


una chiesa in Africa 


L'iniziativa è di un industriale friulano 


La moglie EMMA n, MENIS 
e il figlio NINO, in unione al 
fratello e alle sorelle, ne dan 
no desolati il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 15.30 dall’abita- 
zione di via G. Vasari n. 6. 


La Cattedrale di San Giusto 
avrà presto ‘una gemella in una 
Cittadina dell’Africa Occidenta- 
le francese. A _Pama, località 
che sorge a 100 chilometri da 
Nuova Bourma, nella Repubbli. 
ca Haute Volta, un industriale 
friulano, Antonio Bonazza, ha 
iniziato la costruzione di una 
chiesa per conto di una missio- 
ne cattolica, Il costruttore ha 
intenzione di erigerla a somi- 
glianza della nostra Cattedrale 
e a tale scopo, attraverso il 
signor Piero Paselli, ha fatto 
chiedere ad amici residenti nel- 
la nostra città fotografie e di- 
segni della Basilica, per faci- 
litare il suo progetto. Il signor 
Paselli dal canto suo offrirà la 
campana e i vetri colorati per 
il rosone della facciata prin. 
cipale, 

Il punto in'cui sorgerà la 
chiesa è prossimo a una stra- 


teri». 


In base a questo riassetto e con- 
formemente alle disposizioni del 
Ministro delle Partecipazioni sta- 


L'INFORTUNIO DI 


UN ELETTRICISTA 


tali on. Ferrari-Aggradi, per la co- 
stituzione della «Fincantieri» so- 
no stati raggruppati i Cantieri 
Ansaldo, 1 CRDA e la Navalmecca- 
nica, previa enucleazione dagli 
stessi di alcuni reparti; per i CRDA. 
si tratta delle Officine elettromec- 
Ganiche. 

T reparti tolti alla diretta com- 
petenza delle tre società che for- 
mano la «Fincantieri». vengono 
raggruppati in diversi nuclei, tec- 
nicamente configurati. Le officine 
elettromeccaniche dei CRDA con- 
tinueranno quindi la loro. attivi- 
tà incluse nel gruppo elettromec- 
canico. della Finemeccarica che 
comprende inoltre la Breda Elet- 
tromeccanica, l’Ansaldo S. Gior- 
gio e la Ducati Elettrotecnica. 


> Di un drammatico infortunio 
è rimasto vittima alle 13,20 
l'elettnicista Gueriino Zornada 
di 45 anni, abitante in Pendice 
Scoglietto, 14. Egli stava lavo- 
Tarido al magazzino 3 del Por- 
to vecchio allorchè è stato inve- 
stito da una scarica di corrente, 
venificatasi per un corto circui- 
to, mentre riparava un motore 
elettrico. Lo sfortunato openaio 
ha così riportato delle ustioni 
da folgorazione di secondo gra- 
do ‘alla mano sinistra e di pri- 
mo grado alla mano destra, al 
viso e al collo, Trasportato al- 
l'Ospedale maggiore con la CRI, 
egli vi è stato trattenuto con 
prognosi di una +rentina di 
giorni. 

Nel reparto oculistico del- 
l'Ospedale maggiore è stato ri- 
coverato alle 14.50 l’operaio 
Marcello Cafagna, che presen- 
tava una contusione all’occhio 
sinistro con conseguente stato 


Ricorso all'on. Pella 


per il peschereccio «Leone) 


IL FERMO ANCORA MAN. 
TENUTO DAGLI JUGOSLAVI 


Nel pomeriggio di ieri il Ministro 
degli Esteri, on. Pella, in risposta 
alla segnalazione che gli era stata 
indirizzata dal C.L.N. dell’Istria 
circa la nota vicenda dei due moto- 
pescnerecci catturati nelle acque 
del nostro golfo dalle vedette jugo- 
slave, ha fatto pervenire all'orga- 
nismo istriano un telegramma. «In 
relazione alle apprensioni espresse= 
mi — è detto — per il motopesche- 
reccio «Leone», assicuro che la no- 
stra Ambasciata di Belgrado. è già 
intervenuta presso le autorità jugo- 
slave e che la questione viene se- 
guita con il massimo interessa- 
mento». 


Teri non vi sono state altre novi. 
zie sul caso del «Leone», sempre 
fermo a Capodistria, ma il passo 
delle autorità di Governo dovrebbe 
Tisultare decisivo ai fini della solu- 
zione della questione, tanto più che 
anche al deputato istriano on, Bo- 
logna il Ministro Pella ha telegrafi- 
camente fornito ampie assicura 


di cecità provvisoria, ed è stato 
dichiarato guaribile in una ven- 
tina di giorni. Poco prima egli 
lavorava al Porto vecchio 4 
bordo della motonave «S. Mar- 
co», ormeggiata alla banchina 
dell’hangar 14, Ad un tratto è 
sbato sferzato all'occhio da un 
capo della manichetta che ali- 


zioni. 


mentava la picchettatrice ad 


Investito dalla scarica 
spribionalasi dal motore 


Ha riportato serie ustioni a entrambe le mani 
La manichetia sull’ occhio come una sterza 


aria compressa da lui usata, 
in seguito all'improvviso sgan- 
ciamento dell’anello di con 
giunzione delle due parti della 
manichetta stessa, 
pere ZIA 


Nello scontro i veicoli 
finiscono fuori strada 


Uno spettacolare incidente stra- 
dale si è verificato ieri mattma 
alle 9.30 sull'autostrada «Triestina» 
nel tratto di Aurisina, dove un 
autofurgone guidato in direzione 
di Trieste dall’autiste Ettore Cu. 
min di 31 anni, residente a Ver 
sa in via S. Andrea 15, è andato 
@ cozzere in pieno contro un ay 
tomezzo della Polizia. di 

La camionetta della Polizia era 
in rodaggio e percorreva a nor. 
male andatura l'autostrada, prece. 
dendo di una cinquantina di me- 
tri l'autocarro della ditta «Zanini» 
di Gorizia, carico di pietrisco, c' 
era appunto pilotato dal Cumin. 
Questi a un certo punto si è chi- 
nato verso il motore per control. 
larne le regolarità, e in tal modo 
non ha notato che nel frattempo 
la cemionetta si era arrestata sul 
lato destro della carreggiata, e vi 
è andato a sbattere contro con ra. 
ta violenza. 

In seguito al fortissimo urto, la 
camionetta è stata catapultata in 


ON ICI II 
da molto frequentata da turi- 


sti e cacciatori. Come è noto 
in quella stessa zona Fausto 
Coppi aveva compiuto la bat- 
tuta di caccia nel corso della 
quale aveva contratto: la malat- 


Dopo aver consacrato tutta la 

esistenza. alla famiglia si è 

‘spenta serenamente come era 
vissuta la nostre cara 


Evelina Canziani 


tia che doveva essergli fatale. 
ee I 


Invitati a Lubiana 


i mutilati de! Friuli 


AMARA DEPLORAZIONE DEL- 
LA FEDERAZIONE GRIGIOVERDE 


Viva sorpresa ha destato negli 
ambienti combattentistici locali lo 
invito fatto dalle autorità Jugosla- 
ve alla Sezione di Udine dell’Asso- 
ciazione mutilati di partecipare il 
25 aprile prossimo a una celebra- 
zione di combattenti jugoslavi che 


n na 
in Diviak 

‘Addolore i della incolmabile scom- 
parsa ne danno il triste annuncio 
ll marito CARLO assieme ai figli 
PIERDTTO, CLARA, GABRIDL- 
LA e CARLETTO con la moglie 
RINA e il figlio GIANFRANCO. 

T funerali seguiranno oggi 8 corr. 
alle ore 16.30 dalla Cappella del= 
l'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo riugraziano senti= 
tamente i sigg. medici, le suore e le 
infermiere della TI Chirurgica che 
tanto si prodigarono per alleviarle 


si terrà a Lubiana, La Federazio- 
ne Grigioverde ha espresso amarez- 
za per l'avvenuto accoglimento di 
tale invito senza alcuna riserva dal 
presidente di quella sezione, Sco- 
vacricchi. La Federazione triestina 
afferma al riguardo: «A parte la 
aspirazione dei «combattenti jugo- 
slavi» — che era un tempo quella 
esplicitamente dichiarata di porta- 
Te il loro confine al Fella, strap- 
pando al Friuli terre da sempre 
italiane —.non si può dimenticare 
fra l’altro che nel 1945 quei «com. 
battenti» arrestarono e infoibarono, 
ll presidente dei Mutilati di Gori- 
zia, Morassi, e il presidente dei 
Mutilati di Fiume, Colussi, en- 
trambi friulani; che nel 1944 quel 
combattenti fecero saltare col tri 
tolo il monumento ai Caduti di 
Gorizia, come tutti ì cippi e i mo- 
numenti che sulle quote del Carso 
Ticordavano la nostra guerra vitto- 
riosa; che nel febbraio scorso è 
stato profanato il monumento agli 
Alpini della «Julia» nella stessa 
Gorizia», 

La. Grigioverde aggiunge che 
«non c’è alcuno, e specialmente 
fra quelli che delle guerre recaro- 
no i segni sulle carni, che in Tta- 
lia non si auguri sinceramente una 
vera pacificazione degli animi, ma 
mon a spese della dignità naziona- 
le, della stessa pietà cristiana che 
non consente di dimenticare i 
morti o di offenderne la memoria», 

AI 


Grave lutto di Aiberto Spaini 


E' deceduta ieri a Roma la si- 
gnora Rosina Pisaneschi, moglie 
dello scrittore e. giornalista. trie- 
stino Alberto Spaini. Aveva 65.an- 
ni ed era laureata in belle lettere 
in Germania ‘e in Italia. Era nota 
come traduttrice della letteratura 
tedesca per ragazzi, Era nata a 
Siena. La signora sì è spenta nel 
sonno, nella sua casa di via Gal- 
lonio 23; era da circa un anno 
sofferente di cuore, 


le sofferenze. 


T Munita dei conforti religio 
si si è spenta serenamente 
il 2 marzo c, a. 


Giuseppina Sanzini 


nata Merlak 
di anni 76 


I figli, le nuore, i nipoti ei 
parenti tutti ne danno la dolo. 
tosa notizia, 

I funerali avranno luogo pari 
3 marzo c. a. partendo dall’abi- 
tazione via Gavinana, 1, Roma. 


Il 2 marzo, munita dei con- 
forti religiosi ci ha lasciato 
per sempre la nostra cara 


- Erminia Frausin 
nata Robba 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 dall'abitazione di 
corso Puccini 20. 


Muggia, 3 marzo 1960, 


eee serio ] 
Il 2 corr. pessò a miglior vita 
la nostra cara mamma 


Antonia Predulin 


dî anni 94 


La piangono i figli, le nuore e i 
nipoti. Ringraziano di cuore la fa- 
miglia Mizzan che per enni la as-_. 
Sistette generosamente, e quanti ile 
voliero bene, 

I funerali seguiranno domani 4 
corr. alle 10.30 partendo dalla Cep- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Famiglie: PREDULIN 
BUSCEMI . MATTIONE 


| «Il Piccolo» si associa. vivamen- 
te al dolore dì Alberto Spalni suo 
apprezzato collaboratore, 


CIR I] 


T Dopo lunga sofferenza, il 2 
corr, si è spenta la nostra care 


t Si è spento ieri il nostro. 
caro 


Carlo Spazzali 


‘avanti une decina di metri, ed è 
infine uscita di strada sulla sini- 
stra, L'autofurgone è invece de- 


Aurelia ved. Romanello 


Ne denno l'annuncio le figlie OL- 
GA, JOLE, NELLA, l'addolorato 
nipote (assente) e i generi. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli LU. 
CIANO, CARLO, ATTILIO, 
MARIO, le nuore, i nipoti e 
ì parenti tutti, 


in prati AQ 11 | Vinto completamente e detta | AT metalli seguiranno domani 4 
portare. logicamente, duna DE L Î Ii sE SE. A pallagdosi Sora iolee Ole bor | corr. alle ofe 14” dell'Ospedale | I funerali seguiranno oggi al- 
î H riduzione del prezzo del coto- ine 50) EI terreno; il TRAE le;ore 19 Sala Cappella dello 
ne da patre dell'Egitto, il qua- TRE CENSO Famiglie: GUSTIN |Ospedale Maggiore, 
le non è potuto però venire Coat " È TS Ù tre la portiera, spalancatasi da sè. VERBI, MENEGHEL. | MI: I 
incontro a questa esigenza in|Sette figli Fantasia della moda Gli studenti ringraziano |a 8 stato successivamente soc. LO, GRUDEN, PERTOT Maria Venuti 
tagione degli accordi in mate- Continuano a pervenire le of- la nuova linea 1960, primavera,’ Il Direttivo dell’ASAN «Giova- | corso dai sanitari della CRI e tra- | sap î arta Venuti 


dei contributi previdenziali 


La sede locale dell'Istituto 
nazionale della previdenza so- 
ciale comunica che le Gazzette 
Ufficiali numeri 49 e 50, del 26 


Pertanto, l'obbligo del versa- 
mento dei contributi nelle nuo- 
ve misure avrà inizo a far tem- 
po: dal 1° gennaio 1960 per i la- 


ria già. stipulati. 

Tutte queste difficoltà, co- 
munque, sono all'esame dei ri- 
spettivi organi competenti dei 
due paesi. 


Il dott. Ricceri confermato 


ferte per la famiglia Trocca 
che, dopo la nascita di tre gemelli, 
si è vista costretta ad appellarsi 
alla generosità di Trieste. Ecco lo 
elenco delle offerte di ieri: Doro 
lire. 2000; DE geco In 
è, 000; Ò 


i St. 1000; A.C. 
1000; N. N. 5000. Totale lire 15.000. 


estate, sarà presentata a Trie- 
ste, nei saloni dell’Hòtel Excelsior 
giovedì 10 marzo, con inizio alle 
ore 17, con una sfilata di alta mo- 
da alla quale partecipano con le 
loro. collezioni la. Boutique. Terge- 
steo, Mode Bianca, Elda Rosini 
pelletterie di lusso, calzaturificio 
Donda e pellicceria Alberti. 


ne Ifalia» ringrazia i tanto 
graditi ospiti che hanno voluto 
intervenire sabato 27 febbraio, 
Nel salone transatlantico del Jolly 
Hotel, al primo «Veglionissimo di 
Carnevale» indetto da questa As- 
sociazione, e risponde con un atto 
di cordialità a tutte quelle ditte 
locali che hanno avuto il gentil 
pensiero di contribuire alla riu- 


sportato all'Ospedale Maggiore, do- 
ve è stato. medicato all'astanteria 
© dimesso poi con prognosi di une 
decina di giorni per una ferita ‘a- 
cero contusa alla mano destra, « 
delle contusioni escoriate al gomi- 
to destro, alla regione temporale 
® alla mandibola sinistre. Il con 
ducente del mezzo della. Polizia, 


dopo breve malattia si è spenta il 
2 corrente, 


Addolorati ne danno il triste an- 
muncio il marito, i figli e i parenti 
tutti. 

I° funerali avranno luogo oggi 
giovedì 8 corr, alle ore 16 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 


Si è spento ieri 


Giuseppe Sinico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
corr. alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


| e 27 febbraio, pubblicano i de-' voratori retribuiti a mese; dal : ' ‘Totale precedente lire 20.500. Tota- É 5 
È creti del Presidente della Re-|4 gennaio 1960 per i lavoratori presidente dell'OAPGD |1e'compiessivo tire 35500, Ai gene: Bravi ragazzi scita della bella manifestazione | una guardia della P.C., DA Te? | Coe | II 
| mlt caldo ere eee eee lino RESO lisce LOsp nio lcnefdi 

Ti 54 e 59, concernenti, rispet-|giorno della quattordicina 10 .1uterno il dott. Enrico Mieli ; <operazione lana», con l'o <Camnevato dei. zagazai», lieto | Questione di fiducia Monfalcone: presentava Ilevi schl: RINGRAZIAMENTO 


tivamente le nuove aliquote dei 
contributi a percentuale per le 
assicurazioni sociali obbligato- 
rie dovuti per il 1960 e quelle 
dovute per la stesso anno alla 
Cassa integrazione guadagni de- 
gli operai dell’industria, Con'i 
succitati decreti vengono con- 
fermate le preannunciate nor- 
me di legge che già il 2 feb- 
braio, l’Istituto aveva portato a 
conoscenza dei datori di lavoro 
e che di seguito si ripetono: 
A decorrere dal primo perio 
do di paga successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 1959, è 
venuto a cessare il contributo 
straordinario stabilito nella mi- 
sura del 2.40 per cento delle 
retribuzioni lorde dall’art. 13 
della legge 20 febbraio 1958, n. 


quindicina immediatamente 
successive a quelle in corso al 
31 dicembre: 1959 per i lavorato- 
tì con retribuzioni quattordici- 
nali o quindicinali. 

In relazione alle nuove misu- 
Te dei contributi a percentuale 
delle assicurazioni sociali, il Mi- 
Nistero del Tesoro ha in corso 
di compilazione le. tabelle dei 
contributi in misura fissa dovu- 
ti dalle Amministrazioni statali 
per il personale non di ruolo al 
quale si applica la particolare 
disciplina prevista dall'art, 17 
della legge 4 aprile 1952, n, 218. 

Per gli adempimenti conse- 
guenti alle nuove disposizioni, 
che gli enti e le aziende sono 
già da ora tenuti ad osservare, 
è in corso di emanazione una 
apposita circolare della locale 


stato riconfermato presidente. del- 
l'Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati per il pros- 
simo quadriennio. Con decreto del 
Prefetto di Roma sono stati ricon- 
fermati consiglieri l'avv. Tommaso 
Ciampani, il prof. Ernesto Manuel 
li, il senatore Giovanni Spagnolli; 
è stato inoltre chiamato a far par- 
te del Consiglio il comm. Gugliel- 
mo Reiss Romoli. 

Quali rappresentanti di catego- 
ria, in relazione alle designazioni 
fatte dalle varie Associazioni, è sta- 
to riconfermato l’on. Italo Giulio 
Caiati e sono entrati a far parte 
del Consiglio l'on. Giacomo Bolo- 
gna, l’avv. Giovanni Brunelli, il 
comandante Libero Sauro. Con 
‘provvedimento in corso l’ing. Gian- 
Ni Bartoli assumerà la presidenza 


ta di tre corredini completi; da 
parte di una signora anonima sono 
pervenuti altri golfettini di lana 
usati per i bambini. 


Mostra futurista di Crali 


Oggi alle ore 18 nella Sala Co- 

munale d'Arte di Piazza Unità 
sarà inaugurata la mostra persona- 
le futurista del pittore Crali, che 
comprende opere dal 1926 al 1960. 
Il pittore Crali, nell'occasione, par- 
lerà sul tema: «Marinetti, futuri- 
smo, arte contemporanea». 


AI Monte Pegni 


Sabato 5 corr. dalle ore 9 alle 
12 avrà luogo la solita esposi- 
zione di oggetti preziosi e non pre- 
ziosi, fra cui pelliccerie, macchine 
da scrivere e calcolatrici, macchine 
da cucire, apparecchi fotografici, 
radio, radiogrammofoni, fonovali- 
gie, registratori a nastro, frigoriferi 
e vari altri oggetti, che, salvo ri- 


della plebiscitaria partecipazione del 
pubblico alla manifestazione espri- 
me il suo vivo ringraziamento a 
quanti hanno reso possibile la buo- 
na riuscita dell’iniziativa. Un rin- 
graziamento particolare al Comune 
e segnatamente all’assessore prof. 
Faraguna, all'Azienda autonoma di 
Soggiorno e Turismo, alla Questu- 
ta, alla Polizia stradale di Trieste 
e Udine, alla Polizia amministrati 
va per il servizio svolto, all'Ente 
provinciale del turismo, alle per- 
sonalità del Comitato d'onore, alla 
giuria, alla direzione dell’Audito- 
Trium, alle Associazioni che hanno 
partecipato alla manifestazione, 
agli esecutori del trattenimento di 
arte varia con il presentatore Nino 
Giaschi, nonchè alle ditte che han- 
uo contribuito all'iniziativa, 


Frigo - Notiziario... 
Il prezzo dei frigoriferi questo 
anno è fortemente ribassato: 


Acquistare qualcosa che deve 

durare molti anni, come un 
redioricevitore o un televisore, è 
questione di fiducia, Scegliete una 
marca mondiale che vi dà ogni 
garanzia, la Philips, presso un 
fornitore che vi consiglierà bene, 
vi assisterà convenientemente: 
Pietro Delponte, via Timeus 12. 


Chi ha vinto? 


Sono stati estratti i biglietti 

vincenti i premi posti in palio 
nella lotteria della sala comunale 
d’arte. Sono risultati vincenti: I 
estratto biglietto n. 8294, cui è ab- 
binato il premio consistente in un 
quadro della pittrice Alice Psaca- 
ropulo, II estratto n. 8392, cui è 
abbinato il premio consistente in 
un quadro del pittore Sabino Co- 
Joni. I possessori dei biglietti vin- 
centi potranno ritirare i premi 
presso la stanza n. 121 del Palazzo 


fitture ed è stato pure medicato 
soltanto, Ingenti danni hanno su 
bito entrambi i veicoli. 


CUT rose 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


FIUME giornal. ore 8 e 17.30. 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30. 


Nel IV doloroso anniver- 
sario della scomparsa del 
nostro indimenticabile - 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Giuseppe Lo Presti 


ringraziamo coloro che in varia 
guisa hanno voluto onorare la 
sua memoria ed in particolare 
il Comando del Presidio Mili 
tare, la Democrazia Cristiana 
le gli Enti ed Associazioni tutte. 


Una S, Messa in suffragio ver. 
tà celebrata lunedì 7 corr. alle 
‘ore 9.30. nella chiesa di via 


Carlo Fidelis 


la moglie e i familiari lo 
ricordano con immutato do- 
lore e rimpianto a quanti 
gli vollero bene. 


Una S. Messa verrà cele- 
brata domani 4 marzo alle 
ore 8 nella chiesa della B. V. 


i ddizionale al contribu- n Pesa P, i o 
D a ene TEOR RO GEIN EROI e OREGOTE AEON SR venduti nel pomeriggio. | 1a LG:E. al pubblico è stata choli | Municipale, durante le ore d'uffi 8. Anastasio, 
te vigente per il Fondo adegua- Te e n conti pratica. | 019, conseenando la «figlie» dei bi-| MIE ANCE FESA BAMBINI] del Rosario (piazza Vecchia). " 
ensioni re al litro: gli sconti pratica- | glietti, I premi non ritirati entro E ADULTI Famiglia LO PRESTI 
FUSO OSE ti dal Negozio Zlettronica Via di eli” 
A partire dalla stessa data Mazzini 16 sono aumentati. Il 1960 | Sargane” doti eiamno dell'estrazione, | sempre a vostra disposizione noleg- 
È È i faranno devoluti all'Ente Comuna- | gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 26747 | Issa I | I 


la misura del contributo dovu- 
al Fondo per l’adeguamento 
delle pensioni e per l'assistenza 
di malattia ai pensionati è 
stata stabilita nel 15.75 per cen- 
to della retribuzione imponibi- 
le, di cui il 10.50 per cento a 
carico dei datori di lavoro e il 
5.25 per cento a carico dei la. 
voratori; i contributi integra. 
tivi. per le assicurazioni contro 
la disoccupazione involontaria e 
contro la tubercolosi sono ri- 
dotti, rispettivamente, dal 2.60 
per cento al 2.30 per cento per 
la disoccupazione e dal 2.30 


è insomma l’anno in cui tutti pos- 
sono avere il frigorifero. Ecco al- 
cune quotazioni di listino: C.G.E. 
160 litri 97.000-135 litri da parete 
87.000. Atlantic 165 litri 97.000 - 
215 litri 115.000-225 litri 125.000. 
Marelli 165 litri 92.000 - 215 ti 
111,500. Mabo 165 litri 95.000 - 215 
litri 116,000. Siemens 125 litri con 
ripiano 77.500. Norge 125 litri con 
ripiano ‘72.000 -185° litri 119.000. 
Zenith 155 litri 98.000 ecc., ecc. 
Frigoriferi delle migliori marche al 
minimo prezzo presso Elettronica 
Via Mazzini 16, tel. 23477. Ratea- 
zioni senza spese. 


Mobili di modello esclusivo 


per la muova produzione ven- 


le dì Assistenza. 


CAVALIAR 


Oreficeria - Orologeria 
Regali 


Date auto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Sa 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 112, 
minima 6.7; situazione ore 19! 
‘umidità 81 per cento; pressione 


MORTI: Romano Pietro Antonio 
&. 81; Spazzali Carlo a. 73; Pin 
ved. Tomba Elisabetta a. 76; Stol. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e \d’Oltremare rivolgersì 


all’UPi Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55055 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 
Scuola di Francia 
‘Riceve: ore 12-13 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francese» 3-1 (Policlinico) 
Telet. 37265: ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.; Via Boccaccio 10.. Tel. 36506 


Prof. Domenico Longo 


E berSolosi, 1 emnemzuenza, si fa in Battista Giovanna a. 74; 
tubercolosi. In conseguenza, il gono presentati alla Mostra | mb. 1010.3; temperatura del ma-|!® TA; 
i Della Croce Clementina a. 89; Al 
permanente dei mobilleri triestini |16 9,6, Delle Croce Clementina a, s0i Al Dott. A TEORIA 
specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 
(angolo Viale XX 


contributo a percentuale com- 
plessivo dovuto per le assicura 
zioni sociali e per ’PENAOLI è 
stato stabilito nella misura del 
20.20 per cento della retribu- 
Zione lorda, di cui il 5.25 per 
cento a carico dei lavoratori. 
Il decreto presidenziale n. 59 
stabilisce che il contributo do- 
vuto per la Cassa integrazione 
guadagni degli operai dell’in- 
dustria è stato dirotto dallo 0.65 
per cento allo 0.40 per cento 
della retribuzione imponibile, 
L'applicazione delle nuove a- 
liquote contributive avrà effet- 
to dal primo periodo di paga 
successivo a quello corrente al 
la data del 31 dicembre 1959. 


Il bilancio visivo del pauroso tamponamento tra un autocarro e una camionetta della Polizia 


(«Giornalfoto») 


in via Settefontane 84 (Padiglio- 
ne della Fiera angolo viale Ippo- 
dromo). Vi dominano accauto ai 
normali mobili di linea moderna, 
quelli di concezione nordica (sve- 
dese) in legno teak e quelli rive- 
stiti in formica adatti per qual- 
siasì ambiente e creati soprattut- 
to per quegli ambienti aventi pie- 
cola disponibilità di spazio. Inol- 
tre vengono qui forniti gratuita- 
mente su richiesta e dopo even- 
tuale sopraluogo, consigli per qual- 
slasì arredamento, corredati da 
schizzi, disegni e relativi preven- 
tivi. Garanzia di lavorazione ac- 
curata e puntualità dì consegne. 
Prezzi convenienti per l'acquisto 
diretto dal produttore, Orario! di 
apertura della Mostra: feriale 9- 
12,30 e 15.30-19; domeniche e feste 
9.30-13. Telefono 41440, 


Oggi: S. Anselmo. — Il sole sor- 
ge alle 6.41, tramonta alle 17.54. 
La luna nasce alle 9.38, tramonta 
domani alle 0.05. î 

Farmacie con servizio notturno: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovamni 
5; dott. Praxmarer, piazza Unità 
4; Prendini, via Vecellio 24; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le ore 10. Turno «Soc, Lussino»: 
3 marinai, prec, 98, turno 116, 
117; 2 fuochisti, turno 52, 53; 1 
carbonaio, turno 22; 1 giov. mac- 
china, turno 14; 1 all. uff. cop., 


turno 1; 1 all, uîf. macch., turno 
2. Turno «Generale»: 1 ingrassa- 
tore, prec. 777; 1 garzone cucina, 
conf, 506, 


Covra Lucia a. 70; Canziani in 
Diviak Evelina a. 74; Sandri in 
Corazza Vittoria ‘a. 70; Matjak in 
Venuti Maria a. 71; Spazzal in 

lia Maria a, 40; Globocnik 
ved, Krovatin Elena a. 70; Feran- 
da ved. Coloni Petrina a, 82; Vra- 
bez Francesco a. 78; Floridan An- 
tonia a. 47; Dallegno Silvio giorni 5. 


Un sottufficiale della Polizia 
civile ha arrestato l’altro pomerig- 
gio un borseggiatore mentre si ap- 
prestava a derubare una signora. 
Il fatto è avvenuto in via Carduc- 
ci, alla fermata della filovia «19» 
posta di fronte al Mercato coper- 
to. L'uomo è stato identificato per 
Antonio Bracina di 57 anni, 


in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA 2ELLE 
VENEREE ENDUCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 
Settem) ro) 


INDUSTRIA DOLCIARIA importanza nazionale 
cerca venditori 


provata capacità provvisti automezzo per zone TRIESTE. 
Utile annuo 1.500.000 circa, rimunerazione fissa, rimborso 
spese più provvigioni. Esigonsi presenza, senso disciplina, 


i ati, 
POo Scrivere Casella. 11 M, S.P.A. - MILANO 
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IL PICCOLO 
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STATISTICHE ELABORATE DALLA CAMERA DI: COMMERCIO 


La congiuntura economica 


nello scorso mese di 


ennaio 


Aumentato di quasi uno per cento l’indice del costo della vita 
Lievemente diminuito il numero delle unità occupate - Altre cifre 


La Camera di commercio di 
Trieste ha ‘reso noti 1 consueti 
dati sulla congiuntura di gen- 
naio, riguardanti il territorio 
di Trieste. La popolazione re- 
sidente nel territorio ammon- 
tava al 31 gennaio scorso a 
308.814 abitanti; nel solo Co- 
mune di Trieste gli abitanti 
emmontavano a 287.737. Nel 
capoluogo i nati sono stati 239, 
i morti 490, cifra che supera, 
di molto quella che si riferi 
sce al mese di gennaio 1959. 
La grande mortalità è dovuta 
al diffondersi delle malattie ti- 
picamente invernali e alle com- 
plicazioni che sono derivate 
specialmente alle persone an- 
ziane. 


Ecco nell’ordine i principali 
capitoli della rassegna ed i da- 
ti corrispettivi. 

Nel mese in rassegna nel Co- 
mune di Trieste si ebbero 41.713 
giornate-presenza di visitatori 
italiani e 10.493 di ospitì stra- 
nieri. Nei confronti del gen- 
naio 1959 (in cui le giornate- 
presenza furono, rispettivamen- 
te, 46.883 e 12.487) si registra 
Una diminuzione tanto per le 
giornate-presenza di visitatori 
italiani (— 11 per cento) quan- 
to quelle degli ospiti stranieri 
(— 16 per cento). 


Il mercato fondiario ha pre- 
sentato nel mese in rassegna 
il seguente andamento: furo- 
mo registrate 304 operazioni di 
compravendita immobiliare per 
Un valore dichiarato di lire 
‘742.619.559 (dicembre 1959: 282 
operazioni per lire 661.784.859) 
di cui 127 per lire 412.762.690 
telative a stabili e terreni si- 
tuati in città e 177 per lire 
329.856.869 afferenti a  realità 
site nel suburbio e nell’altipia- 
mo. Nel gennaio 1959 vennero 
registrate 362 operazioni per 
un valore di 465 milioni di lire. 

In base alle rilevazioni effet- 
tuate dalla Direzione Industria 
e Commercio del Commissaria- 
to generale del Governo, il nu- 
mero indice della produzione 
industriale è stato in gennaio 
di 152,8 (base 1953 = 100) con- 
tro 1647 del dicembre u. s. e 
138,7 del gennaio 1959, 

L'indice complessivo del ca- 
sto della vita nel capoluogo — 
elaborato dalla Ripartizione 
statistica del Comune di Trie- 
ste (base'1938 —=.1) — è stato 
in gennaio di 65,74 contro 65,17 
mel dicembre u. s. (+ 0,9 per 
cento). Nei confronti del gen- 
maio 1959 (63,33) si registra pu- 
Te un aumento del 3,8 p, c. 

Nel gennaio 1960 i. gettito 
delle tasse ed imposte indiret- 
te sugli affari, escluse le auto- 
tassazioni, cioè quelle con .ver- 
samento diretto all'Ufficio Ige 
di Milano, è stato di 908 milio- 
mi di lire; nell’analogo mese 
de 1959 fu di 925 milioni di 
lire. 

In gennaio furono dichiarati 
2 fallimenti (5 fallimenti nello 
Stesso mese del 1959) 

I protesti cambiari (vaglia 
.cambiari e tratte accettate) so- 
mo stati in gennaio 2.532 per 
lire 61.615.360 segnando sul me- 
se vrecedente un aumento nel 
l'importo (+ 17,3 per cento) ed 
una diminuzione nel numero 
(— 3,9 per cento) (dicembre 
1959: 2.619 protesti. per lire 
49.445.376). Nel gennaio 1959 si 
ebbero 2.750 effetti protestati 
per lire 83.415.017. Gli assegni 
privi di copertura sono stati 6 
per lire 719.700, (dicembre 1959: 
15 per lire 3.098.500; gennaio 
1959: 12 per lire 5.737.315), 

Le agitazioni sindacali han- 
mo coinvolto in gennaio 409 la- 
voratori con. una perdita di 
7.416 ore di lavoro (dicembre 
1959: 150 lavoratori e 1.200 ore 
lavorative perdute; sennaio ’59: 
257 lavoratori e 9.252 ore di la- 
voro perdute). | 

Al 81 gennaio 1960 le unità 
occupate erano 89.126 con una 


diminuzione di 413. unità ri- 
spetto al 31 dicembre 1959 
(89.539 unità). Nei confronti 
della situazione al 31 gennaio 
1959 (88.971 unità) il numero 
delle unità occupate registrò 
un aumento dello 0,2 per cento. 

Sempre al 31 gennaio 1960 i 
‘disoccupati ammontavano a 
14.312 con una diminuzione di 
555 unità, pari al 3,7 per cento 
sul mese precedente (31 dicem- 
‘bre 1959: 14,867). Rispetto al 31 
gennaio 1959 (16.460 disoccupa- 
ti) notiamo una contrazione di 
2.148 unità, corrispondente al 
13 per cento. 

Prezzi al minuto: su 73 voci 
di generi alimentari i cui prez- 
zi sono stati rilevati a cura 
del Comune di Trieste, 18 sono 
in aumento (fra cui le sardine 
in scatola, la carne di coniglio 
con zampe ed il burru centri 
fugato di II qualità) e 15 in 
diminuzione (fra cui le uova 
fresche di gallina, la carne di 
‘pollo ed il vino in bottiglia). 
Per quanto riguarda i prezzi 
degli articoli di abbigliamento, 
servizi e merci varie, su 82 vo- 
ci contemplate 6 sono in au- 
mento (fra cui le calze Bem- 


berg per donna, il cinemato- 
grafo ed il cappello di feltro 
di lana per uomo) e 2 in di- 
minuzione (la partita di calcio 
ed il sapone duro da bucato). 


—__—_—+———————_———_@“ 


Le denunce «Vanoni» 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi (PIPE) informa le aziende 
consociate che a partire da oggi 3 
marzo viene svolto, presso la sede 
sociale di piazza S. Caterina 4, il 
servizio di consulenza  fiscale-tribu- 
taria per la formulazione delle di- 
chiarazioni uniche dei redditi (de- 
munce «Vanoni»). Il servizio è ri 
servato esclusivamente ai soci, e 
verrà svolto secondo il normale ora- 
Tio d'ufficio (feriali: 9-12 e 16-18, 
sabati: 9-12). L'Associazione eser- 
centi raccomanda vivamente ai soci 
che intendessero beneficiare di tale 
servizio di presentarsi con tutti i 
docum.enti necessari e di farlo tem- 
pestivamente per evitare gli inevi- 
tabili affollamenti degli ultimi gior- 
ni. Com'è noto le dichiarazioni 
«Vanoni» vanno prodotte improro- 
gabilmente entro ìl 31 marzo. 


NOTIZIARIO 
‘ AUTOMOBILE CLUB 


@ Conversione patenti di guida 
per automobilisti. Presso la lo- 
cale sede di via, Coroneo 31, I p., 
l'ufficio patenti svolge con sempre 
maggior consenso le sua attività 
rivolta @ sollevare tutti gli @uto- 
mobilisti da qualsiasi preoccupa 
zione relativa alle conversione del. 
la patente di vecchio tipo in quer 
la prevista dal nuovo Codice deila 
strada. A modifica di precedenti 
notizio, si rende noto che il Ge- 
binetto medico, istituito per il ri- 
lascio dei certificati prescritti el 
fine della conversione e della ri 
chiesta del foglio rosa di eserci 
tazione alla guida, è aperto al 
pubblico tutti i giorni dalle ore 
10 alle 11.30, Si comunica, inoltre, 
che è scaduto il termine assegna 
to alle lettere «Ds ed «E». I soci 
dell'A. C. godono dell’esenzione dei 
diritti di commissione, per la con- 
versione della propria patente. 
® Approvazione bilancio consun. 
tivo 1958 e bilancio preventivo 
1969, Giusta quanto disposto dal 
consiglio, direttivo, il giorno 16 febo- 
braio 1960, ha avuto luogo l'eppro- 
vazione del bilancio consuntivo ‘58 
e del bilancio. preventivo 1960, @ 
mezzo referendum. Il notaio dott. 
Glauco Modugno, secondo il men- 
dato ricevuto, ha effettuato tutte 
le operazioni relative al referea 
dum. Sono state spedite 2,983 sche. 
de ai soci, cioè a tutti quelli in 
regola con il pagamento dell'asso- 
ciazione 1960 alla data del 5 feb 
braio c. a. L'alto numero di rispo- 
ste pervenute, ha confermato l'op- 
portunità già espressa del cossi. 
glio direttivo di approvare i bilan- 
ci a mezzo referendum, per dare 
la possibilità al maggior numero 
di soci di esprimere il proprio pu 
tere. Sono infatti pervenute 1.043 
risposte. I due bilanci e le rela. 
tive relazioni sono stati approvati 
a larghissima maggioranza di voti 


DURANTE UN NORMALE 


SERVIZIO DI REPRESSIONE DEI <TOPI D'AUTO» 


Un <esperto» di casseforti 


nel setaccio della Polizia 


I funzionari della Squadra 
mobile di Trieste hanno sot- 
toposto ultimamente ‘a lunghi 
interrogatori due persone, un 
triestino e un goriziano, rite- 
nute responsabili di due furti 
clamorosi avvenuti nella città 
isontina: quello ai danni della 
Banca popolare giu.iana, veri- 
ficatosi. l'ultima domenica di 
agosto, e l’altro contro la sede 
dell'ILMU (Industria per la- 
vorazioni metalliche e utensi- 
li). In entrambi i casi erano 
state forzate le casseforti; e 
in più, i due fatti presentava- 
ho delle singolari analogie: i 
malviventi non avevano lascia- 
‘t0 tracce lavorando con guan- 
ti, avevano agito nottetempo 
e avevano attuato l’identico 
«modus, operandi». Senonchè 
gli agenti-sono riusciti a dimo- 
strare la responsabilità dei 
malviventi caduti nella loro re- 
te soltanto in ordine al secon- 
do furto con scasso, quello 
commesso ai danni dell'IL.MU; 
per quanto riguarda invece il 
colpo della banca, i sospettati 
sono riusciti per ora ad avan- 
zare un «alibi» inattaccabile. 

E' curioso il modo in cui i 
funzionari della Mobile han- 
no potuto mettere le mani sui 
due scassinatori, Le premesse 
per l'indagine risalgono infat- 
ti a un comune servizio di re- 
pressione contro i furti a bor- 
do delle autovetture in sosta; 
e nel quadro di taie servizio, 
l'intento principale degli inqui- 
renti era di conoscere in che 
mani finisse usualmente la re- 
furtiva dei «topi d'auto». 


Per prima cosa, gli agenti 
hanno ottenuto l’autorizzazio- 


35 co 
A. Alonzi 
oggetti di provenienza sospetta: 


una valigia, dei plaids, spazzo- 
le, pettini, salsicce, bottiglie 


A. Pouk 


Dapprincipio Adriano Pouk si è chiuso in totale mutismo - L'amico goriziano 
ha confessato il colpo contro l'ILMU - Un alibi sull’episodio della banca 


ne con i colleghi di quella Que 
stura hanno rintracciato il fan- 
tomatico «Alberto»: di cogno- 
me Alonzi, trentottenne, resi- 


via del Colle 10. E questi ha 
«cantato». 

Era il 19 dicembre quando 
ha commesso assieme al Pouk 
il colpo contro la sede del 
l’ILMÙ, in via Fa.ti 4; era il 
periodo che precedeva le festi- 
vità e i due prevedevano che 
nella - cassaforte dello stabili- 
mento fossero custodite fortissi- 


di brandy all'uovo. Questo av-|me somme, in previdenza del 


veniva il 17 febbraio. La vec- 
chia dichiarava di aver ricevu- 
to gli oggetti con l’incarico di 
venderli, da una conoscente, 
che è un'altra vecchia, la set- 
tantunenne. Antonia Coslovieh 
in Fabris, abitante in via Ma- 
‘donnina 9. La sera de 
agenti le hanno fatto visita, 
e le hanno sequestrata in. ca-| 
sa altra merce sospetta: im- 


cora. salsicce. La Cosloviech ha 
‘quindi confessato d'aver. rice- 
vuto sia gli oggetti che tene- 
va in casa lei, quanto quelli 
custoditi dalla Krisman da 
uno sconosciuto che sapeva so- 
lo chiamarsi «Giovanni». Un 
nome. d'arte: chè corrisponde- 
va. allo pseudonimo di una no- 
ita ficura della malavita locale, 
il cinquantatreenne Adriano 
Pouk, abitante in via Torricel- 
li 10, Un uomo incanutito an- 
zitempo nelle patrie galere, 
dove ha trascorso complessiva- 
mente ventidue anni, ben no- 
to alla polizia. 


Il Pouk è stato subito fer- 


ne dalla Procura della Repub- 
blica per effettuare una per- 
quisizione domiciliare a carico 
della settantaduenne. Vittoria 
Sivie ved. Krisman, abitante 
in via Vidali 9, sospettata di 


LA FORTUNATA SERIE DI DUE LADRI 


Cinque incursioni 
in abitazioni alirui 


Tre anni di reciusione a ciascuno irrogati dal Tribunale 


In due mesi di attività Giorda- 
no Pavani, di 22 anni, abitante 
in via Galleria 3 e Romano Pe 
trina, di 23 anni, abitante in via 
Farneto 12, hanno trovato modo 
di mettere insieme cinque furti 
che hanno fruttato loro un botti- 
No piuttosto cospicuo. Di solito 
prendevano di mira le abitazioni 
private: suonavano alla porta, e 
quando dopo molti squilli nessu- 
mo rispondeva forzavano la porta. 

La loro attività è iniziata il 28 
dello scorso novembre, a Cervi 
gnano. Il signor Bruno Perini sì 
era allontanato da casa ed i due 
con il solito sistema trovarono 
modo di forzare la, porta d’in- 
gresso, Il primo bottino si è con- 
figurato in 4 anelli d’oro, 5 brac- 
ciali, 2 catenine, 1 orologio, 3 
spille, un servizio di posate in 
acciaio. inossidabile, per un va- 
lore di 200. mila lire, Il 80 no- 
Vembre j due compari sono di 
scena a. Trieste, e precisamente 
pell'abitazione di Luigi Antonaz, 
della quale non sono riusciti a 
forzare la porta. La finestra è 
stata però meno resistente, e do- 
po pochi minuti j due sono usciti 
dalla stessa via con una macchi- 
na fotografica, 8 orologi, una giac- 
ca impermeabile, un rasoio elet- 
trico, Un salvadanaio contenente 
una somma di danaro imprecisa- 
ta, per un Valore di circa 60 mila 
lire, Romano a e Giorda- 
no Pavani sì sono quindi concessi 
una sosta, fino al, 17 dicembre, 
quando hanno compiuto il furto 
forsa più audace. Il villino di 
Francesco Mai era deserto, ma 
la porta d'ingresso era solida, e 
le finestre del primo piano pro- 
tette da sbarre di ferro, Era ne. 
cessario segare Una sbarra, dopo 
di che i due lasciarono il villino 
portando seco Un orologio, un 


bracciale d'oro, un anello ed una 
catenina, per il valore comples. 
ssivo di 200 mila lire, 

Ormai che i due giovani amici 
si erano jncamminati su quella 
via, non sembravano aver inten- 
zione di fermarsi, ed il 24 dello 
stesso mese operarono il furto 
più sostanzioso, Dall’appartamen- 
to di Emilia Menon asportaròno, 
dopo ‘averne forzato la porta di 
ingresso, un orologio d’oro, una 
catena d'oro con due topazi, 350 
mila lire in liquidi, 

Ultimo colpo della serie il 30 
dicembre ai danni di Maria Cari- 
Ni, dal cui appartamento hanno 


Una catenina ed un bracciale di} 
oro e una radio portatile, 

La bazza era finita, perchè la 
polizia era sulle tracce dei due 
compari che troppe volte avevano 
fatto centro. Il Pavani ed il Pe 
trina avevano inoltre a disposi 
zione Una grossa refurtiva, ché 
scottava. Al tappezziere Giulio 
Chiappi, di 39 anni, abitante in 
via Margherita 13, i due giovani 
ladri hanno consegnato quattro 


asportato due orologi da donna, ' 


mato e scortato quindi negli 
Uffici della Squadra mobile per 


è seduto davanti al capo della 
Mobile, ha piegato il mento 
sul petto e ha chiuso gli oc- 


Ticettazione. In casa le sono!chi: una statua silenziosa e 
stati quindi requisiti diversi imperserutabile. Come un cul- 


tore dello «yoga» per alcuni 
giorni non ha voluto bere una 
goccia d’acqua, nè prendere un 
boccone, nè ha dormito; ricon- 
dotto in cella di sicurezza ri- 
maneva all’impiedi, il mento 
sul petto. Ha veramente fatto 
l'indiano, Non è stato verso 
di fargli dire neanche .buon 
giorno», siechè gli agenti so- 
no stati costretti a svolgere 
indagini indirette; finchè so- 
no venuti 2 sapere che il Pouk 
aveva intrapreso diverse im- 
prese ladresche in città ser- 
vendosi della collaborazione di 


certo Giovanni Stefancich dil 


3i anni, alloggiato in via Goz: 
zi 5. Questi, rintracciato dalla 
Mobile, ha dimostrato di non 
seguire principi indù.e. proprio 
senza alcuna  reticenza ha 
snocciolato uno \dictro l'altro, 
quasi senza riprenier fiato j 
vari furti commessi assieme al 
Pouk. 


Il Pouk, l’uomo dal mento 
in giù, appariva osa qualcosa 
di più di un comune ladrun- 
colo, Le serrature dei vari 
esercizi visitati erano infatti 
saltate con irrisoria facilità; 
pur lavorando «in piccolo» egli 
dimostrava di possedere una 
tecnica. consumatissima, Spre- 
cato, hanno pensato gli inqui- 
renti, per colpetti d'ordinarial 
amministrazione: un tale esper- 
to petrebbe compiere imprese 
favolose. E hanno indagate an- 
cora sul suo conto, Non c'era 


‘prossimo pagamento della dop- 
pia mensilità ai dipendenti. In 
meno di mezz'ora, il Pouk ave- 
va avuto ragione del mobile 
blindato (un «lavoretto» coi 
‘fiocchi); ma il bottino era sta- 
to relativamente esiguo: 56 
‘mila lire in contanti e valori 
bollati per 136 mila lire. 
Anche la- cassaforte della 
banca, forzata in agosto, re- 


permeabili, chincaglierie e an-! Cava — secorido gli inquirenti 


— la «firma» del Pouk (erano 
stati usati arnesi dello stesso 
‘tipo, uguale lo squarcio), ma 
i sospetti sono caduti di fron- 
te al ferrato «alibi» che il 
Pouk e l'Alonzi sono poi niu- 
sciti ad esibire. 

Adriano Pouk e Giovanni Na- 
cinovich sono stati denunciati 
‘entrambi in stato d’arresto alla 
Autorità giudiziaria, quali re- 
sponsabili di furto aggravato; 
mentre per lo stesso reato il 
goriziano Alberto Alonzi è stato 
denunciato a piede libero, per 
trascorsa flagranza. Pure a pie- 
de libero, per ricettazione, so- 
no stati deferiti alla Magistra- 
tura la Coslovich, la Krisman 
e il goriziano Mario Pin, tito- 


essere interrogato. L'uomo si,lare di un negozio di generi 


alimentari, presso il quale i due 
scassinatori avevano «piazzato» 
parte dei valori bollati sottratti 
Sela cassaforte della ditta ison- 
ina. 


dente appunto a ‘orizia, in 


CON UN MAZZO DI CHIAVI FALSE DAVANTI A «<CAPPELLD 


Lo interessavano i libri | AL GRATTACIELO 


quando il negozio era chiuso 


Sferrando un pugno alla guardia che lo aveva scoperto ha cercato 
inutilmente di sottrarsi alla cattura « Ieri condannato in Tribunale 


‘Alle 6.05 del 19 settembre scor. 
so la guardia di P.C. Sergio Ber 
zelogne si recava el lavoro, quan- 
do, percorrendo il Corso ha scor- 
to un individuo che si muoveva 
con fare circospetto accanto alla 
Vetrina della libreria «Cappelli». 
Osservando meglio si è inoltre ac- 
corto di un secondo individuo, che 
armeggiava con una chiave ac 
canto alla porta della librere. ii 
Barzelogna. si è subito avvicinato 
ell'individuo che aveva in mano 
la chiave, mentre il «pelo» si di 
leguave, prontamente. L'uomo che 
tentava di manomettere la serra- 
tura del negozio era Rodolfo Quar- 
gnal, di 32 anni, abitante in ve 
colo delle Rose 32. La guardia di 
P.C. lo he invitato subito a de- 
clinare je proprie generalità, na 
quello non voleva saperne, e pri 
ma di spiegare che cosa stesse: fa- 
cendo ll a quell'ora del mattino, 
voleva, vedere il tesserino della 
polizia. Mentre il Barzelogne. si 
accingeva @ prendere il portaforli 
e la tessera, il Quargnel gli ha 
sferrato un pugno, colpendolo di 
striscio a un orecchio. Poi si è 
dato alla fuga, ma il poliziotto è 
stato più veloce, l'ha raggiunto sl 
l'angolo con via San Spiridione © 
@ sue volte l’ha demolito con un 
pugno, 

Il Quargnel ha dichiarato di 
aver tentato un colpo, ma da s3- 
lo. Addosso aveve 33 chiavi di 1 
po «yales @ doppio pettine e tre 
chiavi di tipo universale. Nella 
sua abitazione è stata trovata una 
pistola cal. 7,65 con quattro pro- 
lettili nel caricatore. 

Il «palo» è stato scoperto dal 
Barzelogna, che esaminando una 
serie di fotografie di pregiudicati 
ha identificato in Claudio Lenar 
don l'uomo che aveva notato ac- 
canto alla vetrina della libreria, 
Fermato, il Lenerdon ha ammes- 
so di aver collaborato con il Quar- 
gnel, 

Restava il problema delle ch'a- 
vi false, trovate in così gren mu 
mero addosso al Quargnal Tale 
merce ha solo poche fonti di pro. 
venienza, e la polizia ha posto su- 
bito sotto sorveglianza Edoardo 
Zoratti, di 69 anni, abitante in via 
Gozzi 5, detto <il mago» per la sua 
incredibile capacità di fabbricare 
chiavi felse, Lo Zoratti si accinge- 
va @ nascondere un grosso invol. 
to di materiale da scasso quando 
è stato sorpreso da due agenti. Ha 
ammesso di aver fornito le chiavi. 
al Quargnal:; 33 delle sue 300 chia- 
vi ed altri strumenti fabbricati 
grazie alle sue qualità di «mago». 

Tutti e tre i protagonisti del 
colpo ai danni della libreria «Cap. 
pellis sono comparsi devanti ai 
giudici, con l'imputazione di con- 
corso in tentato furto aggravato. 
In particolare, lo Zoratti era im- 
putato di aver consegnato al Quar- 
gnal 136 chiavi, conoscendo l’uso 
che ne avrebbe fatto. It Quargna) 
da parte sua è incorso anche nei 
reati di resistenza @ pubblico uf- 
ficiale, ed è ‘anche incorso nelle 
contravvenzioni di detenzione di 
Chiavi false e di detenzione abu- 
siva d'arma da fuoco. Lo Zoratti 
è incorso nella contravvenzione di 
detenzione di chiavi false e mate- 
tiale da scasso. 

Il Tribunale penale ha ieri rico- 
nosciuto i tre colpevoli dei reati 
loro ascritti, e concesse le atte 
nuanti generiche ha condannato 
il Quargnal a un enno, sei mesi 
e quindici giorni di detenzione, al 
pagamento di 3 mile lire di mul 
ta, oltre a sei mesi di arresto c 
al pagamento di 3 mila lire di am- 
menda; lo Zoratti è stato condan- 
nato e 4 mesi di reclusione, 3 mi- 
la lire di multa e sei mesi di ar 
resto; il Lenardon a 4 mesi di re- 
clusione e 3 mila lire di multa. 

Pres, Corsi; P.M. Brenci; cane 
Urbani: dif. avvocati Strudhoff © 
Borgna. 

e granita; 


Uccide un uomo 
viaggiando in bici 


E’ comparso ieri dinanzi al Tri- 
bunale dei minorenni il diciasset- 
tenne Claudio V. imputato di 
omicidio colposo. Nel decreto di 


rinvio a giudizio il Claudio V. era 
accusato di aver cagionato, per col 
pa, la morte di Dugulin Carlo 
avendolo investito con la biciclet- 
ta in via dell'Istria mentre stava 
eseguendo l’attraversamento della 
strada, con violazione delle norme 
sulla circolazione stradale e quelle 
di prudenza che impongono di re- 
golare la marcia dei veicoli secon- 
do ile: esigenze della circolazione. 
Era inoltre imputato di aver omes- 
so di dare la precedenza ai pedoni. 
Il processo, dato che si celebra- 
va nei confronti di un minorenne, 
è stato tenuto a porte chiuse. 
Esaurita l'assunzione delle prove 
e la discussione della causa, il 
Presidente ha dato lettura della 


sentenza. Il Tribunale ha prosciol 
to l'imputato per concessione del 
perdono giudiziale. 
Pres. Zanetti; P.M. 
Dif. P.P. Poillucci. 


Grubissi; 


Due pedoni investiti 
e feriti gravemente 


Nella seconda. divisione chirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore è stata 
ricoverata alle 15,35 la casalinga 
Anne Gorghich di 71 anni, abi 
tante in via dì Basovizza 1, la qua- 


le nell’attraversare la via Naziona- 
le, ad Opicina, era stata investita 
di striscio dalla moto guidata in 
direzione di Trieste dal finanziere 
Giovanni Imbesi; l’anziana signora 
presentava delle escoriazioni mul- 
tiple al volto, una ferita lacero 
contusa al naso, un ematoma alla 
gamba sinistra e amnesia, per cui 
è stata giudicata guaribile in una 
ventina di giorni. 

Un altro finanziere, Giuseppe 
Beltrami di 24 anni, è stato prota- 
gonista di un incidente stradale; 
alle 17.25 egli percorreva in moto- 
tetta la via Giulia quando all’al- 
tezza dello stabile n. 29 ha urtato 
un pensionato che attraversava la 
strada. Investitore e pedone. sono 
finiti al suolo ‘ferendosi, Il Beltra- 
mi è stato medicato all’astanteria 
dell'Ospedale per delle contusioni 
escoriate multiple al viso e alle gi- 
nocchia, e la distorsione del piede 
destro, da cui guarirà in una setti 
mana, Il passante — che è il sb 
gnor Giuseppe Piuca di 74 anni. 
abitante in via Giulia 24 — è stato 
trattenuto nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese per la 
frattura dell’omero destro, una fe- 
rita, lacero contusa al sopracciglio 
destro e un ematoma al malleolo 
destro. 


Concerto chopiniano 


martedì per il CUM 


Suonerà il pinnista 


Martedì 8 marzo, il Centro Uni- 
versitario avrà suo ospite il piani- 
sta Bernard Ringeissen in un pre 
gramma, di musiche di Federico 
Chopin. Il concerto chopiniano 
che è ormai quasi tradizionale per 
Îl C.U.M., essendo nell'ordine nu- 
merico già il sesto, si affianca alle 
moltissime altre manifestazioni 
che d'ogni parte vengono organiz: 
zate nel nome del grande com- 
positore polacco in occasione del 
centocinquantesimo anniversario 
della sua mescita, 

E' intenzione deli C.U.M. di of- 
frire al pubblico degli appassiona- 
ti una manifestazione che sia par- 
ticolarmente degna, pur nella. ri- 
stretta cerchia di una serata, con 
la speranza tuttavia di dedicarne 
altre ancora allo stesso compositore. 

Il pianista alsaziano Bernard 
Ringeissen gode di chiara fama 
negli ambienti concertistici. Tra i 
riconoscimenti maggiori alla sua. 
opera vanno annoverati soprattutto 
il Primo Grande Premio al Con- 
corso. Internazionale di Ginevra 
nel 1954 ed il successivo ottenuto 
a Varsavia nel 1955 al, Concorso In- 
ternazionale Chopin, dove si è 
classificato quarto, primo fra gli 
strumentisti occidentali. 

Come! di consueto, il concerto si 
terrà all'Auditorium di via del 
Teatro Romane con inizio alle 21, 


Stasera al Verdi 
ultima di «Falstaff» 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento B per la 
platea e palchi e C per le galle- 
Tie e leggione, ultima rappresen. 
tazione dell’opera «Falstaff» di 
Giuseppe Verdi, con i medesimi 
interpreti delle precedenti esecu» 
zioni, 

In sostituzione del maestro Oli 
viero De Fabritiis, occupato in 
altro Teatro per precedenti im- 
pegni, Ja direzione dell’opera sa- 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera, one 20.30: Ultima rap- 
presentazione: «Falstaff» di G. Ver 
di, Turno di abbon. B per platea e 
palchi, C per gallerie e loggione 
TEATRO NUOVO. In preparazione 
tLiliom» di Ferenc Molnar. Regìa 
di Leonardo Cortese. Scene di Gian- 
‘franco Padovani: 

COMMEDIANTI (t, 93400). Ore 16: 
«Tristi emori» di Giacosa, 
MODERNO. Prossimamente ritorno 
di Jole Silvani con Lucio Carano e 
Vera Nikitsck nella rivista di gran. 
de successo «Ottocento me non li 
dimostra». 


GRATTACIELO 
ULTIME VISIONI DEL 
COMICISSIMO 
C'era una volta un piccoto 
naviglio 
JERRY LEWIS 


O SAMO at 
CAPITOL 


ULTIME VISIONI DAL 
DIVERTENTISSIMO 


«Operazione Sottoveste» j 
Cary GRANT - Tony CURTIS 


più dubbio sulla sua esperien- 
za nel ramo delle serrature, 
quando è stato appreso che per 
dieci anni egli aveva lavorato 
in una fabbrica di casseforti; 

‘un mestiere «pericoloso». se il 
24 febbraio del ‘59 era stato 
dimesso dallo stabilimento pe- 


orologi, cinque braccialetti, sette 
anelli, tre catenine e Quattro spil- 
le d'oro, Il Chiappi cercava di 
smerciare i preziosi, quando ja 
cosa è arrivata alle orecchie del- 
la polizia, Risalire aj due. giova- 
Di è stato uno scherzo, 

Per furto pluriaggravato conti- 
nuato il Pavani ed il Petrina so- 
mo stati condannati a 3 anni di 
reclusione ed aj pagamento di 24 
mila lire dj multa, Al Chiappi è 


stata ‘irrogata per il reato di ri-|], 


cettazione la pena di otto mesi 
di reclusione è venti mila lire di 
multa, con i benefici, 

Pres, Corsi; P. M. Brenci; 
Canc. Urbani; Dif, avv, Amodeo 
Borgna, 


ale di Venezia, dove aveva 
scontato una condanna per fur- 
to con scasso, 

Scasso? Casseforti? Ora di 
casseforti scassinate di recen- 
te dalle nostre parti ce n'era 
no due, entrambe a Gorizia: 
quella della Banca e quella 
dell'ILMU. Gli agenti della Mo- 
bile hanno indagato ancora più 
a fondo sullo sconcertante «fa- 
chiro». E setacciando accura- 
tamente gli ambienti della ma- 
avita, sono venuti. a, sapere 
che il Pouk aveva stretto ami- 
Cizia, nella casa di pena di Ve- 
Aia 0a 
gAlberto». Gli uomini della 
Mobile hanno raggiunto la cit- 
tà isontina e in collaborazio- 


un goriziano, certo it; film di cartoni ‘animati in tech: 


ARCOBALENO, 16: Entusiasman- 
te successo: «Il pontes. Il più sioni 
de film di guerra degli ultimi 25 
anni, Candidato all'Oscar 1960, con 
V. Bonnet, F. Wepper, M, Hinz. 
Regìa di Bernhard Wicki, 
EACELSIOR. 14.30, 18.15, 22: «La 
dolce vite», in Totalscope. Un fin 
di Federico Fellini, con Mardello 
Mestroianni e Anita Ekberg. Vie 
tero ai minori. Data l'eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spetta 
colo (inizio film) evrà juogo elle 
ore 22 precise, Valido ENAL, 
FENICE. 15: «Frontiera a Nord 
Ovest». Cinemascope Eastmancolor, 
con Kenneth Moore Lauren Ba. 
call, Herbert Lom. Un film grande 
come Un continente, 
FILODRAMMATICO, 16: Un 
spettecolare in technicolor «Il terro- 
re della meschera rossa» con Chelo 
Alonso, Lex Barker, Livio Lorenzon, 
GRATTACIELO. 16: Il film ql 
l'allegria: «C'era una volta un pic- 
colo naviglio», con Jerry Lewis. 
SUPERCINEMA. 16: Ultimo gior: 
no: «La principessa e lo stregone». 


nicolor. Domeni l'atteso capolavoro 
«Selomone e la regina di Saba» con 
Yul Brynner e G, Lollobrigida, 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


ALABARDA, 15.30, ult. 22: Ultimo 
definitivo giorno: «Lo specchio della 
vita». Technicolor, con Lene Tur 
ner e John Gevin. 

AURORA. 16,30, 19 e 22: James 
Stewart superbo interprete dell'ec- 
cezionale film m technicolor War- 
ner «Sono un agente F.B.I.». 
CAPITOL. 15.30: Un divertentissi 
mo film in technicolor: «Operazione 
sottoveste», con Cary Grant, Tony 
Curtis e Joan O'Brien. 
CRISTALLO, 16: «Gatti, sorci... e 
fantasia». Le ultime meravigliose 
avventure in technicolor dei più 
simpatici amici dei grandi e ‘dei 
piccini, Ultimo giorno. 


GARIBALDI, 15.30: «La rosa ta- 
tuata», Vistavision Paramount, con 
Burt Lancaster, Anna Magnani, 
Marisa Pavan e Ben Cooper. 
IMPERO, 16.30: «Furie d'amare» 
con D. Malone ed E. Flynn. La 
drammatica e sconcertante storia 
di Diana Berrymore, 

ITALIA, 15.30, ult. 22: Ultimo de- 
finitivo giorno: «Lo specchio della 
vita». Technicolor, con Lana Tur 
ner e John Gavin, 

MASSIMO. 16: <I peccatori delle 
Haway». Technicolor in una incan- 
tevole cornice esotira. Una donna 
bella e sensuale contesa da due 
uomini. Interpreti; Andrea Parisy 
ed Edmond O Brien. 

MODERNO, 16: «Squali del Terzo 
Reich» con Peter Eppler, Sabina 
Sesselmenn, Joachim Fuchsberger 
e Harald Junke, 

VIALE. 16: «L'uomo senza corpo» 
La più agghiacciante e ternifican- 
te avventura di Drecula il vampi- 
to, con E, Fleming e K. Crowley. 
Rigorosamente vietato @i minori. 
Prima visione. 

VITT. VENETO, 16.15, 19, ultime 
21.45: «Storia di une moneca», in 
technicolor, con Audrey Hepburn 
e Peter Finch. Un grandioso film 
tratto da un originale romanzo. Re. 
gie di Fred Zinnemann. 


ALCIONE (ex San Vito). Filovie 
15, 16 e 30: Dalle 16: «I diabolici», 
il capolavoro di Clouzot, con Simo- 
ne Signoret e Vera Clouzot. Mai 


film | opera cinematografica meritò me. 


glio il suo titolo. Severamente vie 
tato ai minori. 

ALDEBARAN. 16: «Le cameriere», 
TI film del buonumore, con Giovan. 
na Relli, Ugo Tognazzi, Valeria 
Moriconi, Sergio Raimondi e Ti 
berio Murgia, 


| ARISTON, 16: La Renk presenta 


uno stupendo spettacolo in techni. 
color «Il giardiniere spagnolo» con 
Dirk Boearde, John Whiteley ‘e 
Maureen Swanson. Successo, 


ASTRA. 16: Il comicissimo «Sangue 
blu» con Alec Guinnes. 

IDEALE. 16: «La ragazza di Boe. 
mia» Mille risate nel comicissi- 
mo film di Stan Leurel e. Oliver 
Hardy. Grande successo. 
MARCONI. 16: Peter Finch, Eva 
Bartok, Tony Britton in un film 
avventuroso e sensazionale: «Am- 
sterdem - Operazione diamanti». 
RADIO. 16: «Mezzanotte e San 
Francisco», giallo emozionante, con 
Tony Curtis e Marisa Pavan. 

S. MARCO. 16: «Valeria ragazza 
poco seria», il film del ritmo, in 
cinemascope, con Maurizio Arena, 
Gabriella ‘Pallotta, Raffaele Pisu, 
Yvette Masson e T. Scotti. 
SAVONA, 16: «Il processo di No- 
rimberi Un documento storico 
eccezionale tratto dal vero. Viete- 
to ai minori. 


AZZURRO, 16: «Anni pericolosi». 
Drammatico Warner. 

LUMIERE. 17: «L'idolo vivente». 
Cinemascope technicolor, con S. 
Forrest e Sara Garcia. 

NOVO CINE. 15.30: «La violetere». 
Capolavoro in technicolor di grande 
successo, con la bellissima Sarita 
Montiel e Raf Vallone. Ore 21: TV. 
«Campanile sera». 

ODEON, 16: Raf Vallone e Magali 
Noel in «L'isola delle donne sole». 
L'amore ‘impossibile di tre donne 
per lo stesso uomo. Vietato ei mi- 
nori. Ultimo giorno. 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «Operazione Cicero» con 
James Mason e Danielle Darrieux. 


LA PIU’ AGGHIACCIANTE E 

‘TERRIFICANTE AVVENTURA 
DI 

DRACULA IL VAMPIRO 


LUOMO 
SENZA sN 


CORPO 


Rigorosamente vietato ai minori 


OGGI AL CINEMA VIALE 


PRIMISSIMA VISIONE 


tà affidata al maestro Renato 
Sabbioni, 
Continua. alla Biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti. 
Con. la rappresentazione di que- 
sta sera si conclude la stagione 
lirica al Teatro Verdi, 


Domani «Liliom» 
al Teatro Nuovo 


Per venerdì è annunciata l’an- 
data în scena di «Liliom» la quar- 
ta commedia. della stagione, La. 
regìa di questa delicata opera di 
Molnar è affidata a Leonardo 
Cortese che dopo essersi cimen- 
tato con regie cinematografiche, 
affronterà per la prima volta la 
regia teatrale. Le scene sono di 
Gianfranco Padovani, 


«Liliom» leggenda di sobborghi, 
vita e morte di un malandrino, 
coma la definisce Molnar nel sot- 
totitolo dell'opera, è rimasta nel- 
la storia del teatro, In un clima 
di alta poesia un autore racconta 
dell’ingenua vita della periferia, 
arrivando addirittura jin un cli- 
ma metafisico, quando porta il 
protagonista in una indefinibile 
anticamera dell'aldilà, 

Nei giorni 12 e 13 quando il 
nostro Teatro stabile rappresen- 
terà «La Cagnotte» al Festival di 
Bologna, agirà nel nostro «Nuo- 
vo» il Teatro del balletto diretto 
da Vittorio Rossi, con Pieter Van 
Der Sloot, che ha altresì annun- 
ciato per il giorno 1l un «incon 
tro con il balletto», fi 

Il giorno 16 marzo debutterà 
la Compagnia di Dario Fo e Fran- 
ca Rame che tanto successo ri 
scosse l’altr’'anzio, mentre il Tea- 
tro stabile reciterà jn Emilia, a 
Padova e Venezia, 

Ai rientro della nostra Compa- 
gnia verranno riprese le repliche 
di «Liliom», 


Musica da camera 
all’Università. popolare 


Come già annunciato il «Quartet. 
to di Trieste», composto dai con- 
certisti cittadini Baldassare Simeo- 
ne I violino, Angelo Vattimo II 
Violino, Sergio Luzzatto viola ed 
Ettore Sigon violoncello, si appre- 
sta a sostenere, per conto della 
Università popolare, in una serie 
di cinque eccezionali serate, un ci- 
clo di concerti dedicati ai capolar 
vori di musica da camera dell’800. 
Collaboreranno, a questa interessan- 
te iniziativa culturale, quattro fra 
1 migliori pianisti concittadini: Lu- 
ciano Gante, Claudio Gherbitz, An- 
gelo Kessisoglu e Piero Rattalino 
ed il valente e noto clarinettista 
Giorgio Brezigar. Il programma 
prescelto presenta aspetti tali da 
poter essere considerato una occa- 
sione rara offerta al pubblico trie- 
stino. L'intero ciclo si svolgerà 
nella accogliente sala dell’Audito- 
rium di via del Teatro Romano per 
cinque mercoledì successivi a de- 
correre dal 9 marzo p.v. e sarà 
brevemente ed efficacemente illu- 
strato dal musicologo prof. Vito 
Levi. Coloro che avessero interesse 
di fruire dell’ottimo vantaggio rap- 
presentato dall'abbonamento allo 
intero ciclo rispetto al singolo bi- 
glietto d’ingresso. sono invitati ad 
affrettarsi, specie se soci, a farne 
richiesta ella segreteria centrale 
dell'U.P., in piazza della Libertà 
n. 6 (tel. 25425), durante le norma- 
li ore d’ufficio. 


Cinema del ragazzo 


Oggi pomeriggio alle ore 15.45 
e alle 18, nella sala dell'Audito- 
tium di via del Teatro Romano, 
‘per conto del Cinema del ragazzo, 
verrà proiettato film a colori 
«Piccolo fuorilegge». I biglietti 
sono in vendita, presso la Bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti. 


Prolungata la lotta 


contro la processionaria 
Il Municipio, ‘d'incarico della 


‘| Prefettura di Trieste, rende noto 


che, dato l'andamento stagionale 
che nei mesi di dicembre 1959 e 
gennaio 1960 non ha favorito — 
a causa della mitezza del clima — 
la formazione dei nidi di proc: 


seguenza, la raccolta e distruzione 
delle larve, il termine del lavoro 
di raccolta, e distruzione dei nidi 
delle processionaria del pino, già 
fissato per il 15 febbraio è stato 
differito al 15. merzo. 


sionaria, non permettendo, di con- 


GRANDIOSO SUCCESSO 


una PRopUZIONE HAL WALLIS 
i reca NORMAN TAUROG 


TOTALSCOPE 


L'LORENZONEL ORFEI-R.BILL-M GUGLIELMI 


Pe regia LCAPUANO oo EMONTUORI mon JONIA FILM= INCI DE PAOLIS 


Domani Arcobaleno 
Supercinema Principe 


Ss 


GINA LOLLOBRIGIDA 
YUL BRYNNER 


TECHNICOLOR @ i TECHNIRAMA 
7 unaKING VIDOR PRODUCTION 
* conGEORGE SANDERS - MARISA PAVAN 


e conla partecipazione di DAVID FARRAR. 
prodotto da TED RICHMOND e regia di KING VIDOR. 
sceneggiatura di ANTHONY VEILLER, 

PAUL DUDLEY e GEORGE BRUCE 
itiiitaa soggetto di CRANE WILBUR. MASEPeANTE 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 
«PREMIERE» ECCEZIONALE 
DI UN FILM ENTUSIASMANTE 


AFFONDATE 
LA BISMARCK 


una produzione di JOHN BRABOURNE interpretata da 

KENNETH MO RE e DANA WYNTER 
Regia di LEWIS GILBERT 
CINEMASCOPE «20th Century Fox» 

Popo la «PRIMA MONDIALE». 


la critica dei giornali stranieri ha scritto: 


«...realizzazione altamente drammatica con 
una vivida autenticità ed affascinante svol- 


gimento». 


(POST) 

«..Sspettacolare caccia sul mare di pathos sem- 
pre crescente». 

(WORLD TELEGRAMS SUN) 


IMMINENTE AL FENICE 


[ “SAPETE CHI EA FIANCO DI surr LANCASTER . son DOUGIAS | 


raccogliete 
i sigilli 
di garanzia 
regali di 

gran marca 


Giovedì, 3 marzo 1960 


CO UNA TRADIZIONE CHE NON TROVA CONFORTO NELLA PEALTA’ D'OGGI 


} 
CI 


RA Veiregte 


:' Sull’altra sponda dell’ Adriatico 
.: gli eredi della marineria italiana? 


Istruttivo, ma anche scoraggiante, il confronto fra i servizi gestiti 
dall’«Adriatica» nel 1939 con le linee in funzione attualmente 


SERVIZI GESTITI NEL 1939 


é Per la Dalmazia e l’Albania 


CELERE DALMAZIA, bisettimanale 
Venezia, Trieste, Pola, Lussinpiccolo, Zara, Spalato, Gravosa. 
Mn/ «Francesco Morosini» s.l. 2423; P/fo «Duino» s.l. 1334. 
VENEZIA - DALMAZIA ALBANIA, settimanale 
Trieste, Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, Spalato, Gravosa, 
Cattaro, Antivari, S. G. Medua, Durazzo, Valona, Brindisi, 
Bari, Manfredonia, Barletta, Bari, Monopoli, Brindisi. 
M/n «Monte Gargano»: s.l. 1975; M/n «Brindisi» s.l. 1976; 
M/n «Adriatico» s.l. 1976. 


Per il Levante 
VENEZIA - DALMAZIA -. GRECIA . RODI, settimanale 
î Trieste, Fiume, Zara, Spalato, Lagosta, Gravosa, Durazzo, 
Valona, Brindisi, SS. Quaranta, Corfù, Pireo, Izmir, Patmo, 
Lero, Calino, Coo, Rodi. 
M/n «Lero» s.l. 1979; M/n «Brioni» s.l. 1986. 
i VENEZIA - RODI - GRECIA . DALMAZIA, settimanale 
| : Bari, Rodi, Coo, Calino, Lero, Izmir, Pireo, Corfù, SS. Qua- 
ranta, Brindisi, Valona, Durazzo, Gravosa, Spalato, Zara, 
Fiume, Trieste, Venezia. 
4 M/n «Barletta» .s.l. 1974; M/n «Zara» s.l. 1976. 
È VENEZIA - FIUME DALMAZIA - BARI, settimanale 
i Trieste, Cherso, Fiume, Zara, Metkovich, Gravosa, Bari, Gra- 
Pi vosa, Lagosta, Spalato, Zara, Lussinpiccolo, Venezia. 
î M/n «Narenta» s.l. 1961; M/n «Loredan» s.l. 1357. 


VENEZIA - RODI - IZMIR, quattordicinale 
Bari, Brindisi, Rodi, Coo, Calino, Lero, Izmir, Lero, Rodi, 
Brindisi, Bari, Trieste. 
M/n «Filippo Grimani» s.l. 3431. 
GRANDE ESPRESSO EUROPA - EGITTO, quattordicinale 
Trieste, Venezia, Brindisi, Alessandria, Haifa, Beirut, 
P/fo «Marco Polo» s.l. 12.272. 
CELERE TRIESTE - ALESSANDRIA, quattordicinale 
Venezia, Fiume, Brindisi, Pireo, Rodi, Alessandria. 
M/n «Piero Foscari» s.l, 3422; M/n «Calitea» s.l. 4013. 
CELERE TRIESTE - PIREO - ISTANBUL, settimanale 
Venezia, Brindisi, Pireo, Istanbul. 
P/fo «Cello» sl, 3872; P/fo «Adria» s.l. 3672, 
CELERE TRIESTE . CIPRO - PALESTINA, settimanale 
Brindisi, Larnaca, Giaffa, Tel Aviv, Haifa, Beirut. 
P/fo «Gerusalemme» s.l. 3052; P/fo «Galilea» sl. 8040, 


< Linee commerciali 
ADRIATICO -. SORIA A, quattordicinale 
Fiume, Venezia, Ancona, Bari, Brindisi, Pireo, Candia, Ales 
sandria, Port Said, Tel Aviv, Caifa, Beirut, Alessandria, e 
rit.:  Mersina, Famagosta, Larnaca, ‘Rodi, Pireo, Candia. 
M/n «Rodi» s.1. 3219; M/n «Egitto» s.l. 3220; P/fo «Bolse- 
ma» s.l. 2394; P/fo «Diana» s.1. 3347; P/fo «Quirinale» s.1,3779. 


ADRIATICO - SORIA B, quattordicinale 
Fiume, Venezia, Ancona, Bari, Brindisi, Patrasso, Aeghion, 
Limassol, Famagosta, Mersina, Alessandretta, Tripoli, Beirut, 
Haifa, Giaffa, Port Said, Alessandria, Candia, Calamata. 
M/n «Assiria» s.l, 2705; P/fo «E. Morandi» s.l. 1522; P/fo 
«Bolsena» s.1, 2384, 
ADRIATICO « DANUBIO, quattordicinale 
Fiume, Venezia, Bari, Brindisi, Pireo, Volo, Salonicco, Caval. 
e la, Istanbul, Burgas, Varna, Constanza, Sulinà, Galatz-Braila, 
{ Sulinà, Constanza, Varna, Burgas, Istanbul, Cavalla, Salo- 
$ nicco, Volo, Pireo, Patrasso, 
ti P/fo «Abbazia» s.1. 3706; P/fo «Quirinale» s.l. 3779; P/fo 
«Diana» sA. 3347; P/fo «Bosforo» sd. 3129. 
4 ADRIATICO - MAR NERO, quattordicinale 
f Fiume, Venezia, Brindisi, Calamata, Pireo, Izmir, Metelino, 
È Salonicco, Alexandrupolis, Istanbul, Burgas, Varna, Constan- 
7 28, Trebisonda, Samsun, Varna, Burgas, Istanbul, Panderna, 
Rodosto, Salonicco, Metelino, Izmir, Pireo, Calamata, Pa- 
trasso. 
P/fo «Albano» s.l. 2364; P/fo «Vesta» s.l. 3851; P/fo «Iseo» 
sil. 2366; P/fo «Spartivento» s.l. 3694. 


meta; ha tenuto anche un ca- 
polinea a Trieste per non la- 
sciare scoperto l’estremo meri- 
dionale dei più prossimi colle- 
gamenti ferroviari con l’Au- 
stria; ha messo qualche sosta 
a:‘Pola, perchè l’'Istria è una 
delle terre promesse della cu- 
riosità balneare dei nordici; ha 
copiato tal quale la successione 
dei porti dalmati, ciascuno dei 
quali ha la sua dose'di attrat- 
tive da presentare al visitatore; 
ha affrontato qualche presa di 
contatto con la Grecia, per non 
essere assente su una rotta di 
viva tradizione e di sempre rin- 
novato successo. 

Non è possibile non vedere 
come la «<Jadrolinija» abbia 
creato uno scheletro che le per- 
metta di indossare quanto pri- 
ma, almeno in Adriatico e in 
Egeo, le vesti dell'erede storico 
dell’eAdriatica», 

Gli jugoslavi si tengono vera- 
mente al livello dei tempi. Ac- 
canto alle linee regolari stanno 
impostando i servizi di aliscafi 
® quelli di traghetto automobi- 
listico. Ma soprattutto non 
sembrano preoccupati del pro- 
blema di linee solamente sta- 
gionali e della conseguente li- 
mitata utilizzazione delle navi. 
E’ questa oggi una caratteristi 
ca fondamentale dei servizi 
adriatici, che ie richieste di tra- 
sporto appaiono grandemente 
squilibrate fra le stagioni, Cer- 
tamente le linee gestite dalla 
cAdriatica» prima della. guerra 
non aviebbsro motivo di esiste- 
Te con le caratteristiche di c- 
stanie frequenza annuale che 
avevano allora. Si tratta piutto- 
Sto di scoprire nel costume di 
aggi nuovi fermenti da cui trar- 
re indicazioni per una. saggia 
utilizzazione dei navigiio in quei 
mesì in cui le tradizionali rotte 
adriatiche sono pressochè total 
mente prive di utenti 

Purtroppo nen si può dire che 
questo problema sia per il mo- 
mento di qualche attualità. Fi- 
no a che la sopravvivenza stes 
sa dell’«Adriatica» potrà essere 
oggetto di discussioni non si 
vede come possa essere serena- 
mente affrontata una questione 
eminentemente tecnica in cui, 
per giunta, va affermata una 
visione assai moderna e anti 
tradizionale. 


Le vere sostanziali questioni 
tecniche sembrano purtroppo 
ultronee, perchè ci troviamo di 
fronte a una sistematica, pre- 
giudiziale, permanente presa 
di posizione politica, il cui pre- 
supposto consiste semplicemen- 
te nell’affermazione che le for- 
tune deil’Adriatico, o le sue sfor- 
tune, nen interessano l'Italia. 

Dai primi accordi per la pesca 
alle convenzioni, più volte rin- 
viate, relative ai servizi minori 
dell’alto e medio bacino di que- 
Sto mare, è tutta una sequenza 
di etti di disinteresse. Il premi- 
interesse. nazionale di 
questo mare è cosa da far ama- 


Salonicco, Candia, 


ANATOLIA 


MAR NERO, 


P/fo «Loredan» s.. 1836; M/n 


bilmente sorridere i reggitori 
delle sorti d’Italia; e che nel 
giro di qualche anno l’Adriaii 
co possa trasformarsi in una 
piaga anche economicamente 
promettente è probabilmente 
pensiero da paragona:si a eresia, 

Per questo, affrontare quello 
che cì sembra l’interrogativo 
essenziale in quanto la risposta 
non ne emerge immediata, equi- 
vale a fare dell’accademia: stu 
diare le possibilità di una altei- 
nativa invernale per delie navi 
che mon esistono, che. nessuno 
costruisce, che nessuno ha dise- 
gnato, che nessuno ha dichia- 
rato di voler avere. La «Jadro- 
linija» vara 2 ogni giro di ca- 
lendario le sue unità, ha il suo 
bravo piano decennale, forse 


zazione anche della sola metà 
di quel pi 
quel tempo dal porci altri 

blemi. Noi antiremo sulle roîte 


oceaniche, magari; ma avremo 
un monnpolio straniero nei por- 
ti dell'Adriatico; con la diffe. 
renza che l’Adriatico probabil. 
jugoslavi, 
non solo in prestigio ma anche 
quanto gli 
oceani rendano a noi, E qual 
cuno ci dirà che abbiamo favo- 


mente renderà agli 


in quattrini, più 


tito la distensione, 


IL PICCOLO 
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UNA DOCUMENTAZIONE COMPLETA È STATA RACCOLTA DALLA ANFCDG 


Affluiscono in questi giorni a Ro- 
ma al comitato centrale per i di- 
spersi italiani in Russia dell’A.N. 
F.C.D.G. le documentazioni rela 
tive alla posizione dei soldati del 
l'Armir per i quali dopo la tragi. 
ca battaglia dell'inverno del ‘43 
venne redatto l'atto di dispersio- 
ne. Per la prima volta in tutti que- 
sti anni sarà possibile disporre di 
una documentazione completa, che 
dall'apposita delegazione della Cro. 
ce Rossa sarà consegnata ai com- 
petenti orgeni sovietici in ossequio 
ei recenti accordi italo-russi per 
le ricerche dei nostri dispersi, Ver 
ranno così appagate le istanze dei 
congiunti e dell'intera nazione, per 
la quale il problema è sempre ri 
masto aperto. I recenti accordi 


troppo ambizioso; mala, realiz- 


lo ci esimerà per 


E’ transitato ieri per Trieste 
dl nuovo Ambasciatore d’Italia 
in Jugoslavia, Alberto Berio, che 
va @ raggiungere il suo nuovo 
incarico a Belgrado. Arrivato as 
sieme alla gentile consorte con 
l'Ofient Express è stato ricevu- 
to alla stazione centrale dell'avv. 
Gerin, dell'Ufficio di collegamen- 


(Giornalfoto) 
to con il Ministero degli Esteri. 
L'Ambasciatore ha effettuato un 
breve giro nei dintorni e ha poi 
ripreso l’Orient Express alla sta- 
zione di Poggioreale Campagna. 
L'Ambasciatore Berio sostituirà 
S. E. Cavalletti; per due enni 
è stato delegato italiano all'ONU 
nel comitato per i rifugiati che 
ha sede e Ginevra. 


DIZIONARIO DELLE ADULTERAZIONI E SOFISTICAZIONI 


Unmenùdanababbi 


preparato con ci als 


Le frodi possono raggiungere ogni settore dell’alimentazione 
Delicati problemi sanitari ed economici in attesa di soluzione 


L'attività e la vigilanza del- 
le autorità sanitarie della no- 
stra regione hanno portato al 
conseguimento di soddisfacenti 
circa la repressione 
delle frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze 


risultati 


alimentari. 


In nessuna delle tre province 
di Trieste, Udine e Gorizia so- 
no state registrate delle jrodi 
di proporzioni rilevanti; tutta 
via l'elevato numero di Comu. 
ni, molti dei quali assai pic- 
coli, rende necessaria una sor- 


veglianza continua. 


La principale difficoltà che 
si frappone ad un’indagine de- 
cisiva è l'accertamento chimico 
della genuinità dei prodotti in 
vendita, in quanto la perfezio- 
industriali 
consente la confezione di gene- 
ri alimentari non genuini che 
spesso non sì distinguono dai 
neanche ad un’atienta 


ne degli impianti 


veri 
analisi. 


sto «puzzle» 


affrontare 


così strettamente 


tro tipî; la prima è l’alterazi 


siste nella sostituzione di 


menti 


estranee. 


LE CONFERENZE 


i 
È La rivista «Adriatico» pubblica to Trieste dalle linee espresse 
i nel suo numero di genneio-|per la Dalmazia perchè il turi- | nente 
E pd febbraio, che esce oggi, un |sta non sia distratto dalla sua 
VR articolo ‘di Feltee R. Incardo- 
È na sulla situazione delle linee 
Î marittime nell'Adriatico. Data 
4 l'attualità del problema, ne ri- LE VAS) NG dal DI OGGI 
Po e portiamo gli squarci più 
1) rilevanti. a 3 
i F è lontano il gior Linee: passeggeri e merci 
orse o intero Adriatico sa-|| TRIESTE - DALMAZIA - PIREO - CANDIA, quattordicinale 
4 near TIRATE "Trieste, Venezia, Ancona, Zara, Spalato, ca Brindisi, 
ES ua sasiormata SERE Sa Patrasso, Itea, Pireo e ritorno: Pireo, 
be mesi l’anno, in un SICGIDO Pireo, Calamata, Brindisi, Bari, Gravosa, Spalato, Zara, An- 
i centro di piaceri internaziona: Cona Verieria. eieste: 
pi o aa M/n «Barletta» s.l. 1968, 
È GioEnI comodità allé comitive || GRANDE ESPRESSO ITALIA-ALESSANDRIA, quattordicinale 
i turistiche. Entreranno nei por- Trieste, Venezia, Brindisi, Alessandria, Beirut. 
HE ti d'una sponda e dall'altra, a T/n «Ausonia» s.l. 10.900. 
È vuotarsi e riempirsi del loro ITALIA - PIREO . CIPRO - ISRAELE, quattordicinale 
i carico di uomini, di suppellet- Trieste, Venezia, Brindisi, Pireo, Limassol, Haifa, Larnaca, 
i tili, d’automobili. Saranno le Pireo, Bari. 
i muove regine dell'Adriatico, or- M/n «Messapia» 8.1. 5207. 
19 gogliose d'aver. preso il DOStO || ITALIA . PIREO - ISTANBUL, quaftordicinale 
| di quelle, già rinomate, che la Trieste, Venezia, Bari, Pireo, Istanbul, Izmir, Pireo, Brindisi, 
guerra ha ingoiato negli abissi, Venezia. Trissio, 
î Quanto tempo? Cinque anni. M/n «San Marco» s.l. 4755; M/n «San Giorgio» s.. 4755, 
il Facciamo dieci, quanti ne oc- CELERE ADRIATICO - EGITTO - SIRIA . 
È i correranno alla «Jadrolinija» quattordicinale 
Î per portare a termine il suo Venezia, Bari, Alessandria, P. Said, Beirut, Famagosta, Lat- 
| lungimirante piano di espan- tachia, Mersina, Izmir, Candia, Napoli, Marsiglia, Genova e 
aa Non è molto n S rreiià 
ti quel tempo: già oggi ci M/n «Brennero» sl. i M/n i 1 È ; 
(9 mell’Adriatico almeno cinque 0 SS Liza 4406; M/n «Bernina» s.. 4410; M/n 
È sei unità che preannunciano la 
PI flotta da venire e danno prova Linee commerciali 
| dei criteri che soprassiederan- ADRIATICO » GRPCIA + TURCHIA + 
Ò no alla sua creazione. Da que Fudo aa 
DE sto lato possiamo stare tran T/n «Chioggia» si. 3005; 
si quilli: la grande scoperta del Vicbnios si. 1961 
ti l’Adriatico non è ancora avve- 
È nuta; i turisti di oggi sono an 
bi | cora dei pionieri e segnatamen- 
î te sono pionieri coloro che van= 
È I no alla scoperta del mare, del- 
18: ' le isole, dei fiordi dalmati. Ma 
Hi mon c’è dubbio: i pionieri del 
ti petrolio: vanno dove c'è odore 
| di giacimenti; i pionieri del tu- 
: tismo dove ci sono bellezze da 
Fà scoprire. 


( Per il nostro Paese non si 
i tratta di riprendere quello che 
) IR c’era perchè quello sì è sfa- 


Questa sera nella sala del C.C.A.: La realtà dell’India 
Ii Carso nella preistoria - Fra le stelle nello spazio 


sciato e i più nemmeno se ne 
s\ ticordano;; ma di difendere 
quel che è rimasto. E' chiaro: 
l'iniziativa economica in Adria- 
: tico è di marca jugoslava 0 
È magari greca, non certo italia- 
di na. se oggi la cosa può distur- 
pi tare poco, quando disturberà 
i davvero sarà ormai chiusa ogni 

È possibilità di concorrenza, ogni 
É ‘atto di ripresa, ogni seria pro- 
{ spettiva di successo. Quello che 
oggi ancora può essere politica, 
domani sarà semplice velleità. 

Il. confronto, che presentia- 
mo a parte, tra la consistenza 
attuale della navigazione jta- 
liana in Adriatico e quella del 
i 1939 ha soltanto valore di pro- 
Ud memoria. Troppo chiara è l’in- 
gir° fluenza che aveva il possesso 
}: italiano di Zara, dell'Albania, 
3 di Rodi, sul contesto delle linee 
St di navigazione perchè un’ispi- 
I fazione all’anteguerra possa 
e sfuggire alla facile critica. Me- 
A mo criticabile è la perplessità 
} cui sj giunge se si esamina 
di contemporaneamente il trac- 

È i ciato delle principali linee del- 
fi la «Tadrolinija»: perchè la sor 

Ei cietà ha dimostrato di aver sa- 
| Puto far tesoro dell’esperienza 
Î altrui. Ha impostato i Suoi ser- 
wizi con l’occhio teso -a quelli 
che la nostra «Adriatica» gesti- 
va anteguerra; ha eliminato o 
‘aggiunto qualche sosta per sod- 
disfare mutate esigenze ma lar 
sciato immutato il filo condut- 
tore. Ha capito di avere in Ve- 
mezia la sua principale iesta di 
ponte’ occidentale; ha elimina» 


+ Reduce da un viaggio in Asia, 
lo scrittore fiumano Paolo Santar 
cengeli terrà oggi al Circolo delia 
cultura e delle erti, nel program- 
ma della sezione scienze mormii, 
l'annunciata conferenza dal tit 
«La realtà dell'India». Direttore 
di un'importante industria mecca 
nica. piemontese, e nel contempo 
scrittore e saggista molto \apprez: 
zato in campo nazionale, Pao'o 
Sentarcangeli. è un singolare tem- 
peramento di studioso e d'artista. 
In un momento quale l'odierno, 
che vede l'India al-centro dell'at- 
tenzione politica nel continente 
asiatico, serà di particolare inte- 
resse ascoltare le impressioni e le 
deduzioni ‘che il giovane autore 
conterraneo ha potuto trarre dal. 
la diretta osservazione di quel 
grande paese, per tanti aspetti 
sfuggente e difficile da interpreta 
te. E comunque si tratterà di un 
assai utile ragguaglio informativo 
sull’India, quale oggi risulta ei 
nostri occhi di europei. Da qui la 
attrattive culturale della conferen= 
za, rincarata dalle novità dell'esor- 
dio triestino dell'avv.  Santarcan- 
geli ‘in veste di- oratore, L'inizio 
è fissato alle ore 18.45 nella sala 
maggiore del C.C.A. (via S. Cario 
2); l'ingresso è libero. 

+ L'Università Popolare di Trie- 
ste ha invitato il concittadino sì. 
gnor Dante Cannarella ad illustre 
te, in due successive serate, gii 
interessantissimi risultati dei lun- 
ghi ed appassionati studi da lui 
effettuati sulla preistoria dei Car 


sistenza sociale nell'ambito della 
scuola elementare». Seguirà la ii 
bera discussione. 


patologico di via Pietà) avrà tuo- 


so triestino. La prima conferenza 
avrà luogo nell'aula magna del L- 
ceo Dante Alighieri (via Giustinia. 
no 5), alle ore 19-di questa sera, 
e. verterà sull'affascinante tema 
particolare «L'età paleolitica del 
nostro Carso». Ingresso libero. 


+ Al Centro culturale USIS, Do 
mani alle ore 18.30, al Centro cul 
turale USIS (via Gaiatti 1) il chia- 
trissimo prof. Giorgio Abetti, Acca- 
demico dei Lincei e presidente ‘el 
l'Associazione Fulbright italiana, 
terrà una conferenza sul tema «Fra 
le stelle nello spazio». La confe- 
renza serà seguita dalla proiezione 
di un documentario a colori. L'in- 
gresso è libero. 


— All’Associazione insegnanti ita- 
liani della. Venezia Giulia, per la 
serie di incontri dedicati ai geni 
tori degli alunni di scuola elemen- 
tare e materna, il direttore didat 
tico Antonio Viezzoli parlerà. do- 
mani alle ore 18 nella sede sociale, 
in via Polonio 5, sul tema «L'as- 


— Domani sera, alle ore 19, nel 
la sala delle conferenze (Istituto 


go la XII seduta scientifica delia 


Associazione medica triestina. Par- 
lerà il dott. L. Zannini (primario 
medico dell'Ospedale civile di San 
Daniele del Friuli (Udine) sul te 
ma «Tentativi di terapia del co- 


me epatico; il trattamento con de- 
rivati dell'acido giutamico». 


+ Due lettere scritte in prigionia 
a Suben del vetturale Sabbadini 
che nel 1882 portò Guglielmo Ober- 
dan de Buttrio e Ronchi sono vé- 
nute adesso alle luce. In esse il 
vetturale, in un primo tempo con. 
dannato all'ergastolo e poi ‘a dodi. 
ci enni di reclusione nei carcere 
austriaco di Suben racconta epi 
sodi inediti di estremo interesse 
storico’ sugli ultimi giorni di vita 
del Mertire triestino. Questo te- 
ma, inquadrato nell'epoca e neila 
vicenda di allora sarà sviluppato 
dal dott. Aldo Tassini, che parle- 
tà sabato sera alle 18 per la «Mi. 
nerve» alla sala Silvio Benco de- 
la Biblioteca civica. Ingresso libero. 


+ Ieri sera si è tenuta nella sa- 
la maggiore deila Camera di com- 
mercio la seconda conferenza del 
ciclo organizzato dal Circolo Papi 
ni e dal Movimento: maestri della 
Azione cattolica. Argomento del 
l'interessante tema, che è stato 
trattato da don Pelagio Visentin, 
benedettino della Badia di Pragtia 
è stato «Il rapporto fra Concilio 
ecumenico e dogma». Dopo aver 
analizzato la formazione e i com- 
piti del Concilio ecumenico, quae- 
le strumento di pratica realizza. 
zione per i fini della Chiese uni 
versale, l'oratore ha trattato del 
l'infallibilità del dogma che deve 
essere. incondizionatamente accet- 
tato, 


‘| Infatti i componenti di. que- 
alimentare ‘sono 
tanti e così disparati e lonta- 
ni da mettere in serio imba- 
razzo quanti si apprestano ad. 
il. problema della 
normalizzazione di un settore 
legato colla 
salute pubblica e' nello stesso 
tempo alle strutture industria- 
li ed agricole del nostro Paese. 

Ma vediamo anzitutto come 
debbono essere classificate le 
frodi poiche ve ne sono di quai- 


ne e si riferisce a modificazio- 
nì nella composizione chimica 
del prodotto così da renderlo 
nocivo; ciò è dovuto di solito 
a cause accidentali. La secon- 
da è la contraffazione che con- 
un 
prodotto con un altro apparen- 
temente uguale mu di qualità 
inferiore; non è nocivo alla sa- 
lute. La terza è la sofisticazio- 
ne, cioè la modificazione di un 
prodotto con l'aggiunta di ele- 
estranei anche nocivi. 
La quarta è l’adulterazione che 
consiste nella variazione dolo- 
sa dei componenti del prodotto 
senza l’aggiunta di .sostanze 


Ed ora sfogliamo îl diziona- 
6a dei cibi falsi per segnalare 
le frodi più jrequenti e rile- 


vare l'eventuale carattere noci 
vo; si tratta di una elencazio- 
ne sconcertante che compren- 
de le voci principali dell’ali- 
mentazione umana. 

Il pane viene talvolta confe- 
zionato con farine non genui- 
ne e venduto a scarsa cottura 
per aumentarne il peso; si fa 
raro uso di grassi sofisticati. 
Per le paste alimentari si ado- 
pera farina di grano tenero 
con coloranti e sangue dì bue 
per. ricostruire le caratteristi- 
che del grano duro; non sono 
nocive. 

Il colore bianco delle farine 
può essere dato — anzichè dal- 
la qualità — da un imbianch: 
mento artificiale con ossidi di 
azoto, persolfato di ammonio, 
bromato di potassio, che ren- 
dono anche più soffice il pane 
ma sono nocivi. i 
Per la frutta tutto andrebbe 
bene salvo che per le arance; 
nel nostro giornale di veneri 
12 febbraio è apparsa una bre- 
ve notizia di cronaca relativa 
allo smercio sulla piazza di Mi- 
lano di arance sudafricane co- 
lorate artificialmente, Succede 
infatti che le arance così dette 
«sanguigne» possano essere co- 
lorate artificialmente con inie- 
zioni sotto la buccia, per au- 
mentarne il valore’ commer- 
ciale. 

Risulta facilmente compren- 
sibile che i coloranti, quasi 
sempre nocivi alla salute, pos- 
sano conferire ai prodotti un 
certo grado di tossicità. 

Circa i succhi di frutta, an- 
zichè costituire il 12 per cento 
delle bibite, come stabilito dal- 
la. legge, le bottigliette posso- 
no contenere soltanto una ini 
scela di acqua, colorante e zuc- 
chero, 

L’esterificazione dell’olio è 
una delle frodi più frequenti: 
la sofisticazione più clamorosa 
è quella dell'impiego di grasso 
animale o meglio di residui 
della macellazione. Per fare il 
burro, invece di grasso ricava- 
to dal latte, sì usano a volte 
grassi animali e grasso di coc- 
co; così per la margarina, 

Rare risultano le frodi mei 
formaggi. La carne insaccata 
anzichè essere esclusivamente 
di carne suina, è spesso mi- 
scelata a carne bovina, ovina 
o di altri animali con l’aggiun- 
ta di coloranti. La carne di 
vacca invece può essere deco- 
lorata con nitrato di sodio e 
venduta come vitello che costa 
di più. 

Gli estratti di carne possono 
contenere una quantità di car- 
ne inferiore a quella dichiara- 
ta; può trattarsi di un impa- 
sto di sale, glutammato di so- 
dio, colorante e formaggi, co- 
munque non nocivo. 

La bagnatura è la frode più 
frequente nel caffè per aumen- 
tarne il peso; l'aspetto del pro- 
dotto viene migliorato talvol- 
ta con bagno în olio di vase- 
lina, ‘ora assolutamente proi- 
bito, 

La colorazione artificiale del 
vino è frequentissima; inoltre 
i vino ‘falso è dato talvolta 
dalla fermentazione @ei fichi, 
carrube e datteri. 

Il cioccolato, surrogato. ov- 
viamente invece che prodotto 
naturale, è prodotto con la la 
vorazione di bucce di cacao fi- 
nemente macinate ‘con  l’ag- 
giunta di zucchero sintetico, 
grasso di cocco, fecola di pa- 
tate e coloranti. 

Dopo questo singolare pano- 
tama gastronomico risulta evi- 
dente la complessità del feno- 
meno e la natura estremamen- 
te delicata delle misure da 
adottare per mon provocare 
squilibri nel tessuto economico 
e produttivo; d'altra parte pos- 
siamo concludere che la nostra 
regione non risente in mame- 
ta sensibile delle frodi in quan- 
to i prodotti citati provengono 
da altri centri ed è pertanto 
in quelle sedi che deve effet 
tuarsi una stretta vigilanza. 
Per noi si tratta più propria- 
mente di auspicare provvedi 
menti che valgano a tutelare, 
con la salute pubblica, anche 
il buon nome ed il prestigio 
\ degli operatori agricoli i quali, 


nella grande maggioranza, ri- 
fuggono dalle frodi e sono fie- 
ramente gelosi della genuinità 


dei prodotti. 


consumatore, 
risultati per 


A tale proposito il Ministro 
dell'Agricoltura on. Rumor ha 
affermato di temere sincera- 
mente che la campagna con- 
tro le frodi, se non è guidata 
da alto senso di responsabilità 
e da una reale conoscenza del- 
la situazione, non faccia l’inte- 
resse nè del produttore nè del 
mentre efficaci 
l'educazione di 
quest’ultimo e la messa al ban- 


ebbero già le premesse nel febbra- 
io del 1956 quando l'on. Luigi Me- 
da, delegato italiano all'ONU per 
i dispersi, consegnò all'Ambascia- 
tore di Russia a Roma, Bogomo. 
lov, un primo elenco di 549 no- 
minativi di soldati italiani che sa- 
rebbero risultati ancora in vita nel 
1943 e parte ancora nel 1945 e par 
i quali era stato esteso l'atto di 
dispersione, 

L'Associazione nazionale famigiie 
Caduti e dispersi in guerra e la 
sezione locale dei Reduci di Rus- 
sia, attraverso l'opera dei presi 
denti signora Fonda-Savio e dott. 
Migliavacca hanno raccolto le da- 
cumentazione per i triestini disper- 
si in Russia; tutti gli atti che 1 
guardano 249 dei 63.657 dispessi 
italiani nella guerra sul fronte 
russo sono stati trasmessi a Roma. 
Iniziamo oggi le pubblicazione di 
un primo elenco, 


Abrami Elmo, Adami Stanislavo, 
Agacci Riego, Alborghetti Simeo- 
ne, Angeli Aldo, Angiolari Fabio, 
Autovino Biagio, Allazetta Ange 
lo, Altran Vincenzo, 

Babudri Libero, Banchi Aido, 
‘Baroncini Manlio, Bertino Ciro, 
Bevilacqua Enea, Bevilacqua Fe 
derico, Bisignano Vincenzo, Bo- 
daschin Libero, Bonnes Mailand 
Gianni, Borri Pietro, Boscolo Nar 
dir, Boscarol Carlo, Brazzatti Ma- 
rio, Bressan Giuliano, Bressan 
Gualtiero, Buda Vincenzo, 

Calligaris Emilio, Cammoranesi 
Urbano, Capuzzo Antonio, Carli 
Cirillo, Carli Emilio, Casadei 
Guerrino Casadio Virgilio, Casson 
Ermanno, Ceglar Dario, Cellama- 
re Emanuele, Cerkvenik France. 
sco, Cernobori Giovanni, Cervi 
Ugo, Cetin Francesco, Chersicla 
Aurelio, Chiussi Egone, Chervatin 
Lorenzo, Clai Dino, Clarich  Gio- 
vanni, Cimarosti Egidio, Clun 
(Klun) Francesco, Coslevaz Atti 
lio, Costanzi Mario, Crinì Bruno, 
Cristoff Marcello, Copettari Giu- 
seppe, Crisciani Giordano, Cuder 
Vittoldo, Cumar Antonio, Cumin 
Alcide,  Cuschic Antonio detto 
Nino. 

Debegnac Sergio, Delise Giovan- 
ni, Dellore Domenico, Del Piero 
Duilio, Demian Corneglio, De Vi- 
da Ottoniello, Di Drusco Marco, 
Di Mambro Umberto, Di Marzio 


do del frodatore può avere se Antonio, Dobretti Andrea, Drago- 


ancorata a dati obiettivi e re- 
sponsabile senso di misura e di 


esattezza. 


I produttori agricoli sentono 
in particolare tutta l'importan- 
za di una giusta e drastica so- 
luzione del problema, poichè 
il 
difficile dimensionamento delle 
colture si trovano di fronte ad 
un artificioso aumento dell’of- 
ferta, determinato appunto dal- 


mentre devono affrontare 


le sofisticazioni e delle frodi, 


oppure dalla invasione infrena- 
bile dei surrogati, anche se le- 


gittimamente prodotti. 


Dal canto loro le industrie 
di prodotti di uso agrario € 
quelle alimentari sono costret- 
te ad affrontare artificiosi pro- 
blemi concorrenziali posti da 
alcuni produttori poco discipli- 


nati e poco osservanti delie 
norme di legge. 
Bruno Natti 


L’orario estivo 
delle macellerie 


In osservanza al decreto prefet- 
tizio sugli orarì, si porte a cono- 
scenza che le macellerie durante ii 
i se 
guenti orari: nei giorni di lunedì, 


periodo estivo osserveranno 


chiusura completa; nei giorni fe- 
riali dal martedì al sabato, dalle 
ore 6 alle ore 13; nelle domeniche 
delle ore 6 alle ore 11, 


Lea 
Movimento delle malattie conta» 
giose dal 21 al 29 febbraio: difte- 
Tite 3; scarlattina li; meningite 
c. sp. ep. 1; morbillo 12; varicel. 
la 37; pertosse 7; parotite ep. 1 
rubeola 2; influenza 200. 


vani Renato, Drius Mario, Dussi 
Mario, Dussi Luigi, Dignanutti 
Antonio. ai 

Fabbri Fausto, Fabbris Vladi- 
miro, Facchinetti Giuseppe, Fa- 
ganelli Rodolfo, Fanin Antonio, 
Farosich Giovanni, Fava Vittorio, 
(Felluga Giuseppe, Fenili Ferruo- 
‘cio, Ferluga Bruno, Ferluga Giu- 
‘seppe, Ferluga Luigi, Ferro Vir- 
gilio, Feruglio Ettore, Fietta Fer- 
ruccio, Filipaz Mario, Firpo Um- 
‘berto, Fischetto Antonio, Florio 
‘Ottaviano, Foggia ‘Aurelio, Fonda 
Savio Paolo, Fonda Savio Piero, 
Fortuna Carlo, ‘Floscatti Amato 
Luciano, Fragiacomo Edoardo, 
Franco Giovanni, Fraulini Spar- 
taco, È 
Gabrielli Bruno, Gallone Gasto- 
ne, Geniram Tiberio, Gherlizza 
Aldo, Giacomelli Ferruccio, Giam- 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 6 corr. gita tu- 
Tistica com autocorriera, a Cividale 
‘per la visita dei monumenti storici, 
con pranzo a Castelmonte. Iscrizio- 
ni indispensabili, entro questa sera, 
ore 21 in segreteria. Programma 
dettagliato in sede, via Milano 2, 
telef. 35240. 

SCI CAI TRIESTE. Sono aperte 
le iscrizioni per la gita al Rifugio 
Maritiolada per San Giuseppe. In- 
formazioni ed iscrizioni presso la 
sede sociale di via Milano 2 telef. 
35240 seralmente dalle 19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina gite a 
Tarvisio e Sappada, Per San Giu- 
seppe gita a S. Martino di Castroz- 
za. Programmi ed iscrizioni in se- 
de sociale, via D. Rossetti 15, te- 
lefono 98329. 


paoli Aldo, 
Giorgi 
Piero, 
Attilio, Glavina Silvestro, Grando 
Agostino, Grego Renato, Grimal- 
da 
Guarrini Enea, Guidi Giorgio Emi- 
Hio, 


govatz Ettore, Jurca Giorgi Emi. 
lio, Jurman Bruno, 


Luigi, Kranz Guglielmo, 


Lavrencich Andrea, Lenardon Ma- 
rio, Lenoci Stefano, 


presentanza di esuli della .comuni- 


zolini 


Ginepri Giuseppe, 
(Juriza) Attilio, Giorgi 
Gloria ‘Romano, Giuressi 


Isidoro, Grison Vladimiro, 


Gustincic. Giovanni, 


Illicher Eugenio, Isalberti Er 


cole. 


Jamsek Andrea, Jez Eligio, Ju- 


Kersovani Giuseppe, Kosovel 


Lanza Leone, Lanzetta Manlio, 


Le esequie a Venezia 
di Rosina de Manzolini 


Tra il compianto dei familiari e 
congiunti! e di una numerosa rap- 


tà istriana di Venezia, sì sono svol 
ti ieri pomeriggio al Lido, i fune- 
rali della signora Rosina de Man. 
vedova Ghersina, spentasi 
l’altro giorno alla veneranda età di 
81 anni. Nata a Parenzo da antica 
e nobile famiglia, assecondata nella 
sua missione dal marito, l’indimen- 
ticato cav. Giovanni Ghersina, be- 
memerito funzionario della Giunta 
provinciale dell'Istria, educò fi 
gli al culto degli ideali di patria 
e alla rettitudine civica e morale 
e nella sua città fu esempio di ge- 
nerosità e di abnegazione in ogni 
opera di assistenza fino alle tragi- 


‘elenco dei triestini dell'Armir 
che risultano dispersi in Russia 


che giornate del 1945 in cui dovet- 
te abbendonare la sua terna per 
l'esilio senza ritorno. Alla famiglia 
e in particolare al figlio cap. di 
corvetta Bruno, valoroso coman- 
dante sommergibilista, le nostre 
sincere condoglianze. 


rn___——_—————— 


L'ASSEMBLEA DEGLI ALPINI 


Domani sera alle 21 nella sala 

maggiore della Casa del Combatten. 
te si terrà l'Assemblea annuale dei 
soci della Sezione di Trieste. del- 
l'Associazione Nazionale Alpini. 
Tra gli argomenti che saranno 
esaminati sono di particolare im- 
portanza la cerimonia di domenica 
13 marzo per la consegna delle 
drappelle al Gruppo Conegliano. dei 
30 Reggimento Artiglieria da Mon. 
tagna e la partecipazione all'Adu- 
nata Nazionale degli Alpini fissata 
per i giorni 19, 20 è 21 marzo a 
Venezia, 
Si dovrà procedere inoltre all'ele- 
zione del Presidente della Sezione 
e di un terzo dei Consiglieri, sca 
duti per compiuto triennio, oltre 
che delle altre cariche sociali, 


GITE SCIATORIE 
Sappada, Nevegal e Tarvisio 


L'UTAT ‘organizza per domeni. 
ca 6 merzo gite sciatorie a, Sappa- 
da, al Nevegal e @ Tarvisio. Iscri. 
zioni fino ad esaurimento dei po- 
sti, presso l'UTAT di via Imbriar 
ni 11 e di Galleria Protti 2. 


IA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il gruppo 1, rimasto 
assente nelle ultime 5 settimane, 
merita il favore del pronostico, 


al 15, in ritardo da 94 settimane, 
e, ancora più, ia decina pari 2, 4, 
6, 8,10, 12, 14, 16, 18, 20, in rî- 
tardo da 51 settimane. 
CAGLIARI — Buone probabi- 
lità di successo ofîre il gruppo 1, 
rimasto assente nelle ultime 3 
settimane, e notevolmente spere- 
quato, In buona fase la cinquina 
dall'1 al 5 e la cinquina dallil 
al 15, rispettivamente in ritardo 
da 50 e da 48 settimane. 

FIRENZE — Il giuoco può es- 
sere impostato sui gruppi 1 e X, 
rispettivamente in ritardo da 9 e 
da 2, settimane, Nel gruppo 1 si 
pongono in evidenza, come a Ba- 
ri, la serie dei numereiti pari e 
della decina pari; nel gruppo X 
campeggia la decina dal 31 al 40 
con un ritardo minimo di 46 set- 
timane,, ; 1 
GENOVA — Atche in questa 
ruota il gruppo i offre le miglio- 
Ti probabilità di successo, Si ten- 
ga d'occhio la cinquina dispari 
11, 19, 15, 17, 19, in ritardo da 
ben 111 settimane, 
| MILANO — Il gruppo 1 non ha 
dato esito Ja settimana scorsa in 
nessuna ruota, ‘Anche in questa 
ruota, quindi, il giuoco può es- 
sere; impostato sul gruppo 1 e, 
in via subordinata sul gruppo. x. 

‘NAPOLI — Il gruppo 1, sen 
sibìlmente sperequato, merita il 
favore del pronostico, In eviden- 
za la seconda metà del gruppo, 
dal 16 al 30, con un ritardo mi- 
nimo di ‘24 settimane, 

PAT.ERMO, Insistere nel 
gruppo X, tuttora in fase di re- 
cupero, In evidenza la cinquina 
dal 36 al 40, in ritardo da 79 set- 
timane, 

ROMA — Il giuoco in questa 
ruota va impostato su tutt'e tre 
i gruppi 1 X 2 

TORINO — Il giuoco va tenta- 

to sul gruppo X, nella cui serie 
di numeri si pone in evidenza la 
decina dispari 41, 48, 45, 47, 49, 
51, 53, 55, 57, 59, in ritardo da 
50 settimane, 
VENEZIA — Buone probabilità 
di successo offre il gruppo X. 
In buona fase la cinquina dal 48 
al 50, in ritardo da 48 settimane, 
a la cinquina pari 42, 44, 46, 48, 
50, in ritardo da 53 settimane. 

NAPOLI II — Il giuoco va im» 
postato sui gruppi 1 e X, rispet 
tivamente assenti da 2 e da 4 
settimane, Buone probabilità offro. 
no, nel primo gruppo, i numeret- 
ti e, nel gruppo X, la 30,na. 


In evidenza la cinquina dall’i1 |a 


ROMA TI — Il gruppo 1 dovreb- 
be dare al più presto risultati po- 
, In chiara evidenza la cin- 
ima pari 12, 14, 16, 18, 20, in 
ritardo da 105 settimane, 

LOTTO — Tra lle previsioni 
della settimana scorsa hanno da- 
to ‘esito le seguenti: cadenza di 
4 a Bari con l’ambo 14 - 44, figu- 
ra di 4 a Milano con l'ambo 18, 
49, cinquina per ambo a Milano 
con l'ambo 45 - 81, Ecco ora le 
previsioni aggiornate con l’ulti- 
ma estrazione. 


Bari, cadenza di 9 (9, 19, 29, 
39, 49, 59, 69, 79, 89); 70.na (70, 
Ti, 72, 73, 74, 76, 76, 77, 78, 79); 
ambata sul n, 55. Cagliari, ca- 
denza di 606, 16, 26, 36, 46, 56, 
66, 76, 86); cadenza di 8 (8,18, 
2838) 48, 58, 68, 78, 88); 2 cin 
quine per ambo (51, 53, 55, 57, 59) 
e (7, 25, 48, 61, 79). Firenze, car 
denza di 4 (4, 14, 24, 34, di 54 
64, 74, 84); cadenza di 8 (come a 
Cagliari); figura di 3 @, 12, 21, 
30, 39, 48, 57, 66, 75, 84); 40.na 
40, di, 49, 48, 44, 45, 46, AT, 48, 
49); cinquina per ambo (12, 30, 
48, 66, 84), Genova, figura di 8 
(come a Firenze); $0,na (80, Sì, 
82, 83, 84, 85, 86, 37, 88, 39); pri» 
mi estratti (11, 13, 15, 37, 19), 
Milano, cadenza di 3 (3, 13, 23, 
33, 48, 58, 63, 73, 83); cinquina 
pér ambo (8, 26, 44, 62, 80), Na- 
poli, cadenza di zero (10, 20, 30, 
40, 50, 80, 70, 80); figura di 3 
(come a Firenze); cinquina per 
ambo. (8, 26, 44, 62, 80). Palermo, 
cadenza di 7 (7, 17, 21, 87, 41, 
57, 67, TT, 87); 2 cinquine per 
ambo (90, 1, 2, 3, 4) e (50, 51, 52, 
53, 54 Roma, cadenza di 6 (co- 
me a Cagliari); figura di 2 (2, 
11, 20, 29, 38, 47, 56, 65, 74 33); 
secondi estratti (12, 14, 16, 18, 
20), Torino, cadenza di 6 (come 
a Cagliari); figura di 2 (come a 
Roma), Venezia, figura di 8 (8, 
17, 26, 35, 44, 53, 62, 71, 80, 39); 
40.na (come a Firenze), 


Raimondino 


BARI . . 
CAGLIAR: 
FIRENZE 
GENOVA +. 
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con la mia famiglia, per trascor- 
tere le ore libere e per incontrar- 
mi con conoscenti che vi abitano. 
Sono stato quindi spesso testimo 
nio — e con particolare. frequen- 
ze in questi ultimi giorni di bel 
tempo e di anticipata primavera — 
di uno sgradito malvezzo di certi 
piloti dilettanti, che sembrano aver 
trovato nella. baia di Grignano il 
luogo più opportuno per sbizerrir- 
si in pericolate evoluzioni Parlo 
dei piloti di aerei, da diporto, cre- 
do provenienti dai vicini campi del 
basso Friuli, le cui evoluzioni. de- 
terminano troppo spesso appren 
sione ed anche sgomento  ne.le 
persone (e nei pomeriggi festivi 
sono centinaia) che affollano quae: 


Il sig. Z. B. pro. 
pone, in'una sua 
lettera, alcuni 
suggerimenti per 
la pubblica si- 
curezza stradale. 
I principali pun- 
ti della lettera 
gono i seguenti: 
1) Dove è avve- 
nuta la disgre- 
zie dell'auto che 
è cadute in ma- 
re nel porticcio- 
lo di Barcola, il 
‘piazzale è in leg- 
gerissimo pendio; anche un auto 
in posteggio non ben «bloccato» 
può finire in acqua; un rialzo 
verso il mare e un parapetto 
sarebbero indispensabili. 2) Il po- 
steggio doppio di Foro Ulpiano 
è oltremodo pericoloso per maec- 
chine che' girano da via Fabio 
Severo. 3) A quando un controllo 


efficace delle pazze corse di auto- 
veicoli lungo le rive, lato mare? 
4) Le conversione della linea 18 
in piazza Barriera Vecchia e la 
conversione di tante autocorriere 
delle autolinee carsiche è fonte di 
scontri molto spesso, non si do- 
vrebbe studiare qualche altre so- 
luzione? Z. B.». Più che di sug- 
gerimenti o proposte, il lettore 
pone interrogativi, pertanto le ri- 
sposte sono di prammatica, 1) 
Nessuna macchina dovrebbe re- 
stare posteggiate in luoghi anche 
con minima pendenza, senza es- 
sere stata prima ben «bloccata». 
E poi senza voler costruite para- 
petti o rialzi che risulterebbero 
ingombranti per le manovre di 
ettracco e lo sbarco dei pescato- 
ri, ci sembra più facile e soprat- 
tutto più economico far parcheg- 
giare le auto in posizioni più ar- 
retrate rispetto l’estremo limite; 
lo spazio non manca certo, Così 


facendo il problema si risolve 
automaticamente. 2) La constata 
zione appare logica anche se il 
collocamento del doppio posteg- 
gio è stato suggerito dall'ampio 
spazio di manovre e disposizio- 
ne. 8) La strada prospiciente le 
rive invite purtroppo @ calcare 
l'acceleratore, Reste sempre in 
efficacia la legge del nuovo Co- 
dice che limita la velocità neb 
l'abitato ai cinquanta chilometri 
orari. Ma non sempre i vigili 
possono essere onnipresenti. 4) 
Che la conversione della linea 18 
e quella delle autocorriere in Bar- 
riera possa costituire quelche pe- 
ricolo, non si ‘può mettere in 
dubbio ma resta valida una con- 
statazione di fatto: gli incidenti 
stradali dovuti per quel motivo 
in quella zona non.sono affatto 
frequenti. La cronaca nera lo te- 
stimonia. 


sm «Frequento spesso Grignano 


si sempre cor bambini le rive di 
Grignano ed i locali pubblici sub 
la baia. Forse costoro nella loro 
disinvolte incoscienza spereno che 
anche nella nostra città si abbia 
@ godere, per loro merito, di un 
quarto d'ora di triste pubblicità 
in quest'epoca in cui le sciagure 
aeree sembrano moltiplicarsi con 
tragico crescendo. Un lettore», Un 
grido d'allarme insolito, Ma se i 
fatto sì ripete con une sensibile 
frequenza, come lascia chiaramen- 
ta intendere il lettore, s'impone 
la necessità di un controllo 0 per 
lo meno un avviso tempestivo ai 
comandi degli aeroporti civili af. 
finchè si preoccupino che i propri 
piloti rispettino quelle che sono ie 
norme riguardanti: il sorvolo del 


severissime. Mettere ‘a. rischio 


tano per il disturbo rumoroso chei 
piccoli aerei degli aeromodellisti ar- 
recano ai loro poveri timpani. Sime- 
ravigliano della necessità che que- 


le zone abitate e le evoluzioni eo 
pra di esse, Le legge in merito 
peria chiaro e anche se, per Le 
vie del cielo non esiste un nuovo 
Codice, tuttavia le punizioni sono 
‘a 
vita degli altri sia pure per una 
nobile passione è pur sempre una 
esagerazione intollerabile, 


van Tinza e Marianza si lamen- 


ste esperienze aviatorie in mina. 
tura vengano fatte proprio al cen- 
tro della città, cioè nel cortile del. 


le Milizie del Castello di San Giu 
sto, La «deliziose musica», privi 


legio della bella stagione in arri. 
vo, «è distintamente sentita in cit- 
tà, fino in via Veldirivo ed oltre». 
Stiamo per avere dunque, i fra- 
cassoni dell'aria? Il grido d'allar- 
me è forse eccessivo se è pur ve 
To. che, stendo magari in via Val 
dirivo, basta, un fracassone su due 
tuote... terrestri per farci dimen- 
ticare il ronzio che s'invola aero- 
nauticamente. dal Cestello. 


VINI 


GENUINI DI PRODUZIONE 
DELL'AZIENDA AGRICOLA 


DOMENICO PELLEGRINI 


BIANCO, ROSATO, ROSSO 
in cestelli da 12 bottiglie 
A DOMICILIO 


a Lire 115 il litro 


TELEFONATE 
ai numeri 


30344 . 68073 
Non attendete l'ultimo bicchiere 


DEPOSITO DI TRIESTE 
MOLO BERSAGLIERI 
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iovedì, 3 marzo 1960 


DOPO 25 MILA CHILOMETRI ATTRAVERSO IL SUD AMERICA 


ONCLUSO A MONTEVIDEO 


IL VIAGGIO DI EISENHOWER 


Alcuni episodi isolati di intolleranza non hanno potuto sminuire il suecesso 
ottenuto dal Presidente degli Stati Uniti nel riavvicinamento dei paesi latini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

Stasera termina a Montevi 
deo il secondo grande viaggio 
di propaganda compiuto dal 
Presidente Eisenhower che ai 
35 mila chilometri del primo 
giro attraverso tre continenti 
ha aggiunto questo secondo gi- 
to di 25 mila chilometri; in 
complesso, 60 mila chilometri. 
Nessun Presidente degli Stati 
Uniti si è spostato tanto da 
Washington.ed è anche raro il 
caso di un capo di Stato che 
si sia messo a girare il mondo 
pur essendo in carica. 

Qualcuno ha chiamata que- 
sta nuova fase della diploma: 
zia, la «diplomazia viaggiante» 
e non a caso anche su questo 
terreno la competizione tra 
Russia e Stati Uniti si è fatta 
manifesta. Eisenhower e Kru- 
scev sono ancora in viaggio, Il 
primo fa discorsi di intonazio- 
ne generale nelle quattro capi- 
tali del Sud America, il secondo 
li va facendo dall’Oriente. 

Il giro del Presidente ameri- 


cano è stato definito un viss- 
gio di «buona volontà», e per 
buona volontà sì intende par- 
lare di pace e di cooperazione 
mondiale. Indubbiamente, i ri- 
sultati possono sin da ora dirsi 
soddisfacenti, Si temeva che il 
Presidente incontrasse, com'era 
accaduto due anni fa a Richard 
Nixon, l'ostilità di parte della 
opinione pubblica sudamerica. 
na. All’infuori di qualche inci. 
dente di poco conto, dovuto in 
parte alle tendenze estremiste 
delle zone di popolazione più 
sensibili alla propaganda anti- 
americana, Eisenhower ha ri 
cevuto ovunque calorose acco- 
glienze: così a Rio de Janeiro, 
a Buenos Aires, a Santiago e 
nella stessa Montevideo, che 
sembrava essere la capitale 
meno preparata a una favore 
vole accoglienza, 

Soltanto un gruppo di stu 
denti si è agitato per dare la 
impressione di un’ostilità che 
si limitava a ripetere i luoghi 
comuni dell'opposizione agli 
Stati Uniti. «Fuori dall’Ameri- 


Maria Calvi, una ragazza corsa 
Ava Gardner e ha il vantaggio 
in Francia a rappresentare «Ev: 
un ritratto nell’«atelier» della p 


‘|ricano ha molto 


che assomiglia stranamente ad. 

di avere 19 anni, è stata scella 
a 1960»: eccola mentre posa per 
ittrice parigina Francoise Baret 


ca latina l'imperialismo yan- 
kee», «Lunga vita alla ribellio- 
ne cubana», dicevano i cartelli 
che brandivano gli studenti di 
architettura alle finestre del lo- 
To Ateneo. 

Invece, all'aeroporto di Car- 

Tasco, Benito Nardone, Presi. 
dente ‘dell’Uruguay, abbraccia 
va calorosamente Eisenhower, 
mentre la folla intorno applau- 
diva e gli applausi si prolunga- 
vano lungo le due ali di popolo 
entro cui Eisenhower e Nardo- 
ne passavano per raggiungere 
la_ capitale. 
L'aspetto morale dei risulta: 
ti ottenuti da Eisenhower con- 
cerne il riavvicinamento che 
gli Stati Uniti hanno operato 
Verso i paesi latini dell’emisfe- 
ro, i quali si sentivano tratta- 
ti da nazioni di seconda classe 
e quali terre di sfruttamento, 
Sotto tale angolazione, la visi- 
ta di Eisenhower ha avuto il 
merito di segnare una svolta 
che potrà dare molti frutti, so- 
prattutto se gli impegni \assun- 
ti in materia economica dal 
Presidente degli Stati Uniti si 
tradurranno in fatti concreti, 
‘Per quel che riguarda il lato 
meramente . politico degli in- 
contri che il Presidente degli 
Stati Uniti ha avuto con gli 
altri quattro Capi di Stato, un 
risultato d'importanza è emer- 
so. Gli Stati Uniti erano accu- 
sati di appoggiare i dittatori 
che sorgevano come. funghi 
nelle nazioni ancora immature 
alla democrazia. Eisenhower 
ha respinto decisamente l’ac- 
cusa e gli è stato facile citare 
l'esempio di Fidel Castro, che 
gli ha servito anche.a chiarire 
la posizione degli. Stati Uniti 
verso Cuba. 

Di un certo rilievo politico 
è anche il fatto che la «dichia- 
razione di Brasilia» ha impe- 
gnato gli Stati Uniti a correre 
in aiuto dei. paesi dell'America 
Latina in caso di aggressione. 
Si tratta di una vera alleanza, 
che non ha i caratteri di quel. 
la atlantica, ma che potrebbe 
offrire il canovaccio a ulteriori 
intese. Eisenhower ha voluto, 
del resto, illustrare la dichia- 
razione, dicendo al Parlamen- 
to cileno: «Il mio Governo ap. 
poggia questo patto solenne. 
Se una qualsiasi Repubblica 
americana dovesse rimanere 
vittima di una aggressione, gli 
Statì Uniti saranno pronti ad 
adempiere agli obblighi del 
rattato con forza, prontezza e 
fermezza». 

. La figura del Presidente ame- 
È to nel 
successo ottenuto dal suo viag- 
gio, Eisenhower ha qualità di 


Mn facile _ e. felice, | 


stato possibile  conqui- 
starsi le simpatie delle popola- 
zioni dei quattro paesi. Non ht 
mai preso l’atteggiamento tron- 
fio del Capo dello Stato di un 


DAI DOCUMENTI VATICANI DEL PERIODO FASCISTA 


TRE NOTE A DE VECCHI 
PER L'AZIONE CATTOLICA, 


L’Ambasciatore di Mussolini invitato a non presentarsi 
senza risposta scritta - De Gasperi non era un «ricoverato» 


Roma, 2 

Il prossimo quaderno della, 
«Civiltà cattolica». pubblicherà, 
un altro articolo del P. Angelo 
Martini, nel quale, sulla scorta 
di documenti originali e riser- 
vati, viene ricostruita la storia 
del conflitto che nel 1931 oppo- 
se la Santa Sede al fascismo 
per la questione dell’Azione 
cattolica. 

Rievocate le violenze che sfo- 
ciarono alla fine di maggio nel- 
la chiusura dei circoli della 
«Gioventù cattolica» e della 
FUCI, l’articolo elenca i pas- 
si ufficiali e diplomatici com- 
piuti dalla Santa Sede, con le 
note del 29 e 31 maggio e.6 giu- 
gno, e ricorda l’invito all’Am- 
basciatore De Vecchi di non 
presentarsi in Vaticano «se non 
avesse portato risposta scritta 
alle note pontificie». 

Particolarmente interessante 
la nota del Nunzio Borgongini 
Duca, del 192 giugno: avendo 
la nota dell’Ambasciatore De 
Vecchi accusato le riunioni del 
consiglio superiore della Gio- 
ventù cattolica di «segreto più 
che massonico» e avendo chie- 
sto. che De Gasperi «non go- 
desse come fuoruscito di una 


carica in Vaticano», il Nunzio] 


rispose che l'accusa alla Gio 
ventù. cattolica oltraggiava i 
cattolici italiani davanti al Pa- 
pa; e quanto a De Gasperi, il 
Nunzio rispose: «Non è un ri 
coverato a guisa di fuoruscito 
nella Città del Vaticano, Viene 
in Vaticano, e precisamente 
nella biblioteca per qualche ora 
del giorno, e vi compie un la- 
voro che gli dà un poco di pa 
ne per sè e per la sua famiglia, 
all’istesso modo, benchè in al 
tro campo, dei molti operai che 
vengono giornalmente in Vati- 
cano e ritornano tutte le sere 
al proprio domicilio nel terri- 
torio del Regno», 
—_____ 


Turisti in sosta 


ANCHE DALLA GERMANIA 
protesta per il «triangolo, 


Bonn, 2 

Il Ministero federale dei traf- 
fico, aderendo alle numerose 
proteste avanzate da. alcune 
sedi dell'Automobil Club in 
Germania, ha deciso di espri- 
mere la sua protesta al Gover- 
no italiano ber l'imposizione 


deì «triangoli» prescritti dal 
nuovo Codice stradale agli au- 
tomobilisti provenienti dalla 
‘Repubblica federale. 

Una nota diramata in pro 
posito dall'agenzia ufficiosa di 
Bonn, fa oggi osservare che, 
su dieci milioni di turisti che 
annualmente si recano in Ita- 
liana, quattro sono costituiti 
da visitatori tedeschi. A decor- 
tere dal 16 gennaio scorso se- 
condo le nuove norme del traf- 
fico entrate in vigo»e nella pe- 
nisola, questi turisti devono 
provvedersi dello speciale di- 


mania hanno dovuto munirsi 
di scorte di «triangoli», per 


Spositivo per la segnalazione 


di eventuali soste forzate del- 


le loro vetture. 


Le sedi dell’«ADAC» in Ger- 


evitare. multe e contrattempi 
agli automobilisti che desidera- 
no recarsi in Italia; gli inte 


Tessati però continuano a pro- 
testare contro l'imposizione so- 
Stenendo che il Governo italia- 
No non ha il diritto di preten- 
dere il rispetto di un regola 
mento automobilistico non vi 


gerite in altri paesi, 


grande Paese. Non s'è mai ab- 
bandonato a manifestazioni di 
megalomania o di esuberante 


vanità, come va facendo Kru- 
scey nei Paesi da Poco entrati 
Della. scena mondiale. Ha anzi 
avuto in aleuni momenti accen- 
ti di umiltà, come quando ha 
detto, respingendo l’accusa di 
imperialismo fatta agli Stati 
Uniti: «Noi non abbiamo mai 
aggiunto al nostro territorio un 
acro di terra. E non abbiamo 
mai cercato di procurarci van- 
taggi a spese degli altri. Non 
siamo dei santi: facciamo qual- 
che sbaglio, ma, il nostro cuore 
sj trova al posto giusto». 

Il successo avuto è quindi 
fuori dubbio, Eisenhower ha un 
altro titolo di benemerenza di 
fronte al suo paese. Ha otte 
nuto molto di più sul terreno 
morale di quanto gli Stati Uni. 
ti avrebbero potuto conseguire 
allargando sino a dismisura i 
cordoni della borsa per prestiti 
e crediti, 


Bonaventura Caloro 


A Santiago del Cile: il generale Eisenhower e il Presidente Alessandri salutano la folla 


GRAN MONDO IN ATTESA A ST. ANTON 


GENA ALL’ARINGA 
PER SORAVA E ORSINI 


«Sono ottimi amici e stanno molto bene insieme 
ma è troppo presto per parlare di fidanzamento» 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

In compagnia del principe 
italiano Orsini, la principessa 
Soraya si è recata questa sera 
in un noto ristorante di St. An- 
ton, nel Tirolo austriaco, per 
partecipare a un «heringsmaus» 
che viene tenuto in tutto il 
Tirolo in occasione del merco- 
ledì delle ceneri e nel corso del 
quale si consuma esclusivamen- 
te la classica aringa affumi- 
cata. 


Soraya era giunta nella sera- 
ta di martedì, alle ore 19.07, in 
compagnia di alcune signore 
dalla Germania, E’ scesa all’al- 
bergo «Post» di St. Anton, dove 
aveva prenotato un intero ap- 
partamento al primo piano. AI 
secondo piano dello stesso hotel 
è alloggiato da alcune settima. 
ne il principe Orsini, che si tro- 
va in compagnia di un gruppo 
di aristocratici romani ed eu- 
ropei, fra i quali figurano il 


DAL 


SE NEPPURE IL FOTOGRAFO TONY FOSSE STATO GRADITO A BUCKINGHAM PALACE 


Londra, 2 

TI settimanale parigino «Fran- 
ce Dimanche», uscito stamani, 
in un articolo dei suoi inviati 
speciali a Londra, svela quello 
che è stato il retroscena alla 
Corte d'Inghilterra prima del 
l'annuncio ufficiale del fidan- 
zamento della Principessa Mar- 
garet. con Tony Armstrong- 
Jones, 

‘Secondo gli articolisti, la gio- 
vane Principessa, stanca di sa- 
crificare la sua felicità alla ra- 
gione di Stato e di sottometter- 
si continuamente agli ordini 
della Corte, si sarebbe questa 
volta decisamente impuntata. 
Sacrificato il suo amore per il 
«group-captain» Townsend sot-| 


‘to le pressioni della sorella, del 


rincipe Filippo e dell’Arcive- 
scovo di Canterbury, che non 
vedevano di buon occhio que 
sta unione a causa del prece 
dente divorzio di ‘Townsend; 
sacrificato ancora un altro can- 
didato, l’avvocato canadese 
John Turner, anche questa 
volta per ragioni religiose, es- 
sendo l’avvocato cattolico, la 
Principessa Margaret si è de- 
cisamente opposta a un veto 
della Corte al suo amore con 
il giovane fotografo. 

La Principessa Margaret ha 
minacciato di fare di propria 
testa qualora il responso della 
Corte fosse stato negativo, di- 
chiarando che, in caso di rifiu- 
to, non le restavano che due 
soluzioni: 0 sposarsi egualmen- 
te con Tony e lasciare la Corte 
@ l'Inghilterra, come aveva fat- 
to in precedenza suo zio; il Du- 
ca di Windsor; oppure rinchiù- 
dersi in un convento. La pri. 
ma minaccia ha fatto tremare 
un po’ tutti poichè non è an- 
cora spento il ricordo del ge- 
sto dell'ex Re che ha sacrifica. 
to il trono al suo amore; ma 
la seconda è stata quella deci- 
siva: tutti sapevano, infatti, co- 
me la Principessa avesse da di- 
verso tempo manifestato senti- 
menti religiosi e tutti erano 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA | 
NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua francese - 
7: Giornale - Musiche del matti. 
no - 8: Giornale - «Il  bandito- 
re» - «Crescendo» - 11: La radio 
‘per le scuole - 11.30: «Voci vive» 
= 11.85: «Vita musicale in Ame- 
tica» - 12.10: «Giostra di motivi» 
'- 12.25: «Album musicale» - 12.55: 
«1, 2, 3... via» - 13: Giornale - 
«Zig-zag» » «Lanterne e. luccio- 
le» - 13.30: Angelini e la sua or- 
chestra - 14: Giornale - 16: Per 
i piccoli: «Gli zolfanelli», di G, 
Engely - 16.30: «Place de l’Etoi- 
le», istantanee dalla Francia - 
16.45: «Arti e mestieri degli ani. 
mali» - 17: Giornale - «Le opi- 
Nioni degli altri» - 17.20: Corso 
di lingua francese - 17.40: «Ai 
giorni nostri» - 18: «Dizionariet- 
to delle Muovissime scienze» - 
18.15: Lavoro italiano nel mon- 
Si LU $Classe unica» - 19: 

e ‘anale dell'agricoltura - 
19.30: «Ciak» - 20: Tanghi e val- 
zer celebri - 20.30: Giornale » 
Radiosport » 20.55: «Ribalta pie- 
toe: o e Cavalieri di Bkebù» 
di R. Zandonai, direttore 0. De 
Fabritiis. Negli intervalli: Posta 
So Conversazione; Al termi. 

i Gio 7, Music » 
Di: Ultime notizie. 109 da ballo 


‘Il PROGRAMMA 


9g: Notizie - «Diario» . tn'or 
chestra al giorno - «I perch DE po 
bambini» - «Da Posillipo a. gor. 
rento» - «Il taccuino del turista» 
+ Canta C. Villa - 10: «Scegliete 
la vostra canzone d’amore» . 1. ti, 
Musica per voi che lavorate © 
11.30: Séi voci € ro, Ù 
8: Tl signore delle presenta: 
sale Tala - «La collana delle 
sette. perle» - «Fonolampo» — 
13,30: Giornale - «Scatola a sor. 
presa» - «Stella Polare» - «Il di. 


scobolo» - «Paesi, uomini, umori 
e segreti del' giorno» » 14: «Tea- 


trino delle 14».« 14.80: Giornale = 
<Voci. di ieri, di oggi, pn sempre» 
*, Canzoni - 15: Dischi - 15,30: 
Giornale + 15.40: «Angolo musi- 
cale» - 16: Fantasia di motivi - 
16.20: 3.0 Giro ciclistico della 
Sardegna: arrivo della tappa 
Oristano-Nuoro - 16.40: «Le ‘oc 
casioni del microsolco» - 17: 
«Teatrino», di A.: Campanile + 
17.80: Concerto di musica operi. 
stica, diretto da Y*. Scaglia - 
18.30: Giornale - 18.35: «Ballate. 
con noi» - 19,25! «Altalena mu- 
sicale» - 20: Radiosera - 2020; 
«Zig-zag» - 20.80: «Arcidiapason», 
spettacolo musicale - 21.30; Ra. 
dionotte - 21.45: «Una tromba 
tutta in jazz» - 22: Piccolo tea. 
tro: T. De Filippo in-«Mese ma- 
riano», un atto di S, Di Giaco- 
mo - 22.45: Ultimo quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior. 
nale da Parigi, da Amburgo-Co- 
lonia, da Londra - 10: Concerto 
del pianista O, Minola - 10.35: 
Musiche di Auletta - 10.55: Con- 
certo sinfonico, diretto da M. 
‘Pradella - 12: «Aria di casa no- 
stra» - 13: «Antologia» - 13.15; 
Musiche di Schubert e Castelnuo- 
vo-Tedesco. 


II PROGRAMMA 


17: Il concerto solistico di Mo- 
zart- 18: «La rassegna» - 18.30: 
Musiche di C. Merulo, G. Fresco- 
baldi, M. Rossi - 19: «Il quarto 
stato della. materia», a cura di 
B. Brunelli - 19.15: «La società 
e la letteratura cortese del Me- 
dio Evo», a cura di A. Ronca- 
glia - 19.45: L’indicatore econo- 
mico - 20: Concerto - 21: Il gior 
nale del terzo - 21.30; «L’antiro- 
May, programma a cura di L, 
Tannattoni - 22.25: Musiche di 
G. Faure, a cura di GM. Gatti - 
28: Libri ricevuti - 23.15: Picco- 
la. antologia poetica. - 23.25: 


vongedo. 


LOCALI (TRIESTE) 


#80: Il Gazzettino giuliano, 
con la rassegna della stampa - 
12,10: «Terza pagina», cronache 
delle arti, lettere e spettacolo, 
dedicata alle province di Udine 
e Gorizia - 12.40: Il Gazzettino 
giuliano, con «Il fatto della setti- 
mana», a cura. di Gianfranco 
d'Aronco » 1415: «Come un 
juke-box», i dischi dei nostri ra- 
gazzi; trasmissione a cura di Al- 
do Borgna - 14.40: Suona il chi- 
tarrista Bruno, Tonazzi - 14.55: 
'Rimsky Korsakov: «Quintetto in 
si bemolle maggiore». Quintetto 
a fiati dei Wiener Simphoniker . 
15.25: «Storia e leggenda fra piaz- 
ze e vie, di Trieste: via ‘San 
Sergio», a cura di Silvio Rutteri - 
15.85: Franco Russo al pianofor- 
te e ritmi - 20: Il Gazzettino giu. 
liano, con «Il Porto», a cura di 
Ttalo Orto. Programma in 
Rete: 9: «Preludio» (2.0 progr.) 
- 11: La radio per le scuole: 
«L’antenna», incontro settimana. 
le con gli alunni delle scuole se- 
condarie inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini ed Enzo De 
Pasquale (Progr. naz.) - 16: 
Programma per i piccoli: «Gli 
zolfanelli», settimanale di fiabe e 
racconti a cura di Gladys Enge. 
ly, allestimento di Ugo Amodeo 
(Prog. naz.) - 21: «I cavalieri di 
Mkebù», dramma lirico in 4 Shi 
di Arturo Rossato, riduzione da 
«La leggenda di Gésta Berlin», 


TELEVISIONE 


18.30: Telescuola - 16.05 ja 
TV “i Sac registrazione del 
secondo tempo dell'incontro di 
calcio Real Madrid-Nizza - 16.50: 
«Canì da slitta», documentario » 
17: «Il nostro piccolo mondo» . 
18,30: Telegiornale - 18-45: Veo. 
chio e nuovo sport - 19: Le. 
zione di lingua. darne È 19.30; 
«Quattro passi tra le note», va. 
tietà musicale » 20: La TV degli 
agricoltori - 20,30: Telegiornale . 
21: «Campanile sera» - 22.10: 
«Giovani d'oggi», inchiesta di 
C. A, Chiesa - 22.55: Telegiornale, 


convinti 


cuore. 


Elisabetta, 


che Margaret. non 
avrebbe esitato a mettere in 
pratica tale minaccia. L’opinio- 
ne pubblica allora si sarebbe 
certamente schierata al suo 
fianco, accusando la Regina e 
soprattutto il Principe Filippo 
di impedire a Margaret la li 
bera scelta dell’uomo del suo 


La minaccia di entrare negli 
ordini ha particolarmente col- 
pito il marito della Regina la 
cui madre è diventata suora, € 
Filippo ha allora apertamente 
parteggiato per la cognata, so- 
stenuto anche dalla suocera. 
La Regina Madre ha avuto il 
25. febbraio un lungo colloquio 
con la propria figlia, la Regina 
che (si è lasciata 
convincere e ha dato il suo ac- 
cordo al fidanzamento ufficiale. 
Il fidanzato della Principessa | un. arduo intervento chirurgi- 


Margaret, Tony Armstrong-Jo- 
nes, si è trasferito oggi a Pa- 
lazzo Buckingham. Egli si è re- 
cato nella sua nuova «dimora», 
dove rimarrà ospite della Regi 
na Elisabetta, a bordo di una 
vettura «Midget» di un amico, 
‘nelle prime ore di stamane, do- 
po avere accompagnato la Prin- 
cipessa a uno spettacolo di bal- 
letti al Covent Garden. 


PRETI 


I «fratelli del sangue» 
Ventiquattro donatori 
per un malato di cuore 


Roma, 3 
Ventiquattro persone sono 
venute espressamente da Bo- 
logna per. rendere possibile, 
con. l'offerta del loro sangue, 


sottoposto un bracciante emi- 
liano affetto da una grave for- 
ma di. «cardiopatia». Senonchè 
le condizioni generali del ma- 
lato — a quanto si assicura — 
hanno consigliato all'ultimo 
momento di sospendere l’ope- 
razione, che sarà effettuata in 
uno dei prossimi giorni, 
L'ammalato è un giovane di 
25 anni, Athos Resca, E’ nato 
a San Pietro in Casale e lì la- 
vorava come bracciante. Ma la 
sua vita è legata a un filo. 
Egli è nato «debole di cuore» e; 
se non sì tenta un’operazione, 
quei cuore può fermarsi all'im- 
provviso. La sua è una anoma- 
lia congenita: stenosi e coar- 
tazione aortica. Per eliminarla 
è necessario togliere il restrin- 
gimento che impedisce il pas- 
saggio del sangue e sostituire 
la parte con un tubicino di 
plastica. Intervento di alta 


co, cui avrebbe dovuto ce] 


= 


A FRASCATI IL PROCESSO CONTRO LA GUARDIA JEMENITA 


PARTE LESA IL REPORTER 


CHE FOTOGRAFO” L’HAREM 


Egli ha chiesto un risarcimento di dieci m 


‘Roma, 2 


Il fotografo Salvatore Conso- 
lazione che, nel corso della per- 
manenza a Roma del sovrano 
jemenita, fu inseguito con la 
scimitarra in pugno da Alì 
Kan, il capo delle guardie del 
testimonierà 
‘presso il Tribunale di Frascati, 
in provincia di Roma, nel pro- 
cesso che si svolgerà il 21 pros- 
‘simo, Alì Kan dovrà rispondere 
di porto abusivo di armi, mi- 
naccia a mano armata e feri- 


re dello Jemen, 


La polemica contro la «città 
eterna» nelle testimonianze dei 
viaggiatori stranieri e dei turisti 
nostrani; le invettive dell'Alfie- 
ti, l'insofferenza del Leopardi, le 
satire, di John Gibson Lockhart 
e Girarà de Saint-Amant, sona 
glì argomenti trattati in un pro- 
gramma a cura di Livio Jannet- 
tonì che viene trasmesso Questa 
sera alle 21.30 dalle stazioni del 
«Terzo». Si intitola «L'antiroma», 
sinonimo di mal sopito regionali». 
smo dopo il conseguimento della 
unità italiana. 


dello scorso anno, In quel pe 
riodo il re dello Jemen si tra- 
sferì a Roma con tutta la sua 
Corte e il suo harem, per essere 
sottoposto a una severa cune 
di disintossicazione in una nota, 
clinica romana. Nel corso della 
degenza del monarca, la Corte 
fu trasferita nella «Villa Flo- 
mio» di Grottaferrata. 

Qui si spinse il fotoreporter 
Consolazione, per realizzare un 
servizio fotografico, in compa- 
gnia di un giornalista e del di- 
rettore di um’agenzia, Si appo- 
starono sul terrazzo di un isti- 
tuto che confinava con «Villa 
Florio» e, per mezzo di potenti 
teleobiettivi, Consolazione riu- 
scì a scattare numerose foto- 
grafie. 

Quando però si apprestavano 
@ far ritorno a Roma, i tre fu- 
Tono scoperti dalle guardie del 
re, che li circondarono con le 
‘scimitarre sguainate. . Consola: 


chiamento, ma fu inseguito dal 
capitano delle. guardie Alì Kan, 
che alzò minacciosamente su di 
lui la tagliente arma, Per. for- 
‘tuna, un pugno provvidenziale 
del giomalista, sopraggiunto in 
quel momento, deviò il braccio 
dell’inferocito guardiano e il 
fotografo fu ferito soltanto leg- 
genmente a una mano, 

I tre, riusciti poi a sottrarsi 
alla ferocia delle guardie, spor- 
gevano regolare denuncia, Il 21 
prossimo si celebrerà il proces- 
80. Il fotoreporter ha chiesto 
dieci milioni di danni e poichè 
Alì Kan sarà processato in con- 
tumacia, sarà chiamata a ri 
pondere in causa la Legazione 
jemenita a Roma, 

R. R. 


La Lollo diffamata? 
RINVIATO IL PROCESSO 


contro due sacerdoti 

Pisa, 2 
Il processo per diffamazione 
a mezzo della stampa intentato 
dall’attrise Gina Lollobrigida 
nei confronti dei sacerdoti mon- 
signor Telio Taddei, direttore 
del periodico cattolico «Vita 
Sgt edito 2 DE e con Car 
lo Caviglione per la pubblica. 
Zione Pt articolo a firma di 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLABE | mento ai danni del fotoreporter. | quest'ultimo, in cui si critica 
I fatti risalgono al 80 aprile | vano alcune scene del film «La 


Regina di Saba», ha subìto sta- 
mane un ulteriore rinvio al 9 
marzo prossimo, 

Dinanzi al Tribunale, presie- 
duto dal dott. Ladu, era com- 
‘parso mons. Taddei con gli avv. 
Gattai e Tognocchi, che patro- 
cinano anche don Caviglione. 
La decisione del rinvio è stata 
presa dal Tribunale in quanto, 
come annunciato ieri, sono in 
corso fra le parti delle tratta- 
tive per la remissione della 
querela da parte della signora 
Lollobrigida-Skofic, Qualora nel 
termine stabilito di sette gior- 
ni non fosse raggiunto l’accor- 
do sulla remissione della que- 
rela, il processo nell'udienza 
del 9 marzo sarà rimesso dal 
Tribunale di Pisa al Tribunale 
di Rovigo, in quanto il Procu- 
tatore della Repubblica di quel- 
la città ha richiesto gli atti del 
procedimento, avendo due setti- 
manali della provincia di Ro- 
vigo pubblicato lo stesso artico- 
lo a firma di don Caviglione ed 
essendo in corso, anche nei lo- 


zione riuscì a sfuggire all’eccer-|10 confronti, analogo procedi. 


mento per querela di parte. Se, 
di contro, l'accordo sarà rag- 
giunto, la controversia verrà 
chiusa, 


argareft aveva deciso 
che si sarebbe fatfa monaca 


Quesfa minaccia avrebbe convinto la Regina che non era più il caso di osfacolare 
le aspirazioni mafrimoniali della sorella: così sostiene un settimanale francese 


chirurgia, dicono gli esperti, 
che pare sia possibile effettua- 
te soltanto usando uno straor- 
dinario apparecchio «cardio- 
polmonare», che permette la 
circolazione extracorporea del 
sangue mentre il chirurgo ope- 
Ta sul muscolo cardiaco 0 — 
come nel caso del bracciante 
emiliano — sull’aorta. 

Il Sindaco di San Pietro in 
Casale che appartiene ai 
donatori di sangue dell’«Avis» 
— s’interessò in modo partico- 
lare del caso del Resca e, do- 
po essersi informato del come 
il giovanotto avrebbe potuto 
essere salvato, e da chi, scrisse 
una lettera alla sezione bolo- 
gnese dell’Associazione volon- 
tari del sangue che si occupas- 
se a sua volta di Athos Resca 
dal momento che, per consen- 
tire al prof. Valdoni di opera- 
Te, era indispensabile porre a 
disposizione del paziente, nel 
la macchina «cardiopolmona- 
re», una decina di litri di san- 
gue freschissimo, cioè appena 
uscito. da un corpo umano e 
non conservato nelle emoteche. 

L’«Avis» bolognese si mise 
subito in moto. E in breve cen- 
tinaia. di volontari risposero 
all'appello. Furono effettuati 
gli esami necessari e soltanto 
24 persone risultarono posse- 
dere sangue del tipo «B-Rh po- 
sitivo», lo stesso cioè del Re- 
sca, il quale già si trovava ri- 
coverato al policlinico, qui a 
Roma. Dei donatori, soltanto 
uno conosceva il malato: tut- 
ti gli altri sapevano solo che 
un emiliano aveva bisogno del 
loro aiuto e sono accorsi. Ecco 
i nomi: Ada. Poldina. Degli 
Esposti, Eugenio Casolari, Otel- 
lo Fornasari, Aldo Generali, 
Giovanni Magni, Giuseppe Clò, 
‘Romano Roffi, Luigi Zini, En- 
zo Pizzoli, Ubaldo Fiorini, Re- 
nato Marchesi, Armando Ban- 
diera, Corrado Quadrelli, Vi- 
scardo Nardi, Walter Montal 
bani, Giovanni Tassinari, Li- 
no Andrini, Giancarlo Bona: 
veri, Romeo Patelli, Araldo 
Zambelli, Remo Faccioli, Di 
no Fornasari, Clemente Spiga, 
Renzo Stagni. 

Sono, giunti in treno questa. 
mattina alle 7.85. Ad attender- 
li alla stazione era il dottor 
Agamennone, presidente della 
«Avis» romana, il quale li ha 
accompagnati, a bordo di un 
pullman, al policlinico, ove 
hanno avuto inizio, subito do- 
po, le operazioni di prelievo 
del sangue, mentre nella sala 
operatoria si andava: preparari 
do la macchina «cardiopolmo- 
nare». All'ultimo momento, pe- 
tò, ci si è accorti che il san- 
gue dei 24 bolognesi non era 
sufficiente alle necessità. Un 
appello tempestivo, e in mez: 
23 ora, altri dieci donatori, 
romani, giungevano al policli- 
nico. Era tutto pronto, ormai, 
quando l'operazione è stata so- 
spesa. 


principe e la principessa del 
Lichtenstein. Orsini non era al- 
la stazione per ricevere Soraya, 
che è stata invece accolta. da 
un nugolo di fotografi e di ope- 
ratori della televisione. 

La sera la principessa si era 
recata con Orsini in un localino 
notturno nei pressi di St, Am- 
ton, che era stato requisito per 
gli ospiti: finestre chiuse, vie- 
tato l'ingresso a fotografi e 2 
‘ospiti «non invitati». 

Soraya era in compagnia del. 
la sua amica principessa Silvia 
Martin, giunta appositamente 
da New York. Richiesta questa 
mattina telefonicamente di for- 
nire qualche informazione sulla 
serata di ieri, Silvia Martin ha 
detto solamente: «Abbiamo fat- 
to le ore piccole. Sono stanchis- 
sima. E’ tutto», Non ha voluto 
fornire cioè nessuna indiscre- 
zione riguardo all’incontro So- 
raya-Orsini, che non si vedeva- 
no notoriamente da qualche 
tempo. 

La principessa Soraya si è 
recata. questa mattina a fare 
un po’ di sci sui campi di St. 
Anton, accompagnata dal suo 
maestro privato. Solo a’ tarda 
sera è comparsa nel ristorante 
dove l’attendevano i suoi amici, 
presente Orsini, per fare la 
«scorpacciata» di aringhe affu- 
micate, 

I giornali austriaci cercano 
di costruire sull'incontro So- 
raya-Orsini una nuova trama 
di avvicinamento tenero e di 
fidanzamento, ma mancano gli 
argomenti e le indiscrezioni 
che, questa volta, sono gelosa. 
mente conservate, Un amico del 
principe Orsini ha dichiarato: 
«Soraya e Orsini sono ottimi 
«amici e stanno molto bene in- 
sieme; ma è troppo presto per 
parlare di fidanzamento». 

B.T. 


Appuntamento con la morte 


UNA NUOVA DATA 


fissata per Chessman 
Los Angeles, 2 

La data dell'esecuzione del 
bandito - scrittore Caryl Chess 
man è stata fissata ‘oggi per 
la nona volta, malgrado le pro- 
teste dei suoi difensori. Il giu- 
dice Clement Nye ha fissato 
il 2 maggio per l'esecuzione di 
Chessman, l’uomo che ha te- 
nuto lontano la morte per ll 
anni e mezzo. 

Gli avvocati del condannato 
hanno sostenuto che il Tribu- 
nale non poteva fissare una 
nuova data per l'esecuzione, in 
quanto i 60 giorni di sospensio- 
ne accordati dal Governatore 
Edmund Brown non sono an- 
cora scaduti, 

TI giudice ha invece afferma- 
to che il provvedimento è per- 
fettamente legale in quanto la 
nuova data per l'esecuzione è 
stata fissata dopo la fine del 
periodo di 60 giorni. 


Per voi signore 


LA DOLCE VITA 


. 
delle «casalinghe» 
Parigi, 2 

Una cosiddetta «casalinga», 
una donna cioè che si occupa 
esclusivamente della sua casa 
e non ha un altro lavoro, non 
resta tutto il giorno con le 
mani in mano, ma lavora di 
più di suo marito che fa otto 
ore di ufficio. 

E° quello che ha stabilito 
l’Istituto ‘nazionale francese di 
statistica, che ha compiuto 
un’inchiesta dalla quale è ri- 
sultato che una donna con un 


figlio lavora 10 ore\e 6 minuti - 1 


al giorno, con due figli 10 ore 
e 42.minuti e 11 ore e 18 minu- 
ti se i figli sono tre. 

Le proporzioni di questo tem- 
po sono le seguenti: cura del- 
la casa 1 ora 54; compere ali- 
mentari 36’; cucina 2 ore, più 
54 per lavare i piatti; bucato 
36°; stiratura 30'; lavori di cu- 
cito 1 ora e 18°; cura dei bam- 
bini 2 ore; passeggiate, lezio- 
nì, ecc. 34°. Tutto questo, na- 
turalmente, se i bimbi in que- 
stione sono di una certa età, 
perchè se sono in fascie pren» 
dono ancora più tempo. 

La stessa statistica ha rile 
vato inoltre che le donne con- 
sacrano 42 minuti settimanali, 
cioè 6 al giorno, alle pratiche 
religiose; 1 ora e 42 minuti al. 
le distrazioni; 30° alla toilette 
e alle cure personali. 
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IL GIRO DELLA SARDEGN 


A E° GIUNTO A ORISTANO 


Cinquantasei in volata: 
I. Van Looy 2. Poblet 3. Darrigade 


Tutte le emozioni nell'episodio finale: la tappa della Quaresie 
ma « Non cambia la classifica - Oggi un pereorso accidentato 


Oristano, 2 

E’ cominciata la quaresima 
anche per il Giro della Sarde- 
gna? Dal modo come si è svol 
ta la quarta tappa parrebbe 
di si. 

Ormai eravamo abituati alle 
medie astrali, agli spettacoli 
‘pirotecnici delle fughe, alle vo- 
late con il brivido. Oggi la ca- 
rovana è sfilata per il Campi- 
dano minore e il Campidano 
maggiore con aria umile e di- 
messa mentre l'entusiasmo dei 
sardi divampava come un in- 
cendio nella brughiera per via 
del conterraneo Aru che ba- 
racollava in testa al gruppo 
con la sua maglia rossoblù. 

La giornata è incominciata 
con il rito tradizionale nel San- 
tuario di Bonaria, Il Papa l’a. 
no scorso disse agli atleti: 
Quando sarete a Cagliari reca. 
tevi nel Santuario di Bonaria». 
Alle 8.30 la basilica era già 
gremita, presenti tutti i corri- 
dori con l'organizzatore Pretti 


Classifica generale 


1) ARU 10.3919"" 
2) Pambianco .,.. 10.3927” 
3) Impanis ...3 10.39'42"” 
4) Steblinski 43 » 

5) Chiodini ... 10.39'56"* 
6) De Roo ..s% 10.40°01”" 
7) Nencini . 10.40"26”” 
8) Daems ., 10.4041”” 
9) Battistini >» 

10) Coletto Tino . » 

11) Defilippis ... 10.41’04”* 
12) Carlesi, 18) Favero, 14) Me 
tra, 15) Kerkhove, 16) Sorge 
loos, 17) Falaschi, 18) Gagze- 
ro, 19) Moser, 20) Massignan, 
21) Cesati 10.411”, 22) Bruni 
10.43'05", 23) Natucci, 24) Ca- 
taleno, 25) Muse 10.45'41"”, 26) 
‘Boni 10.49'53"', 27) Bui 10.51* 
12°, 28) Benedetti, 29) Schroe- 
ders, 30) Niesten 10.52'40"’, 


i giornalisti, gli ufficiali di ga- 
ra. L’'Arcivescovo di Cagliari 
mons. Botto ha salutato la ca- 
rovana e mons, Lepori, parro- 
co di San Lucifero, ha celebra- 
to la Messa 

Poi la carovana si è messa in 
moto sotto il gran sole medi- 
ferraneo, nella zona dov'è il 
complesso balneare. Quartu, 
Quartuccio, Selaragius, Mon- 
ferrato, Pirri, che con le loro 
casette anti-sismiche fanno con- 
trasto con i grattacieli del ca- 
poluogo, sono stati superati di 
un balzo dalla colonna multi- 
colore che si è poi diretta verso 
l'aeroporto di Elmas onde pren- 
dere il volo, come sj sperava, 
per il breve pianeggiante per- 
corso. Invece, via via che i chi- 
lometri gocciavano nella. clessi- 
dra della tappa, si faceva sem- 
pe più se la certezza che 
a giornata aveva per insegna 
la distensione. Le uniche liti 
erano costituite infatti dai nu- 
merosi traguardi a premio che 
arriechivano ancora più l’albe- 
ro della cuccagna della mani- 
festazione, Musone, Pambianco, 
‘Ferlenghi e Schroeders si sono 
gettati sulla preda facendo man 
bassa, mentre per quelli riser- 
vati al sardi, assente Pau, riti 
ratosi per una indigestione, ha 


furoreggiato Garau, luogotenen- 
te del primo in classifica. 

A meno che non interessi la 
descrizione del paesaggio, ve- 
ramente meraviglioso, poche 
altre pennellate si possono ag- 
giungere a questi scheletrici 
elementi di prova. 

A Villa Cipro, dove le piante 
topografiche e ufficiose, e tan- 
to meno ufficiali, del giro, in- 
dicavano una salita piuttosto 
considerevole, abbiamo trovato 
un modesto falsopiano scorre- 
vole come un biliardo. E’ qui 
che Pambianco, dopo aver vin- 
to il traguardo, ha tentato la 
burla gettandosi sulla strada 
dolcemente in discesa con la 
aria di chi voglia tentare una 
fuga. A dire il vero solo Nen- 
cini, fatto guardingo dalla le- 
zione di ieri, si è messo a rin- 
correrlo. Non c’è voluto molto 
impegno per ridurre la spara- 
ta alle sue vere dimensioni di 
uno scherzo. 

Non ci resta ora che descri- 
vere la volata finale. A 8 chilo- 
metri da Oristano si lascia la 
strada di Arborea affogata nella 
selva per uscire. al sole della 
Carlo Felice; Messina cade, si 
crea un po’ di confusione. 

I velocisti riescono ugual 
mente ad assumere le posizioni 
di primo piano e si entra così 
nell'ultimo chilometro con i so- 
lidi Van Looy, Poblet, Darriga. 
de, Benedetti, Graczyk sul fron- 
te del gruppo intenti a studiar- 
si e a stuzzicarsi. A 500 metri 
Graczyk tira la volata a Darri- 
gade. Anche questa volta il 
campione del mondo ce la met- 
te tutta ma l’uovo non esce. 
Prende così largo Van Looy 
che batte Poblet senza sover- 
chiamente impegnarsi rispar- 
‘miandogli così anche il faticoso 
colpo di schiena. Terzo è Dar- 
rigade. Gli altri vengono a ro- 
toloni, schivando a stento la 
folla. Velucchi, Messina e Mon- 
ti chiudono a poca distanza la 
schiera serrata. 

Domani avremo tre salite 
lungo i 141 chilometri della 
quinta tappa. La prima a Ca- 
gliari, dopo 42 chilometri di 
corsa, la seconda al cantiere 
Bara dopo 76 chilometri, e l’ul- 
tima proprio all'arrivo qualche 
centinaio di metri dal traguar- 
do di Nuoro. 


Alessandro Alesiani 


Ignis e Udinese 
Due grandi partite 


per le squadre Stock 


La squadra maschile della 
Pallacanestro Stotk sosterrà 
questa sera a porte chiuse un 
allenamento con la Goriziana 
in vista della partita di dome- 
mica prossima, cui la squadra 
triestina affida tutte le proprie 
speranze di evitare quello spa- 
reggio che si presenta come la 
soluzione più probabile del pro- 
blema della salvezza. La parti 
ta sarà disputata al Palazzo 
dello Sport, con inizio alle 21. 

Domenica prossima è di sce- 
na a Trieste l’Tenis, reduce dal 
clamoroso successo sulla squa- 
dra campione del Simmenthal 


| Ordine d'arrivo 


1) RICK VAN LOOY («Fae- 
ma») in 3.23'20”, media km. 
38,665, tempo agli effetti del 
la classifica generale 3.22'50 

2) Poblet, tempo agli effetti 
della classifica generale 3.28'5""; 
3) Darrigade; 4) Guazzini; 5) 
Musone;' 6) Brancart; 7) De 
Roo; 8) Graczyk; 9) Nencini; 
10) Benedetti; 11) Viayen; 12) 
Natucci; 13) a pari merito con 
il tempo di Ven Looy tutti gli 
altri, ad eccezione di: 57) Ve- 
lucchi 3.23'32”; 58) Messina 
3.24'18"”; 59) Monti 3.26'19", Rr 
tirato: Peu, 


——_______—__—_———__—' 


e sull’Oransoda Virtus. Il pro- 
nostico è naturalmente dalla 
sua parte, ma i biancocelesti 
faranno l'impossibile per ag- 
giudicarsi la vittoria. 


Anche la Stock femminile ha 
un difficile incontro domenica 
a Montebello: ospiterà l’Udine- 
se squadra campione d’Italia 
che si può considerare reduce 
dalla vittoria... sull’Ungheria. 
Domenica scorsa infatti, il 
quintetto udinese si è vestito 
d’azzurro ed ha iniziato la par- 
tita contro le ungheresi, mu- 
tando poi formazione con l’in- 
gresso di tre soli altri elemen- 
ti. L'Udinese giunge a Trieste 
imbattuta.ed a Trieste non ha 
mai vinto. La posta, come si 
vede è molto grossa per en- 
trambe le siuadre, almeno sot- 
to il profilo morale, giacchè le 
friulane hanno lo scudetto già 
assicurato anche per il 1960 
mentre la Stotk non ha altro 
«da difendere che il secondo po- 
sto. Nelle file biancocelesti, 
sempre indisponibile la Nun- 
zi, viene annunciato il ritorno 
della Tonini. 


Gare di reduci 


dalle Olimpiadi invernali 


Sun Valley, 2 

Sciatori di quattordici nazio- 
ni, reduci dalle Ohmpiadi in- 
vernali, prenderanno parte in 
questo week-end ad una serie 
di gare organizzate a Sun Val 
ley. La scorsa notte sone giun- 
ti nella stazione invernale del- 
l'Idaho gli atleti della Gran- 
bretagna, Spagna, Canadà, Sta- 
ti Uniti, I rappresentanti del 
d'Italia, Svizzera, Austria e 
Francia sono attesi per doma- 
ni. Alle gare prenderanno par- 
te anche sciatori della Germa- 
nia Islanda, Libano, Turchia, 
Argentina, Corea, 


Madrid-Nizza 4-0 


Wolverhampton, 2 


Il Barcellona, squadra cam- 
pione di calcio della Spagna, 
ha battuto stasera i campio- 
hi inglesi del Wolverhampton 
Wanderers per 5-2 (primo tem- 
po 2-1) qualificandosi così per 
le semifinali della Coppa euro- 
pea dei campioni. 

L'incontro di andata era sta- 
to vinto dagli spagnoli per 40. 

Per le semifinali si è qualifi- 
cato stasera anche il Real Ma- 
drid che, in un incontro svol- 
tosi nella capitale spagnola, na 
battuto î francesi dell’Olympi- 
que di Nizza per 40 (primo 
tempo 3-0). L'incontro di anda- 
ta era stato vinto dai francesi 


per 32. 


| REGATE NELLE ACQUE DI GENOVA 


L'italiano 


“Voloira,, 


comanda la classifica 


Vinta la terza prova dallo scafo sovieti- 
co = În avaria lo svizzero «Ballerina» 


Genova, 2 

Il timoniere sovietico Costan- 
tino Alexandrov, su «Drusba» 
ha vinto oggi nelle acque del 
Lido D’Albaro, la terza regata 
di Coppa Italia. Un vento fre- 
sco di scirocco, che ha raggiun- 
to punte massime di nove me- 
tri di.velocità al secondo, e un 
mare alquanto mosso, hanno 
favorito la vittoria dei russi 
che sul traguardo hanno prece. 
duto di 1°07” l'italiano «Voloi- 
ta» e di 128” il tedesco «Bro- 
nia». In questa lotta è manca- 
to lo svizzero «Ballerina IV», 


fino a ieri primo in classifica, ! 


avendo egli subito una grave 
avaria all’attacco della vela, 
per cui ha corso quasi tutte le 
12 miglia del percorso con il 
solo fiocco. I velisti russi si so- 
no portati subito al comando 
della gara. Già alla fine del pri 
mo lato di bolina, avevano un 
vantaggio di ben 2°03” sul no- 
Stro «Voloira» il quale nei lati 
in poppa e al lasco riusciva a 


CHE FARANNO I NOSTRI CALCIATORI A BARCELLONA? 


Torino, 2 

.Viani dopo  Vallenamento 
odierno dei probabili azzurri 
ha fatto dichiarazioni molto 
caute su quella che sarà l’ossa- 
tura della Nazionale, cui t0c- 
cherà il duro compito di incon- 
trare la Spagna a Barcellona. 
L'unica sicurezza per Viani sa- 
rebbe ora costituita dalla me- 
diana del secondo tempo odier- 
no, formata da Ronzon, Cerva- 
to e Colombo, anche se questo 
ultimo non è apparso molto a 
posto ed è stato anche «becca- 
to» dal pubblico. 

Se Pallenamento ha lasciato 
scomtenti giornalisti e spettato- 
ri non ha molto turbato il 
commissario tecnico della Na- 
zionale, il quale ha rilevato che 
quella odierna era solo una pre- 
sa di contatto tra i vari giuo- 
catori, per vedere la possibilità 
di amalgamare gli uni con gli 
altri e per ricavare un giudizio 
sul loro attuale grado di forma. 

«Qualcosa di positivo — ha 
detto Viani.— potremo vederlo 
nel prossimo allenamento, gio- 
vedì 10 marzo a Roma — ha 
concluso Viani — e oggi non 
pretendevo molto dì più». 

Poco ordine si è notato tra 
gli azzurrabili, dove sono emer- 
‘se manchevolezze evidenti nei 
collegamenti e una certa aria 
di improvvisazioni nelle mano- 
vre d'attacco. Dei due quintet- 


RICUPERI DI SERIE «By: UNA SORPRESA 


Sconfitta senza scampo 
del Catania a Novara (3-1) 


Novara, 2 

Il Novara ha confermato di 
trovarsi in netta ripresa bat- 
tendo il Catania, E’ stato nel 
pumo tempo che i piemontesi 

anno costruito il loro succes- 
so, esercitando una pressione 
pressochè continua e marcando 
tutte e tre le loro retù; al 14° 
allorchè Cella ha sfruttato un 
calcio di punizione battuto da 
Renosto, al 33° quando lo stes- 
so Cella ha insaccato un preci- 
so pallone giuntogli da Scaglia, 
e infine allo scadere del tempo, 
per merito di Renosto che ha 
battuto Gaspari con un tiro da 
distanza ravvicinata. La ripre- 
sa ha visto una lunga suprema- 
zia d'attacco del Catania, con- 
tro un Novara preoccupato sol- 
tanto di difendere il vantag 
Gli etnei sono riusciti a segn: 


re solo una rete con Caceffo al 


29.0 minuto. 

NOVARA: Lena; Corbani, Scac- 
tabarozzi; Testa, Udovicich, Passe- 
tin: Renosto. Cella, Manzino, Fec- 
cie, Scaglia. CATANIA: Gaspari; 
Michelotti, Boldi III; Ferretti Gra- 
ni, Corti; Compagno, Caceffo, Buz- 
zin, Macor, Morelli. ARBITRO: 
Angonese di Mestre. NOTE: Ter 
reno in cettive condizioni per la 
pioggia. Spettatori 2.000. Angoli 6 
@ 3 per il Catania. 


Di misura il Lecco 


, : , 
piega il Messina 
Lecco, 2 
La partita, che ha visto il 
Lecco dominatore da un capo 
all’altro, si è conclusa con una 
sola. rete in ‘favore dei blu- 
celesti, un po’ per la precipita- 
zione degli attaccanti lariani e 
un po’ per la, buona difesa del 
Messina. All’8’ della ripresa, 
Gotti, partito da metà campo, 
si è liberato di tre avversari e 
ha passato a Bonacchi che, dal 
limite dell’area, ha calciato im- 
parabilmente in rete. Molto be- 
ne nel Lecco Bicchierai e Nyers, 
mentre i migliori del Messina 
sono stati Bosco e Regalia. 
LECCO: Bruschini; Franchi, Tet- 
tamenti; Gotti, Bicchierei, Duzio- 
mi; Savioni, Fontenot, Bonacchi, 
Arienti, Nyers. MESSINA: Zappet- 


ti; Megezzu, Stucchi; Melonari, 
Bosco, Dotti; Berbieri, Lendoni, Ali- 
cata, Bettini, Regalia. ARBITRO: 
Politano. NOTE: Angoli 3 a 3. 
Tempo nuvoloso, terreno asciutto. 
Spettatori 5.000. 


Forlunato a Como 
il Marzotto (1-1) 


Como, 2 

Un grosso errore di Stefani- 
ni I ha permesso al Marzotto 
di raggiungere un insperato pa- 
reggio a 7’ dalla fine, Il Como 
si era portato in vantaggio al 
9° del primo tempo quarido Go- 
vernato, riprendendo un centro 
dell’ala sinistra Perversi, aveva 
deviato in rete la palla che, 


.|dopo essere stata toccata dal 


portiere Servidati, era finita 


I risultati 


*Lecco - Messina 10 
*Como - Marzotto . 1.1 
*Novara - Catania 3-1 


La ciassifica 


Torino 231110 2 28 9 32-2 
Catania 23 911 3 3420 29-5 
Lecco 2310 9 43322 29-5 
Marzotto 23 811 4 2821 27- 8 
Venezia 23 
Modena 22 
Priestina 23 


3024 26-8 
RIZI 25-9 
27.21 2410 


Reggiana 23 
Catanz, 23 


34 29 24-11 
25 23 24-11 


6 
6 
6 
S. Monza 23 7 3025 24-11 
8 
6 


Como 23 82629 23-12 
Messina 23 10 1921 22-13 
Brescia 23 7 1518 22-13 
Mantova 23 9 2327 20-14 
Verona 23 9 2732 20-14 
Samben, 23 24 34 19-16 
Parma 23 21 33 19-16 
Cagliari 23 18 32 18-16 
Taranto 23 17 34 16 -18 
Novara .22 12 23 15-17 
LE PARTITE DEL 6-3 

Catania-Cagliari,  Lecco-Sim- 
menthal Monza, Marzotto-Reg- 
giana, Modena-Catanzaro, No- 
vara-Brescia, OZO Mantova-Ta- 
ranto, Parma-Venezia, Torino 
Como, Triestina-Sambenedette- 
se, Verona-Messina, 


oltre la linea bianca. I Jariani 
hanno poi fallito alcune favo- 
revoli occasioni per raddoppiare. 

Al 36’ della ripresa su una bel- 
la azione Governato-Dell’Omo- 
darme, il pallone centrato da 
destra è stato respinto dalla 
traversa a portiere battuto. Nel- 
l’azione successiva il Marzotto 
ha pareggiato: Sacchiero avan- 
zava fino al limite dell’area co- 
masca, poi tirava debolmente, 
nessuno intercettava la palla: 
Stefanini, a meno di un metro 
dalla sua porta, credendo di 
avere alle spalle il portiere al- 
zava il piede lasciando passare 
il pallone che finiva in fondo 
alla rete. 

COMO: Lonardi; Ballarini, Bac 
cheretti; Beretta, Marsili, Stefani 
ni I; Stecher, Governato, Dell'Omo- 
darme, Campagnoli, Perversi. MAR- 
ZOTTO: Servidati; Carta, Buzzac- 
chera; Sachiero, Porra, Pancaro; 
Ruffitoni, Busato, Schiavo, Mosca, 
Novali. ARBITRO: Righetti. NO- 
TE: Angoli 8 a 6 per il Como, 
Tempo piovoso,: terreno scivoloso. 
Spettatori 2.000. 

—_—_———_______—&k 

Domenica Ponziana - Cervignano. 
Ospite di turno del Ponziana sa 
tà domenica. prossima sul camno 
di S. Andrea il Cervignano, che 
ora sta diventando il mattatore 
delle squadre più quotate, Infatti 
domenica scorsa gialloazzutt 
hanno dato un grosso dispiacere 
ai cugini di San Giorgio di Noza- 
to battendoli per due reti e una. 
L'importante incontro avrà inizio 
alle ore 15, 

EINE 

Calcio giovanile a Trieste. Gare 
di domenica 6 marzo. Finale jun:o- 
res: per il 8.0 posto Triestina B 
Muggesana, campo Guardiella ore 
9.40. Campionato allievi: Ponziana 
Ritossa - Edera, campo Ponziana 
ore 11; Triestina Grezar - Triesti. 
ne Merlak, campo Guardiella .ore 
12.20; Urano Topi - Urano Pulcini 
campo Guerdiella ore 8.30. ° 

pilitiems + La ere cant 

Campionato di 2.a categoria. Cam- 
pi ed orari della gare di domeni- 
ca 6 merzo: Cacciatore - Arsenue, 
campo Guardiella ore 15; N. Saw 


ro - Istria, campo S. Giovanni nre 
9; Esperia - Crda B Monf., cam 
po S. Giovanni ore 10.45; S. Anne - 
Fortitudo B, campo wia Flavia, 
‘ore 10.30. 


Una squadra di terza serie 
impegna a fondo gli azzurri 


Rispondono Brighenti e Boniperti a un gol iniziale del- 
la Pro Patria - Viani non sembra troppo preoccupato 


I ti avanzati, nettamente miglio- 
te è apparso quello del primo 
tempo, formato da Nicolè, Bo- 
niperti, Brighenti, Lojacono e 
Stacchini. Il centrattacco pata- 
vino non è uomo di molta ma- 
novra, ma è sempre pronto a 
sfruttare le occasioni che i com- 
pagni gli. forniscono. Con Bo- 
niperti arretrato in funzione di 
suggeritore, e Lojacono incari- 
cato di fare la spola, Brighenti 
ha avuto spesso l'occasione di 
impegnare Buffon, segnando 
anche una rete. 

Senza dubbio, l'innesto mel 
secondo tempo di Ronzon e 
Cervato nella mediana, al po- 
sto di Guarnacci e Maldini, ha 
dato al settore una migliore to- 
nalità, ma va notato che nella 
ripresa la Pro Patria (che ave- 
va sostituito numerosi elemen- 
ti) è calata molto di tono, per- 
mettendo ai due mediani un 
giuoco più brillante in appog- 
gio agli attaccanti. 

Note tranquillanti, infine, 
nella difesa: Buffon, impegna- 
to seriamente soltanto nel pri- 
mo tempo (il gol della ripresa 
era imparabile ed è derivato 
dal quasi unico tiro diretto da- 
gli azzurnabili nello specchio 
della porta), ha mostrato di es- 
sere sempre in buona forma, 
come Sarti Giuliano. Un ap- 
prezzamento su Losi e Fonta- 
na, poco impegnati potrà esse- 
re meglio fatto nella prossima 
occasione. 

Formazioni nel' primo tempo. 
NAZIONALE: Sarti Giuliano; 
Fontana, Sarti Benito; Guar- 
nacci, Maldini, Colombo; Nico- 
le. Boniperti, Brighenti, Loja- 
cono, Stacchîni. PRO PA- 
TRIA: Buffon; Amadeo, Ta- 
glioretti; Rimoldi, “Zagano, 
Borsani; Meraviglia, Calloni 
Vittorio, Calloni Gianpiero, 
Maltini, Pagani. 

Inizio veloce degli azzurrabi- 
li, che al 1° chiamano al lavo- 
ro Buffon con una triangola- 
zione Brighenti-Lojacono-Bri- 
ghenti. Un minuto dopo lo stes- 
so portiere genoano precede Bo- 
niperti lanciato da Nicolè. AI 
% un lancio di Stacchini trova 
Brighenti pronto di testa che 
devia appena a lato. Al 9’ gol 
sorpresa della Pro Patria, Lan- 
ciato da un allungo al centro, 
Pagani passa tra Fontana e 
Benito Sarti, îndecisi, e batte 
il portiere che tenta l'uscita. 
La reazione degli azzurrabili 
non è molto convincente, ma 
all'11° una bella azione Guar- 
nacci-Lojacono-Boniperti, offre 
a Brighenti l'occasione di tira- 
re a rete, Il centrattacco, in 
area, si gira e spara appena so- 
pra la traversa. 

Ancora Brighenti al 12° im- 
| pegna Buffon con un tiro dia- 
gonale e al 13° tira a lato. AL 
19’ il pareggio: Stacchini, dal- 
la destra, traversa al centro e 
Lojacono ingannando Borsani, 
offre a Brighenti che segna 
con un tiro secco a mezza al- 
tezza. Un'azione Stacchini-Bo- 
niperti-Nicolè al 25° poi bisogna 
arrivare al 34° per trovare una 
nuova azione di rilievo degli 
azzurrabili: è Boniperti che 
fugge sulla destra e porge in- 
dietro a Niîcolè che în corsa, 
spara sopra la traversa. Il pri- 
mo tempo è durato 40°. 

Formazioni nel secondo tem- 
po. NAZIONALE: Buffon; Lo- 
si, Sarti; Ronzon, Cervato, Co- 
lombo; Mora, Boniperti. Nico- 
le, Lojacono, Stacchini. PRO 
PATRIA: Sarti: Taglioretti, Co- 
lombo D.; Colombo M., Zaga- 
no, Tumiato; Meraviglià, Ro- 
gora, Bernasconi, Borsani, Pa- 
gani, 

Le numerose sostituzioni ap- 
portate tra i «moschettieri» 
nella ripresa nom migliorano il 
tono generale del giuoco, che 
tende anzi a stringersi sempre 
più al centro. Il giuoco rista- 
gna senza risultato nell'area 
degli allenatori. Al 4 una man. 
cata presa di Sarti su tiro di 
Mora sfiora il montante, Al 13° 
il portiere dei bustocchi ribat- 
te un tiro di Colombo ed al 15° 
respinge um altro tiro di Mora, 
Al 18°, l’unica rete della ripre- 


sa. Boniperti porge a Lojacono, 
il quale resiste ad una dura ca- 
tica e tocca nuovamente die- 
tro a Boniperti che, al volo, in- 
sacca rasoterra. Un tiro în cor- 
sa di Nicole al 23° alto e fuoti, 
conclude le azioni offensive dei 
nazionali. Gli ultimi minuti so- 
no infatti dominati dagli alle- 
natori i quali potrebbero segna- 
re al 28° se un tiro di Bernasco- 
ni non finisse altissimo e al sj 
se Buffon non si opponesse 
con un difficile intervento ad 
un tiro del centravanti. 


Tre altre squadre 
sotto pressione 


Firenze, 2 

Cadetti (sotto i 23 anni) e 
juniores candidati alla forma: 
zione delle squadre che il 13 
‘marzo a Palermo e il 19 a Ma- 
drid incontreranno rispettiva- 
mente la Spagna «B» e la Spa- 
gna juniores, si alleneranno do- 
mani, al mattino ed al pome- 
Tiggio, sui campi del Centro tec- 
nico di Coverciano dove sono 
stati convocati anche un grup- 
po di calciatori compresi nella 
Tosa dei «P.O.» per le Olim- 
piadi di Roma. La squadra P. 
O. ha in programma una par- 
tita in Svizzera (a Berna) per 
mercoledì 9 marzo, 

A tarda sera sono giunti an- 
che Canestri e Puppo e sono 


state rese note le formazioni 
delle squadre per gli allena- 
menti di domani, Al mattino, 
ore 10.30; Nazionale juniores La 
contro Nazionale juniores 2.a. 
Nazionale juniores 1.a: Capa- 
sciutti; Rossetti, Facchetti; Be- 
retta, Bercellino, Mazzanti; Mi- 
lanesi, Rivera, Mascheroni, Fer- 
tario, Bonfada. Nazionale ju- 
niores. 2.a: Bonollo; Masetto, 
Baricchi; Salomoni, Rosato, 
Castano; Panza, Cavallito, Ve 
ronesi, Cartasegna, Longoni A 
disposizione: Canepele, Ronchi, 
Ungaretti, Carpinetti. Sl 

Nel pomeriggio, ore 14.30: 
Nazionale «B» ‘contro «P.0;. 
Nazionale «B»: Anzolin; Mala 
trasi, Castelletti; Marchese, Ta- 
gliavini, fogli; Sacchella, An- 
\gelillo, Altafini, Corso, Pascutti. 
<P.0»: Cassani (Alfieri); No- 
letti, Trebbi; Pelagalli (Magi), 
Salvadore (Pedretti), Leoncini; 
Fogar (Maschietto), Bulgarelli, 
‘Tomeazzi, Favalli (Del Negro), 
Bettini, 

La squadra «P.0» si riunirà 
@ Milano il 7 marzo per prose- 
guire l'indomani per Berna, do- 
Ve giuocher?, in notturna il 9 
marzo (inizio ore 21.30) con una 
formazione elvetica. La squa- 
dra juniores si allenerà di nuo- 
vo a Firenze il 16 marzo e l’in- 
domani partirà per Roma da 
dove proseguirà in aereo per 
Madrid mentre la Nazionale «By 
si riunirà a Roma la prossima 
settimana, 


ridurre il suo svantaggio, ma 
senza mai poterlo annullare 
completamente. Lo scafo sovie- 
tico «Drusba» è infatti molto 
forte in bolina, ma negli altri 
due tipi di navigazione è infe- 
riore agli italiani, A 

Dopo la ‘terza prova, l'Italia 
è in testa alla classifica, segui- 
ta da punti 1,25 dalla Germa- 
nia. Domani si disputerà la 
quarta e penultima prova. Poi, 
da domenica avranno inizio le 
regate generali, alle quali sono 
iscritte più di cinquanta im- 
barcazioni, 

Ordine di arrivo: 1). «Dru- 
sba» (URSS), tim. Alexandrov 
in 2 ore 36'30”; 2) «Voloira II» 
(Italia), tim. Reggio in 2.37737”; 
3) «Bronia» (Germania occ.), 
tim, Sholl in 2.39°05”; 4) «Stru- 
ten» (Norvegia), tim. Ferner in 
2,39716”; 5) «Marquitta» (Fran- 
cia), tim. Thillard in 2.40°35”; 
6) «Favorita» (Svezia), tim. 
Andersson in 2.43'36"”; 7) «Bal. 
lerina IV» (Svizzera), tim. Cop- 
ponex in 40210”. Ritirato 
«Web» (Danimarca) per ava- 


ria, 

Classifica dopo la 3.a prova: 
1) «Voloira II» punti 23 1/3; 2) 
<Broniay p. 22; 3) «Ballerina 
IV» e «Drusba» p. 19 1/4; 5) 
«Struten» p. 15; 6) «Marquit- 


ta» p. 13; 7) «Web» p. 8; 8)| 


«Favorita» p, 7. 


CI 

Quattro calciatori 

«se ge ge 
puniti di squalilica 
è Milano, 2 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale professio- 
nisti, ha preso le seguenti deci- 
sioni. 

Gara Juventus-Padova del 24 
febbraio: ammenda di lire 12 
mila a Gasperi (Padova). 

Campionati di serie A e serie 
B; gare del 28 febbraio 1960. 
Ammenda: di lire 150.000. al 
Palermo e di lire 80.000 al Ca- 
tanzaro.  Giuocatori espulsi: 
squalifica per due giornate: 
Roncoli (Atalanta), Sivori (Ju- 
ventus), Tortul (Padova); per 
una giornata: De Bellis (Pa- 
lermo). Ammonizione e am- 
menda di lire 4000: Agostinel- 
li (Modena). Giuocatori non 
espulsi. Squalifica per una gior- 
nata: Pontrelli (Taranto). Am- 
monizione. con diffida e am- 
menda di lire 24.000: Burelli 
(Lanerossi Vicenza), e ammen- 
da di lire 18.000 ad Arce (Paler- 

o). Ammonizione con diffida: 
Lorenzi (Brescia). 

Sono stati ammoniti e mul- 
tati in varie misure: Guarnacci, 
(Roma), Nardi (Alessandria), 
Angelillo (Inter), Corso (Vero- 
na), Pellis (Torino), Rebizzi 
(O. Mantova), Corelli (Spal), 
Ardizzon (Venezia), Fortuna- 
to (Triestina). Sono stati am- 
moniti: Milan (Udinese), Corso 
(Inter), Mora (Sampdoria), 
Ballarini (Como), Duzioni 
(Lecco), Del Negro (Triestina), 
Boscolo (Taranto). 

In merito alla denuncia del 
Taranto a carico del giuocato- 
Te Mataja Martin, la Lega ha 
deliberato di annullare il prov 
vedimento adottato dalla so- 
cietà stessa, il 18 febbraio, nei 
confronti del giuocatore. 


È 


secondo certe notizie, il Milan 


Il calciatore Bobby Charlton del Manchester United del quale, 


starebbe trattando l’ingaggio 


PALLANUOTO DI ALTA CLASSE 


Due incontri a Trieste 
fra Italia e Germania 


Concentramento per otto giorni dei water- 
polisti azzurri e tedeschi nella nostra città 


Roma, 2 


La mazionale di pallanuoto 
della Germania occidentale in- 
contrerà quella italiana a Trie- 
ste, il 16 marzo in una partita 
ufficiale e il giorno 17 per una 
partita amichevole. Il primo 
dei due incontri sarà in not- 
turna, la squadra tedesca giun- 
gerà nella città giuliana il 12 
marzo e vi si tratterrà sino 
al 20. In tale periodo, gli ospi- 
ti si alleneranno quotidiana- 
mente con gli azzurri, dalle 
ore 11 alle 13 e dalle 20 alle 
22. Per gli incontri e gli alle 
namenti saranno concentrati 


a Trieste i pallanuotisti «PO 
760», attualmente in allenamen- 
to a Roma e a Genova. 


A San fo 
Ortiz contro Loi 
per il titolo mondiale 


i San Francisco, 2 

L'organizzatore americano 
Bennie Ford ha dichiarato di 
aver offerto una garanzia di 
20.000 dollari (circa 13 milioni 
di lire) al campione del mondo 
dei pesi welter junior, Carlos 
Ortiz, per mettere in palio la 
sua corona contro il campione 
europeo dei pesi medioleggeri 
Duilio Loi. Ford, dopo aver ag- 
giunto che Vittorio  Strumolo 
ha accettato da parte del cam- 


SONO SETTE SETTIMANE CHE LA SAMB NON VINCE 


Affesa dalla Triestina a Valmaura 


la squadra che ha pareggiato a Torino 


Archiviato il sderby» dell’Al- 
to Adriatico, la Triestina sarà 
alle prese con un altro «der- 
by» adriatico. Domenica a «Val. 
maura» sarà ospite dei rosso- 
alabardati la squadra di San 
Benedetto del Tronto. L’attua- 
le classifica — sedicesimo posto, 
a tre punti dalla penultima (il 
Taranto) ed a quattro dall’ul- 
tima (il Novara) che però è in 
ritardo di una partita — dice 
il dubbio valore dei rossoblù. 

La Sambenedettese non vin- 
ce da sette giornate. Si direbbe 
che la compagine marchigiana 
non goda un buon stato di sa- 
lute: lo attesta anche l’ultimo 
verdetto scaturito domenica 
scorsa, giorno in cui è sboccia- 
ta la prima scivolata interna 
della squadra affidata alle cure 
dell’ex ponzianino Elliani. La 
quarta giornata di ritorno, in- 
fatti, ha segnato per la Sam- 
benedettese una brutta svolta, 
è stata persa l’inviolabilità del 
terreno amico. Il privilegio si 
è ridotto a sole quattro squa- 
dre: Catania, Lecco, Venezia, 
e Modena. A far festa alle foci 
del Tronto è stato jl Marzotto, 
il quale ha voluto infischiar- 
sene. di una legge, che rara- 
mente del resto fa testo nel 
mondo del calcio: i lanieri vin- 
sero per 8 a 1 l’incontro di 
Valdagno e nell’incontro della 
rivincita replicarono per filo e 
per segno anche il risultato e 
il punteggio. . Appare evidente 
quindi che Buratti e compa- 
gni hanno un diavolo per ca- 
pello dopo l’ultima scomnata, 
che corona una lunga serie ne- 


gativa, iniziatasi alla diciasset- 


tesima giornata, dopo la con- 
vincente affermazione riporta- 
ta sugli uomini di Pasinati. 
Eppure ia Sambenedettese 
ha qualcosa in comune con la 
Triestina: i rossoblù al pari de- 
gli alabardati, non hanno an- 
cora vinto nel girone di ritor- 
no, ma vale la pena tener con- 
to che, su quattro gare sinora 
disputate nel girone discenden- 
te, gli alabardati si sono ci- 
mentati tre volte su campi 


esterni (e contro rivali di non 
poco peso, quali un Catania, 
un Catanzaro ed un Venezia) 
contro due sole uscite dei grigi, 


La Samb ha però il gran me- 
Tito di aver conquistato un 
punto sul campo di Torino, ove 
sole altre quattro squadre han- 
no fatto altrettanto (il Man- 
tova, tra l’altro, si è preso tutti 
e due i punti), Il pareggio di 
Torino è forse l’unico risultato 
di merito e di una certa riso- 
panza che abbia portato la 
Sambenedettese alla ribalta, an- 
che se talune vittorie, come 
quella sul Brescia, sul Simmon- 
za e sul Taranto hanno fatto 
bella mostra di sè. La stessa 
Triestina in periodo critico co- 
nobbe la sconfitta sul civettuo- 
lo rettangolo della cittadina 
marinara. 

‘ Le cifre del prossimo rivale 
degli unionisti non dicono gran 
che, appartengono alla medio” 
crità, come mediocre è la clas- 
sifica della Samb. La squadra 
di Eliani non ha mai vinto fuo- 
ri casa (con Catanzaro, Brescia, 
Parma e Taranto) e in undici 
trasferte ha racimolato, soltan- 
to due pareggi, entrambi con- 
seguiti nelle prime quattro 
giornate del girone di ritorno 
(a Torino e a Parma tanto per 
la cronaca) contro le nove scon- 
fitte, Sul terreno di casa le co- 
se sono andate un po’... meglio, 
anche se i pareggi sono stati 
in numero di cinque (la Trie- 
stina ha uno di meno, al pari 
del Torino e di tante altre squa- 
dre); le vittorie sono venute 
sei volte, mentre una sola è 
stata la sconfitta, e della bat- 
tuta a vuoto contro il Marzotto 
abbiamo già detto. 

La Sambenedettese ha segna- 
to ventiquattro reti (poco più 
di una per partita), quindici in 
casa e nove in trasferta, men- 
tre le passività ammontano a 
trentaquattro, di cui solo otto 
subite in campo amico, Ne con- 
segue che la squadra del Tron- 
to lontano dalle mura amiche 
non rappresenta un ostacolo in- 
sormontabile, I 

Sul piano tecnico la compa- 
gine ha nei suoi ranghi elemen- 
ti che nella maggior parte pro- 
vengono da squadre provincia- 
li. Nelle sue file predominano 1 


Fa eccezione l’attaccante Va- 
lentinuzzi, già del Bologna e 
del Vicenza, la cui parabola di- 
scendente, dopo alcune ottime 
ma fugaci prestazioni nella 
massima categoria, ha avuto un 
corso accelerato. Valentinuzzi è 
l’unico uomo di esperienza col- 
laudata nelle file della Samb e 
poichè fa l'attaccante (l’ala o il 
‘centravanti, a seconda dei ca- 
si) con mansioni prettamente 
offensive, la sua squadra a cen- 
tro campo ha una notevole ca- 
renza in fatto di uomini capaci 
e smaliziati al duro lavoro di 
copertura. L'assenza di una gui- 
da nel AI IO è probabil- 
mente l'ostacolo maggiore (e 
non l’unico) per la formazione 
Nella tenuta della zona, ove il 
gioco nasce 0 muore. 

Un altro uomo da tener d'oc- 
chio (per i difensori alabardati, 
oltre che da parte del pubblico 
triestino) è la mezzala sinistra 
Buratti, un interno che fa l’at- 
taccante sul serio: le sue sei 
reti totalizzate lo attestano. E 
poichè abbiamo citato 1 due 
uomini di maggior peso ed espe 
rienza si deve convenire, in ul 
tima, analisi, che la squadra ha 
le sue pedine migliori in un 
settore dello schieramento che 
poco possono giovare nei con- 
fronti sui terreni esterni, Per- 
chè la Samb, oltre a tutto, è 
una squadra che mastica male 
i temi del contrattacco. 

Uno dei giocatori più interes- 
santi è il portiere Bandini, fra- 


tello più giovane del guardiano 
rosso alabardato. BI 


Szoke ha ripreso 


gli allenamenti 


dati non ha.trovato ostacoli nel 
raduno pomeridiano di ierì. 
Erano presenti tutti i titolari, 
a ectezione di quelli convocati 
ber partire alla volta di Pado- 
va, ove oggi giocheranno le ri- 
serve rossoalabardate, Si è al- 


| lenato pure Szoke, le cui con- 


giuocatori giovani e gli anziani dizioni fisiche, dopo l’infortu- 


non appartengono alla catego-|nio subito a 
residui lasciati per |progressivamente 
società, 


dei... ; 
dalle grandi 


ria 


Catania, vanno 
migliorando, 
tanto che il giocatore ha dispu- 


tato pure la breve partita a 
ranghi ridotti (sei contro sei) 
svoltasi a conclusione dell’alle- 
namento ginnico e di pallavolo 
e protrattasi per una quaranti- 
na di minuti. 

Non era presente l'attaccante 
Magistrelli il quale, sin da lu- 
nedì scorso, dopo la partita col 
Venezia, ha lasciato Trieste per 
raggiungere Casale Monferrato 
per rispondere agli obblighi 
leva. Egli così non ha potuto 
rispondere alla chiamata per la 
selezione azzurra del «P.O.» e 
della lista «sotto i 23 anni», che 
ha avuto luogo a Firenze, ove 
invece si è recato puntualmen- 
te l’altro alabardato, Del Negro. 
La presenza di Magistrelli nek 
la formazione che affronterà do- 
menica la Sambenedettese, ap- 
pare molto incerta, per cui l’al- 
lenatore dovrà pensare alla sua 
sostituzione, L'assenza di Ma- 
gistrelli comporterebbe  even- 
tualmente il ritorno nella linea 
attaccante di Mantovani (an- 
che Auber comunque è indi 
sponibile essendo in procinto 
di trasferirsi ad Avellino per 
il servizio militare) che. ver- 
rebbe allineato all’estrema de- 
stra, con conseguente trasferi 
mento di Fortunato a sinistra, 

Stamane partono col rapido 
delle 6.55 alla volta di Padova 
le riserve rossoalabardate, le 
quali nel pomeriggio scenderan- 
mo a confronto con quelle pa- 
tavine per il campionato dei 
«cadetti». Sono stati convocati 
tredici giocatori e precisamen- 
te De Min, Tulissi II, Ceppa, 
Pellegrini, Dudine, Scala 11, Co- 
laussig, Taccola, Demenia, Vi. 
viani, Fornasari, Rumich'e Caz- 
zaniga. La squadra mancherà 
del laterale Rocco, che dovrà 
scontare una giornata di squa- 
lifica in seguito all'espulsione 
avvenuta nella partita di Ve. 
rona; esordirà nelle file della 
squadra riserve il giovane For- 
nasari, prelevato dalle squadre 
minori. Inoltre ritornerà sui 
campi di gioco Cazzaniga, rima» 
sto inattivo per parecchi mesi 
causa un disturbo a una cavi- 
glia; Cazzaniga verrà utilizza- 
to comunque solo per un tem- 
po, 


‘pione italiano l’offerta del com- 
battimento, ha precisato che 
<il combattimento dovrebbe 
svolgersi il 25 maggio al Cow 
Palace di San Francisco». 
Milano, 2 
Duilio Loi, campione euro- 
peo dei pesi welter, e Steve 
‘Klaus, il suo procuratore, han- 
no appreso con piacere la no- 
tizia sulle trattative per l'in. 
contro Loi-Ortiz, Klaus ancora 
non sa nulla in via diretta 
sulla conclusione di talî tratta 
tive: ha potuto solo conferma» 
te che gli era giunta a suo 
tempo una concreta offerta da 
Bennie Ford. Vittorio Strumo- 
lo, organizzatore della SIS, re- 
catosi negli Stati Uniti in qua- 
lità di dirigente della FISI, col 
consenso di Klaus e Loi, ha 
evidentemente esaminato sul 
posto e più a fondo le propo- 
ste di Ford, recando nel con- 
tempo le controproposte della 


arte interessata italiana. Il. 


;ono positivo delle notizie che 


‘giungono da San Francisco la» 


sciano credere che vi sia stata 
una perfetta intesa tra le due 
parti, con l’accestazione delle 
condizioni che Loi ha sempre 
posto per affrontare eventual 
mente una seconda trasferta 
negli Stati Uniti. “ 

Steve Klaus, attende orma; 
il ritorno di Strumolo, previ» 
sto per il 6 marzo: sembra pro- 
‘babile che Strumolo sia già la- 
tore dei contratti relativi allo 
incontro con Ortiz, per la fir 
ma di Loi e Klaus. 


Comunicato della FIGC 
Venezia Giulia - Friuli 


Delibere della commissione 
giudicante regionale della FIGC 
‘Venezia Giulia-Friuli. 

Società. Ammonizione per 
comportamento scorretto dei 
‘propri sostenitori: Cividalese, 
Casarsa (in campo avverso), 
Romans (in campo avverso). 

Giuocatori espulsi, Squalifica 
per quattro giornate: per azio- 
ne di violenza nei confronti 
di un avversario, offese e resi- 
stenza all'arbitro: Payer Ermi- 
nio (Sorci Bianchi), Squalifica 


di | per tre giornate; per azione di 


violenza di particolare gravità: 
Bossi Redo (Crda). Squalifica 
‘per due giornate: a) per azio- 
ne di violenza: Zille Gianfran- 
co (Sorci Bianchi), Capriglio- 
ne Franco (San Giovanni); b) 
per. grave gesto antisportivo, 
provvedimento aggravato per 
la qualifica di capitano: Me- 
deot Pio (Mossa). Squalifica 
per una giornata: per offese 
all'arbitro: Gregorin Marcello 
(Pieris). Ammonizione; a) per 
proteste: Clocchiatti Mario 
(Tricesimo), Venturini Guido 
(Sangiorgina); b) ver scorret- 
tezza: Trevisan Luciano (Aiel- 
lo); c) per comportamento 
scorretto verso. l'arvitro: Zon- 
chi Arnaldo (Romans). 
Giuocatori non espulsi. Squa- 
lifica per una giornata: per of- 
fese. ai sostenitori avversari: 
Fischanger Gianni (Pieris). 
Ammonizione con diffida: per 
proteste (terza infrazione); Co. 
rolli Diego (Ponziana), Madda- 
lena Bruno (Tisana). Ammo- 
nizione; a) per proteste; 
Vida Nereo (San Gottardo), 
Stabile Sergio e Lirussi Licio 
(Cividalese), Goi Primo (Casar- 
sa), Gregori Dario e Lupoli 
Claudio (Ponziana), Camerin 
Antonio e Visintin Tullio (Ma- 
riano), Valentinuz Renato (Ro- 
mans), Severo Tarcisio (Mos- 
sa); b) per scorrettezze: Ma- 
rassi Ariego (Fortitudo), No- 
nis Giorgio (Torriana); c) per 
comportamento scorretto dei 
propri giuocatori: Antonaz 
Marcello (cap. Fortitudo). 
Dirigenti. Sospensione fino 
al 21 marzo 1960: per compor: 
tamento irrispettoso verso l'ar- 
bitro: Girolin Dante (Amoco), 


De Martino Cesare e Valde: 
marin Igino (Romans) Ù 


| 
| 
| 
| 


IL PICCOLO 


Giovedì, 3 marzo 1960 


Quattro scienziati (due inglesi, un australiano € un americano), qui fotografati a Harwell, 
hanno potuto dimostrare con una serie di esperimenti l'esattezza delle teorie di Einstein 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA STRANA COINCIDENZA NELLA «MIAMI DELL'AFRICA» 


GIÀ DA TEMPO IN PROGRAMMA 
LA <FINE DEL MONDO» AD AGADIR 


Un tilm premonitore . Come si sono salvati i pochi abitanti superstiti 
Fra le rovine la gente scava con i ritratti del generale De Gaulle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Agadir, 2 

Sta calando il sole, sulla se- 
conda giornata di Agadir anno 
zero, Ufficialmente la città è 
stata evacuata dalla popolazio- 
ne: lunghe file di autocarri, di 
automobili, dì carri hanno tra- 
sportato uomini, donne, bam- 
bini e le loro povere cose verso 
Mogador o su, verso le valli 
impervie dell’Atlantide, dove le 
strutture rocciose hanno resi- 
stito alla furia della natura 
impazzita ed è possibile accam. | la città storica, la perla atlan- 
parsi attorno ai villaggi mon-|tica dell'impero sceriffale. Mi 
tani simili a fortezze di anti-|ha raccontato il guardiamari- 
chi scorridori del deserto. na Philippe Augeraux (un no- 
me illustre: egli discende dal- 


bando di evacuazione, nono- 
stante i cordoni di truppe, le 
pattuglie che circolano armate 
di mitra per le strade ingom- 
bre di macerie, nonostante la 
minaccia della fame e delle 
epidemie, ancora molti abitan- 
ti di Agadir sono rimasti su- 
bito fuori del cordone sanita» 
rio o addirittura entro il peri- 
metro di quella che fino a tre 
giorni or sono fu Agadir la 
bianca, Agadir la bella, Agadir 


e 


OMAGGIO A DE G 


La Nato annuncia la creazione 
di una forza atomica in Europa 


Praticamente costituito il direttorio a tre vagheggiato 
a Parigi - Tre battaglioni saranno il nucleo del reparto 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Il direttorio & tre nella NA- 
TO, al quale tanto teneva De 
Gaulle, e cosa fatta: lo ha 
annunciato oggi lo stesso ge 
merale Norstad in una confe 
renza stampa. L’ambizione di 
De Gaulle, peraltro, si è sol 
tanto realizzata — per ora — 
sul terreno militare e non su 
quello politico. Infatti il coman- 
dante supremo della Alleanza 
atlantica ha annunciato la na- 
scita di una forza «integrata» 
anglo-franco-americana che sa- 
rà. dotata di armamento at 
mico e nucleare. Codesta for- 
Za sarà composta inizialmente 
da tre battaglioni che divente- 
ranno presto cinque. Con essa 
collaboreranno forze aeree e 
mavali delle tre nazioni. Que- 
sto annuncio si presta a due 


DAL 


| riflessioni: la prima è che De 


Gaulle ha avuto partita. vinta 
(dallo stadio militare, fatal 
mente, si dovrà passare 2 quel 
lo politico) soltanto sacrifican- 
do le sue bombe atomiche. alla 
NATO la quale, possedendo la 
forza atomica francese e quel- 
la nucleare americana, diventa 


in realtà la quarta potenza, 
termonucleare del mondo, De] 


Gaulle avrebbe anche ceduto 
sul principio della concessione 
delle basi in Francia per il 
lancio di missili e per gli aerei 
atomici, dei quali egli ha bi- 
sogno se vuole dare alle sue 
atomiche un «valore militare» 
e non soltanto ‘sperimentale. 
La seconda riflessione concer- 
ne la visita di Kruscev: ora 
si spiega quali sono i timori 
degli alleati nei confronti del. 
l’incontro del Premier sovieti- 
co con De Gaulle: queste con- 
cessioni al’ Generale non sono 
altro che «doni» al fine di evi- 
tare che Kruscev possa trovar 
re in De Gaulle un terreno fa- 
cile alla manovra sovietica di 
indebolire, approfittando dello 
scontento della Francia, per la 
politica atlantica nei suoi con- 
fronti, la NATO. La visita di 
Macmillan alla vigilia dell’in- 
contro De Gaulle-Kruscev va 
veduta da questo punto di 
vista, 

Altro motivo di riflessione 
sulle decisioni annunciate da 
Norstad: il pericolo che De 
Gaulle voglia fare una «sua» 
politica ‘atomica all'infuori del 
quadro generale angloamerica- 
no, Codesto pericolo appare an- 
che più preciso oggi stesso, con 
l'annuncio non ufficiale, ma 
certo di fonti che sono assai 
bene informate di un nuovo e 
prossimo esperimento atomico 
francese, Esso avverrebbe en- 
tro aprile. Questa volta, l'e- 
splosione non sarebhe più una 
«esclusività» militare, ma de- 
gli elementi civili della com- 
missione atomica francese che 
furono praticamente esclusi 
dalla esperienza fatta a Reg- 
gane, Pare che l'esplosione del 
Sahara non sia avvenuta nel 
le migliori condizioni tecniche 
possibili e che, anzi, ci siano 
stati non: pochi «fatti negati 
vi nella preparazione e nel 
la attuazione dell'esperienza. 
atomica. Prova è che il gene- 
rale Ailleret che fu il «padro- 
nes. della bomba «A» esplosa 
nel Sahara — sarebbe ancora 
al comando di Reggane, ma 
soltanto formalmente, nel cor- 
so del secondo esperimento, 
compiuto il Quale egli sarebbe 
‘addetto ad altro incarico e che 
il generale Boucbaoet, subito 
dopo Ailleret_ nella gerarchia 
militare atomica, non solo non 
parteciperebbe alla seconda 
prova di Reggane, ma già 
starebbe per essere passato ad 
altre occupazioni. 


INCERTE. REAZIONI 


sa SI 
alla Camera dei Comuni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
st Londra, 2 
tizia che il comandante 
ceri qella NATO ha inten: 
zione di formare una «brigata 
di riserva» da impiegare in. ca. 
si di emergenza e formata da 
un battaglione americano, uno 
britannico e uno francese, è 
stata commentata & Londra sol. 
tanto in modo generico, al Mi 
nistero della Difesa, Un porta 
voce si è limitato a conferma- 
re che il battaglione britannico 
sarà uno di quelli in forza ai. 


l’esercito del Reno. «Non pos- 


siamo dire di più — ha aggiun-| Romano» e a «Civiltà cattolica» | ri 


to — però il progetto è ancora 


nella fase formativa e c'è un 
gran numero di cose da defi- 
RNire, inclusa la questione del 
potenziale atomico». 

L’accenno alla questione del- 
le armi nucleari che dovrebbe- 
To essere a disposizione della 
brigata, distribuite in depositi 
nei vari paesi della NATO, per 
consentirne l’uso immediato, 
sembra indicare che l’atteggia- 
mento inglese è ancora incerto, 
e che, comunque, l’iniziativa di 
Norstad è destinata ad alimen- 
tare dn Inghilterra una pole 
mica già in corso, Si ritiene 
che la decisione del comandan- 
te supremo sia il primo passo 
per la realizzazione del suo pro- 
getto, già annunciato, di tra- 
sformare la NATO in una ve 
ra e propria potenza atomica. 
La brigata di riserva viene già 
indicata come «il piccolo deter- 
rent). 

Da un punto di vista milita 
Te — si osserva — il generale 
Norstad avrebbe potuto sceglie 
re, per impiegarla. come riser- 
va strategica, l'unità canadese 
già esistente e conosciuta con 
la denominazione di «Canadian 


brigade. . Sono prevai 
invece, ragioni’ politiche:. l'in: 


tervento di un corpo formato 
da soldati delle tre maggiori 
potenze occidentali in una del- 
le regioni periferiche della NA- 
"TO che fosse minacciata, di- 
mostrerebbe subito la decisa 


AULLE PRIMA DELLA VISITA DI KRUSCEV 


intenzione dell'Alleanza di pro- 
teggere efficacemente tutti i 
paesi aderenti, anche i minori. 
Sull’opportunità che la NATO 
disponga di un proprio «deter- 
rent» nucleare, i giudizi degli 
inglesi sono molto divisi, come 
hanno dimostrato le reazioni a 
un recente libro di un giornali- 
sta ed esperto delle questioni 
‘militari, Alastair Buchan, che 
sì occupa del problema. Anche 
Buchan raccomanda un «pool» 
atlantico in cui dovrebbero con- 
fluire tutta la produzione ato- 
mica militare e la produzione 
missilistica dei vari paesi della 
NATO, restandone fuori soltan- 
to il Comando aereo strategico 
degli Stati Uniti, l’arma più po- 
tente dell’Occidente. Dal punto 
di vista tecnico (dispersione de- 
gli sforzi industriali e scienti- 
fici) ed economico (altissimo 
costo delle ricerche e della fab-| 
‘bricazione) tale ‘soluzione pa: 
te l’unica consigliabile. D'altra 
parte, l’esplosione della bomba 
francese nel Sahara ha dato 
SonSisanzA: alla o 
un moltiplicarsi del 
atomiche in Europa, che sfug- 
girebbe a qualsiasi controllo, e 
ha Tinnovato l'esigenza di un 
coordinamento all’interno del- 
l’Alleanza occidentale. È 
Lo stato d'animo de! Paese 
che è riflesso nell'agitato dibat- 
tito sulla difesa che si è svolto 


VPuomo di cui Napoleone disse 
«E’ il dio della vittoria») che 
nelle oscure caverne create dal 
terremoto sotto i palazzi crol- 
lati, si nascondono uomini e 
donne che sperano, rimanendo 
nascosti per un giorno o due, 
di poter evitare l'abbandono 
della città. Talvolta si tratta 
di loschi figuri che vogliono 
spigolare fra le macerie sac- 
cheggiando il  saccheggiabile, 
ma più spesso si tratta di gen- 
te che ha perduto sotto le ma- 
cerie la moglie, i figli e come 
il cane che si lascia morire 
sulla tomba del padrone non 
vuole allontanarsi dalle case 
diventate ossari della città di- 
ventata orribile cimitero. 

Il' quartier generale delle 
operazioni ha dovuto organiz- 
rare speciali squadre cui ha 
affidato il compito di frugare 
nei tragici anfratti, di scen- 
dere nelle cantine, di salire le 


alla Camera dei Comuni nei 
giorni scorsi, Una mozione labu- 
rista di condanna alla politica 
del Governo in materia di stra- | pericolanti scale degli edifici 
tegia nucleare per le sue «incer- ! smozzicati alla ricerca di quan 
tezzo», è stata respinta la notte [ ti cercano di disobbedire al 
scorsa dalla maggiorenza con-|l’ordine di evacuazione. 

servatrice: è avvenuto però che Soprattutto nella vecchia «<Ca- 
quarantaquattro deputati della | sbah» dove il terremoto ha pro- 
opposizione, ignorando la disci. | vocato danni minori che altro- 
plina del partito, si siano aste-|ve quasi come se le vecchie 
nuti dal votare, proprio perchè | case strette l'una all'altra si 
la mozione :non sembrava loro | siano reciprocamente sorrette, 
abbastanza drastica. Per i qua-|gli scampati alla morte hanno 


rantaquattro, che sono camneg- 
giatì dall’ex Ministro della Di- 
fesa Shinwell, la Granbretagna 
dovrebbe rinunciare all'uso del 
«deterrent» con decisione uni- 


opposto la resistenza più tena- 
ce all'ordine di evacuazione. 
Ho saputo che fra le prime a 
fare opera di convinzione pres- 
so gli abitanti del quartiere 


laterale. Dovrebbe anche perciò |8070 state le prostitute che ivi 
decidere di interrompere la pro- | esercitavano il loro antico me- 
duzione di bombe atomiche e |Stiere. «Si sono dimostrate un 
all'idrogeno e, anche se fal”s-|U@iuto insperato, les filles de la 
sero i negoziati di Ginevra, nuit», mi ha detto il tenente 
metter fine alle esperienze nu- | Mohad Hassan della gendar- 
'eleari a scopo militare, Un.gior-| Meria di Agadir. «Si sono rese 
nale che appoggia 13 politica | CONt0 i ha soggiunto ancora 
‘del Governo scrive oggi che lo | S°4Pito l'ufficiale — che l’ordi- 
spettacolo di ieri dei laburisti |?® di evacuare la città dove- 
che si attaccavano tra loro era | VA essere il primo passo verso 
paragonato a quello dei leoni|/4 rinascita di Agadim. —— 
che nell’arena del Colosseo del-|. Convinti i vicini le squallide 
l'antica Roma si fossero sbra-|!ucciole della Cashab hanno 
nati tra di loro sotto lo sguar- raccolto i loro stracci ed han- 
do sorpreso dei cristiani, L’im- | 20 aperto il triste corieo dei 
magine è felice: ma, forse, il|®rofughi fino al vialone aperto 
contrasto non è soltanto all’in- | dai bulldozer, dove attendeva- 
terno dell'opposizione. no gli autocarri. £ 
cd n Nei campi profughi organiz- 
Ferruccio Troiani satè alla base aerea francese a 
Sud della città e sulla strada 


a 


per Mogador migliaia di perso- 


UN’ALTRA PASSEGGERA DEL «DC 7» E° MORTA 


Salite a 31 le vittime 
del disastro di Shannon 


In gravi condizioni altri due passeggeri feriti nella sciagura. 


Shannon, 2 

Un'altra passeggera  dell'ae- 
reo precipitato a Shannon, la 
signorina italo-americana Bar- 
bara Cologgi, di 21 anni, che 
era stata identificata. soltanto 
ieri, è deceduta durante. la not- 
te all'Ospedale di Limerick, 
portando a 31 il numero delle 
vittime del disastro. Il padre 
Rocco, ricoverato a Ennis, è 
in condizioni discrete. I due 
feriti che sono tuttora in stato 
estremamente critico sono il 
frate cappuccino rev. Cacioli e 
la signora Maria Profita di 58 
anni. La bambina Maria Di 
Scalfani ha avuto durante la 
notte un netto miglioramento 
e anche il fratello Giuseppe è 
lievemente migliorato. Le con- 
dizioni di tutti gli altri feriti, 
meno gravi, rimangono stazio- 
narie con una generale tenden- 
za al miglioramento, 

La signorina Barbara Colog- 
gi, nell’incidente aereo aveva 
perduto la madre. 

TI membri della commissione 
tecnica d'inchiesta hanno tenu. 
to negli ultimi due giorni una 
serie di riunioni, Nulla è anco- 
ra noto sul risultato dei lavo- 
ri, che dureranno ancora per 
qualche. giorno. ù 

Oggi all'aeroporto di shan- 
non sono stati celebrati servizi 
funebri per le vittime di reli- 
gione cattolica e per quelle pro- 
testanti, 2i quali erano presen- 
ti numerosi parenti delle vitti. 
me, in gran'parte italiani, giun- 
ti negli ultimi giorni a Shan- 
non a bordo di aerei dell'«Ali- 
talia», pi 

I servizi funebri per le vit- 
time di religione ebraica avran- 
no luogo quando le salme 
avranno raggiunto i rispettivi 
luoghi di destinazione. 

Ventidue salme saranno tra- 
sportate questa sera in aereo 
in Italia e sei saranno traspor- 
tati domani negli Stati Uniti. 


I PRIGIONIERI ITALIANI 
nell’ Unione Sovietica 


RES Mosca, 2 
L'ufficio censimenti sovietico 
ha smentito oggi, in un comu- 
Nicato pubblicato dalla «Kom- 
somolskaia Pravda» le afferma 
zioni attribuite all’«Osservatore 


secondo cui vi sarebbero tutto” 


ra, in Russia, prigionieri di 
guerra italiani, 

Secondo il giornale russo, il 
giornale vaticano e la rivista 
avrebbero citato un documento 
dell’ufficio, censimenti sovieti- 
co con la conclusione che nel- 
l'URSS. risiederebbero attual- 
mente 11.058 italiani, molti dei 
quali sono prigionieri di guerra, 

Nella risposta pubblicata dal 
giornale sovietico, l’ufficio cen- 
simenti afferma che oltre la me- 
tà degli italiani viventi nel 
l’URSs hanno denunciato come 
lingua madre quella russa e che 
loro, salvo qualche dipendente 
dell'Ambasciata italiana a Mo- 
sca, sono cittadini russi. Questi 
italiani sarebbero sparpagliati 
in molti centri, dalla Siberia a 
Leningrado, Il gruppo più con- 
sistente sarebbe in Ucraina, 

Il giornale sovietico sostiene 
che non è strano trovare dei 
russi di origine italiana in que- 
sto paese, poichè già dal 1926 si 
registravano 2.328 ‘italiani in 
‘Russia. I molti militari inviati 
durante la guerra sul fronte 
orientale — dice il giornale — 
furono in parte uccisi dai loro 
alleati tedeschi. 

La questione dei prigionieri 
italiani in Russia è stata ogget- 
to di lunghe discussioni fra 
delegazioni dei due paesi, In 
aprile dovrebbero occuparsi del- 
la cosa enti della Croce Rossa. 
Secondo il giornale russo, chi 
sostiene che in Russia Vi sono 
Soa prigionieri italiani è un 

nario con «sporchi i 
provocatori», TR sa 


Discorso quaresimale 
(el Paba In Santa Sabina 


ni Città del Vaticano, 2 
Papa ha lasciato la Città 
del Vaticano alle ore 16.20 per 
recarsi alla chiesa di Santa Sa. 
bina, sull’Avventino, dove egli 
ha presenziato alla funzione del 
MEcaai Iole Ceneri, 
el suo discorso, 
po aver soltolimesto il sisatro. 
to dell'odierna funzione — che 
egli ha definito «del buon sen- 
so cristiano», volendo con ciò 
ribadire la necessità per i fe 
deli di purificarsi dopo i diver 
timenti carnevaleschi — ha vi. 
MERO concetti espressi da 
le pre 
PRIOE predicatore vissuto 
1 «O 

ed ha quindi 


ne hanno applaudito quando si 
è sparsa la voce che la Squa- 
dra navale con la portaerei «La- 
fayetten era ormai vicina ad 
‘Agadir. Fra quelle migliaia di 
uomini e di donne che con lo 
applauso esprimevano la loro 
gioia molti, ancora pochi gior- 
ni or sono, infoltivano le schie- 
re dei dimosiranti che al gri- 
do «Abbasso la Francia», «Vi 
va la libertà» manifestavano 
contro il mantenimenio della 
base aeronavale di Agadir, 

Lo stesso è accaduto nei ri- 
guardi degli americani: quan- 
do il Presidente Eisenhower fu 
@ Casablanca nel suo ugiro 


sogna salvaguardare l’innocen- 
za, soprattutto quella dei bam-|della buona volontà» anche ad 
bini e degli sposi, e che, comun-| Agadir avvennero manifestazio- 
que, essendo noi tutti spesso ni di piazza nel corso delle qua- 
tentati dal peccato, è necessa-{/i gli oratori espressero il giu- 
Tio fare penitenza, perchè, co-|bilo dei marocchini per la pro- 
sì facendo, faremo del bene a|7nessa del Presidente america 
noi stessi, alla nostra città, alla| no di eliminare le basi aeree 
Nene Muto adr mondo: [USA siae nel pino del 
i XII T SO { regno sceriffale. Ma dopo la 
CE che ce Das Vita di | catastrofe ci sono stati E iotti 
JEter E priora) che hanno benedetto la presen» 
simile a quelle preghiere insi-|<g di Saar ametozre inAtaroD: 
te nelle litanie dei Santi, dove rane 30. 
" ha ricordato il Pontefice —|0 siate salvate dal tempesti- 
si trovano invocazioni per il ri- von intervento; degli aereti dei 
torno degli eretici alla Chiesa, medici, degli specialisti con 1 
per l'instaurazione della pace contrassegni e le uniformi del. 
nel mondo, per tutti coloro che,|!4 United States Air Force. 
avendo responsabilità di coman: | _ 4 sciagura affratella; innu- 
do, siano essi re o presidenti, | MeTevoli enisodi di umana so- 
dovranno perseguire le vie del. | idarietà lo hanno dimostrato 
la pace. quì ad Agadir dopo il terremo- 
PISA IIEESE ERA > REST, to, Sono trascorse quasi 48 ore 
È 7 ma ancora non riesco a scri 
L'arresto di due truffatori |vere, come vorrei, una cronaca 


î I) I I | I IV \ I Il M I LITE precisa, «organica», «distacca» 


ta»: sono stata contemporanea- 
a nome dell'Ispettorato del Lavoro 


mente testimone e vittima (‘ve- 
Roma, 2 


sto l’unijorme di jatica delle 
Forze LIS SmETone) «pre- 
jbinieri ; A statami» dal collega Finley 
aa DEDITI FOR ratezione Campbell arrivato ieri in gereo 
due truffatori i quali, spaccian- po ia DEITITIO do il mio 
dosi per ispettori dell'INAM e | 92Ydaroba è sot! macerie). 
dell'INPS, come dipendenti dei- | ,F72 gli episodì che mi sono 
l’Ispettorato del lavoro, aveva: stati riferiti o aì quali ho per- 
fio compiuto numerose truffe. sonalmente assistito dovrò dum 
1 due, giorni or sono si erano que sceglierne solo alcuni, alla 
presentati nel cantiere edile di | 1n/usa. : ; 
via ‘Torrenova 258 chiedendo | Il capitano pilota “Adrien A- 
‘una verifica sui registri, sui fo-| 74mbid mi ha raccontato che 
gli paga e sul libro mastro. Essi deve la vita di sua moglie al 
avevano poi elevato una con- Jruttivendolo indigeno che abi- 
travvenzione avendo notato, a tava al pianterreno, «Eravamo 
loro dire, delle irregolarità. I|@ddormentati — mi ha taccon- 
due avevano anche fatto capire | tato. l'ufficiale —. quando la 
che non avrebbero elevato la | Scossa ci ha svegliato. Aprendo 
contravvenzione dietro il paga-| 9% occhi vidi la parete della 
mento di una somma di denaro, stanza spaccarsi e mi sentii 
Teri mattina i falsi ispettori | DYendere per la mano; era mia 
si sono presentati al cantiere | Moglie che mi tirava verso la 
per ritirare il danaro, ma sono finestra e mi gridava; ’’Saltia- 
Stati arrestati dai carabinieri, | 0, sultiamo giù”. La vidi sca 
che si trovavano tra gli operai, | Valcare il davanzale e gettarsi 
Sono stati identificati per Gior-|@ la imitai. Stavo rialzandomi 
gio Sala, di 35 anni, e Ugo De|da terra quando una violenta 
Remnardis, di 48 anni, E° stato | esplosione mi scaraventò qual 
sinora accertato che ì due han-|Che metro più lontano in mex 
no compiuto analoghe truffe ai|z0 ad un polverone impenetra- 
danni dei gestori di 4 pen- bile e soffocante. Cercai di tial- 
sioni e del proprietario di un!zarmi ma persi è sensi. Quan 
altro cantiere edile, Sono in|do rinvenni mia moglie era ac- 
corso ulteriori accertamenti per | canto a me. Vicino a lei un 
stabilire quali altre truffe essi | Uomo il cui viso non mi era 


Secolo, Padre Segns l'abbiano commesso, I carabinie. | sconosciuto. “E° lui che mi ha 
Ocenza o penitenza», |ri hanno anche sequestrato |salvata” mi disse Claire. E mi 
affermato che bi-lstampati dell'INAM, 


raccontò. che l'esplosione ©! 


| 


‘hel-rare unt; 


Ma in realtà nonostante il|mi aveva sbattuto lontano era 


stata causata da una trentina 
di bombole di gas liquido esi- 
stenti nel retrobottega di una 
drogheria. Il gas in fiamme 
aveva elevato una altissima cor- 
tina di fuoco al di là della qua- 
le la mia Claire. era rimasta 
priva di sensi sotto la pioggia 
di mattoni e calcinacci. L’uo- 
mo, il fruttivendolo dal quale 
mia ‘moglie si serviva, benchè 
ferito non aveva voluto allon- 
tanarsi e dopo essersi gettato 
addosso il contenuto di un bi- 
done pieno d'acqua aveva supe- 
rato la cortina di fuoco, aveva 
raccolto ‘’la jrancese” e l’ave- 
va portata in salvo». 

Un altro cittadino francese, 
Georges Ferval, ha detto dî 
essere fuggito dalla città in 
automobile e di essere stato co- 
stretto a servirsì della sua vet- 
tura «come di un carro arma- 
to» per attraversare le vie. Egli 
ha aggiunto: <Ad un certo mo- 
mento abbiamo inteso un bam- 
bino preso in trappola in qual 
che punto tra le macerie chia 
mare î genitori. Ci siamo fer- 
mati ed abbiamo cercato, ma 
le grida si sono spente prima 
che potessimo riuscire ad in- 
dividuare la provenienza». 

Un altro francese, Louis De- 
villers, agente di viaggi ad Aga- 
dir, ha detto: «E sembrata la 
fine del mondo. Eravamo pron- 
tì per andare a dormire quan- 
do la nostra casa è stata solle- 
vata e scossa violentemente per 


10 secondi che ci sono sem- 
brati interminabili. Terminate 
le scosse, siamo rimasti al buio. 
Nell'oscurità potevamo vedere 
i mobili ballare intorno per 
tutta la stanza. Le pareti si le- 
sionavano e dal suolo veniva 
un boato impressionante para 
gonabile al rullio di decine di 
migliaia di tamburi. Le finestre 
sono andate in mille pezzi. In 
preda al panico siamo usciti di 
casa e siamo fuggiti per le vie. 
Le uniche luci erano date da- 
gli incendi divampati qua e là. 
Abbiamo visto qualche uomo 
scavare disperatamente fra le 
rovine sperando di liberare per- 
sone rimaste in trappola. Altri 
invocavano il soccorso di un 
medico che salvasse una don- 
na o un bambino rimasti gra- 
vemente feriti. Le strade era- 
no già ingombre di mattoni, di 
pietne, di calcinacci e di pezzi 
di ferro. Altre macerie cadeva- 
no da ogni parte. I muri de- 
gli edifici oscillavano e poi ca- 
devano con un rumore sordo. 
Tutto sembrava svolgersi co- 
me in un incubo, Abbiamo vi 
sto persone gettarsi dalle fine- 
stre e scappar via seminude. 
Alcune gridavano con quanto 
fiato avevano e non sembra- 
vano sapere dove stavano diri- 
gendosi. Abbiamo visto un ne- 
gozio preda delle fiamme. Non 
potevamo far nulla per aiutare 
gli altri, Ed inoltre avevamo lo 
stesso desiderio di tutti: juggi- 
re da Agadir». 


Un ufficiale della gendarme- 
ria mi ha raccontato che un 
tecnico italiano dell'«AGIP mi- 
netaria», scampato al crollo del- 
l'edificio nel quale alloggiava 
non ha voluto allontanarsi sen- 
za cercare di salvare i colleghi 
ed è rimasto schiacciato dal 
crollo della volta di un pavi- 
mento, sotto il quale si era in- 
sinuato alla ricerca degli amici, 

Un vecchio berbero antifran- 
cese ha salvato una donna ed 
i suoi due. figli scavando con 
le mani nude fra le macerie. 
Avendo trovato una targa di 
bronzo con inciso il volto di De 
Gaulle (era un tempo appesa 
nel salotto della casa abitata 
dalla jrancese) il vecchio indi- 
pendentista se ne è servito per 
scavare e quando donna e bam- 
bini sono usciti all’aperto il 
berbero ha loro consegnato lo 
oggetto dicendo «a qualcosa è 
servito». 

In un cinema del quartiere 
Talborjt, distrutto dall’ottanta al 
novanta per cento, si proietta- 
va il film: «La fine del mon- 
do» quando il terremoto alla 
prima scossa ha spaccato la pa- 
rete alla quale era applicato lo 
schermo. Dove era l’edificio di 
quattro piani con il cinemato- 
grafo nello scantinato ora è un 
mucchio di macerie. Su un 
mozzicone di muro è ancora il 
manifesto: «La fin du monde». 

Ho girato per la distesa di 
macerie la notte scorsa ed ho 
visto le squadre al lavoro. La 


NELLA TERRIFICANTE NOTTE DEL TERREMOTO 


UNDICI ITALIANI 
PERITI FRA LE MACERIE 


Ad Agadir l'«Agip-Mineraria» aveva una base di operazioni 
Il cacciatorpediniere «Indomito» inviato con soccorsi in Marocco 


Roma, 2 
Il terremoto di Agadir ha 
provocato anche dolorose per- 
dite nella comunità. dell’Agip - 
Mineraria, la società italiana 
del Gruppo ENI che da vari 
mesi svolge la sua attività di 
ricerca nel Sahara marocchi- 
no e che ad Agadir aveva fis- 
sato la sua base di operazioni, 
Dalle notizie finora pervenu- 
te risultano scomparse undici 
persone tra tecnici dell’Agip- 
Mineraria e membri delle loro 
famiglie. Gli altri lavoratori 
dell’Agip- Mineraria, che si 
‘trovano ad Agadir e quelli che 
operano nella provincia di 
Tartaia, risultano salvi. Appe- 
ma ricevute le prime notizie 
del terremoto, l’Agip- Minera- 
ria ha provveduto a far parti- 
re da Casablanca due camion 
‘carichi di medicinali ed attrez- 
zature sanitarie, mentre un ae- 
reo dell’ENI con 5 quintali di 
medicinali, di materie di soc- 
corso e letti da campo partiva 
dall'Italia alla volta di Agadir. 
I superstiti dell’Agip-Minera- 
tia di Agadir sono stati riuni- 
ti a 5 km. a sud della città 
dal dirigente. ing. Colledà, 
mentre altri dirigenti sono 
giunti sul posto fra ieri e oggi 
per prestare il loro aiuto. 
Secondo quanto è stato co- 
municato dalla direzione del- 
l’Agip - Mineraria, fe vittime 
italiane del terremoto sarebbe- 
ro, come si è detto, undici, e 
precisamente: Ghizzoni Alber- 
to di 31 anni, addetto ai mar 
gazzini dell’ Agip - Mineraria; 


Nardelli Sergio di 29 anni, mo- 
torista di elicotteri; Marocchi 
Enrico di 34 anni, autista; Ca- 
vanna Edda in Marocchi di 25 
anni; Marocchi Ezio di 4 an- 
ni; Da Pian Eleonora in Tra- 
canella di 29 anni; Tracanella 
Alberto di 9 anni; Tracanella 
Pier Luigi di 8 anni; Nelli Ma- 
rinella di 17 anni; Rizzo Ste- 
fano di 42 anni; Rubio Rai 
monda in Rizzo; questi ultimi 
due sono stati assunti sul po- 
sto dalla società. 

Enrico Marocchi, perito con 
la. famiglia, era di Villanova 
D'Arda. Il Marocchi, con la 
moglie Edda Cavanna e il fi- 
glioletto Ezio di 4 anni, si 
trovava da un anno nella cit- 
tà marocchina, In occasione 
delle feste natalizie era rientra- 
to in Italia, ripartendo poi al- 
la volta di Agadir ai primi di 
gennaio. I tre componenti del- 
la famiglia sono stati trovati 
morti nel letto ‘sotto le mace- 
rie della casa crollata. 

Fra gli italiani residenti ad 
Agadir, per i quali.non si han- 
no notizie, vi è un giovane va- 
resino, Luigi Frattini di 27 an- 
ni, segretario dell'Hotel «Mau- 
ritania» di quella città, presso 
il quale aveva preso servizio il 
10 ottobre scorso, dopo due an- 
ni di residenza a Casablanca, 
La famiglia del Frattini, che 
abita a Varese, non avendo an- 
cora potuto sapere se il figlio è 
salvo, ha già spedito diversi 
radiogrammi alle autorità con- 
solari italiane in Marotto, e 
a conoscenti di Casablanca, Fi- 


DODICI MORTI E UNDICI FERITI A YOKOHAMA 


Micidiale calca 
in un teatro giapponese 


Seimila inviti diramati per 2500 posti 


Tokio, 2 

Dodici persone sono state 
calpestate ed uccise ed altre 11 
ridotte in gravi condizioni da 
una enorme folla che si accal- 
cava all'ingresso di un teatro 
di Yokohama per ascoltare una 
nota cantante. A quanto ha 
tiferito la. polizia, oltre 6000 
inviti erano stati diramati dal- 
l’Auditorio, che ha una capien- 
za di soli 2500 posti, per ascol- 
tare la nota cantante Chiyoko 
Shimakura che registrava al 
cuni dischi, 

La folla addensatasi molto 
tempo prima dello spettacolo, 
ha cominciato a fare pressio- 
ne in direzione dell'ingresso 
quando sono state aperte le 
porte, mezz'ora prima dell'ora 
d'inizio. Nella terribile calca 
coloro che, urtati finivano a 
terra venivano rapidamente 
travolti dalla folla. 


IT MORTI NELLO SCONTRO 


di Un treno passeageri americano 


Bakersfield, 2 
Dirigenti della Compagnia 
ferroviaria «Santa Fè», hanno 
annunciato che diciassette per. 
sone hanno perso la vita: 14 
passeggeri, due macchinisti e 
un autista di un autocarro ci- 
Sterna investito dal treno. 
I feriti sono circa cinquanta. 
Squadre di soccorso, lavo- 


rando all i lampade ad 
a luce di lampad ino 


Acetilene, sono riuscite 2 
‘acchino rimasto im- 


prigionato tra i rottami della 
prima vettura passeggeri. per 
oltre cinque ore. L'uomo è sta- 
to estratto in vita, ma grave. 
mente ferito alle gambe. Nella 
stessa carrozza sono stati tro- 
vatì i corpi ustionati di cinque 
vittime, 

Il treno viaggiava ad una ve- 
locità di oltre cento chilometri 
all'ora quando ha investito in 
pieno l'autocarro-cisterna, cari. 
co di oltre 32.000 litri di olio 
combustibile. Il liquido si è in- 
cendiato ed è quindi esploso 
mentre la locomotiva e le pri- 
me quattro tarrozze del convo- 
glio sono deragliate rovescian- 
dosi l'una contro l’altra. 

Migliaia di persone si sono 
riversate sul luogo della scia- 
gura, ritardando l’accorrere di 
medici, infermiere ed ambulan- 
ze dopo la chiamata di emer- 
genza. Le fiamme che si leva- 
vano dalla sezione del convo- 
glio investita dal liquido com- 
bustibile erano alte trenta me- 
tri ed erano visibili dal centro 
di Bakersfield. 

I vigili del fuoco hanno po- 
tuto controllare le fiamme so- 
lo dopo due ore, mentre 1 viag- 
giatori imprigionati nelle car- 
rozze tentavano di a; un 
varco tra i rottami urlando ed 
invocando aiuto. 

T rottami ancora fumanti so- 
no sparsi su un'area di circa 
un chilometro quadrato. Le 
Vittime dell’incidente sono sta- 
te trasportate all’obitorio di 
Bakersfield ma l’identificazio 
ne di parecchie salme si 
nuncia assai difficile. 


| 


oscurità della notte, mancando 
l'energia elettrica, era rotta 
dalla luce di centinaia di fiac- 
cole e di jalò improvvisati in- 


cendiando benzina entro fusti 


di latta riempiti di sabbia. La 
tremolante luce dei falò proiet- 
tava sui muri rimasti in piedi 
le ombre gigantesche degli uo- 
mini al lavoro ed ai miei occhi 
quelle ombre sembravano un 
simbolo: quello della tenacia e 
della solidarietà umana che 
rende titani coloro che sotto la 
catastrofe erano sembrati pig- 
mei di fronte alla natura scate- 


nata, 
Nadine Cleuzet 


Una profuga di Agadir 


400 chilometri in aoto 
conil cadavere del marito 


Parigi, 2 

La tragedia di Agadir non è 
soltanto nelle migliaia di mor- 
ti, nelle decine di migliaia di 
feriti, nei profughi che fuggono 
quella che al Marocco è stata 
definita ormai «la Pompei afri- 
cana», E’ nella terribile condi. 
zione dei murati vivi. Perchè 
oggi, passato lo stordimento 
terribile del crollo quasi totale 
della città, una spaventosa real. 
tà sì è fatta luce: centinaia e 
centinaia (forse migliaia) di 
persone sono seppellite dalle 
macerie, ma forse la maggior 
parte di quegli sventurati è viva: 
chiusa fra muri abbattutisi su 
di loro, da tetti che si sono in- 
cassati sulle rovine delle case 
crollate a «telescopio», da pa- 
reti che si sono chiuse l’una 
sull’altra sotto la spinta dsl 
terremoto. Poichè molte delle 
case di Agadir erano di cemen- 
to armato, iì tecnici, i soldati 
che scavano le macerie, gli in. 
gegneri che dirigono codesti la- 
vori delicati e duri, ritengono 
che si siano create certe inter 


ga 
5 a ‘persone 

Di re e nella spaventosa impos- 
sibilità di far arrivare all’ester- 
no le loro grida di soccorso, i 
loro disperati segnali della loro 


nora è giunta risposta da un 
amico di Casablanca, il quale 
informa che l’eHotel Maurita- 
nia» non sarebbe stato grave- 
mente danneggiato, per cui si 
spera che non vi siano state 
Vittime. Altro motivo di s) 
ranza per la famiglia Frattini 
è la circostanza che poco tem- 
po addietro il loro congiunto 
aveva scritto che si sarebbe 
presto trasferito al Palazzo del 
Governatorato (che a quanto 
pare, non avrebbe subito gra- 
vi danni) per organizzarvi 
pranzi e ricevimenti in occa- 
sione delle feste musulmane 
del Ramadan. 

Non appena venuto a cono- 
scenza della grave entità del 
terremoto che ha colpito nel 
Marocco gli abitanti di Agadir, 
il Ministro della Difesa on. An- 
dreotti ha impartito precise di- 
rettive alle Forze Armate, per- 
chè fossero messi subito a di- 
sposizione i materiali sanitari 
e i mezzi militari di trasporto 
necessari per far giungere gli 
opportuni soccorsi dell’Italia in 
quella zona, 

A seguito di queste direttive, 
infatti, è partito oggi per il Ma- 
Tocco da Civitavecchia il caccia- 
torpediniere «Indomito», della 
Marina militare, che trasporta 
viveri, medicinali e vestiario, 
raccolti su iniziativa della Pre- 
sidenza del Consiglio, da vari 
Ministeri ed enti pubblici. Inol- 
tre, sempre in giornata, è par 
tito un aereo da trasporto «C- 
119», dell'Aeronautica militare, 
che reca nel Marocco personale 
sanitario, medicinali e altro ma- 
teriale destinato alla popolazio 
ne locale e ai dipendenti dei 
cantieri dell’ENI nelle località 
colpite, E' in partenza un se 
condo aereo «C-119», sempre 
dell’Aeronautica militare italia- 
na, avente analogo carico e 
uguale destinazione. 

Il cacciatorpediniere «Indo- 
mito» ha lasciato Civitavecchia 
alle ore 17.30 con un carico di 
437 quintali, comprendente 2 
mila coperte, 300 coperte di la- 
na per ospedale, 500 vestiti, 500 
paia di scarpe, lenzuola, asciu- 
gamani, cotone idrofilo, medi. 
cature, bende di garza, cerotti. 
L'unità trasporta inoltre viveri 
e medicinali, tra cui vari quin- 
tali di latte in polvere e di mar- 
mellata, 3 mila razioni di vive 
ti, 10.600 flaconi di penicillina, 
20 mila compresse di ismicidi- 
na, 500 flaconi di steridrolo per 
potabilizzazione dell’acqua, do- 
Si di vaccino antitifico e sulfa- 
midici. Sul cacciatorpediniere 
hanno preso imbarco anche me- 
dici e infermieri della Marina. 

Il prof. Borromeo, direttore 
dell'Ospedale ‘Fatebenefratelli 
di Roma, d'accordo con i diri- 
genti dell'Ordine benemerito, 
che ha per scopo di accorrere 
ovunque sia necessario soccor- 
rere.i sofferenti, ha inviato una 
‘unità sanitaria in Marocco. 


L'Ambasciatore Renato Bo- 
va-Scoppa, presidente dell’As- 
sociazione Italia-Marocco, ha 
rivolto un appello alla popola 
zione italiana per una sotto- 
scrizione a favore dei sinistra- 
ti e dei superstiti della trage- 
dia di Agadir, L’Associazione 
Italia-Marocco dice che tutto 
serve; dai denari agli indumen- 
ti e così via, L'Associazione ha 
sede in Roma in via del Van- 
taggio 7. 

Si apprende intanto che dal- 
la base statunitense dell’aero- 
porto di Capodichino, sono 
partiti cinque aerei dell’Avia- 
zione della Marina americana, 
diretti al Marocco. Gli aerei 
— due quadrimotori e tre bi- 
motori — recano a bord” per- 
sonale sanitario delle Forze 
armate statunitensi ed un ca- 
rico di medicinali, viveri e ve- 
stiario. 


sopravvivenza. al dramma. 
Come potranno tutti coloro 
che sono murati vivi, bimbi, 
donne, intere famiglie, esser 
salvati? E° il disperato interro- 
gativo che. si. pongono coloro 


Pe” | che sono accorsi da ogni parte 


d’Europa,. italiani compresi, a 
Agadir per soccorrere le vitti- 
me del terremoto. Perchè sal- 
vare i viventi chiusi fra le ma- 
cerie diventa un'impresa dispe- 
rata non solo per la quantità 
dei feriti che debbono essere 
curati e della quantità di morti 
che debbono essere seppelliti 
per evitare lo scoppio di una. 
epidemia che ‘farebbe anche 


più vittime del terremoto, 


E poi c'è il fattore tempo 
che è nemico di coloro che 
muoiono lentamente soffocati 
sotto le pietre, il cemento, la 
sabbia. Il sole splende sulle 
rovine di Agadir, sono ancora 
allineate nelle vie della città, 
sulle carogne di animali, sulle 
migliaia di grossi topi che cor- 
rono, impazziti, fra le rovine, 
ebbri di fame e dell’odore di 
sangue. Il sole è la grande mi- 
naccia per l'epidemia: bisogna 
fare presto, presto: seppellire i 
morti, sgomberare i feriti che 
giacciono. sulle macerie, 


Un episodio ha destato una 
grande impressione: una don- 
na, respingendo tutti gli aiuti, 
tutti i consigli, ha sollevato il 
cadavere di suo marito dalle 
macerie, lo ha messo sull’auto- 
mobile, nel posto accanto al 
suo, si è messa al volante ed è 
andata a Casablanca: yoleva 
trovare una sepoltura al mari- 
to, per sottrarlo al cimitero co- 
mune di Agadir. Ha fatto quat- 
trocento chilometri in auto, con 
quel morto accanto, «Al fine — 
ella ha detto — di non restare 
completamente sola nella vita. 
Sapere dove è sepolto mio ma- 
rito, costituisce già una compa- 
gnia per il mio futuro, Potrò 
portargli sempre dei fiori». 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triest.- Via &, Pellico 8 
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Giovedì, 3 marzo 1960 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 


domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non per raccomandata 0 
espresso) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle otferte, dele 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 


5447 D 
GARZONA pratica cercasi, Sa- 
lone Pino, case Inail, Strada 
Vecchia dell'Istria n. 62 (case 
Imail), 21508 D 
GARZONA: parrucchiera cerca- 
si. Salone Diana, via Media 37. 

21514 D 
MECCANICO e meccanico 
«elettrauto» età 20-30 anni cer- 
cansi per officina autorimessa 
Grado. Offerte Cassetta n. 364 


MEZZA. lavorante o ragazza 
pratica cercasi. Sartoria uomo, 
Timeus 1. 61377 D 
RAGAZZO l4enne apprendi 
sta commesso, cercasi. Negozio 
confezioni Ariston, piazza Ga- 
Tibaldi 2. 61385 D 
RAGAZZO apprendista per la- 
boratorio protesi dentale cerca- 
si. Aleardi 7, Stella. 21505 D 
RAGAZZO l4.enne per macel- 
leria cerco. Via Denza 7. 
61393 D 
RAGAZZO o signorina 17-18 
‘anni cercasi per bar buffet. Via 
Madonnina n. 3, 21559 D 


di lire 50 per cinque giorni. | RAGAZZINA bella presenza 
Questi avvisi vengono accet- |per cartoleria cercasi. Presen- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle |tarsi accompagnata, Cavana 19. 


14.30 alle 18,30. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


61381 D 
SIGNORINE continuo. lavoro 
propaganda ottimo trattamento 
cercansi. Offerte Cassetta 61379 
D UPI. 


————€_== 
A. Off. pers. servizio L. 10| Rich. camere, pens, L. 25 
i ASSOCIAZIONE cerca per sua 
“get 
razioni i zetta centrali i scale. 
formazioni Telef. n. RL 4 | Cassetta 21522 M UPL 
—_—_—_————n' CAMERA vicinanza Stazione 
B Rich. pers. servizio L. 25|centrale presso piccola famiglia 
TETiZ==Tz_---——- cerca statale, Cassetta n, 21499 
A. STABILE giovane volonte-1E UPI. 
rosa, possibilmente capace cu- 


cine. escluso bucato, ottimo sti-| F_ Off. camere e pens. L. è 
pendio, Presentarsi pomeriggio 5 
Franchi, via Romagna 34, in-| CAMERA centro affittasi. Te- 


terno giardino presso Tribu-|lefonare 66710, 21561 F 
nale. 21525 B|CAMERA. cucina affitterei a 
DOMESTICA stabile con refe-|impiegata, studentessa. Telefo- 
Trenze cercasi per famiglia due mare 40367 ore 18-20, 21556 F 
persone, Telefonare 28652. CENTRALISSIMA © matrimo- 
21560 B|niale telefono bagno affittasi si- 
DOMESTICA mediaetà capace |gnore o due studenti, Telefona 
cucinare referenziata dalle 8-18 ,re 38592. pomeriggio. 21552 F 
cercasi. Presentarsi 10-12, Bat-| MATRIMONIALE uso cucina 
tisti 17-II, destra. 21520 B|affittasi presso sola. Visitare 
DOMESTICA stabile con atte-|nel pomeriggio, Luigi Ricci n. 
stati verso buon comi cer- |3, secondo campanello destra. 
casi. Via Donota 1, tel, 35082. 61389 F° 
- 21547 B|MATRIMONIALE centralissi- 
PRESTASERVIZI con referen- | ma soleggiata tutti comforts af- 
ze pratica pulizia -lavare cerca-|fittasi una due persone. Tele- 
si per mattina compresa dome- |fonare 43691, 21569 F 
mica. Alberti, Commerciale 31,| MATRIMONIALE bellissima, 
telefono 25631. 21545 B|bagno, telefono, affittasi distin- 
PRESTASERVIZI ottime refe-|ti presso sola, Foscolo 44, por- 
renze età 20-30 anni cercasi.|ta n, 5. 21541 F 
Orario negozio. Valigeria Ros-|MATRIMONIALE uso cucina 
si, tel. 38953. 21528 B|bagno telefono affittasi, Kan- 
PRESTASERVIZI per matti-|dler 5, porta 9. 21550 F 
ma con referenze per piccola| MOBILIATA centralissima af- 
famiglia adulti, Telefonare n.|fittasi distinto, Via Crispi 3-IL 
26385. 61394 B|porta destra, 21568 F 
RAGAZZA pratica tuttofare sta. | MOBILIATA affittasi due per- 
bile trattamento familiare pic-|sone o amici, cura vestiario, 
cola famiglia, Indirizzo UPI|bagno telefono. Battisti 20, por- 
21526 B. ta 18, 21502 F 
RAGAZZA stabile capace, buon| MOBILIATE vuote centrali, 
trattamento, ottime condizioni |uso cucina, stanzetta, affittansi. 
cercasi. Rustia, via Beccaria 13. | Torrebianca 41, Rosa. 21548 F 
21503 B| STANZA bella o stanzino mo- 
RAGAZZA stabile cercasi, pic-|biliati affitto signora signorina 
cola famiglia. Stulle, via Man-|occupate. Tel. 64302, 61383 F 
tegna 8, tel. 47231. — 21514 B|STANZA per ambulatorio den- 
STABILE tuttofare giovane |tistico centro affittasi. Scrive 
rai per pesta) a ao Te Cassetta 21538 F UPI. 
pendio, Negozio Symphony, | STANZA mobiliata affittasi a 
Sannicolò 24. | 21573 B | Gistinto. Telefonare n, 28134, 
CEE finitissima ; ipa 21567 F 
TRI imeni cerca piccola fami TAN! t 
glia. Telefonare 30702, 61500 B|SL vie igga scri Persona se 


TUTTOFARE stabile escluso |ta 13. 21542 F 
bucato con siuto cerca piccola | 
famiglia 25.000 mensili, Telefo-|G@ Istruzione L. 26 


mare 24225, 580 B|l —_—_——_——_——_—r_—=——__-; 
————____———_——RD SORA! "DATTILOGRAFIA prima 
© Richieste d’impiego L. 10 | scuola ea Dir: ho A 
Wrc messi gione. 12. 

A. PITTORE capace qualsiasi | Son Gatte ci 


È È di ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
i ciare a potete iscrivervi ai corsi di lin: 


gue estere in qualsiasi mese. 
PENSIONATO alto robusto of-|Insegnanti rispettive Nazioni. 
fresi come falegname qualsiasi 


4 G 
Gltro lavoro miti pretese. Cas-| FRANCESE lezioni, conversa; 


setta 21509 C UPI. i i 

£d zione metodo rapido, Telefono 
ar cerca pesta 30061, dalle 15-19. 61382 G 
isso siasi lavoro interno i 
(custode, magazziniere, fac- RITO bra Se 
chino), Battagello, XXIV Mag-|Gorsi abbreviati diurni, serali 


gio 12, Romans (Gorizia). conseguimento idonaità licenze 


; “ > [abilitazione maturità tutti in- 

RAGIONIERE offresi ammini- | dirizzi scuole medie. Lingue 

ceti crei , piccole a-|straniere, Ripetizioni 61239 G 

imbuai Re, dass ci UP MEDIE inferiori, commerciali, 

SIGNORINA offresi assistenza | IStruisce insegnante pratico, 400 

notturna ammalati o anziani. |OTa Telef. 57398. 41913 G 

"Telefonare 47654 dalle 13 ale 5 eee 

61386 c|1__Oîf. appart. bott. L. 25 

È ALA.A.A, AFFITTANSI appar- 

{0.0} Artigianato 0 tamenti casa nuova © "i 

SARTA confeziona mantelli ‘a-|1.0 aprile, piani alti disponibi- 

biti tailleurs modifica, prezzi |li. 2 Stanze, cucina, bagno co- 
modici, Telef, 74292. 


61384 CC Sin POCO contina. ascen- 
SARTA' offresi famiglie | SOT®, termonafta, vista mare, 
distinte, conii ZE 23-25.000 mensili senza spese. 
qualsiasi modello, Telef. 54858. | Agenzia DOMUS, Galleria Ter. 
21501 CG | gesteo, 21519 I 
re ai RTOTO via Giulia, 
D Offe ’impi . 25| pronta entrata, casa nuova, pia- 
Glion SR no alto con ascensore, 3 stanze, 
AIUTO banconiera cercasi per |cucina, bagno, WC separato, ri- 
trattoria, Ind. UPI 21515 D, scaldamento, ripostiglio, canti- 
APPRENDISTA impiegata-dat- | na, 2 poggioli, affittasi 31.000 
tilografa commerciali cercasi. | mensili senza spese. Agenzia 
Cassetta 21555 D UPI, DOMUS, Galleria Tergesteo. 
APPRENDISTA parrucchiera 21519 I 
cercasi. Tel. 95240. 215387 D|A, AFFITTIAMO appartamen- 
APPRENDISTA commessa pa-|to nuovo pronta entrata 3 stan- 
netteria cercasi, Madonnina 21, |ze, cucina, bagno, poggiolo, cen- 
21516 D |tralnafta, Rotonda Boschetto. 
APPRENDISTA o principiante | Altri consegna luglio, 2, 3 stan. 
sarta donna cercasi. Tel. 96192, | ze. Terlizzi, Samfrancesco 14. 
Tonini, Segantini 6. 21511 D 1700 I 
APPRENDISTI pittori 14-16|A, PRIMO ingresso, centralis- 
enni cercansi, Via Rittmeyer|simo tristanze, soggiorno, cen- 
n 14. 61376 D |tralnafta, affittasi. AGEP, Pas- 
so Goldoni 2. 21518 I 
A, UFFICIO centralissimo in- 
dipendente, nuovo, affittasi. 
AGEP, Passo Goldoni 2, 
21518 I 
APPARTAMENTI tre, quattro 
stanze, belle posizioni, affitti 
aggiornati, affitta A.I.C.A., tele 
fono 377083. 21534. I 
APPARTAMENTINO (centro) 
stanza stanzetta cucina 17.000 
mensili senza spese affittasi, 
Piazza Santacaterina 2, Am- 
sterdam, 21564 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 5 stanze, cucina, bagno af- 
fittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
1410 I 
APPARTAMENTO centrale a- 
| datto ufficio. 3 stanze, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 41 I 
CAMERA cucina mobiliato pa- 
Taggi Belpoggio affitto. 15.000, 
Agenzia, Pascoli 2/F, 21558 I 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 


DUE TORRI . Via Rizzoli 
UABURAZZI - Via U. Bassi 


BRICCOLI + Via Indipen 
denza 


CREMONINI. Via S. Vitale 

BOSCHI Via Marconi 

FERRI Via Vittorio Veneta 

GAMBERINI . Via Pietra 
mellata 


CAMERE 2 camerino cucina 


mezzanino paraggi Giardino af- 
fittasi 15.000. Telefonare 33775. 
21529 I 


CASETTA bistanze cucina or- 
to servizi 16.000 mensili un ‘an- 
mo anticipato affittasi. Piazza S. 
Caterina 2, Amsterdam. 

215925 I 
SALE 2 e giardino adatto bar- 
trattoria affittasi a persona con 
licenza, eventualmente per altri 
usi, Agenzia, Pascoli 2/F, 

21558 I 


_1r——Én 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO centrale 5 
stanze servizi ascensore termo 
Cercasi per abitazione. Offerte 
Radiotelevisione Italiana, piaz 
za Oberdan 5. 61369, L 
APPARTAMENTO centrale 2 
stanze, bagno, cucina, central 
nafta cerco affitto, Telefonare 
35539, 21546 L 
MAGAZZINETTO per artigia 
mo cercasi affitto. Offerte Cas- 
setta 21574 L UPI. 


———_—_—€€@__——_em 
M_ Vendite d’occas. L. 35 


A.A,A.A. STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
FE IONALE sucine gas ed elet- 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 18, 
tel. 55555. Vendita rateale, 
AAA, CARROZZINE bambi- 
ni migliori marche, lettini. Ne- 
gozio Madalosso, via Trentaot- 
tobre angolo Torrebianca, 
61378 M 
A. «ZOPPAS», eTriplex», 
«Fiat», Lavabiancheria automa 
tiche. Frigoriferi. Cucine elet- 
trogas legna. Fornelli, Scaida- 
bagni. Armadietti. Acquai 
Aspirapolvere, Stufe, Rateazio- 


ni. Concessionario: Zennaro. 
Deposito, S, Lazzaro 16. 
41797 M 


CUCINA gas sei fiamme, fono- 
bar, manichino sarta, matrimo- 
Dniale lusso, metà prezzo, Tele- 
fonare 48817. 21513 M 
MACCHINA Singer moderna 
12.000, Rientranti 25.000. Ele 
ganti mobiletti 14.000 in poi. 
Nuove zig-zag automatiche. Fa- 
cilitazioni pagamento, riparazio- 
ni accurate. Manzoni 4, Cosulli. 
Telefono 96925, 21512 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
nuova 39.000 zig-zag occasione; 
altre 9000-24.000. Facilitazioni. 
‘Ritiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 10-II. 
61396 M 
PELLICCE persiano da 150.000, 
persiano su misura 65 
mila, castorini, castori, ratmu- 
squé, prezzi eccezionali. Appro- 
fittate. Ziliotto, via Milano 16, 
terzo piano, 21553 M 
PELLICCIA persiano bellissi- 
ma, straoccasione, 120.000; al- 
tre vastissimo assortimento; 
guarnizioni; stola visone bellis 
sima; riparazioni sollecite. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 
16, terzo, 


IL PICCOLO 


Jacques Graczyk della 


squadra FYNSEC ha vinto ieri la 
terza tappa Carbonia-Cagliari 


RENNA giacca e trequarti nuo- 
ve occasione vendonsi. Pendice 
Scoglietto 5/2, Carnelli. 

‘21568 M 


——————————— 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A-A,A.A,A, COMPERO so- 
prammobili quadri mobili pran- 
zo letto cucina. Telefonare n. 
30358. 21540 N 


A.A. ACQUISTIAMO' cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telef, 23485. 

21544 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, terro. 


metalli, acquistansi, Carpison 
20, tel. 38008. 40.N 


RT ZIA 
NN Mobili e pianof. L. 35 


AAAAAAA, ACQUISTO 
Stanze letto pranzo cucine qua- 
dri soprammobili oggetti mobi- 
li singoli per Veneto. Telefono 
31428. 61391 NN 


Vincete anche voi le battaglie della vostra vita 
sotto il segno del ‘“Fynsec‘“ Quando volete 
che il vostro fisico risponda in pieno, quando volete 
affrontare con ottimismo qualunque situazione, 
Dig pensate al “Fynsec‘ perchè 


FYNSEC 474 la "cariea” 


A. ARMADIOLETTO accesso 
ri, soggiorno, cucina, salottino, 
matrimoniali 45. porte, entrée 
attaccapanni, mobilio nuovo, 
grande occasione, cessazione 
commercio, Attenzione: I pia- 
no, porta 2, Ginnastica 23. 
A, MATRIMONIALI economi 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento prezzi. Guar- 
daroba 15.000, mi im. 
bottiti 9000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto 18.000, panchette: 
letto 35.000, brandine 4500, letti 
ni con materassi 6.500, cromati 
12,000, carrozzine due usi 13.000, 
tre usi 18.000, materassi 8.000, 
molleggiati 16.000, Tarabochia 6. 

41922 NN 
ATTACCAPANNI, Assortimen- 
to: imbottiti, pelle, Lavatez, 
svedesi, metallici. Propria pro- 
duzione; vasto campionario. Fa- 
cilitazioni,  Accettansi . ordina, 
zioni. POLLI, D'Annunzio 26; 
esposizione: Petronio 32, 

68/3 NN 


Vittoria 
anche al 
Giro di Sardegna 


x 
CUCINA moderna solida ven- 
de privato. Tel. 26576 ore 14-17. 

21510 NN 
CUCINE ultimi modelli, came- 
re. soggiorni, attaccapanni ar- 
madi, pezzi singoli, proptie pro- 
duzione. Conti 10, angolo via 
Porta. 40 NN 
INDUSTRIA armadi. guardaro- 
ba, Trieste, via San Francesco 
12, telef. 37367. 5454 NN 
MATRIMONIALE moderna 
100.000, assortimento lussuosis- 
sime metà prezzo, ratealmen- 
te. Piccardi 49. 41892 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
93.000; altre lussuose prezzi bas- 
sissimi. Via dell'Istria 27, Mo- 
bilificio Biecher. 61380 NN 
MATRIMONIALI  lussuosissi- 
me, cucine propria produzione, 
Prezzi bassissimi, Visitateci. 
Crasso, via. Giuliani 40, 

21507 NN 
PIANINO ottimo stato vende 
privato. Tel. 26576, ore 14-17. 

21510 NN 


L’OREFICERIA - OROLOGERIA 


MARZARI 


Largo Barriera Vecchia No. 18 


COMUNICA CHE HA INIZIATO LA SVENDITA 


DI TUTTA LA MERCE 


A PREZZI DI PURO 


REALIZZO 
IL PIU’ AMPIO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI 
DI OREFICERIA ED OROLOGERIA A PREZZI 
DI COSTO E SOTTOCOSTO, PER CESSAZIONE DI 
ATTIVITA’ 


Nel vostro interesse anticipate i vostri regali 


Liquidazione totale autorizzata dalla Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Trieste 


nario Reflex, via Valdirivo 24. 
| 61229 


BR Cap.soc.cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in ge- 
mere, ipoteche primo secondo 
grado, anticipazioni pratiche 
‘ereditarie, mutui cambiari, pri- 
vilegi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, 
crediti firma, fidejussioni, ecc. 
Assoluta rapidità e  discrezio- 
ne, «JULIA», Tommaseo 2, te 
lefono 23317. 1704.R 
CAUZIONANDO darebbesi ge 
stione rivendita pane pasticce- 
ria, affarone, posizione signori- 
le. Rivolgersi mattinata, tratto- 
tia «Friuli», Torrebianca 18. 
21551 R 


COLLABORATORE con mo- 
desto capitale, per ufficio edito- 
riale. cerco, Marini, 
le 1283. È 61240 R 
DROGHERIA avviata, comple 
tamente rimessa a nuovo, in 
ottima posizione, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1405 R 
LATTERIA zona Gatteri ven- 
dita 70 1. cedesi. Agenzia, Pa- 
scoli 2/F. 21558 R 
NEGOZIO centralissimo Trie- 
ste moderno avviato mq, 90 ce- 
desi. Telefonare 37304, 21572 R 
NEGOZIO alimentari nuovo, 
centro, vasto magazzino, ven- 
do, occasionissima. Tel. 43752. 
2154 R 
NEGOZIO mercerie, confezioni 
bene avviato, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1406 R 
PRESTITI immediati a impie 
ti-operai in genere, Supercon- 
ps: Tel. 24752. 21506 R 
TRATTORIA avviatissima at- 
trezzata, grande giardino, affit- 
to modesto, vendesi 1.800.000. 
Telefonare 37703. 21533 R 
TRATTORIA con giardino, S. 
Giovanni, bene avviato, licenza 
lento vendesi, Carli, S. 
o 4 1412 R 
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AA-AA.A:A,X, CONVENIEN- 
TISSIMI edifici corso ultima- 
zione, zone Gretta, Stadio. Ap- 
partamenti 1-2 stanze, soggior- 
no, servizi, soleggiati poggioli. 
Ampie agevolazioni pagamen- 
to. Adriacom, Battisti 4. 

ZISTO S 


A.A,A,A.A.A.X. EDIFICIO cor- 
So ultimazione, Locchi. Dispo- 
nibili singoli appartamenti, 
centralnafta, ascensore. Fini 
ture signorili. Adriacom, Bat- 
tisti 4. 2ZIST0 S 


ALA.A.A.A.A,X., PRONTEN- 
TRATA zona Fiera, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, servizi, ri- 
scaidamento. Adriacom, 'Batti- 
sti 4. ZISTO S 
A A.A.A.A.A.X., PROSSIMO 
inizio costruzione zona Rosset- 
ti. Appartamenti signorili. Va- 
tie grandezze, ogni comforts, 
ascensore, . centralnafta, ampi 
soleggiati poggioli. Possibili 
trasformazioni adattamenti in- 
terni. Vantaggio scelta posizio- 
ne primi acquirenti. Adriacom 
Gattisti 4. 21570 S 


A.A.A.A-A.A. APPARTAMEN- 
TI economici, prossimo inizio 
costruzione, 1-2-3-4 stanze, cu- 
cina, bagno completamente in- 
stallato, ripostiglio, 2 poggioli, 
vista mare, ascensore, central 
nafta, cantina, finiture accura- 
te, ottimo investimento capita» 
| le al 10% annuo garantito, pic- 
‘colo anticipo rimanenza dila- 
zionato, nessuna, spesa di me- 
diazione, visione  piante-foto- 
grafie e plastico. Informazio- 
ni Agenzia Domus, Galleria 
‘Tergesteo. 21519 S 


ALAA, COMBINAZIONE 
‘casa muova, zona via Franca, 
‘prontingresso, 4 stanze, stanzi- 
no, bagno, Wwe separato, ri- 
scaldamento, 2 poggioli, arma= 
dio muro, soleggiato, vendesi 
5.500.000. Agenzia Domus, Gal- 
leria Tergesteo. | 21519 S 
ALALA.A,A.A, PALAZZINE si 
gnorili, via Locchi angolo via 
Bellosguardo, imminente. imizio 
costruzione, Impresa V. Lionet- 
ti & Dott, Ing. A, Ragone, ap- 
partamenti da 1-2-3-45 stanze, 
cucina; servizi semplici e dop- 
pi, esposizione mezzogiorno, vi- 
sta libera a mare, balconate, ri- 
postiglio, armadio muro fornito, 
finiture accurate, poggiolo ver- 
so cortile, 2 ascensori, riscalda- 
mento centrale a nafta, dispo- 
nibilità singole pianì alti com- 
preso attico, locali d'affari adat- 
ti qualsiasi attività, prezzi mi- 
nimi, nessuna spesa di media- 
zione, Visione progetti, infor- 
mazioni e prenotazioni: Studio 
Dott. Zotti, via Filzi 10 . Agen- 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo, 

605 S 
A.A, SONNINO 25, In avanza- 
ta costruzione appartamenti 2-3 
stanze stanzetta servizi terraz- 
Ze ascensore centralnafta. - 
Raffaello Sanzio, prossima con- 
segna abitazioni 1-2-8. stanze 
soggiorno cucinino bagno com- 
pleto poggioli cantina. ascen- 
sore. - Locali d’affari pronti e 
corso costruzione zone ottime, 
vende con facilitazione Mutuo 
Impresa Chermetz Crismani, 
telefono 31300, 61392 S 
A, AMMINISTRAZIONE Lau- 
To - Tristanze 3.200.000; bistan- 
ze 2.600.000; stanza, soggiorno 
1.800.000. Altri Rossetti, Giu- 


PIANINO_ buone _ condizioni 
vendesi. Toro 8, Leban, ore 
17-18. 21574 NN 


PIANINO in buone condizioni 
acquisterei privatamente, Tele 
fonare 70404. 21527 NN 


SALOTTO 5 pezzi divano letto 
‘ottimo stato vendo, Tivarnella 
3, pt. 15, dalle 13-16. 61347 NN 
STANZA pranzo. palissandro 
nero con cristalli vendesi pron- 
tamente, occasionissima, causa 
trasferimento, Telef. 92408, 
21566 NN 
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ARGENTO oro monete acqui. 
sto scambio, massima serietà, 
Oreficeria Ponterosso. 

41705 O 
re 
P Rappr. piazzisti L. 25 


A VERAMENTE introdotti cit. 
tà e zone limitrofe affidasi 
vendita caffè tostati abbinata 
ricchi premi, Indi; ile 
cauzione. Cass, 21504 P_UPI. 


s lia, pronti. Facilitazioni. San 
Beto NIE oi Zion S 
A.A.A. FIAT 1100-1093 lusso; |A. ANGELO EMO, costruendi 


1100-1038 ‘’57-’56-'54; 1400 B ‘57 
'55-593; 1100-103 Famigliare; Giu- 
lietta; 600; Belvedere; 600 tra- 
sformabile ‘58-'56; 1100 E; Mul- 
tipla; 600 ’59; 600 nuova; Au- 
relia; Appia; TV Coupè Fari- 
na. Cambi, lunghe rateazioni. 
San Nicolò 12, AUTOSALONE 
DUPLICA. 21565 @ 


MONDIAL Vi presenta serie 
d’oro 1960, Produzione ad alto 
livello che soddisfa tutte esi- 
genze. Rateazioni, permute con- 
venienti, assistenza, garanzia. 
Concessionaria REFLEX, via 
Valdirivo 24, 61363 Q 
MOTO Morini 175 tressette 
sprint, Lambretta 150 LI, Chi- 
mera 250 occasione vendonsi. 
Sistiana, AGIP. 61344 Q 


MOTORI V.M. Diesel marini, 


soleggiati, bistanze, accessori, 
poggioli centralnafta. vistama- 
Te; Vigneti, costruendi soleg- 
giati, vista libera, 1-2-3 stanze, 
accessori, terrazzini, central 
nafta, ascensore. Tnformazio- 
ni, vendite Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 21621 S 
A, DUCA D’AOSTA vista libera, 
soleggiata, costruendi 2-5 stan- 
ze, conforti signorili, central 
nafta poggioli, attici vaste ter- 
razze: Informazioni, vendite: 
Alabarda, Spiridione 6. 

21521 S 
A. PRONTINGRESSO bistan- 
ze, cucina, bagno, poggioli vi- 
stamare, nuova costruzione 
Commerciale. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 21521 S 
A. RONCHETO - Baiamonti, 
appartamenti bistanze soggior- 


industriali HP.6 - HP 60; grup-! no, vendonsi, facilitazioni - 
pi elettrogeni KVA 2,5-40; mo-| AGHP, Passo Goldoni 2. 
topompe Diesel. Concessionaria 21518 S 


REFLEX, via Valdirivo 24. 
61362 Q 
MOTORI V.M. Diesel marini, 
industriali HIP 6-60 Gruppi elet- 
trogeni KVA 2,5-40, Concessio- 


APPARTAMENTI liberi came- 
Ta cucina 680.000; bistanze 1 
milione 750.000; tristanze 2 mi. 
lioni 250.000, vendonsi, facilita 
zioni pagamento. Roiano, Mirti 
11, ore 15-17. 61889/2 S 
Q| APPARTAMENTI costruenda 
palazzina paraggi Rossetti, tre 
stanze, bagno, centralnafta, a- 
scensore, poggioli, vista mare, 
finiture lusso, giardino, even- 
tualmente garage, vendonsi. - 
Amministrazione Cesanelli, via 
Mazzini 30, tel. 23879. . 21531 S 
APPARTAMENTI locali affari, 
buone posizioni, vendonsi. In- 
formazioni Impr. C-str, Cividin- 
Rosenwasser, Filzi 10, tel. 30088 
21532 S 

APPARTAMENTI zona via 
EE li 2 poggi ga, si 
ripostiglio, joli, on 
Qlsi, Carli, S. Maurizio 4. 14088 


OCCASIONI vasto assortimen- 
to Lambrette, 150 LD 1957 con 
carrozzino; Rumi 125 ’54; Aer 
Macchi 125 ‘54; BM ‘48 ’59; Ve 
spa 125 ‘57. Via Geppa 10, 
61361 Q 
VESPAGENZIA, S. Francesco 
44, telefono 28940 . Consegna 
immediata Vespe ultimi model 
li. Permute con scooter e mo- 
to di qualsiasi altra marca, Va 
sto assortimento Vespe, moto 
@ scooter usati, 
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APPARTAMENTI pros 
sima costruzione, via Severo, 3 
stanze, stanzetta, cucina, bagno 
poggiolo, riscaldamento central 
nafta, ascensore, prenotansi. 
Carli, S. Maurizio 4, 1419 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zona Rossetti, 2-34 
stanze, soggiorno, cucinino, 0 
cucina, bagno, cantina, riscal- 
damento centralnafta, asceriso- 
re vendonsi. Carli, S, Maurizio 
nd 1401 S 
APPARTAMENTI soleggiati, 
casa prossima costruzione, una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore, riscaldamento 
centralnafta, prenotansi, Carli, 
S., Maurizio 4. 1420 S 
APPARTAMENTI palazzina. 2 
stanze, soggiorno, accessori, 
giardino orto, via Veruda a 500 
m. via Rossetti, Impresa assu- 
me prenotazioni, telefonare al 
50273. 21536 &S 
APPARTAMENTO soffitta vuo- 
to 2 camere cucina 850.000 
vendesi, pagamento 400.000 con- 
tanti saldo quinquennale. Mar- 
coni:34-V, ore 10-12. 61339/1 S 
APPARTAMENTO condominio 
zona via Giulia, libero maggio, 
3 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, riscaldamento 
autonomo vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1416 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, vendesi libero ar 
gevolazioni pagamento. Carli, S. 
Maurizio 4, 1402 S 
APPARTAMENTO bellissimo, 
zona S. Giacomo, 2 stanze gran- 
di, camerino, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, esentasse 16 anni; 
altro via Giulia, 5 stanze, stan= 
zetta, cucina, vendonsi liberi. 
Amministrazione Cesanelli, via 
Mazzini 30, tel, 23879. 21531 S 


, |APPARTAMENTO condominio 


libero aprile, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, WC, cantina, 
riscaldamento autonomo, ascen- 
sore, vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1408 S 
APPARTAMENTO corso co 
struzione; zona Giardino pub- 
blico, 13 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, soffitta, riscalda» 
mento centralnafta, ascensore, 
vendonsi, Carli, Ss. Maurizio 4. 
1404 S 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata, zona signorile, soleggiato, 
2 stanze, salone, cucina, bagno, 
2 poggioli, lisciaia, riscaldamen- 
fo centralnafta, ascensore ven 
desi, Carli, S. Maurizio 4. 
1407 S 
APPARTAMENTO paraggi 
piazza Garibaldi, 2 stanze, cuci 
na, 800.000 vendesi occupato. 
Canli, s, Maurizio 4. 1413 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, stanza, cucina, occi 
pato con contratto nuovo vene 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 
1414 S 
APPARTAMENTO via Diaz, £ 
stanze, cucina, bagno da instal 
lare, vendesi condominio occu 
pato. Carli, S. Maurizio 4, 

5 1415 S 
CASETTA zona S. Luigi, occu 
Pata con 8 appartamenti di car 
mera, camerino, cucina, giardi» 
no vendesi, Carli, S. Maurizio 
ni. 1409 S 
CONDOMINIO bistanze, cuci 
nino, bagno, riscaldamento, zo- 
na non periferica, acquistasi 
contanti. Cassetta 21524 S, UPL 
[LOCALE 240 mq. casa nuova, 
ottima posizione, adatto 390 
to, grossista vendesi facilitazio. 
ni o. Carli, S. Mauri. 
zio 4. 
MAGAZZINO in casa corso co. 


struzione, centro, 39 ma. adati o 


qualsiasi attività vendes e o 
dominio, Carli, S. Maurizio 4, 
1418 S 


QUARTIERE 3 stanze, vecchio 
i media- — 


‘o nuovo acqui: to, escl 
tori. O i i) 
TERRENO 1200 ma, con 
getto approvato vendesi. Cas 
ma, vendesi, domanda Aldisio 


8 UPI. 
——==——1t———_—_m____6 
U Matrimoniali L. id 
ASSICURIAMO ottime siste. 
mazioni matrimoniali massima 
riservatezza, Casella 30 M, SPL 
via Parlamento 9, Roma, 

5083 U 


—_———_——an:© 
Vv Diversi 


AUTORIZZATO professionista 
scienze  psicografochiromanzia. 
Perito calligrafo. Consultazioni, 
Prematrimoniali. Interessi. Oro» 
Scopi. Perizie. Telefonare 92727. 

41915 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche. vie 
ne modificato eventualmente 
11 testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha ila 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate. inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite. rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

I. reclami. possono essere 
presi. irì considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


A GENOVA 
IL PICCOLO é in vendita 
alle ore 15 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA - Piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO - Piazza Prin 


cipe 
GISELDA . Piazza Deferrari 


MORCHIO . 
demia 
GRAFEEO Piazzetta Labò 
PATRINE Via XX Set 
tembre Ponte 


URUSSI -» Piazza Fontane 
IMarose 


Portici Acca 


ITS 


veri 
N 


inoltrata. Scrivere Cass, 21538 
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